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Una visione ileil.» vasta sai* ilei congressi durante la prima giornata dei lavori del X Congresso dei ITI 


La continuità della nostra politica base dell’unità e della forza del partito - Lotta 
per il socialismo e lotta per la democrazia - Primo compito l’azione per la pace ■ Il 
dilemma: o pacifica coesistenza o distruzione della nostra civiltà ■ Insegnamenti 
di Cuba - Il significato della lotta per la coesistenza pacifica e la controversia nel 
movimento comunista internazionale ■ La competizione tra socialismo e capitalismo 
Il « miracolo economico » in Italia e le grandi lotte sociali degli ultimi anni 
L’involuzione del centro - sinistra - Politica di piano e svolta a sinistra - Per il 
rinnovamento e rafforzamento del Partito comunista italiano 


Il X Congre-iao nazionale 
del PCI ha aperto ieri mat¬ 
tina alle 9.30 i suoi lavori 
a Roma. La vastiwma sala 
quadrangolare del Palazzo 
elei Congressi, all' Kl K, 
era addobbata sobriamen¬ 
te: un'alta faccia ro->sa cor¬ 
reva lungo tutta la parete 
di fondo, d.etro il palco 
della presidenza Su di e-.- 
sn spiccavano tre gratuli 
ritratti di Mar\. di Leu.a 
e di Gramsci e la scritt . 
« Lmta delle classi lavora¬ 
trici per avanzare verso 
il socialismo nella demo¬ 
crazia e nella pace > Sul 
lato destro della sala una 
lunga tribuna era occuni- 
ta dagli ospiti stranieri 
Sul lato opposto la tri¬ 
buna della stampa, dove 
avevano trovato posto de¬ 
cine ili giornali'!, dei mag- 
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Il festo integrale 
della relazione di 
TOGLIATTI 


A pagina 2: 

Altri servizi sul 
Congresso e sul 
commenti di stam¬ 
pa, e i nomi degli 
eletti nelle com¬ 
missioni 


glori organi nazionali e 
intei nazionali A banco 
della presidenza nella tii- 
buna useivata alle peiso- 
nalita vi era la delegazione 
ufficiale del PSI. numerosi 
deputati e sonatoli sociali¬ 
sti. 1 sen Mole e Gei abona, 
autore voi i i uppresontunt 1 
del mondo < ulturale io- 
maiio o un gran numero di 
rappresentanti de.le Am¬ 
basciate e I.cgaz.oni stia¬ 
mole ai c reditate presso 
il Ciuirmale Gremitissime 
del pubblico di invitati le¬ 
dile- gallerà* 

Izi prima seduta del 
Congresso e stata occupata 
.cju.i'i per intero dalla re¬ 
lazione del compagno To¬ 
gliatti sul primo punto a i- 
l'ordine dei giorno 

logliatti ha cominciato a 
parlare alle 10 preci-e il 
di'Coi'ii «di cui diano il 
tc-'to integrale nelle pagine 
interne «lei giornale) dura 
to complcN-.lv aniente oltie 
tre ore e un cpiarlo. e staio 
interrotto da una breve 
pausa eh venti minuti, e si 
e c«mcluso alle 13 35 

Come agire e muover': 
per realizzare il soc.al.smo 
in Ita! a* questo il •ema 
ccnfa.e «lei congre"o 
elicati» da Togl.att. Fi -voi 
gendo «piesto tema egì. !ia 
affr«»ntato — nella pr.ma 
parte del suo rapporto — 
tutti i grand, problemi che 
sono d. fronte al movimen¬ 
to operaio in Ital.a e sul 
pian.* internar.onale il 
rapporto tra avanzata ver¬ 
so il socialismo e lotta per 
la democrazia; la questio¬ 
ne della pace, che deve 
es'ere messa al primo p«>- 
sto po.che l’alternativa e 
<iccr o la par.fica c«oesi- 
'tenza o la di-truz.ore 
«l»*lla cvilta umana: gli 
nrocnament, che vengono 
dalla lotta per l'indipen¬ 
denza di Cuba e i meriti 
dellTmone Sovietica, che 
con la sua iniziativa ha 
salvato la pace e garantito 


ruidipeiulenza dell’i'ol.i; il 
s:gn.filato della lotta per 
la coesistenza pacifica, la 
vivace controversia svilup¬ 
patasi su questo tema in 
seno al movimento opera.o 
interna/ioii.de. e la que- 
't.one dell'un.t.i «le-I mov 1 - 
mi-nto comunista lutei ita 


Zinnale; la necessità, infi¬ 
ne. che l’Italia eha vita 
a una nuova politica este¬ 
ra clic contribuisca a de¬ 
terminare il superamento 
de: blocchi. 

Nella seconda parte del 
sin» rapporto, 'logliatti ha 
affrontato i problemi ilei- 
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Il commosso abbraccio tra Dolores Ibarruri, la leg¬ 
gendaria « I’asionaria », e il compagno Togliatti 


la politica interna: involu¬ 
zione del centro sinistia, 
politica di pi ino (che per 
essere deiiioi ratiea deve 
colpire il potere dei mo¬ 
nopoli), az.one per l’uni¬ 
ta delle forz.- operaie c 
popola 11 , democratiche c 
Noc.ali'tc pei imporre una 
svolta a 'ini'ira e avan¬ 
zali-, nella pace e nella 
democrazia, verso d socia- 
lisine» Nelle conclusioni — 
dedicate ut compiti di lot¬ 
ta per rinnovare e raffor¬ 
zare il partito — Togliatti 
ha sottolineato particolar¬ 
mente la necessita di un 
rafforzamento del lavoro 
ideologico 

Prima della relaziono di 
Togliatti, ap-.-ndo i lavo¬ 
ri. il compagno Baront.ni 
aveva r.ts'egu ito al Con 
grosso I,. dimissioni del 
Gomitato centrale e dell ì 
Comm is>. one centrale h 
controllo u-centi. aveva 
projxisto ì nomi per la 
comjxisiz.one della prc->e 
denza, la liliale durante d 
Congresso o't-rcita a nor¬ 
ma dello S’.atuto i poteri 
del Comitato centrale 

Insediata la presidenza, 
dopo l'applauso di nppr«>- 
vazione degli 876 delegati, 
il compagno Cossutta. se- 
gretario della Federazione 
di Milano, tv * assunto la 
presidenza effettiva della 
prima seduta rivolgendo 
un salmo ai delegati eletti 
nei congrc'si delle 113 fe¬ 
derazioni del Partito, e che 
portano al Congresso i ri¬ 
sultati del vasto e profon¬ 
do dibattito che ha inve¬ 
stito l'intero partito sul 
progetto di < Te«i * Que¬ 
sto dibattito, che testimo¬ 
nia della nostra natura di 
partito democratico c di 
partito organizzato. — ha 
aggiunto Co.s-.utta — si e 

a. p. 

(Svgnc in ultima pagina) 


In una conferenza a Baltimora 

Offerta da U Thant una 
mediazione per Berlino 

Il segretario generale rende omaggio alla volontà di pace del- 
rURSS — Accordo USA-URSS su « punti fondamentali » per Cuba 


B\LTIM()K\. 1! tallirne ilelTti .solufu hi'iy,« 1- * min serie di governi ftlnc- 
segretario (/merair del to ih i/miH/ere a n nijire piuI( ideatali » zi questo j»r.»p »- 


j/e Saztotn ( biffe. Il Ilinnt. tin/virhintt uc cordi Irti l'P.sl sito C Thant hu voluto reti- 
!/tarlando ieri s« ru alla * Joh i . / Oic^t tu qu» sto quu./r.. r/ere atto a Kennedp che a e- 
j//«»;»/s»us / nii er -»f u ». ha di eoii — </*»/»>» ai er dato attui , ,-ffu ndo la neutralizzaci ine 
\chiiiruto che * tra Stati t’- delia t oloata di pine thl |«/el Ino* in tantino della u‘« 
urfi e Unione Sorntica e IUKSS — ha sottolmciito lallazione del fuoco, egli ha 
intervenuto un aitordn su tni/mrtanza ilei « mutamenti agito * come un uomo di <;tti 
alcuni punti fondamentali t criticatisi nelVUnione So- to dall'immaginazione cren- 
ilella cn-'i i libami » e « he , letica ». ha attaccato Tot- tricot. 


jofeunt punti finn 
ideila cn*i t ubami 


piu in generale, t nei/oz’ati hcggiamcnto di alcuni diri I Parlando dell'attcgniamen 


I americano sai iella. < imene .^,.,, 1 , occnlentali che t non to errato dell'Occidente net 
i se in q uniche momento dati ni ere euprfo In so confronti dell'UKSS e del 

rio I impressione di cgunr « Kff,ncu della jmhiica «ni t»-- allupo iocialistn, U Thant ha 
il pu-so. hanno compiuto «o-'ricu » e — alando l'accordo diclrarato- < l.'Ch < idrate ,iori 
stanti proqressi » F.q'i ha ’ nUi(}ì ,, negli scorsi me si ha compreso i! pieno signth- 
gurndi sottolineato che sulla / ai-s — ha parlato del rato del ranPnamento i n f -'r- 

laise dello s/iirilo di coni- , iihrncnto ih a 1 ’ sforzi or- ’ cauto ncll'atmosU ra po'ifi 


ii«n f») errato dell'Occidente nei 


potorio ni ere euprfo la so 
Istanza della ptdiliea un ir 


confronti dell’UKSS e del 
atmpo socialista, l 7 Thant ha 


ma » e — alando l'accordo' diclrarato' < l.'Oa ideate ,rori 
ragifiunto negli scorsi mesi! dir compreso i! pieno signth- 


ì (iromesso * I unii > attegipa 
mento serio c- r« spuri su'o 
nell attuale momento st >r. 
co ». »- ora possifu',- afj rifi¬ 
lar c < altri terni «• ri o'r.-re 1 
quu'r uno da firohlemi di’’’e* 
(/ucrrtt fredda». I' Thant Gì! 
quindi offerto ufficialmente] 
la mediazione dcll'OXU per 
la soluzione de'ln questione’ 
di Herhno P.p’i ha dichiara -( 
fo in proposito < Vi sono di-. 
verse questioni, per fe gitali 
potrebbe dii etttre di impera¬ 
tiva necessita il raggiungi¬ 
mento di soluzioni baoite -n.'j 
compromesso e sul /innap’o 
delle concessi mi reciproche I 
Una di queste questioni ri 
guarda iierlinn Ebbene, ini 
tutte queste situazioni. le 


rdentah per (reare 


In piazza S. Pietro 


opra dell'Unione Solletica 


Il Papa ai fedeli: 
«Ora sto meglio» 


Vunoni Unite sono a dap »-jqu de le- >«*«-<»n.f » d.»jx> mezzo 
sirione delle grandi potenze.orno. «.I . firn-er.» del suo »’u 
e di tuffi i membri dell'OXUj *•<» pnv .\» .1 *. rzo p. .no lei 


come quadro r sede ih c >n- ipo.-'ol c, « d hi p«r- 

. ... , »• i « I i o i t* re i »u m l i n« r^on** 

tatti amichevoli c dt corn er- * , * _ . 

# . «*ne s, r il.m « c .n p.tz 

snciont non prntocniari. c /t s p 4 ,*:ro 

non soltanto come una tri- jj ^q,*| f’vp-i <* apparso 
buna per i dibattiti politici ». ,, ,'iMo mi li sili voce «• r.- 
II discorso di U Thant — -uonoi ninnili* Dopo aver» 

di cut si sottolinea l'estremo • ru?r >/ ito p« r gl. eigur. d 

interesse per gli impegni di i r ' ,:i ‘ 1 «t 11 u g one «'he gl. -» 

lavoro pratico'che l'OXU Vi- V<^nve. A, min. parte, 
fende continuare ad im.i- > * '** ’J’' “ L * ‘, 

mcrsi ne la ricerca di so u- . tl . on . ;in ìrs / p ,. r tornare. 

ztont alle questioni della t , rna , tJlZ p, ( . tutti .n=ieme. 


lavoro pratico che l'OXU in¬ 
tende continuare ad assu¬ 
mersi nella ricerca di so’u- 
zioni alle questioni della 
guerra fridda — è sfafo pe- 


Mtl, figlioli. 


rallro centrato sulla consta-l\.i terri. i.premi .«nm c-or.igR.o.ll..ire, 


iff.ee, Co .er. • i-euno ì comp men’«v del 
dojx» mezzo propr.o dovere, sapendo che e •• 
r.i del suo i*u efu c gu .rd i. c. confort i e e •* 
rzo p. .no lei «fu i-pi ’.* i - (I oc inni XXIII 
i id ha p.r- hi concluso augurando le buo¬ 
na ! i p* rson»- ne fi -te naf il.Z.e 
in Ce .n p. iz Ier.. un comun e.co ded'uf- 
fle o -*impv va! e mo hi -men- 
ipa i 1 * appailo *.-o le voci c.rei pre-unt. -con 
la voce e r.- 'ri.-1 - fri i nied ei che e ir i 
Dopo averi r.o !« «ut m..'...*t « Il prof (ài 
gl. cigur. d -birr n . med.eo d. tibie • de! 
e «'he gl, -i Pipa, i-onst it Ce le rii glior 
i ogni parte, eond z oli, d '.«’.u’o del l’on’e- 
>n i .'il ite che tlee. e r entr Co .er. a Bolo 
n momento d gna .dove r.siede Egi. tornerà 
per tornare. « Roma l’8 «beemtire per avs - 
tutti .nsienie. >*ero alla cerimon v di «'h.in.u- 
•’tr «vers.amo ri «Iella pr.ni « se's.one conci 


oh anni 1930, Ut maggi >r par¬ 
te det dtruicnti Occidental 
! conci pitti t' inori/.» i unii- un 
< inifio ih buttagli i tra due 
sr«f« mi untai) misti ru/»;>r«>- 
sentati dirittamente t prin¬ 
cipi ilei bene e del ina'e. 
Essi guniti ai ano che qu il-ta¬ 
si compranti s-o equi t ale 
ad un tradimenti) i( mn’c 
fio leva essgre contenuto so'~ 
tantn mediante delle ferree 
ulli’iinzc- r«-iui-f!fnf«* dal timo¬ 
re rei qiroco e basate sulla 
contante tninacca ili u»* i 
giorni nuz'eare Una ta'e 
concezioni’ tu Inai e i e r ’er > 
del ninnilo rappresi ntara i-t 
os ronza lo ri [dica o« c> irri¬ 
tale n'io i/a tn'c 

l’teggianii n* > e n. r-i-r-r » 
anche qrni'i i » hi ”a , ir : (/,*.’. 
la s i >da - >* •« *.«-«i » ra g a 
lambii ‘a F d «* quo \i r-»n- 
i ezionc delia po’-r cu m m- 
dia’e che «* tu parte respon¬ 
sabile del fatto d e numero¬ 
si paesi r« rcnf«--nonfe dirr- 
| riufi indipendenti hanno u- 
!</oftnfc) una politica di non- 
allineamento » 

Passando infine in rasse¬ 
gna le tappe che hanno per¬ 
messo all'Assemblea genera¬ 
le delle Xaz’oni Unite di di¬ 
venire la piu grande tribuna 
ilei mondo. U Thant fin ana¬ 
lizzati il ruolo politico dt'l 
gruppo afroasiatico, sotto't - 
ncando che esso figura or¬ 
mai tra i gruppi «foniimnfi 
dello .\licioni ('nife. 

Oppi a Xorfolk in Virgi¬ 
nia un portavoce della ma¬ 
rma americana ha annun¬ 
ciato che o attualmente in 
atto il ritiro dii crea 1 700 
t marine s» minati a Gum- 
tiin.imo durante la crisi di 
Cuba Pii ’• delle unità <fv> 
slorate ne! a baso americana 
a Cuba sono gin partite per 
rientrare net loro accanto¬ 
namenti nella costa occiden¬ 
tale americana; altre parti¬ 
ranno tra qualche giorno. 
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1 Unità ' lunedì 3 dicembre 1962 


La prima giornata del Congresso 


I giornali italiani di fronte all'assemblea comunista 


Un'assemblea ricca di passione //X Congresso al centro 


La presidenza del Congresso 


H Congresso del PCI, in 
apertura dei suoi lavori, ha 
eletto i seguenti compagni 
alla presidenza: Paimiro To- 
gliati. Luigi Pongo, tutti i 
membri della Direzione, del¬ 
la Segreteria del partito, e 
il presidente della Commis¬ 
sione centrale di controllo 
uscenti. Inoltre sono stati 
eletti il segretario nazionale 
della F.G.C I. Occln tto. An¬ 
derlini dell’Azienda tranvia¬ 
ria di Bologna. At/eni. segre¬ 
tario della Commissione in¬ 
terna delle miniere Monte- 
catini (Sardegna), il sindaco 
di Livorno Badaloni, il pre¬ 
sidente della F.S.M. Bitossi, 
il presidente dell’ANPI Bol- 
drini. il segretario della Fc- 
derbraceianti Caleffì. il sin¬ 
daco di Sesto S. Giovanni 
Carrà, Ceravolo segretario 
della Federazione di Genova, 
Cerreti presidente della Le¬ 
ga Nazionale delle Coopera¬ 
tive. Chinello segretario del¬ 
la Federazione di Venezia, 
Colajanni vice presidente 
dell’Assemblea Siciliana. Dol¬ 
chi sindaco di Aosta. Dozza 
sindaco di Bologna, Fanti se¬ 
gretario della Federazione 
di Bologna. Lina Fibbl se¬ 
gretario della FIOT, Jelka 
Gherbez della Federazione 
autonoma di Trieste, Gianni¬ 
ni segretario della Federazio¬ 


ne di Bari. Gullo vice presi¬ 
dente del Gruppo parlamen¬ 
tare dei PCI, Nilde Jotti re¬ 
sponsabile della Comm. fem¬ 
minile nazionale. Li Causi vi¬ 
ce presidente della Camera, 
Lizzerò segretario regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, Lu¬ 
porini professore universita¬ 
rio, Marrnugi segretario della 
Federazione di Firenze. Na¬ 
politano segretario della Fe¬ 
derazione di Napoli, Natoli 
presidente del Gruppo comu¬ 
nista del Consiglio Comuna¬ 
le di Bontà. Maria Palermo 
della fabbrica «Annunziata- 
di Ceccano, Pecchi oli segre¬ 
tario della Federazione di 
Torino, perino della C. I. iel¬ 
la FIAT ausiliario di Torino, 
Pirastu vice-prcs.dente del 
Consiglio regionale della Sar¬ 
degna, Pietrucci segretario 
della C. I. della STKFKR di 
Roma, Pollini s.ndaco di 
Grosseto, Camilla Bavera, 
Marlsn Rodano presidente na¬ 
zionale deH’ÌJDI, Secchia vi¬ 
ce presidente Gruppo senato¬ 
ri comunisti, S(>am> segreta¬ 
rio del Consiglio nazionale 
dei partigiani della pace, Ste- 
cher del Comitato regionale 
Trentino-Alto Adige. Taranti¬ 
ni dell’Alfa Romeo-Milano, 
Tonolini operaio dell’Italsidcr 
di Savona. Villari professore 
universitario. 


La commissione politica 


Ecco I nomi del compagni 
eletti nella Commissione Po¬ 
litica del Congresso: Ada- 
moll (Genova), Alleata, Ali¬ 
novi (Napoli), Amadesl, An¬ 
gelini (Pesaro), Baclcchl 
(Pordenone), Baraccettl (Udi¬ 
ne), Barca, Bettlol (Belluno), 
Bernetlc (Trieste), Bitossi 
(presidente F.S.M.), Bonac- 
cini (Milano), Calamandrei, 
Caleffi (segretario generale 
della Federbracclantl), Ca- 
nullo (Roma), Cardia (Ca¬ 
gliari), Cavata8sl (Ancona), 
Cebrelli (Pavia), Alberto 
Cecchl (Firenze), Cerasi 
(Monza), Cerreti (presiden¬ 
te Lega nazionale cooperati¬ 
ve), Chlaromonte (Napoli), 
Ciofi (segretario della Lega 
del Comuni democratici), Ci- 
nannl (Catanzaro), Cipolla 
(Alleanza contadini siciliani). 
Colonna (Ragusa), Coppola 
(Milano), Corghl (Como), 
Dardini (Lucca), Di Giovan¬ 
ni (Teramo), D'Onofrio, DI 
Mauro (Caltanissetta), Espo¬ 
rto (Alleanza contadini), Fa- 
brlni (Siena), Falda (Ragu¬ 
sa), Ferraris (Asti), Ferri 
(Bologna), Ficarelli (Taran¬ 
to), Foscarini (Lecce), Fran- 
cisconi (segretario naz. Fe- 
dermezzadri), Fusi (Grosse¬ 
to), Garavini (Torino), Gar- 
giulo (Frosinone), Germano 
(Aosta), Gerratana, Giacché 
(La Spezia), Giannini (Ba¬ 
ri), Gruppi, Guerzoni, Gullo, 
Ianni (Fermo), lotti Franco 
(Reggio Emilia), Laconi (Ca¬ 
gliari), Lama (Segreteria 
della CGIL), Lavagnoli (Ve¬ 
rona), La Miccia (Messina), 


La commissione organizzativa 
e per lo statuto 


Ecco | nomi dei compagni 
eletti nella Commissione or¬ 
ganizzativa e statuto del 
Congresso: Altamura (Mel¬ 
fi), Amendola Giorgio, Amo¬ 
re (Avellino), Baiardi (Tori¬ 
no), Battistella (Varese). Be¬ 
ffassi (Reggio Emilia), Bera 
(Cremona), Beragnoli (Pi¬ 
stoia), Berlinguer Enrico, 
Berti (Latina), Bertini (Ge¬ 
nova). Bertone (La Spezia), 
Bonazzi, Bono (Verbania), 
Bufalini (Roma), Cacciapuo- 
ti. Cappelloni (Ascoti Pice¬ 
no), Caprara (Napoli), Ca¬ 
ruso (Crotone), Ceravolo 
(Genova), Ceredi (Porli), 
Cerroni (Roma), Chinello 
(Venezia), Cicalini, Cicerone 
(Aquila), Clementoni (Mace¬ 
rata), Colajanni Napoleone 
(Palermo), Cozzolino (Napo¬ 
li), D’Amico (Torino), Dia¬ 
na (Arezzo), Debbi (Mode¬ 
na), DI Marino. Di Paco (Pi¬ 
sa), D’Ippolito (Taranto), 
Federici (Viareggio), Flami- 
gni. Galli (Perugia), Gatluz- 
zi (Firenze), Gensini, Ghini, 
Giacalone (Trapani), Giachi- 
ni (Livorno), Giacosa (Sciac¬ 
ca), Granati (Salerno), Gua¬ 
landi (Imola), Lambertini 


(Rovigo), Lombardi (Massa 
Carrara), Marras (Sassari), 
Marcellino Nella, Marches- 
soti (Alessandria), Maroc- 
chesi (Siena). Martelli (Par¬ 
ma), Masetti, Mecchla (Por¬ 
denone). Menichlno (Gori¬ 
zia), Messina (S. Agata Mi- 
litello), Milani Giorgio (Mi¬ 
lano), Milani (Pavia), Modi¬ 
ca (Roma), Meglia (Termini 
Imerese), Nestorio (Cuneo), 
Niccoli (Prato), Orlandi (Bo¬ 
logna), Ottaviano (Chieti), 
Paolicchi, Pascolat, Passe¬ 
rini (Ferrara), Pcrotta (Sa¬ 
lerno), Picciotto (Cosenza), 
Pirastu (Cagliari), Pisciteli) 
(Siracusa). Raggio (Caglia¬ 
ri), Randl, (Rimini), Roasio, 
Robotti, Roncallo Olga (Sa¬ 
vona), Rossitto (Palermo), 
Sandrì (Mantova), Sanloren- 
zo (Novara), Santhià, Sandi- 
rocco (Avezzano), Santus, 
Schiapparelli, Sciavo, Scu- 
tari (Potenza), Secchia, Se¬ 
ma (Trieste), Sicolo (Bari), 
Soldati (Bologna), Steker 
(Bolzano). Surico (Imperia), 
Tanteri (Rieti), Trivelli. Tur¬ 
chi, Turci, Vaia (Milano), 
Volpe (Caserta). 


La commissione elettorale 


politica e di 
consapevolezza 


dei commenti di stampa 

Nel quadro delle consuete « rivelazioni » sulle divisioni interne 
del PCI e della sua « crisi » affiora la coscienza del grande ruolo 
del PCI nella vita italiana e nel movimento operaio intemazionale 


Lo Perfido, (Ferrara), Mal¬ 
vezzi (Firenze), Maraffinl 
(Campobasso), Marini (Gori¬ 
zia), Massarottl (Pescara), 
Mattioli (Bolzano), Miceli 
(Catanzaro), Mlchett! Maria 
(Roma), Milani (Bergamo), 
Minuccl (Torino), Murottl 
Marta (Bologna), Natoli (Ro¬ 
ma), Natta, Nicolai (Bolo¬ 
gna), Noberasco (Savona), 
Notarcola (Cassino), Novella 
(segretario generale della 
C.G.I.L.), Cicchetto, Ortona 
(Vercelli), Ossola, Pajetta 
Giuliano, Pannocchia (Pado¬ 
va), Pellegrini (Udine), Pe¬ 
rino (Torino), Perrotta (Sa¬ 
lerno), Perna (Roma), Pe- 
sentl, Pistillo (Foggia), Piva 
(Ferrara). Pollini (Grosse¬ 
to), Quochl (Genova), Rei- 
chlln (Bari), Rindone (Cata¬ 
nia), Rodano Marisa (presi¬ 
dente Udì nazionale). Roma¬ 
gnoli, Rossanda Rossana (Mi¬ 
lano), Rossi (Terni), Rossi 
(Reggio Calabria), Rosso 
(Pistoia), Rum (Imperla), 
Samaritani (Ravenna), Sa¬ 
voia (Benevento), Scalla, 
Scocclmarro, Scotonl (Tren¬ 
to), Sereni, Somma (Brin¬ 
disi), Spano, Spallone, Tabet, 
Terracini, Terraroll (Bre¬ 
scia), Tiberio (Treviso), To¬ 
gliatti, Tortorella (Milano), 
Trentin, Trlva (Modena), 
Vaccari (Modena), Valente 
Giuliana (Teramo), Valenzi 
(Napoli), Valli, Venturoli 
(Bologna), Vespignani (Imo- 
la), Truffi (Novara), Turtu- 
ra, Donatella, Zandigiacoml 
Ninetta (Vicenza), Zangherl 
(Bologna). 


Una mattina luminosa c 
fredda, di primo inverno, 
dì sole c di vento, quella 
clic ieri dava il benvenu¬ 
to di Roma ai delegali ita¬ 
liani c aoli ospiti stranieri 
del X Conprcsso nazionale 
del PCI. La cornice del 
palazzo dei Congressi ul- 
l’EUìt è ormai abituale al¬ 
le prandi assise del Parti¬ 
to e i scpni esteriori, dal¬ 
l’addobbo dell’immenso sa¬ 
lone alla disposizione degli 
intervenuti (i delegati a 
stipare la platea, pii invita¬ 
ti le gallerie, i rappresen¬ 
tanti dei partiti fratelli 
alla sinistra del tavolo pre¬ 
sidenziale, la stampa alla 
destra) parevano richìamu- 
re la familiarità di un 
ambiente noto, come fra¬ 
terna era l’atmosfera crea¬ 
ta dall’arrivo del compa¬ 
gni che si riconoscevano, 
si salutavano, notavano le 
facce nuove dei più gio¬ 
vani, numerosissimi. 

Se un’accentuazione par¬ 
ticolare si è avvertita nel¬ 
la seduta inaugurale del 
X Congresso essa viene dal 
clima di serietà, quasi 'in¬ 
sterà, di responsabilità e 
sensibilità politica che ha 
subito improntato di sè la 
assemblea. Sembrava fred¬ 
dezza all’inizio; presto si 
vide che era invece la ma¬ 
nifestazione di una tensio¬ 
ne partecipe, il segno mi¬ 
gliore di stile di nn’assìsc 
di lavoro di comunisti. 

Ciò non significa clic 
quest’atmosfera di concre¬ 
ta passione politica, che po¬ 
co concedeva all’esteriorità 
c alla cerimonia, abbia c- 
scluso i momenti di com¬ 
mozione umana: basti qui 
ricordare il caloroso, lun¬ 
go applauso che ha salu¬ 
tato la Pasionaria. La com¬ 
pagna Dolores Ibarruri, al¬ 
ta e solenne nel suo vestito 
nero, si è levata in piedi 
a ringraziare il Congresso 
e ha avuto un lento gesto 
materno per invitare l’as¬ 
semblea a riprendere i suoi 
lavori. Così quando II gio¬ 
vane dirigente che leggeva 
il saluto inaugurale della 
presidenza ha pronuncia¬ 
to i nomi dei compagni che 
ci ìtanno lasciati in questi 
ultimi anni di nuovo si 
avvertiva la ricchezza ai 
sentimenti di solidarietà, 
la profondità dei legumi, 
dei ricordi del passato, il 
valore dell'esempio dei ca¬ 
duti, clic accomuna i co¬ 
munisti. L’indirizzo di sa¬ 
luto ai compagni sovietici, 
l’esplicito richiamo di To¬ 
gliatti alla solidarietà eoa 
la politica c l'indirizzo di 
Krusciov, hanno ricevuto 
il consenso più aperto. 

Togliatti ha parlato dal¬ 
le 10 alle 11.45 e poi ha 
ripreso da mezzogiorno fi¬ 
no a dopo IT.30. L'atten¬ 
zione dell'assemblea è sta¬ 
ta esemplare. Cercate nel 
resoconto del discorso !a 
segnalazione degli applau¬ 
si vedrete che essi lo sot¬ 
tolineavano in tatti i sani 
momenti essenziali, dinan¬ 
zi al pubblico, dinanzi ai 
rappresentanti dei partiti 
comunisti operai degli al¬ 
tri paesi il cui atteggia¬ 
mento era anch'csso un sin- 
tomo, costantemente avver¬ 
tito, dell’interesse r della 
importanza che assumeva¬ 
no i punti più rilevanti (lei 
rapporto dedicati all’esa¬ 
me dei grandi problemi 
clic sono sul tappeto c al 
dibattito in corso nel mo¬ 
vimento comunista interra - 
zinnale. Nessuno potrà ac¬ 
cusarci di boria di parti¬ 
to se diciamo che già dal¬ 
la seduta inaugurale si è 
avuta una prova della co¬ 
scienza e della consapevo¬ 
lezza internazionalista pro¬ 
letaria che anima i dele¬ 



nì e settimanali hanno pubbli, di tutti gli altri oratori... Per sono ^ tat ‘ ^/ormati ieri sera 
cato servizi «speciali» (lei più la Gazzetta del Popolo, inve- con alcune immagini dell as- 
noti « conuinistologhi », note ce, il « dramma » del PCI è semblea e un successivo scr- 
politiche, editoriali, notizie, il nella « crisi dell’apparato », al s P ec, ale del telegiornale. 

Messaggero di Roma, ha dedi- l a quale tuttavia, stranamente. 1:11 e ^ ralta \° pt “* complesso di 
cato una settimana alla prcpa- non corrisponde una crisi di l . ,na trasmissione corretta e 
razione dell’argomento, pun- base, poiché « l’elettorato co- interessante, che ha sottolinea- 
tando — in chiave « rivelazio- monista non si può assoluta ln Particolare i passi del 
nistica » — sulle differenze di mente definire in crisi». «Avrà rapporto di Togliatti relativi 
valutazione emerse dal (libai- ragione ancora Togliatti? », si a . dibattito in corso sulla coc- 
tlto. domanda angosciato II Giorno■ sistenza pacifica e sulla posi- 

Punto chiave di questi ser- le del Mattino il quale punta / ! 0IU> (, °* 1 Li verso il centro- 
vizi (cosi come dei servizi del. tutte 1»* carte sull’* ordine in aulisti a. 
la maggior parte degli altri cui parleranno i delegati stra. J*-* «nervazioni dei o» 0 ™ 3 ' 
giornali e settimanali, Stampa, niori *-e afferma che se il bui “sti Csegro, Airo ni e bcaita- 
Cornere della Sera, Espresso, «aro parlerà prima dell’unghe n) . chiamati a dire le loro 
punto, Tempo), è stata la pre- rese «da ciò si potranno trar- opjmoui hanno testimoniato 
occupazione di rinfrescare per re deduzioni diverse ». Sul Ito- dell interesse e della serietà 
l’occasione, la nozione di « cri. ma (laurino) il direttore Gio- con .^ ln l,a varie parti siMe¬ 
si del partito comunista » che vannini annuncia la nascita di k’. ue , il congresso. Solo Scalfari 
ormai guida da anni le « in- « una via cattolica al comuni- S1 e , , l ‘ co * nel suo ìntcr- 
dagini » giornalistiche sul PCI. sino » di cui il PCI è « la guar. vento della logora, banaie ìn- 
Anelie questa volta nei servi- dia svizzera». Rovesciando coni, tcrpretazione delle critiche del 
~r,'' zi di stampa, la « crisi » è « do. pletamente le « informazioni » 1 9/ a * centro-sinistra come ma* 

cumentata » con la citazione di sulla preminenza di questo o infestazione di un presunto 
passi di articoli e discorsi pre quel « gruppo », la Nazione di ‘.imbarazzo ». Ai telespettato. 
’Jfjr congressuali. L’uso di tali ci- Firenze informa invece che il J’ 1 * e stato sufficiente seguire 

taziom, questa volta è servito X Congresso del PCI non dara ^. ltaz . lon * ( *el rapporto di 
.... a rimodernare l’antica e tradì- alcuna novità perché tutti i .,°®* a ., c la sua successiva 

'JIMU, * j -donale suddivisione del PCI «rivali» di Togliatti sono sta. reS 

À in « duri » e « molli ».. qual.fi- H . già liquIdati n Giorno, ^otà di quelle critiche 

^enteTergforn^coSrsu’tm in un suo cditorialc ’ ™mmen- Nella sua intervista al tele. 
La presidenza in piedi osserva un minuto di silenzio In memoria dei compagni ita- .. . ( ]j r jj, C nti j d j vo j. ta invece che il PCI, rispetto giornale, Togliatti ha risposto 

lianl e del movimento operaio e comunista internaiionale scomparsi dal PJfiO ad oggi ta j n vo j ta presenta tj ’nell’una agli altri partiti comunisti, a domande che riguardano, ol- 

'o nell’altra veste, con la ri- non ha subito « cali » ragguar- tre al centro-sinistra, la esi- 
m serva, sempre avanzata, del devoli. Secondo il Giorno da- stanza di una « posizione ci- 
possibile affermarsi, tra le due vanti al PCI c’è la « scelta » 0 a sua importanza, la 

« correnti ». della funzione f ra Mosca e Pechino e « sce- P°,, l ica escra Ita iana s( ?P. ra f. 
« mediatrice » seniore riserva " c . tutto in rapporto alla crisi di 

ta a? toélfattiani i ", ll0rc ?, Iosca sanifica capire Cuba e la partecipazione dei 

ta ai togUattìani ». ,, carattere catastrofico della socialisti alla maggioranza di 

àia al di la di questi sene- guerra moderna e la necessita centro-sinistra, 
malici, e spesso infantili, gio- jj adattare la politica alla mio- r 

chi d’immaginazione su quel va realtà atomica ». ** 

che è un grande dibattito di 
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Una veduta d'insieme del settore riservato agii ospiti stranieri 


Si estende la solidarietà con Fo 

Bramieri: no 
ricatti della TV 

Malgrado la minaccia di essere escluso dal video per 3 
anni ha rifiutato di partecipare a « Canzonassimo » 


idee che arricchisce il movi¬ 
mento operaio internazionale 
sui grandi temi della pace, 
delle vie nazionali verso il so¬ 
cialismo, della coesistenza pa. 
cifìca, un rapido esame della 
stampa permette di cogliere la 
sensazione, universalmente dif. 
fusa, del grande e decisivo po¬ 
sto occupato dal PCI nell’are¬ 
na politica italiana. 

L’editoriale del Messaggero 
di ieri, al termine di due lun 
ghe colonne di analisi sulle 
« difficoltà » del PCI e sul « su¬ 
peramento del marxismo », 
concludeva ammettendo clic 
« il PCI, in Italia, rimane sem¬ 
pre la forza politica da con¬ 
trobattere e combattere ». 
L’Avanti!, da parte sua. si è 
posto di fronte al X Congres¬ 
so in posizione « di attesa », 
in vista della soluzione di una 
serie di « contraddizioni » (li¬ 
bertà e socialismo, via nazio¬ 
nale e internazionalismo, ecc.) 
che, per PArmiti/ non solo esi¬ 
sterebbero solo per il PCI ma 
non sarebbero state mai af¬ 
frontate seriamente e risolte, 
dato che l’VIII e il IX Con¬ 
gresso respinsero l’ipotesi * re- 
visionista» che, secondo FAcan- 
ti!. avrebbe permesso al PCI di 
liberarsi dalle contraddizioni 
suddette. 

Il Popolo, usando un linguag¬ 
gio che si sforza di essere per¬ 
tinente con la serietà (lelTargo- 
niento, definisce « sproporzio¬ 
nata » la fretta con cui molti 
giornali si sono affrettati a 
parlare della esistenza di « cor¬ 
renti cinesi » nel PCI. D’al¬ 
tra parte, non potendo respin¬ 
gere la esistenza di un serio 
dibattito nel PCI sui temi at¬ 
tuali. il giornale si limita a de¬ 
finirlo « confuso » ed « oscil¬ 
lante », concludendo che esso è 
limitato a « scelte di tattica 
più o meno elettoralistica ». 
Anche la discussione tra PCI 
c PSI, per il Popolo, non è 
sufficientemente chiara ed è 


Dalla nostra redazione P r epo-U avanzata tramite suo S.A.I., avv. P.or Luigi Pe’ottt ‘ e,US 'Y a £ CI ’ sccon £° 1 0r : 

Dalia nostra redazione a Brinv<>ri di prrnflere pnrto di recarsi pre ., 0 s dir _. en;i del _ gano della DC. commette poi 

MILANO. 2 -bla prossima puntata di «Can- u RAI di Corso Senipione. per l'errore di continuare a consi. 


Mentre Dario Fo e Franca 


procedere ali'attuaz.one pratica 


pati c del fatto che tutti. Rame trascorrevano il - week Bramieri, tji.ndi. senza avere de jj a rescissione del contratto h_ 3 ba « il potere e una espres- 

dai rappresentanti dei par- end - in c.i<a in una atmoefe- una chiara idea delia situa- sione della classe borghese ». 

(ili fratelli ai giornalisti ra dì calma, confortati dalle in- rione de! ca-o - Canzomssima -, ■ - • Il Popolo conclude la sua ini- 

che si accalcavano nella mmiereioh attestazioni di so- anzi incoragg.ato dal duo Ter- iFìtrQJ1SlQ6HZQ barazzata analisi su un partito 
(rifinita stampa hanno sru- hdunet.i di s.ngoli cittadini, d. zo jj e Zapponi che aveva già che si vorrebbe, ma non si può. 

tifo che parlava un gran- personcina polii.che. di orca- . lvanz .,; 0 laica di scrivere li II direttore del Centro d; prò- dichiarare «in crisi», affer- 

de dirigente del mondo co- i 1 , 1Z H , .\i 0 TV°!ri r '<iibi?o o-m òn testo pe r u popolare tr.iMins- dazione RAI-TV di Milano :ns: mando che «la forza del PCI 

monista, sulle questioni n „ 0%0 sn ,.,cco »ione, s. recò alta sede di Cor- 

decìsive dell’umanità. For- f5 lto infatti nelle prj- so ^empiono per la firma del 

te impressione ha fatto ;,c- n)I , ore dtd pomerigg-.o. un ro- contratto. 
gli osservatori il modo co- v^sciamento nrofondamente no- Si'mnfhó nual«»h.» n-a 


Iidanet.i di s.ngoli cittadini, d. zo jj e Zapponi che aveva già 

persoti.dita pol:t.che. d. or«a- Talea di scrivere ili 

nizzaziom ojKT.ne e di ma»sa. . . , ' 


Intransigenza 


nuo\o >ni.iooo 


»ione. s. recò alia sede di Cor- t uttav d 3 . pur informato non va sottovalutata*, e che 

delle forme di transaz.one cui - - — — 


Ecco i nomi dei compagni to). Ventura (Matera), Via¬ 
eletti nella Commissione elet- nello (Venezia), Vidali (Trie- 
torale del Congresso: Baron- ste). Villani (Benevento), VI- 
tini, Bastianelli (Ancona), sentmi (Vicenza). 

Berlinguer, Boldrini, Brini 
(Pescara), Colombi. Conte 
(Bari), Conti (Bari), Co*sut- 

ta (Milano), Cozzolino (Na- VCilTICG 

poli), D’Alema (Genova), 

Di Giulio (Roma), Di Stefa : J_; nA | ar ! 

no (Reggio Calabria), Fanti UCl pUICII 

(Bologna), Fibbi Lina, Gessi 

Nivea (Ferrara), Guerrini - CAnrotorìn 

(Siena), Ingrao, Jotti Nilde, * iCgivlCIIH 

Lampredi, La Torre (Paier- . . 

mo), Leucci (Lecce), Li Cau- Hai CoilflreSSO 

ai. Lizzerò (Trieste), Longo. wiijib»» 

Macaiuso, Marrnugi (Firen¬ 
ze), Mazza (Lecco), Meli* Ecco i nomi dei compagni 
(Nuoro), Miana (Modena), eletti nella Comnv.ss.one vc- 
Napolitan 0 (Napoli), Pajetta Tifica de: poteri del Congres- 
Giancarlo, Pasquini (Arez- so- Bruardi (Torino). Bollini 
zo), Pecchioli (Torino), Pe- (Milano». Ctiarom (Reggio 
troselli (Viterbo), Pintori Po- Emilia), I-ampredi, N.oia 
chetti (Roma), Quercioli (Mi- (Napoli). Ran.-.lli (Roma), 
lano). Russo (Palermo), Sa- Scaibi (Genova). Sciavo. Ste¬ 
lati (Reggio Emilia), Sche- fan: (Bologm) Ed ecco infi¬ 
da, Seroni Adriana (Firen- ne i nomi dei componenti la 
re). Tabini (Milano), Taglia- eegretena de! Congresso: 
ferri (Piacenza), Tempia Aglietto, Amadcsi. Caccia- 
(TtriM), Tognoni (Grosse» puoti, Calamandrei, Vtcchi. 


t^mnrJstoneTSfatin -7 Ci ' * u,to - ’ nfa,,i ’ mII ° per Ia firn ‘‘ d( ‘ 1 sarèbbe stato dispoiTo ad acce- la. forza elettorale del PCI «non 

tt impressione ha fatto ,,i njl . ore dtd pomeriggio, un ro- contratto. dere Bramieri per risolvere m diminuisce », anche se — af- 

gli asserì aton il modo co- ve»e:amonto profondamente po- Senonché qualche ora dopo via consensuale il contratto non ferma il Popolo — i comunisti 

me il relatore ha parlalo »itivo della s funzione G.no Gino Brani, eri scorrendo i gior- più gradito all'attore, opponeva italiani sono «in difficoltà» 

della pace, della salvezza Bramieri che. nella serata di nali si rendeva esattamente ai legali Bergmann e Pehtti dovendo far fronte a molte 

.1 .11^ _ !« A m .«.A» ne» a •• ». » .» *1 miAVA_— a ». » . _zi_ r» __ _ .n» ^ ♦_. » j • . . _ . .. .. 


IN BREVE 


Processo a 12 manifestanti per Cuba 

Dodici cittadini, che presero parte, a Venezia, alle ma¬ 
nifestazioni per Cuba e per la pace, saranno processati a se¬ 
guito di una denuncia della questura all'autorità giudiziaria. 
Fra i denunciati figurano il musicista Luigi Nono, il pittore 
Emilio Vedova, il segretario della federazione del PCI, Cesco 
Chinello. il giornalista Rino Scolfaro, i consiglieri comunali 
Sergio Fabbro e Giorgio Arnielhn. il consigliere provinciale 
Luigi Masaro e il segretario della Camera elei Lavoro, Bruno 
Po/.zatin II processo si celebrerà in Pretura il 14 dicembre 
prossimo II corteo di manifestanti venne brutalmente attac¬ 
cato dalla polizia che bastonò a sangue il musicista Luigi 
Nono 

Sicilia: nuovo partito cristiano-sociale 

I cristiano sociali della Sicilia si sono costituiti in partito. 
La nuova formazione politica ha assunto 11 nome di Partito 
Autonomista Cristiano Sociale (PACS). La decisione è stata 
presa ieri, a conclusione del convegno dei gruppi di - Rina¬ 
scita cristiano sociale -, al quale hanno partecipato quasi 200 
esponenti qualificati dell’USCS di tutta la Sicilia. Il docu¬ 
mento costitutivo, approvato all’unanimità meno una oppo¬ 
sizione. reca le firme di adesione di tutti i sindnci cristiano¬ 
sociali, delia stragrande maggioranza dei consiglieri provin¬ 
ciali. di tutti i segretari delle sezioni rimaste ancora aperte, 
di professionisti, piccoli e medi industriali, coltivatori diretti, 
commercianti, studenti universitari, operai, membri di Coiti, 
missione interna, ecc. Proprio la qualità di queste adesioni 
dimostra che il nuovo partito nasce da un impegno serio • 
reale di quelle forze cattoliche, autonomlste e progressiste, 
che l’involuzione reazionaria di Milazzo e dei suo: amici 
stava profondamente mortificando e minacciava di disperdere. 

Puglia e Trentino: iniziate le votazioni 

Le operazioni di voto per il rinnovo di cinque Consigli 
Comunali in provincia di Brindisi e nei c.nquantasei Comuni 
della provincia d: Trento sono iniziate ieri in modo regolare 
e tranquillo A Coglie Messap.co. Fasano, Ostimi, S. Pietro 
Vernottco si è votato con il s.siemj proporzionale: a San 
Donaci, invece. \ige il sistema maggioritario Nel Trentino, 
nella stragrande maggioranza de; Comuni, si è votato con il 
sistema maggioritario e solo in due — Riva del Garda e 
Porgine — s: ò votato con ii si-tema proporz.onale. U tempo, 
generalmente buono, ha favorito una numerosa afliuenz* di 
eiettori. 

« Anno del sole quieto » 

II prof. Guglielmo Righim. d.rettore den*os ; orvntor o aitro. 
fisico di A ree; ri, è partito pe r Londra, dove partee.perà. quaia 
vice presidente del Com.t.ato Internazionale per 1- I Q S.Y. • 
• Internatiirml Quiet Sun Year), al Congresso di questo Comi¬ 
tato che deve stabilire il programma defm.iivo di studio por le 
r.cerche, in campo internazionale, da etlettuare in occasione 
del cosiddetto - Anno del soie qu.eto-. I! Congresso di questo 
Comitato, presieduto da! prof. Beynon. de'./- fnione Rad o 
Scientifica Internaz.onale-, si terrà nella capitale inglese da 
oggi al 5 dicembre. Nel corso dei lavori saranno gettate le 
basi del Congresso internazionale dei - Soie quieto-, che avrà 
luogo a Roma rei marzo del pross.mo anno e ai quale pren¬ 
deranno parte trecento scienziati di tutto -.1 mondo, compresa 
l’Unione Sovietica e i paesi del blocco orientale. 


Verifica 
dei poteri 
e segreteria 
del Congresso 

Ecco I nomi dei compagni 


Tifica de: poteri dei Congres¬ 
so • Baiardi (Torino), Bollini 
(Milano). Gi.arom (Reggio 
Emilia), I-anapredi, Nioia 
(Napoli). Rani.lli (Roma). 
Scaibi (Genova). Sciavo. Ste¬ 
fani (Boiogni) Ed ecco Infi¬ 
ne i nomi dei componenti la 
eegretcna del Congresso: 
Aglietto, Amadcsi. Caccia- 
puoti, Calamandrei, Vtcchi. 


nessun.i veste ed a nessun ti¬ 


fi contratto 


Gino B 
vedi dall 


quelli dei nostri compiti e p i1 mon,t ’ òeli i cosa e d: non V1 jn contatto con gii esponent, una ingentissima penale. s ! 1 " comuniSmo di 

ni nil,di-in cnlln citim-io- 'PP 31 ^»’ a - C.anzonu-sima - m . . Attori ltal an Bramirò venuto, infine, a sa- risolvere la « equazione comu- 

t SS»”* '<** «* » «- per* ewu »» ri r *v=. in.- nìsmo-lìbcrtl ». E, piuuos.o 

niù riera ed in rilievo ò an- e gii avvocati Pie r Luigi Pe- te r a questione nelle mani del presuntuosamente, nducendo 

parsa la illustrazione del- f . . .. uu }'] Gin o Alberto Bergmann. tutta la « novità » della situa 

la nostra strategìa rie obi- // COOtrOttO A ... ... „ -CanzoSiisima - è i? ?hiro dal- S 

rionnria e della prospetti- Bram.eri. quindi, as^stito e j a trasmissione dell’autore del- nIon J d ^/^ a Canulluccia, fono 

ra della via italiana al so- Gino Briamierl. rientrato gio- r c , n ^ b ® ' la sigla musicale, Fiorenzo Car- ce voi e Orlandi si conforta af 

ciaìismn. nella dcmocra- vedi dalia Francia, venne in- J'-'P onentl della hA.l. prendeva pj R gest0 deJ compositore n . fermando che poiché a que- 

zin e nella pace. Entusia- formato sommariamente d eo.i ves,e una non ‘ rasc . urablle ir P* s ! e riunioni il PCI non parte- 

stiro, affettuoso, d stwo „r.oto m*»». il vonerdl. d,l ^ t ipa '. nc '«"segne che .1 PSD 

l’applauso che ha ernie' 11 - ,„o agente dèlia faccenda di T coumz.ono a. causa Ia proprietà del dintn sul la è € piu protagonista » del PCI 

Il giorno successivo Bramieri, canzone dalla quale e desunta HeU’attnaìe fase nr.litiea Ita. 

. 0 la r - ne del seg c- - Cnnzonis» ma -. L nitore fu conseguentemente, dava manda- la sigla musicale è riservata P 

torio generale del Partito, altresì informato dallo stesso to all’avv. G.no Alberto Berg- alla casa Ricordi. liana. 

che. quale procuratore, aveva nunn ed «al rappresentante mi- _ L Altri spunti talvolta ridica 

P* *• accettato, avendone facoltà, la lanose e v.cepres.dente della *• li, si trac dalla lettura dei ser. 


al giudizio sulla situaz’o- 
ne ifn’iana, cosi clic ancora tl *;o 
più ricca ed in rilievo «' ap¬ 
parsa la illustrazione del¬ 
la nostra strategia rivolu¬ 
zionaria e della prospetti¬ 
va della via italiana al so- G 
ciaìismn, nella dcmocra- vedi 


.} " .. . . : li giorno successivo oramieri, canzone aana quj 

. 0 la relazione del seg e- - Canzoms- nia -. L nitore fu conseguentemente, dava manda- la sigla musicale 
tano generale del 1 artito. altresì informato dallo stesso to all’nvv. G.no Alberto Berg- alla casa Ricordi. 

che. quale procuratore, aveva nunn ed «al rappresentante mi- 
P* accettato, avendone facoltà, la lanose e v.cepres.dente della 


1 .borali forse ;. asterranno e c.o permetterebbe :I varo detia 
G.unta 

Missione economica in Giappone 

E’ partita ter: per Tokio, a bordo di un quadrigetto della 
Aiitaha. una missione di 50 operatori economici promossa dal 
Min.stero del commerc.o estero La miss.one. che è presieduta 
dal son Tur.in.. si reca in Giappone n v .si’a di studio allo 
scopo d: contribuire allo sv.Uippo deile reiaz.on, commerciali 
tra i due paesi, in vista anche de.la fiera internazionale di 
Tokio delia pr.mavera del 1963 La missione si tratterrà 20 
c.ornì in Giappone, dove avrà anche occas.one di conversa¬ 
zioni con organi economici giapponesi. Al ritorno si fermerà 
a Hong Kong, dove compirà amioga visita In prev.sione delia 
Mostra internaz.onale - ltal.a produce - del marzo 1963 . 
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7 . Il tema centra¬ 
le del nostro 
Congresso 


I TKK ANNI trascorsi dal nostro 
precedente concesso sono sta* 
ti pieni di avvenimenti t h pian¬ 
ile portata. Aspri conflitti lu¬ 
tei nazionali, .munti sino al più 
alto “indo di tensione e di pericolo; 
battaglie sindacali combattute ila 
milioni di lavoratori; continui con¬ 
trasti politici, ipiella lotta aspra tra 
forze dernociaticbe e lorze conser¬ 
vatrici e reazionarie, animate da 
volontà totalitarie, che culminò 
nelle tragiche settimane di giugno 
e luglio del 19(50. e dalla quale pre¬ 
se inizio il tentativo, sia pur timi¬ 
do e pieno d'interne contraddizio¬ 
ni. di dare, in alcuni campi, nuovi 
orientamenti all’azione dei nostri 
governi. 

In questa situazione il nostro par¬ 
tito sempre è stato al centro degli 
avvenimenti, ai quali ha fatto fron¬ 
te con onore, con animo combatti¬ 
vo, con senso preciso delle sue re¬ 
sponsabilità, con la consapevolez¬ 
za dei grandi obiettivi — la pace, 
la democrazia, il socialismo — per 
i quali esso combatte. Vorrei pe¬ 
rò mettere in guardia contro l'opi¬ 
nione che tema centrale di questo 
nostro congresso debba essere il 
giudizio sulla attuale formazione 
italiana di governo e sulle sue sorti 
future. Questa sarebbe una opi¬ 
nione errata 11 centro sinistra go¬ 
vernativo in Italia è un episodio 
della lotta politica e sociale dei 
nostri giorni, nazionale e interna¬ 
zionale La posizione che noi pren¬ 
diamo verso dj esso è un elemento, 
ma tino soltanto, del disegno poli¬ 
tico generale che il nostro partito 
si propone, in questo congresso, di 
elaborare e precisare, in relazione 
con tutti i possibili sviluppi della 
situazione. 

Vita approfondita rith*«s «>ne -pigli 
accadimenti più recenti m Italia, 
in Knropa e suH'arena mondiale ci 
porta infatti alla conclusione che 
stanno sempre più chiaramente 
maturando le condizioni di una 
svolta, la quale però si può com¬ 
piere. o verso un miglioramento ra¬ 
dicale sia delle relazioni fra gli 
Stati, sin dogli sviluppi politici e 
sociali nei singoli paesi, oppure 
verso un peggioramento, al lini'ti* 
ilei quale potrebbe anche orerei 
una catastrofe S- pone quindi con 
acutezza il problema di una scel¬ 
ta. Si pone per le classi, per i po¬ 
poli. per le nazioni, per i loro go¬ 
verni 

Sono diciassette anni che è fini¬ 
ta. con la vittoria delle forze de¬ 
mocratiche e socialiste, la seconda 
guerra mondiale. In questi dicias¬ 
sette anni si e sviluppata, nei prin¬ 
cipali paesi e sull'arena interna¬ 
zionale. una lotta senza -n^te Sono 
siati schierati, da una parte, clas¬ 
si. popoli e Stai' che lot'nno per 
porre fine allo -f• uf.itrento lej la¬ 
voratori e al don; no del Pi tipo •un- 
lismo. per creare società nuove, so¬ 
cietà libere e socialiste All'altro 
estremo sono schierati e attivi, per 
tentare con qualsiasi mezzo di im¬ 
pedire onesta marcia in avanti del* 
i’umanìtà. i erupni dirigenti delle 
vecchie società capitalistiche Tutti 
sanno, però, che razione cop. :..t ? a 
da questi gruppi non ha avuto suc¬ 
cesso I! pregresso è stato p u for¬ 
te della conservazione e della rea¬ 
zione Il socialismo ha r:por*a*o 
vittor e decisive I] pr mo paese 
socialis’a ITn ore «nvie’ic.-i. è di¬ 
venta’ ■> uno de' nifi granii e po¬ 
tenti Sta’- de! mondo, capace, per 
la sua forza, d; esercitare una cre¬ 
scente influenza sugl- sviluppi di 
tutta la situazione mondiale fili 
altri paes; che sì sono posti spila 
via de] socialismo hanno tutti su¬ 
perate, la prova, avanzano. « T raf¬ 
forzano. sono pni? ; da sterri lega¬ 
mi -h so’i Par età. col’ah. -a • o: e 
e frnvrmtà -n tn”> i ramni le rì- 
percnss 1: ci "e-te ufo'-p del 

soci al ■ «m. « sono s’a’o profonde F' 
quasi comp'ot >monte c-o!!ato il re¬ 
gime coloniale mentre le conqui¬ 
ste e trasfo-maz oni sogiabste. at¬ 
tuate in tanti paesi, orientano gran¬ 
di masse di lavoratori, aprono lo¬ 
ro prospettive nuove, ispirano nuo¬ 
va fiducia nella possibilità di rea¬ 


lizzare le loro aspirazioni al be¬ 
nessere, alla libertà e alla pace 

Anche il capitalismo ha conti¬ 
nuato a svilupparsi. L’inipenali- 
sruo ha però perduto il dominio 
incontrastato de| mondo, quale 
aveva avuto nel passato. Si trova 
di fronte a problemi più gravi e 
contraddizioni più acute di prima, 
mentre in molti paesi emergono e 
prendono il sopravvento, per ra¬ 
gioni legate ali;* stessa evoluzio¬ 
ne oggettiva, i gruppi più reazio¬ 
nari. esponenti delle granili irn 
prese monopolistiche Allo scopo 
di mantenere ad ogni costo il loro 
potere questi gruppi sono ispira¬ 
tori e autori di una politica inter 
nazionale aggressiva e catastrofi 
ea. lottano per limitare e sopori 
more le libertà democratiche, per 
mantenere in vita o creare regimi 
di conservazione sociale e di rea¬ 
zione. Questa manifesta aggressi¬ 
vità. questa minaccia concreta e 
grave alla pace e alle istituzioni 
flemocrntielle non può non creale 
nelle masse popolari sensi crescenti 
di preoccupazione, non può non 
porre compiti nuovi di ro-us’erizn 
e di azione a tutti gli uomini che 
amano In pace e la democrazia, e 
in partiridar modo a chi vuole, nel¬ 
la pace e nella democrazia, avan¬ 
zare verso il socialismo 

F’ in questo quadro, ricco di 
contraddizioni e rii elementi dram¬ 
matici. ma aperto a promettenti 
successi di una lotta conseguente 
per gli interessi, le rivendicazioni 
e le aspirazioni della classe o^e 
min e delle masse popolari, che si 
presenta la necessità della scelta 
Non soltanto veliere che ci minac¬ 
ciano tempeste, ma saper proporre 
agli uomini una via sicura d; r-r •- 
grosso, verso un avvenire di liber¬ 
tà e rii pace. 

Questo è dunque il tema che 
noi poniamo al centro del nostro 
congresso Una scelta noi rabbia- 
mo fatta e la rinnoviamo. Siamo 
un partito che lavora e combatte 
per creare una società socialista 
K' questo un compito che esprime 
aspirazioni più che secolari della 
classe operaia, dei lavoratori. 'Iella 
parte più avanzata e migliore dr|. 
l'umanità F" un compito clip viene 
posto dallo sviluppo stesso rielle 
cose, ni a a noi spetta esaminare 
come ci s> debba muovere e come 
si debba acre per avanzare verso 
la sua realizzazione, nelle condi¬ 
zioni che stanno oggi davanti a 
noi F.’ attorno a questo problema 
che abbiamo impostato il nostro 
congresso e certamente si svolge¬ 
rà il nostro dibrotito Kss-i è il te¬ 
ma centrale dell'epoca nos’r.a 


2. Continuità della 
nostra politica 


Ol ABBIAMO sempre affer¬ 
mato che Io «viluppo eco- 
n-un:co e politico del no«*rn 
Paese e 'ale che pere al- 
ro-dir.c eterne t -, *-)-*((•- 
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I*nv\ ento a! potere dolio classi hor. 
ghe«r. sarebhe'o sta’i post- a!!Vr- 
d ; no de! gio-po e risop- no; corso 
di un movimon’o generale. -I cui 
olvettivo ni' mo non po’evi ‘'-•-e 
che la creazione .1 una s<vc o*à «<*- 
c : ah-'* a Si h < - a cosi j] ca -at ’e-e 
della 'i\-obiz.orre cui ap- nmo la 
prosrett iva 

Oli. s-.a p. s ,. -.-e è crr ararne n’e 
definita « n ’al !9?fi nei d-*cum«»nt» 
de! nostro I!! f ' onero««r* naz ena'e. 
redatti «ot* -* la di'«viene irr.me¬ 
diata del compagno Anton-o Gnm- 
sci F«sa ritorna, è argomentata e 
sviluppata -r. mo lo cr-e'ente. in «e. 
guitta, sino a che trova la forum 
l.az one più eh ara nella * Dich a- 
ra.noT prog*amma?:ca » del 19.'(5 

Scarsa saiehhe pero stata b« n< - 
s*:., capacita poh’ica e scarso il 
respiro e il successo della nostra 
azione >o ci fossimo limitati s fis¬ 
sare questa posizione e chiusi in 
essa I-'essenziale sta nei compren¬ 
dere come, stabilita questa pro- 
speitiva generale, che mai deve 
essere dimenticata od offuscata, i 
compiti concreti della nostra azio¬ 


ne e gli obiettivi delle nostre lot’e 
discendono dalli.* situazioni che 
stanilo datanti a noi. elio non si 
lasciano prevedere a grande di¬ 
stanza e richiedono scelte e solu¬ 
zioni ad esse adeguate. 

L’avanzata verso il socialismo de. 
ve infatti compiersi e non può non 
compiersi in modi» che strettamen¬ 
te aderisca, in ogni momento, al¬ 
le condizioni reali di ogni paese. 
K' «tato ed ò questo il punto di 
partenza di tutta la nostra ricerca 
di una eia nazionale .li avanza*.) 
verso q socialismo Devono dun¬ 
que ossei** presi ni considerazione 
lo sviluppo economico e la striò 
tura della economia: le particola¬ 
rità nazionali; gli aspetti e le con¬ 
dizioni della lotta politica: i| grado 
e h* forme della vita democratica; 
l'oreani/zazume. la forza, le tradi¬ 
zioni e gli oi mutamenti del movi¬ 
mento operaio e popolare: no| qua¬ 
dro. s’intende, dei rapporti interna¬ 
zionali in cui ci si muove. 

Si tratta, come si vede, ili verità 
elementari, che furono ila Lenin 
richiamate e confermate in tutte 
le occasioni in cui egli si occupò 
dei problemi di strategia e tattica 
del partito operaio nei singoli 
paesi. 

Noi non siamo però arrivati su¬ 
bito ne tanto facilmente a impa¬ 
dronirli di tutte queste verità. Nei 
primi tempi della nostra esistenza 
come partito, Fintatmi/ione estremi¬ 
sta e l'orientamento settario certa¬ 
mente non ci impedirono ili compie¬ 
re il nostro dovere come combat¬ 
tenti d; avanguardia contro il lasci* 
snm; non ci coii.-entirono pelò di 
conquistare rapidamente la neces¬ 
saria capacità d: azione politica 

Nel 1923-24. quando si compiono 
1 primi passi seri per superare il 
primitivo settarismo, Gramsci, ri¬ 
prendendo ciò che I.etiip stesso 
aveva rilevato al IV Congresso del¬ 
l'Internazionale. riconosce che i 
gruppi dirigenti dei partiti comu¬ 
nisti costituitisi nei primi anni del 
dopoguerra non ermo riusciti ad 
assimilare e applicare giustamente, 
nelle condizioni di ogni paese, i 
principi di una giusta strategia e 
tattica comunisti* Particolarmente 
non vj eravamo riusciti noi 

Con la guida diretta di Gì olisci 
ci accmeeinmo allora a colmate la 
lacuna luccicammo quali erano L» 
condizioni che avevano reso pos¬ 
sibile la vittoria della reazione 
a[ierta fascista, le tiovammo india 
struttura stessa della società italia¬ 
na e dall'analisi di questa struttura 
1 (cavammo la definizione delle lol- 
ze mollici ili un movimento rivo¬ 
luzionai u» eia* p» * 1 1 asso 1 Italia al 
*••« eia 1 ,«m:*> Sin iisult iti <i; •pu-s'a 
analisi venitelo fondate una .-‘iati* 
gin e una tattica aderenti rilla si¬ 
tuazione ilei nostro paese Fu ela¬ 
borato il sistema <b .ilb-anze di 
el;»««e clic poteva dar vita a un 
nuovo blocco storico, che portasse 
le classi ln\o;atriri alla dilezione 
della società nazionale Fur- in- m 
(beati i principali nodi e problemi 
storici alla cm soluzione dovevamo 
lavorai'’, dalla quest ione industria¬ 
le e «niello agraria, a quella meri¬ 
dionale “ c »er’ ad iT’a. delle autono¬ 
me della unirà r.azii naie f pre¬ 
cisa*'» evo la r* nqins’.i d*-!!n n: ;«*_•- 
gioi.m/a *• quindi |,n «-n-,)/:«.' ,■ (iti¬ 
la principale cor.dr/r-rie per la no¬ 
stra avanza!.-» si pi •■••va ottenere 
•ubante attraverso ima bota <-«>n- 
tiruia per la seduzione di questi 
problemi, per eli interessi v-.ta!; f| < 
tutti i lavoratori e p<*r quell» della 
r>a/:< rie. che a noi «.irebbe 'pettate 
salvare dalla rovina cui la con¬ 
dannava d fascismo 

Nel quadro d: quest" ori» r.t.i 
mento politi* <». un pi* blc-n.a :i- 
n:.;«. [e: ab uni anni non cf.iara- 

rr..-:t’e r-tia» L’ il probi» ma <h I 
rapi-iit.-» ria la ii"*'!.i ! t*a p-r il 
socialismo e la Iurta per la d. m*»- 
* razia Noi abbiamo sempre com¬ 
bat trito contro la tirannidi faseis’a. 
cbiv.lendo la restaurazione *b tutte 
le Idicrta democratiche Occoirei a 
pero iendere espbci’»» il modo come 
«piesta lotta contenesse in se gli 
clementi di una avanzata ver-*» il 
socialismo, e quindi la pr*«J etliv t 
democratica e I.» p-rospeMiva socia¬ 
lista fossero st rettamente imiti- 
Lo «tes«o c*.r«< degli avvenimenti 
e l'esperienza ci guidarono verso 
Ja giusta soluzione FI dilagare in 
F.uropn del fascismo, come una ma¬ 
rea di barbarie, porto tutto il mo¬ 
vimento operaio, e il movimento 
comunista nelle sue prime file, n 
una valutazione più esatta e alla 


ori» ri.» 
rii.:, ri¬ 


ditesi! delle conquiste democratiche 
e della libertà politica come ele¬ 
mento di progresso economico e so¬ 
ciale. momento necessario nella 
lotta contro lo sfi uttamento capi¬ 
talistico o terreno sul quale meglio 
si organizza l'avanzata verso il so¬ 
cialismo. La formazione di gover¬ 
ni democratici, espi essioiu* della 
unita di forze popolati per sconfig¬ 
gete il fascismo, faceva avanzine, 
nell'azione, le misti e concezioni p«» 
litichi* Veniva cmisidctato e ris«• ! 
to ni modo nuovo d pioblema della 
pai teeipaziom* al governo anche 
ilei pallilo più avanzato della clas¬ 
se operaia. Lo alleanze e intese po¬ 
litiche del prob i.n iato venivano 
estese ili ceto medio urbano, a 
gruppi di borghesia nazionale e alla 
intellettualità piogresstva. egual¬ 
mente impegnati nella lotta contiti 
il fascismo. Si giungeva, molti e, 
attraverso le esperienze e necessita 
stesse della lotta, a stabilire una 
nuova prospettiva politica, non piu 
per la semplice difesa dall’attacco 
reazionario, ma pei la costruzioni* 
di un ordinamento democratico di 
tipo nuovo Spettava a questo or¬ 
dinamento. allo scopo di battere la 
(dizione fascista in modo definiti¬ 
vo e rendei e per sempre impossi¬ 
bile un suo ritorno, attuare riforme 
e trasformazioni sostanziali della 
struttura economica e politica del¬ 
la società 

Questo è stato il punto di parten¬ 
za della nosti.i politica nella Be- 
sistenza. nella guerra di liberazione 
<■ subito dopo di essa, con le pre¬ 
cisazioni le modificazioni e gli svi¬ 
luppi resi necessari da una situa¬ 
zione, nella (piale sì ponevamo e 
tendevano a i levatoie compiti as¬ 
sai pili vasti della semplice lotta 
antifascista 

Si di*-e spi—o che. dopo la li¬ 
berazione. l o* * upa/ione straniera 
del territorio nazionale, che rende¬ 
va militarmente impossibile la v it¬ 
toria di ima insurrezione popolare, 
fu il fattore determinante della po¬ 
litica dei comunisti. La nostra po¬ 
litica fu m realtà ispirata e dettata 
da motivi ben più profondi Si eia 
creata, nella Besistenza, una unita 
di forze demol ì alleile che si esten¬ 
deva smo a e*imprendere, social¬ 
mente. gruppi di media borghesia 
pi ogi essivi) e. politicamente, una 
glande parte di i movimento catto¬ 
lico «1 1 mass.i .Noi eravamo stati 
in prima fila t:a i promotori, or¬ 
ganizzatori <• diligenti di (piesta 
unita, che possedeva un suo pro¬ 
clamimi «li i innovamento di tutta 
la v ita del B.icse. Illl pi ogIalimi. ( 
(ile noi) Venne bit Ululato III tavole 
sdito- se non p.n/miniente, ina eia 
oi u ntalo vei.-o la islauia/ione di 
i.n legnile di di-moci a/ia politica 
..v.uiz.ita. iifoin.e piotoiule di tutto 
1 ordinamento economi* <> t - sociale e 
l’avvento alla dilezione della so¬ 
cietà di un nuovo hloico di !«u/c 
progressive. La n«*«t:.i pollina «'(in¬ 
sistette nel lottale in modo apei’o 
e coerente pei «piesta soluzione, la 
quale eonipoi tav a un>> sviluppo de¬ 
mocratico e un i innovameli!** s< • 
nule orientati nella dilezione dei 
s»m lalisiiio Non e. dunque, ei »• noi 
dovessimo lai* una «iella tra li 
vi.i di mia iiimii lezione legata .«ili 
pt os pel ! iva «Il olia «confina, e una 
va di *-v*dii/:<u e 1 1 ali* pi 1 1 !.i pnv.i 
»!i ,i'pr*7/*- c »ii iim Iii La v sa ♦;■-»’ t 
«lavanti a noi era una '•<»la. «Iettata 
«adle «'montar)/»' oggettive, dalk 
vittorie riportate Combattendo e 
daiia unita e *:.*) programmi «ori. 
nella lotta Si trattava di guidare 
c «ping«-re avanti, sforzandosi di 
'■apeiaie e spezzare tutti gli .•sm¬ 
odi <• b- r«■«i«t* :i/e. mi movimento 
re.de di m.osa. che usciva vino- 
rio.-*' «falle prove di iiii.i cilena ci¬ 
vile I h **’«!" eia il Compito piti II- 
v <»iozi»■!:,)r I*> eia allora si ponesse, 
e per adempiei lo coni eli! i amino le 
l.ti/r L’ociiipaz'.one militare del 
territorio nazionale e l’intervento 
«li.miéro nelle cose nostre, noe. agi¬ 
rono come freno di velleità insur¬ 
rezionali che non esistevano, ma 
come elemento di organizzazione e 
direzione della opposizione conser¬ 
vatrice e reazionaria che riu-ri, a 
un certo punto, a interrompere il 
pii>('«•>««» di rinnovamento già ini¬ 
zialo 

Questo nostro orientamento po¬ 
litico venne proclamato e spiegato 
apertamente in tutti i documenti, 
scritti e discorsi di quel tempo. In 
essi si trovano i principali elemen¬ 
ti di quella che poi dovevamo chia¬ 
mare ricerca e affermazione di una 
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Il compagno Togliatti mentre svolge la relazione al Congresso 


via italiana di avanzata vciso il 
social inno 

Nel prilli.» ih'iviso ili natili.i 
pi <»!.’: .iiiuii.it iea. |»ì * uilinciatn a »Na- 
puh !' 1 1 aprile I9M. ap**i lamenti* 
si lilla* elici 

« non ;• i p*uie oggi agli ope¬ 
ra i italiani il pioldeina di tu¬ 
ie cm che *• stato fatto iti 

Bussili ». 

Nel .--* * 11 e 111 I > l « • del b » stesso alino, 
: u l\:i MiM". , (i, ;,i picei-a che: 

« la classe opei aia sa «di** 
ii> • 11 «• oggi sii<> compito lot¬ 
talo poi l’istan i azione im- 
11 : • •• I ;. » t. I ili mi legnile Socia- 

I i’-ta » 

Ne quei te II 11 o 1 111 :» ZI* Ut l SlglUti- 
«atio eli*- »••- 1 «i.*-,;-.• ni noi meom- 
piciisioiic p.u I»- nuove condizioni 
lavo!«‘V»»|i cicali', pei una avanza¬ 
ta v oi so il so* ialisnio. dalla pi»si- 
/ioti»* « *■ 11 < 1111 - lata nel mondo dalla 
I inolio soviet tea, «• vi tosso (putidi 
una temi*-n/a ad .iticimare i vin¬ 
coli della nostia soli*laI iota col 
glande pac- »• s* ondisi.i Al eontia- 
i io. Sm dal l'.I PI noi sci iv rva- 
ilio clic 

« 1 «si- lenza di litio Stato 
m ci.disti. 1 1 :• ni ta!*u *-, chi* ha 
* I a !» » il < • > ■ 111 d * 11 1 « > decisivo 
poi pollai.- alla Vittoria lo 
I" I Z* ■ della e l v 11 1 1 a .■ del pio- 
go.ào ,-u * 11 s « ■ ! ! * • della lea/to- 
l : » ■ .. >• mi tal . elle eto ta- 

im-nte mai uio*iiti<.i lo leggi 
*I. Iio sv i IIIppo sociale, ma 
o:*a condizioni nuove per la 
azione ptogiiSsiva di’gli ope- 
i a !. * I c i Involatoli. «Ielle avari- 
gaa i da- in!*1 b 11 ila11 » 

L*. «'osso cornei!.., diventalo <>g- 
l'i *<u;.:i!c tad ii.>r!r.. ri a *v Ululi to. 
• • Iip. tn’o ral 191V. alla vigilia ilei 
inc t:o \ ! < 'i.n<• t« -.«*>■ 

« ! ” or .ima i rio 'ia »-c n 1 1 *. «■ 
a* < • •• pò — scrive la riv ista 
*i. I partito — eh.- nell*- eon- 
dizn ni *■ r *■;.’*- dal l.i esuli». 
*1 1 e..ri* : riìii'.o <!<•«• i- av (* dato 
al!.* vittoria dolio dorilo* r i- 
/ da I ì" 1 n ione • ii va t a a «■ 
.I ole ri.ass* popolali ciiropcc. 
raiov .- » • : si soia» njici To 

nifi b>” i * !. i I a v < ’ : .l’or r . • ibi 
P* p.-l I pel li I a •(• 1 1 a » 

.'do li. I! I 1 *•■_'«" Co:.T.-sto nini;-. 


* t !.11.1 liI» Ji*t 


«I «oggnu gel 


* Noli Vi I • dubbio, pilo, 
che ol popoli. I ! a ! t a 111 » speli.I 
naa.vi-TM p*-r (pa-«t*> .-.inum¬ 
ilo * * >n un rm * oi !o p: . pi io. 
eri»- tenga « < ai n • di * ri* ’<• le 
partir'ol.n ita .t.-lla siTiia/uctc 
dii no«*:n l’aise. delle SUO 
( eiai.zaini lutei nazionali, del¬ 
la «ita slMittina icoiiiinMi.i e 
politica, di!! - «ne |>os.«ibilita 
« nc«e«s!ta di progresso». 

Seguiva i nalieaziorn- di un obiet. 
I;\n « * :. i t e:co g*-r:e* a le. la etri- 
za ne *ii ini n ;:;nic di (ienioci a/:.i 
progressiva, «die attuasse un com¬ 
plesso di liburne della siiuttu.a 
cc* rii un rea *• «m lab*, faccrulo m pi ¬ 
li tempo aia «nel e alla direziono 
del IVi.se tutte l«- forze umaniz¬ 
zale «Ielle classi lav or at r a 1 l a uni¬ 
ta ilei mov ma nto (li na natil o non 
ri i dunque necessaria e giu-tdì¬ 
ruta — curile (pia!< ur:o oggi ..fT*’: - 
ma — soltanto p**i fai (ionie a 
tentativi «li rma«*ita fa«ei«la. ma 
pel nuiilere possdub- qrii'Sta raiì:- 
iii!e opera di rinnovamento della 
vita n i/ioriale <’he questa nostra 
linea politica non nvc.se nulla di 
un espedienti* tempnraneo, ma fos¬ 
se dettata dalla situazione stessa 
creata dalla vittoria militare e po¬ 


litica della Besistenza lo dimostra, 
d’altra parte, il fatti*, che rimase 
valida e attuale anche dopo l’ar- 
rovesciamento di alleanze e la svol¬ 
ta conservatrice del 1949. 

Nulla infatti è riuscito a sop¬ 
primere o cancellare le fondamen¬ 
tali conquiste della Besistenza. Non 
soltanto il regime democratico, pur 
minacciato da tante parti; ma la 
eoiuliattivita, le capacità di orga¬ 
nizzazione e ili bitta, ('aspirazione 
a un deciso rinnovamento sociale, 
l'animo antifascista e l’attaccamen¬ 
to alla causa della democrazia e 
della pace che prevalgono nella 
parte migliore del popolo italiano 
e a cui si ispirano oggi con fresco 
( ntusiasmo la maggior parte degli 
uomini di cultura e le nuove gene¬ 
razioni di lavoratori Berciò la pro¬ 
spettiva elle ci guido nella Besi¬ 
stenza e nel dar vita all'attuale 
legnili* repubblicano non è chiusa, 
anzi, rimane più che mai aperta 
davanti a noi. fissa e la prospettiva 
di una lotta politica e di un mo¬ 
vimento «li massa democratico e 
palifico per trasformare gli ordi¬ 
namenti attuali spingendo tutta la 
società nella direzione del sociali¬ 
smo. Pacifico, ho dotto, nel senso 
che vuole impedire la guerra, pri¬ 
ma di tutto, ma audio noi senso 
che consideia anche la guerra ci¬ 
vaie come una sciagura da evitai «i 
e ritiene esistano oggi comlizion; 
che consentono di evitarla II mo¬ 
vimenti» deve (piindi svilupparsi e 
si o sviluppato in forme più o me¬ 
no aspre a seconda delle condizio¬ 
ni oggetbve e della testardaggine 
•Ielle classi dirigenti conservairici 
e !e.i/ionarie. sempre disposti* a far 
ticor.-o .dia violenza apeita. quan¬ 
do lo credano utile ai loro lini, 
('osi *• avvenuto smura La lotta 
• b-i contadini per la terra costo 
sangue e morti La rivendicazione 
d«*l!e libertà democratiche e la di- 
fcr-a della pace si feceio con movi¬ 
menti ili massa grandiosi, sciopci: 
generali, conflitti e caduti sulle 
pubbliche piazze I^r dife.-a del te¬ 
dine parlamentare dalla ìegj..** 
trulla «c**s«e per un anno tutti» .1 
P.ic-e. s concimise con due scio- 
;«oi politici *• ima vittoria elef.o- 
:.de Nel ’fiO. il tentativo autori- 
(.ii le * ie.i/ 1 » ina : lo fu «contilto .! * 

un mev irne:.!*• :« :n*'cr.it:co .il tuie 

.'•nipiezza e decisiciie clic porto il 
l'aere al limite d; una guerra ci¬ 
vili- In ogni situazione, nostra li¬ 
nea d: condotta fu sempre di 
•dii.miaie .ill azione le masse e con 
la spinta de! loro movimento far 
fronte anche ai pericoli più gravi. 
Quest»* legame continuo e stretto 
con le iii.as.--e e stah* sempre da noi 
considerato ed è. di fatto, ipteìln 
p:epa:a/:one che rende atti a fa: 
fronte con successo a quulsnas: ten¬ 
tativo di avventura reazionaria 

In quest*» modo «i e defunta po¬ 
tile.unente e ha preso corpo un., 
continuità della nostra politica, d. 
quella politica die chiamiamo di 
avanzata vciso il socialismo nella 
democrazia e nella pace Questa 
continuità e la base della un ta 
del part.to e della sua forza, della 
solidità dei suoi legami con le mas¬ 
se lavoratrici, della sua ef!ie.en/a 
pollina e «li organizzazione K’ in 
questa continuità che vogliamo m- 
«eiiie i dibattiti e le decisioni di 
questo congresso 

Non ci sfugge nessuno dei fattovi 
della situazione che sta oggi da¬ 
vanti a noi e non vi è in noi al¬ 
cuna forma di ottimismo facilone 
e sciocco. Sappiamo che le classi 


dirigenti italiane già una volta han 
no fatto ricorso, contro l'avanznta 
del movimento operaio, a un regi 
me di reazione aperta Sappiamo 
come soni) orientati i gruppi diri 
genti conservatori, la cui azione 
tende a ostacolare in tutti i modi 
un indicale i innovamento politico 
e social**, a provocare nuove elivi¬ 
sioni tra le classi lavoratrici e le 
forze democratiche per consolida 
re il proprio potere. Sappiamo che 
alcuni gruppi dirigenti dell’impe¬ 
rialismo considerano il nostro Pae¬ 
se come ba«e destinata ad essere 
da biro dominata in permanenza. 
Non sottovalutiamo le dillicoltà. ma 
non sottovalutiamo nemmeno In po¬ 
tente spinta alla lotta (innovatrice 
«•he v ione da!!e masse lavoratrici, 
la forza cies.-ou!** del socialismo nel 
mondo, i! piogiesso della causa so¬ 
cialista nella coscienza e nell'at¬ 
tività ili milioni e milioni ili uomi¬ 
ni. Ineiollalnle è la nostra fiducia 
in (piesta causa e nella capacità 
di movimento, d: azione, di lotta 
della classo operaia e delle masse 
lavoratrici Anche questa fiducia 
fa parti* >!i quella continuità della 
nostra politica che noi qui voglia¬ 
mo riaffe; mare Oippbn/si). 


3. 0 la pacifica 
coesistenza, o la 
distruzione della 
nostra civiltà 


L a A \ A N /. AI A verso :! socifl- 
z 1 :miio *• un movimento che 
investe tutti i campi sm quali 
si svolge, ogg., il contrasto 
tra Io classi c la cempeti- 
zioin tra : popoli e g!s Stati, 
tutti i settori colla vita politica. 
«■e**n«*:nic.i. civile 1 N«\i e beta per 
:• I 'uni gr.i idi obtett.vi, che intc* 
:«-s«.i*;.> l i grande maggioranza del- 1 
i'iim.iui:.). e clic som*. 


la paco, a; 


d: tutto; 


la indipcndoit.-a e libertà di 
tutti i popoli; 

la conquista, da parte d: tutti 
i divo: atei :. di pai elevati li¬ 
velli di esistenza e d: una po¬ 
sinone d.r.gente nella so- 
c.cta; 

la tino dello sfruttamento del 
divo:*» o una effettiva ugua¬ 
glianza sociale, 

!a conquista d: un regime di 
lineila, nel .piale « ano assi- 


cu ; 

rati a tutti gli 

uomini i d-- 

r.f 

t: democratic 

i e gar 

antito 

I.» 

sviluppo dell 

a loro 

perso- 

n.T 

dia. al di fin» 

ri .1: og 

ni co- 

str¬ 

i/.oc.c dov uta 

alla ir. 

i seria. 

ili! 

o struttan’e:-.; 

o. alla 

tiran- 


r.ide »> al predominio politico 
e .«cenile di classi sfruttatrici. 

Al pruno po.«to poniamo, dunque, 
la pace l n mondo socialista e. per 
sua sn*«s i natura, un mondo senza 
guerra, perche e un mondo nel qua¬ 
le non esiste pai '.'imperiai, snio, 
cioè non esistono p:u classi diri¬ 
genti sfruttatrici, che per la loro 
stessa natura tendono a tenere sog¬ 
getti altri popoli, a mantenere e «c- 
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fescere, con la guerra o con la all¬ 
iccia della guerra, la loro ricchuz- 
niaterialc e il loro potere. 

Da quando il capitalismo si è svi- 
ppato con le caratteristiche del- 
mperialismo, il mondo è sempre 
ssuto tra le guerre, separate Pumi 
ill’altra da brevi periodi di tempo, 
?i quali maturavano i fattori di 
[iovi conflitti armati, con la ten- 
jnza a diventare conflitti mon¬ 
tali. 

[La generazione alla quale io ap* 
irtengo ha avuto la propria sorte 
[guata da questo continuo incom¬ 
be della guerra, nell’arco com- 
feso tra i prodromi e lo scoppio 
?1 primo conflitto mondiale, quel- 
del secondo e lo scatenarsi, bi¬ 
lie, della guerra fredda. Perciò 
destino di questa generazione è 
iito penoso e tragico: milioni e 
ilioni di vite umane sono state 
strutte, ricchezze incommensura¬ 
li annientate, il progresso arre¬ 
sto o frenato, abissi di delusione, 
angosciti e di paura si sono nper- 
Inell'animo degli uomini. Gli stes- 
sviluppi dell'arte e del pensiero 
n hanno potuto non subire le ri- 
reussioni di questa assurda tra¬ 
diti. 

Ma la situazione di oggi non è 

f igliorata, anzi, e, per alcuni suoi 
petti, peggiorata. E’ infatti uni- 
osso da tutti che se si dovesse 
ungere a uno scontro armato tra 
grandi potenze e quindi a un 
jiovo conflitto mondiale, questo sa- 
Ibbe certamente combattuto con 
armi atomiche e termonucleari. 
|a le armi atomiche e termonu- 
*ari non sono dirette contro i 
Imbattenti, come le armi del pos¬ 
iti». Sono dirette allo sterminio 
■lPavversario, in modo indiscri- 
linato e totale. Non solo delle sue 
|rxe annate, ma della popolazio- 
:\ dei centri industriali, delle cit- 
, dei porti, delle strade, delle re¬ 
tini di produzione agricola, di tut- 
, insomma. Ii le armi atomiche e 
rnionucleari sono oramai svilup- 
ite in misura così spaventosa e 
•sì potenti sono i mezzi atti a 
irle cadere su qualsiasi paese, in 
nalsiasi parte della terra, che si 
nò dire certo che questo spaven¬ 
to obiettivo di distruzione totale 
irebbe, col loro impiego, certa¬ 
mente raggiunto. E sarebbe rag¬ 
li unto in tutte le direzioni, il che 
iol dire che a questa distruzione 
rssuna delle parti potrebbe sfug- 
|re. 

Un conflitto mondiale combattu- 
con le armi termonucleari vor- 
ibbe dunque dire che nella zona 
ii presumibili belligeranti, la qua- 
comprende oggi, approssiniativa- 

I ente, tutto l’odierno mondo eivi- 
, verrebbero distrutti tutti i Ino¬ 
li della nostra civiltà e non si 
con certezza se, dopo tale di¬ 
luzione, esisterebbero condizioni 
sopravvivenza per i superstiti, 
umanità si trascinerebbe proba- 
lmente per secoli, schiacciata da 
fermità repugnanti, prima di po- 
r riprendere un qualsiasi slancio 
avanti. Vano è, di fronte a una 

I ispettiva simile, pensino il Ai¬ 
uterò quale potrebbe essere Io 
ientamento di questo brandello 
si genere umano per quanto ri¬ 
iarda l’ordinamento, sociale. Di 
[ilo. ci troveremmo "di fronte a 
suicidio del genere umano. 

|Tutto questo deriva dalla natura 
issa delle armi impiegate. Ora, 
fi trattare il problema della pace 
della guerra, il marxismo, che 
irte sempre dall’esame della real- 

I , non può prescindere dal fatto 
e la scoperta e la diffusione ge¬ 
mile delle anni nucleari è un mu- 

I mento di ordine qualitativo del 
ratiere delle armi e ciò significa 
e anche la guerra, ove sia com- 
ittuta con queste armi, diventa 

[ sa qualitativamente diversa da 
) clic era prima. La stessa nostra 
ittrina richiedo, di fronte a que¬ 
ll mutamento di natura della 
iena, nuove riflessioni, npprofon- 
|menti e sviluppi nuovi. Una guer- 
di difesa contro un aggressore 

I e minacci la libertà e la imiì- 
ndenza di un popolo è semine 
usta. Guai se la classe operaia, 
ive ò al potere e ha di fronte a 
un imperialismo prepotente e 
jgressivo, non si procurasse e non 

I sse pronta sempre a porre in atto 
tti i mezzi necessari per respin¬ 
ge e ritorcere qualsiasi nggres- 
[me. Anche per (pianto riguarda 
armi nucleari, quindi, un paese 
cialista è obbligato, nuche se ciò 
i costa enormi sacrifici, a man- 
nersi al livello dei suoi avver- 
iri. Ma, incominciata clic sia e 
[gicamente ammessa questa com- 
;tizione come fatto inevitabi- 
iuhi ne sorge finse una si- 
lazione in cui in modo quasi mec- 
mico. non controllabile, per il suc- 
clersi di contrasti sempre più acn- 
per l'intervento di provocatori 
[responsabili e persino per un er- 
ire materiale, si può essere preci¬ 
dati in un catastrofico abisso? E 
Ve sia ben chiaro che la guerra 
«cicate è un suicidio per tutte e 
ue le parti, si può ammettere che 
suicidio collettivo di due con- 
bndenti sia cosa giusta, ragione- 
pie? La contrapposizione di arma- 
lento ad armamento non è, dun- 
kie, una soluzione. Non è una so- 
jzione l'equilibrio del terrore, sul 
jale determinati circoli dirigenti 
ìll’iniperialismo e in particolare i 
ruppi oltranzisti affermano che 
ivrebbero essere fondate in modo 
irmanente ìc relazioni tra le più 
randi potenze. L'equilibrio del 
errore non significa altro che l'ac- 

I umiliazione continua degli infer¬ 
ali strumenti di sterminio au¬ 
lico, la loro disseminazione in tut- 
le parti del globo e la c<inti¬ 
mazione all'infinito della politica 
iperialista di provocazione alla 
lerra « da posizioni di forza ». 
[ioé, all'infinito no. perché tutto 
sistema mette capo al conflitt i 
alla catastrofe atomica. 

La soluzione si trova nella dire- 
ione opposta, cioè in un tale nuo- 

I o sistema di relazioni interna/;. ■- 
ali per cui gli arsenali atomici 
Sano messi in disparte, eliminati, 
[istrutti (appianai), e quindi la ep¬ 
istrofe possa con certezza venire 
[vitata, die non possa più in alcun 
nodo entrare nelle prospettive p.o- 
ibili. Ciò non si può raggiunge! - se 
on con una radicale distensione dei 
apporti internazionali, quale cor- 
isponde all'accettazione generale 
el principio della pacifica coesi- 
tenza fra tutti gli Stati e tutti i 
ipoli, qualunque sia il loro regi- 
ie politico e sociale, qualunque 
sia il loro grado di sviluppo eco¬ 
nomico • civile. 

ST: 


Della pacifica coesistenza tra pae¬ 
si socialisti e paesi capitalistici si 
parla da tempo, nel nostro movi¬ 
mento. Fu Lenin che per primo 
sostenne, superalo il periodo dol- 
l'intervento armato imperialista 
contro la giovane Repubblica dei 
Soviet, clic questa pacifica coesi¬ 
stenza era possibile. Questa tesi 
venne in seguito sempre mante¬ 
nuta e ispirò tutta la politica di 
pace dell’Unione sovietica e dei 
paesi socialisti. Oggi, però, parlare 
di possibilità di una pacifica coesi¬ 
stenza, è poco. Di fronte alle pro¬ 
spettive catastrofiche di un con¬ 
flitto atomico, si deve affermare 
clic la pacifica coesistenza è. non 
solo per gli Stati socialisti, ma per 
quelli capitalistici e per tutta la 
umanità, una necessità inderogabi¬ 
le. L’alternativa ò questa: o la pa¬ 
cifica coesistenza, o la distruzione 
atomica e la fine, quindi, della no¬ 
stra civiltà, o della maggior par¬ 
te di essa. Di fronte a questa al¬ 
ternativa, la scelta elio si deve fai e 
non può essere dubbia. 


4. La lotta per 
l'indipendenza 
di Cuba e i suoi 
insegnamenti 


a che cosa significa un regi¬ 
me internazionale di pacifi¬ 
ca coesistenza, come lo si 
può raggiungere ed ò giusto 
porre questo obiettivo al cen¬ 
tro delle nostre lotte? Si presenta¬ 
no a noi, per rispondere a queste 
domande, i temi sollevati dall’attua¬ 
le crisi dei rapporti internazionali 
e problemi che sono oggi seriamen¬ 
te dibattuti nelle file del nostro 
movimento. 

Le relazioni tra gli Stati, si rico¬ 
nosce generalmente, non sono mai 
state cosi tese come nel momento 
presente. Nelle settimane passate, 
si è giunti a un punto di tensione 
quale non era inni stato toccato, 
dalla fine della guerra in poi. Un 
brivido di paura, è stato detto, ha 
fatto tremare gli uomini. Ed era 
giustificato, perchè parve, per al¬ 
cuni giorni, che lo scoppio di un 
conflitto nucleare non potesse evi¬ 
tarsi. Se a questo non si è giunti, 
lo si è dovuto unicamente alla ini¬ 
ziativa dell’Unione sovietica, clic 
proponendo un ragionevole com¬ 
promesso rese possibile una tem¬ 
poranea distensione (applausi, i! 
Co tu/russo in piedi acclama a lim¬ 
ilo). La situazione rimane però tut¬ 
tora assai acuta e le cose più inat¬ 
tese e più gravi sono ancora pos¬ 
sibili. 

Nel corso di questa crisi sono 
venuti chiaramente alla luce il vol¬ 
to aggressivo e la politica di pro¬ 
vocazione dell'imperialismo. Gli at¬ 
ti decisi dal governo degli Stati 
Uniti nei confronti della Repubbli¬ 
ca di Cuba, la proclamazione di un 
blocco navale e la minaccia di un 
intervento armato nell'isola, costi¬ 
tuiscono violazioni flagranti del di¬ 
ritto internazionale, della Carta 
delle Nazioni Unite, del costume 
civile nei rapporti tra i popoli e 
gli Stati. Nè serve dire che l’arma¬ 
mento procuratosi dal governo cu¬ 
bano a propria difesa fosse per gli 
Stati Uniti una minaccia tali» clic 
imponesse misure di rappresaglia. 
Non hanno dunque gli Stati Uniti 
piazzato le loro armi aggressive in 
tutto il mondo, ai limiti dei paesi 
socialisti c come permanente e at¬ 
tuale minaccia contro di essi? E del 
resto, ritirate, dopo un ragionevole 
compromesso, queste armi, non 
hanno forse gli Stati Uniti avanza¬ 
to nuove richieste, prolungando co¬ 
si lo stato di allarme in tutto il 
mondo? E’ chiaro che ciò che essi 
avrebbero voluto toglier di mezzo 
non sono questo o quelle armi, ma 
è la libertà stessa del popolo culla¬ 
no. la sua indipendenza, la scelta 
clic esso lui fatto, liberatosi dal¬ 
l’oppressione coloniale, di darsi un 
ordinamento politico e sociale nuo¬ 
vo, un ordinamento socialista (ap~ 
plausi). Questo è il punto decisivo. 
E a proposito di esso, si deve affer¬ 
mare e proclamare nel modo più so¬ 
lenne che la Repubblica di Cuba In 
diritto di essere libera, di continua¬ 
re ad avanzare sulla via del sociali¬ 
smo. clic la sua libertà e indipen¬ 
denza non sono soltanto causa del 
popolo cubano, ma sono causa co¬ 
nnine di tutti i popoli o di tutti gli 
uomini amanti della libertà, della 
democrazia e del progresso (culo- 
rosi applausi). 

Respingiamo nettamento la posi¬ 
zione di ehi afferma die l'avanzata 
di Cuba verso il socialismo sarebbe 
da giudicare in modo critico e ne¬ 
gativo. perchè turberebbe l’equili¬ 
brio degli attuali schieramenti jx»- 
litici mondiali. E’ molto strano che 
una posizione simile venga difesa, 
apertamente o di soppiatto, da que¬ 
gli stessi che pronunciano aspre 
condanne contro la riduzione dei 
rapporti internazionali a questio¬ 
ni di potenza. Ma clic cosa c se 
non politica di potenza e di prepo¬ 
tenza il negare a un pojiolo. in qual_ 
siasi parte della terra, il diritto 
di essere liberei, la facoltà di darsi 
l'ordinamento .*oziale die piu gli 
conviene? L’indipendenza dei {ni¬ 
ppli non è un bene die si possa 
spartire. Ma un valore universale. 
Non può in nessun caso venire 
negato (applausi). 

Noi rinnoviamo da questa tribu¬ 
na la nostra sedi da rietà. il nostro 
legame politico e di affetto con il 
popolo cubano e con i suoi dirigen¬ 
ti Assicuriamo i rappresentanti di 
onesto popolo die questa soli¬ 
darietà è condivisa dalla grande 
maggioranza delle masse lavoratri¬ 
ci italiane (applausi). 

Nei giorni acuti della crisi inter¬ 
nazionale causata dal tentativo di 
aggressione a Cuba il nostro par¬ 
tito ha dato la prova di saper af¬ 
frontare con coraggio, con le masse 
e tra le masso, anche le situazioni 
più acute. Senza bisogno di spe¬ 
ciale richiamo dal centro, tutte le 
principali organizzazioni si sono 
immediatamente mobilitate per la 
azione. Le assemblee degli attivi 
si sono riunite, per iniziativa dei 
comitati federali e hanno chiamato 
a manifestare i comunisti, i sim¬ 


patizzanti, i lavoratori di tutte le 
tendenze. In 22 province, tra cui 
Roma, Milano, Torino, Genova, as¬ 
sai grande e stata l’efficacia del 
movimento, durato alcuni giorni, 
in modo die ha colpito e mosso 
tutta l’opinione pubblica. In altre 
31 province, il movimento vi è pu¬ 
re stato, ina meno Intenso. Nelle 
fabbriche e officine si sono avute 
astensioni di lavoro e scioperi cui 
hanno partecipato oltre due milio¬ 
ni di lavoratori. Vi sono state cen¬ 
tinaia e centinaia di comizi. Nelle 
piu grandi città si sono avuti cor¬ 
tei di massa, malgrado la proibizio¬ 
ne delle autorità. A Milano un gio¬ 
vane compagno ha pagato con la 
vita la sua devozione alla causa de¬ 
mocratica e tutta la città, con im¬ 
pressionante slancio, si è unita per 
esaltare il suo sacrificio (apjnau- 
si). 1 giovani sono stati dappoi tut¬ 
to in prima fila nella lotta. I lavo¬ 
ratori socialisti sono scesi in piaz¬ 
za insieme con noi. con alcuni dei 
loro dirigenti migliori. Uomini di 
cultura, scrittori, artisti hanno uni¬ 
to la loro voce di protesta a quella 
delle masse popolari lavoratrici. 

Ma se nella crisi cubana vengono 
alla luce i lineamenti di una politi¬ 
ca imperialista aggressiva e provo¬ 
catrice, si scoprono altri momenti 
dell’attuale situazione internazio¬ 
nale, sui quali pure deve venire 
concentrata l’attenzione. 

Nei decenni passati, nelle tradi¬ 
zionali condizioni dei rapporti in¬ 
ternazionali, è assai difficile che il 
popolo cubano sai ebbe riuscito a 
difendere e salvare la propria in¬ 
dipendenza. Si può dire con cer¬ 
tezza che Cuba sarebbe stata inva¬ 
sa. la siiti libertà distrutta e re¬ 
staurato il regime di oppressione 
e sfruttamento coloniale. Se ciò non 
è avvenuto, è perchè Iti Repubblica 
di Cuba non è sttita sola nella lotta 
per la propria libertà (applausi). 
Essa ha avuto l’amicizia e l’aiuto ef¬ 
fettivo di un grande Stato, l’Unione 
sovietica e degli altri paesi sociali¬ 
sti. Ciò ha consentito al popolo cu¬ 
bano di continuare a vivere e lavo¬ 
rare, e di avere le armi necessario 
itila propria difesa. L’imperialismo 
americano non ha potuto attuare i 
suoi piani di aggressione, e nel mo¬ 
mento più acuto e decisivo, quando 
sembrava sicuro che gli oltranzisti 
americani avessero avuto partita 
vinta e stesse per scoppiare il con¬ 
flitto atomico, la grande potenza 
socialista, l’Unione sovietica, ha 
inoltre saputo muoversi in modo 
da evitare la guerra, proponendo 
e accettando un onorevole compro¬ 
messo, cioè il ritiro delle armi mis¬ 
silistiche contro la rinuncia impe¬ 
rialista all'invasione dell’isola e 
quindi contro una garanzia della 
sua indipendenza. 


5 . La lotta per la 
pacifica coesi¬ 
stenza 


N EL MODO come si è svi¬ 
luppata la lotta per la 
indipendenza di Cuba noi 
troviamo dunque una con¬ 
ferma di alcune nostre af¬ 
fermazioni che assumono, oggi, un 
valore di principio. E’ risultato che. 
non ostante, la aggressività e le 
provocazioni dell’ imperialismo, lo 
scoppio di un conflitto mondiale 
può essere evitato, perchè al ser¬ 
vizio sia dell'indipendenza dei 
popoli che della pace si schiera 
tutto il sistema degli Stati socia¬ 
listi. con la sua forza, le sue ri¬ 
sorse materiali, le sue iniziative 
c il suo prestigio. 

Si è però sviluppata e si svi¬ 
luppa nel movimento operaio e 
ci monista internazionale, a pro¬ 
posito di questo problema, una con¬ 
troversia vivace. Di questo terna 
si discusse ampiamente nella con¬ 
ferenza di partiti operai e comu¬ 
nisti tenuta a Mosca ncH'autunno 
del IfifiO. Vennero allora avanza¬ 
te dai compagni cinesi alcune po¬ 
sizioni che l'assemblea respinse, 
giungendo ad una chiara posiziu- 
ne connine, ma che vengono ora ri- 
presentate in modo aperto e viva¬ 
cemente polemico, riprodotte e (in¬ 
fuse, in special modo, da quello sto¬ 
nato altoparlante che sono i diri¬ 
genti del Partito albanese del la¬ 
voro. 

La guerra — si dice, ed è questo 
il punto di partenza di tutta la po¬ 
lemica — non può essere evitata, 
perchè ciò vorrebbe dire che è 
cambiata la natura dell'imperia¬ 
lismo. il che non è avvenuto e 
non può avvenire. Non si tratta 
però, diciamo noi. delia natura 
dell'imperialismo. Si tratta del r;q>- 
porto di forze internazionali, del¬ 
l'esistenza. del consolidamento e 
del rafforzamento continuo del si¬ 
stema degli Stati socialisti, che ha 
creato una situazione in cui i cir¬ 
coli dirigenti imperialisti non |x>s- 
sono pili fare tutto ciò elle vorreb¬ 
bero. L'esistenza di un forte gruppo 
di Stati non imi>cgnati in nessun 
blocco e favorevoli a una politica 
di pace accentua questa nuova ca¬ 
ratteristica della situazione così 
come contribuisce a evitare la guer¬ 
ra la volontà di pace che esiste nei 
impeli. che si esprime in un grande 
movimento e che esercita una ctlì 
cacin non dubbia anche su certi 
gruppi dirigenti borghesi. Xe si 
può dire che tutto il campo del¬ 
l'imperialismo sia unito. Esistono 
in esso differenze, tra i gruppi più 
oltranzisti, pronti a qualsiasi cri¬ 
mine. ed altri che esitano, sono 
incerti e vorrebbero, in ultima 
analisi, evitare esasperazioni tali 
che portino a un contìitto atomico. 
E' ben chiaro, per noi. che un 
grande paese di capitalismo svilup¬ 
pato. come l'Italia, o corno la Fran¬ 
cia. per esempio, cesserebbe di fa¬ 
re una politica imperialista soltan¬ 
to il giorno in cui vi si istaurasse 
un regime di democrazia rinnova¬ 
ta. progressiva; ma è altrettanto 
chiaro clic un potente movimento 
delle masse e dell'opinione pubbli¬ 
ca può, anche prima di tale tra¬ 
sformazione, riuscire a imporre de¬ 
terminate misure favorevoli a una 
distensione dei rapporti internazio¬ 
nali. 

E' quindi sbagliato tanto il non 
vedere questi mutamenti della si¬ 
tuazione oggettiva, quanto raffer¬ 


mare che l’imperialismo sia una 
semplice tigre di cartone, che si 
possa rovesciare con una spallata. 
E’ sulla base di questi mutamenti 
della situazione oggettiva che non 
solo diventa possibile evitare la 
guerra, ma è possibile costruire una 
politica positiva per il raggiungi¬ 
mento di una pacifica coesistenza. 

Definire la pacifica coesistenza 
come un compromesso è giusto, ma 
è una verità soltanto parziale. E’ 
un compromesso il fatto che, nel 
momento in cui esistono due gran¬ 
di sistemi di potenze, le line socia¬ 
liste, le altre capitalistiche, le due 
parti dichiarino di rinunciare alla 
guerra per la affermazione ed 
espansione del proprio * modo di 
vita j- e quindi condannare tanto 
la esportazione della rivoluzione, 
(pianto la esportazione della con¬ 
trorivoluzione. Questo non è però 
che un momento preliminare, una 
premessa, anche se di grande im¬ 
portanza. Tenuta ferma questa pre¬ 
messa si presentano e sono da rag¬ 
giungere altri obiettivi, più solidi 
c più ampi. Sarebbe infatti errato, 
considerare che la pacifica coesi¬ 
stenza si possa ridurre al semplice 
r'"■onoscitnento e mantenimento 
dello status (pio, cioè della immu¬ 
tabilità della situazione attuale, cui 
corrisponderebbe una divisione di 
sfere di influenza e così via. Nella 
situazione attuale sono infatti acu¬ 
ti molti problemi non risolti, vi so¬ 
no punti di contrasto e conflitto, e 
l’esistente equilibrio riposa sulla 
esistenza e contrapposizione di due 
grandi blocchi militari. Questa e la 
situazione che bisogna modificare 
se si vogliono creare le condizioni 
in cui si possa costruire un mondo 
senza guerra. 

La pacifica coesistenza c un as¬ 
setto diverso delle idazioni fra gli 
Stati, fondato sulla comprensione 
reciproca, sulla fiducia, e sii una 
competizione clic esclude la guer¬ 
ra, fondato su ima piena garanzia 
di libertà e indipendenza di tutti i 
popoli e. quindi, su una ragione¬ 
vole soluzione dei problemi clic 
oggi tuttora sono aperti, che dan¬ 
no origine a una frizione e ad urti 
continui. Si pensi al problema del 
trattato di pace cm la Germania, 
di un nuovo statuto della città di 
Merlino, del riconoscimento della 
Repubblica democratica tedesca, 
della ammissione della Repubblica 
popolare cinese alle Nazioni Unite, 
coi. la restituzione ad essa di tutti 
i suoi diritti e del territorio di For¬ 
mosa che le è stato strappato (ap¬ 
plausi). 

Si pensi al problema della guerra 
che continua nell’Indocina meridio¬ 
nale con l'impegno delle forze arma¬ 
te degli Stati Uniti e alla stessa que¬ 
stione delle frontiere tra l'India e 
la Cina. Se si vuole giungere a una 
pacifica coesistenza, tutte queste 
questioni debbono essere affronta¬ 
to e risolte con trattative pacifiche, 
come si è riusciti a fare, per esem¬ 
pio. per il Laos. Per questa via si 
può e si deve giungere, progressi¬ 
vamente, alla diminuzione della 
tensione internazionale, il clic deve 
consentire di porre e risolvere le 
questioni oramai mature di un pat¬ 
to di non aggressione tra i due 
attuali grandi blocchi militari, del¬ 
la creazione di ampie zone disato¬ 
mizzate, in Europa, in Africa, in 
America. Per questa via si può e 
si deve giungere alla smobilitazio¬ 
ne di tutte le basi di aggressione 
organizzate nelle varie parti del 
mondo e in prosieguo di tempo 
allo stesso superamento dei due 
blocchi militari, al divieto e alla 
distruzione di ogni arnie atomica 
e aU’ado/.iono di quel piano di di¬ 
sarmo generale e controllato che 
sarebbe la sola vera e ultima prova 
che l’umanità ha superato il pen¬ 
colo della propria distruzione e 
gettato le fondamenta di un nuovo 
impetuoso e libero sviluppo eco¬ 
nomico. sociale, culturale, in tutti 
i paesi e in tutte le direzioni. 

Ritengo sia assurdo accusare di 
tradimento della dottrina marxista 
e della causa rivoluzionaria, tac¬ 
ciare di opportunismo, di revisio¬ 
nismo e persino di viltà di fronte 
al nemico chi sostenga die questo 
deve essere, nelle grandi linee, il 
programma di politica internazio¬ 
nale dei comunisti nel momento 
presente. Si tratta di un program¬ 
ma che aderisce alla realtà odier¬ 
na e non svaluta né l’avversario 
che si deve combattere, né i peri¬ 
coli insiti nella situazione. Si trat¬ 
ta inoltre, di un programma che 
non può venire realizzato se non 
attraverso una grande lotta, la mo¬ 
bilitazione della classe operaia e 
delle masse popolari e la alleanza 
con tutte le forze amanti della pa¬ 
ce. qualunque su il loro orienta¬ 
mento politico, ideale, religioso. K’ 
una lotta nella quale le forze del 
progresso si scontrano su un fron¬ 
te mondiale con quelle della con¬ 
servazione o della reazione. E’ quin¬ 
di un aspetto essenziale della lotta 
di classe nel momento presente, su 
una scala internazionale e nei sin¬ 
goli paesi. 

Pacifica coesistenza vuol due che 
tra il socialismo e il capitalismo 
si apre una gara per la soluzione 
dei problemi economici e sociali 
odierni, tra cui vi è il problema 
della fame che angustia ancora u:i 
miliardo di uomini, vi e quedo del¬ 
le aree sottosviluppate, degli svi¬ 
luppi delle forzo produttive e del¬ 
la democrazia. E' in questa gaia 
che la classe operaia dei paesi capi¬ 
talistici in>erisce se stcs.-a. e»,n una 
lotta economica e politica clic \ sene 
a collocarsi su un piano più alto di 
prima, con maggiori prospettive Jj 
grandi successi. 

Quanto ai problemi singoli, c.-.-i 
sono da risolveisi con trattative, 
cercando soluzioni ragionevoli e.l 
evitando di compiere atti che pet¬ 
tino a esasperare la s.inazione e d.»r 
luogo a conseguenze irreparabili. 

Nel conflitto cubano, il governo 
americano si e mosso con brutali*.... 
irresponsabilità o intenzioni provo¬ 
catorie. E* merito, e non colpa, dei 
dirigenti sovietici non avere per¬ 
duto il sangue freddo, aver calco¬ 
lato le conseguenze terribili che 
ogni loro atto poteva avere, avere 
ignorato la sfida allo scontro totale 
che veniva lanciata dagli oltranzi¬ 
sti americani e proposto invece, nel 
momento più acuto, un ragionevole 
compromesso all.» scopo di salvare 
la pace. Insinuale, clic questa con¬ 
dotta responsabile, pei la quale tut¬ 
ti gli uomini debbono essere rico¬ 
noscenti ai dirigenti sovietici, sia 
stala dettata da paura e da abban¬ 
dono della causa dell’indipendenza 
dei popoli, come viene fatto nei 


libelli che vengono diffusi dai diri¬ 
genti albanesi col solito accompa¬ 
gnamento di volgarità e insulti, e 
cosa intollerabile, assurda, da con¬ 
dannarsi senza esitazione (applau¬ 
si). Come si fa a stabilire una analo¬ 
gia fra la politica sovietica nella cri¬ 
si dei Caraibi e la capitolazione da¬ 
vanti a Hitler, alla confeien/a di 
Monaco? A Monaco venne disti ulta 
l’indipendenza di un popolo, la 
Cecoslovacchia Nella crisi dei Cu- 
raibi l’indipendenza di Cuba è 
stata difesa e garantita (applau¬ 
si). Avanzare giudizi di questa 
natura significa non compì elide¬ 
re quale deve essere la strategia 
della lotta per la pacifica coesisten¬ 
za. Essa non è una strategia fondala 
sui colpi di testa, né suH'avventti- 
ra; ma sulla comprensione recipro¬ 
ca, sulla trattativa e quindi sulla 
ricerca, con equilibrio e ragionevo¬ 
lezza, (li soluzioni accettabili da en¬ 
trambe le parti. 

Quanto al grave conflitto armato 
di frontieia tra la Cina e l'India, 
manteniamo a proposito di esso la 
sostanza dello opinioni precedente- 
niente espresse. Sappiamo tutto ciò 
elle di ragionevole e di giusto vi e 
nelle rivendicazioni della Repub¬ 
blica popolare cinese Sappiamo pu¬ 
re che le azioni armate oblici <> r>>- 
zio da un attacco, ignoriamo ili (inu¬ 
le entità, da parte indiana l a no- 
tizia venne infatti data con grand.» 
chiasso da tutta la stampa Imi glm-n. 
che parlò dell’inizio di una otleusi 
va volta a cacciare le truppe ciiic.-i 
dalle loro posizioni. Tutto qiiofio 
non lo dimentichiamo. Ciò non to¬ 
glie che continuiamo a ritenere che 
un conflitto armato tra due pae.q 
come la Cina e l'Imlia. nessuno dei 
(piali ha né può avere ambizioni 
imperialistiche, é irragionevole, a-- 
suido. I due Stati, che furono inizia¬ 
tori della conferenza e del raggrup¬ 
pamento di Bandung. hanno il do¬ 
vere di risolvere, per via pacifica, 
un problema elle riguarda una fron¬ 
tiera che passa, del resto, tra regio¬ 
ni (piasi impraticabili. Tanto il po¬ 
polo cinese, (pianto il popolo india¬ 
no hanno il dovere di impiegare le 
loro energie in modo ben diverso 
e più proficuo che nel farsi la guer¬ 
ra. Un conflitto armato tra In Cina 
e l’India non può avere che effetti 
negativi, per quanto riguarda le 
sorti della lotta contro l’imperia¬ 
lismo e per la pace (applausi). Esso 
non può che rendere più grave, co¬ 
me si è visto, lo spostamento a de¬ 
stra dei gruppi dirigenti dellTndia. 
Esso costituisce inoltre un colpo se¬ 
rio per quel gruppo di paesi neutra¬ 
li. la cui presenza sulla scena mon¬ 
diale è un fattore positivo nella 
lotta per la pacifica coesistenza. 

Noi abbiamo grande rispetti» oer 
i compagni cinesi (applausi). Cono¬ 
sciamo la lotta eroica che hanno 
condotto per liberare il grande po¬ 
polo cinese dalle catene del feuda¬ 
lismo, del colonialismo, deH'impe- 
rialistno. Sappiamo quali progressi 
hanno già compiuto nella costruzio¬ 
ne di una società socialista, in con¬ 
dizioni difficili, minacciati di ag¬ 
gressione e messi al bando dal con¬ 
sesso delle nazioni ad opera dell'im¬ 
perialismo e dei suoi servitori. Co¬ 
nosciamo quale valore hanno avuto, 
nel passato, le loro iniziative nella 
lotta per la pace. Per questo siamo 
stati preoccupati nel vederli impe¬ 
gnati in un conflitto armato di cui 
non comprendevamo la necessi¬ 
tà. Abbiamo dunque salutato con 
gioia la loro iniziativa di inter¬ 
rompere unilateralmente le ope¬ 
razioni militari (applausi) e ri¬ 
tirarsi, per rendere possibile, in 
questo modo, di iniziare e condurre 
a termine rindispensabile trattativa 
di pace. Ci preoccupa ora vivamen¬ 
te, invece, la resistenza, il ritìnto di 
una trattativa, l’orientamento belli¬ 
coso dei dirigenti la politica india¬ 
na. Auguriamo che per via pacifica 
siano risolte le questioni controver¬ 
se e tra la Cina e l’India si ristabi¬ 
liscano relazioni di amicizia, colla¬ 
borazione e fraternità (applausi). 


6. Per una nuova 
politica estera 
italiana 


I L REGOLAMENTO, per quanto 
non ancora definitivo, della que¬ 
stione di Cuba con la garanzia 
della sua indipendenza e In fi¬ 
ne delle opera/.uni militari sul 
confine tra la Cina e l’India hanno 
probabilmente aperto — e noi au¬ 
guriamo clic sia così — un peno Io 
di distensione dei rapporti mtcì na¬ 
zionali. Si parla della possibilità di 
un accordo per In sospensione de¬ 
gli esperimenti nucleari, di una : 
presa positiva dei negoziati sul 
sarmo, di un avvicinamento di p.- 
si/ioni a proposito della questione 
di Berlino. Tutto ciò riempie di spe¬ 
ranza. ma non deve in alcun modo 
diminuire la vigilanza, la lotta per 
soluzioni di pace e contro i nemici 
delia pace. 

Per raggiungere un nuovo assetto 
delle relazioni internazionali, rite¬ 
niamo indispensabile un'azione pe¬ 
sila a del nostro Paese. 1 velleitari 
Lottativi di modificare i vecchi indi¬ 
rizzi. dovuti, nell'estate del 19M. al- 
l’on. Pantani, sono finiti in nulla. 
Durante finitima crisi, il linguacce» 
dei governanti e stato più mode ia¬ 
to. la sostanza è però stata quella 
della solidarietà con le azioni ag¬ 
gressive dell’imperialismo america¬ 
no. E’ questa sostanza clic deve es¬ 
sere liquidata, con un mutamento 
profondo della posizione internazio¬ 
nale dell’Italia. 

Che cosa significa, oggi, la paiL - 
cipazione al blocco imi tar*, de*Li 
NATO? Dire che sia una necessita 
per ragioni di sicute/za e sbaglia¬ 
to. Non c* e stato e non c‘ e nes¬ 
suno. dalla guerra in poi, che ei 
minacci o abbia avanzato pretese 
verso di noi. Nei giorni di più 
acuta tensione internazionale, e d’* 
una tensione che partiva dal Marc 
dei Caraibi. dove noi non ab¬ 
biamo niente da spartire con 
nessuno, la nostra sicurezza e 
la nostra pace sono invece state mi¬ 
nacciate proprio perche facciamo 
parte della NATO. Potevamo esse¬ 
re travolti in modo automatico hi 
un conflitto catastrofico, provocato 
da atti del governo degli Stati Uni¬ 
ti. a proposito dei quali il nostro 
governo nemmeno era stato previa¬ 


mente consultato. Questa non è più 
una alleanza: è una catena, un gio¬ 
go die riduce la nazione alla perdi¬ 
ta del diritto di disporre da sé dei 
propri destini 

Ma che cosa è la NATO, in Euro¬ 
pa, oltre a questa abdicazione di 
ogni funzione decisiva neile mani 
dei gruppi dirigenti americani? In 
essa si allerma sempre più il blocco 
politico e militare franco-germanico, 
di due Stati che sono entrambi lon¬ 
tani da un ordinamento beinoci li¬ 
tico e ostili ad ogni iniziativa di 
distensione e di regolamento paci¬ 
fico dei problemi controversi, per¬ 
ché contrari, in linea di principio, 
a lina pacifica coesistenza e al di¬ 
sarmo. Tutti i programmi cosiddet¬ 
ti europeistici sono oggi viziati dal 
fatto che non tengono nessun conto 
di questa realtà, che impone una 
denuncia, una lotta e un mutamen¬ 
to di indirizzi, se davvero si voglio¬ 
no raggiungere intese democratiche 
tra i popoli europei. 

Ricollegandoci a quello che fu il 
programma di politica internazio¬ 
nale della Resistenza, noi aflcrmia- 
nio die filiali i dove uscire dada si¬ 
tuazione attuale, deve orientar!» la 
-ma politica estera nel senso di stai 
fuori da qualsiasi blocco militare, 
.ime svolgeu- in modo autonomo 

una sua azione internazionale che 
aderisca strettamente ai suoj inte- 
icssi. respinga ogni intervento stra¬ 
niero nelle cose nostre e sia mi voli¬ 
ti finito elfcUivo al superamento dei 
contrapposti blocchi e alia creazio¬ 
ne di un nuovo assetto di pace pe: - 
manente. 

Prima di tutto Insogna che il po¬ 
polo italiano si liberi dal peso p n 
grave, elle e quello delie basi fi; 
armi atomiche otlcnsive sul nostro 
territorio. Anche nell'ambito deda 
NATO, non vi è proprio nessun mo¬ 
tivo che proprio noi, paese povero 
e sovrapopolato, dobbianN) soppor¬ 
tare questo peso, che è stato respin¬ 
to dalla maggior parte degli altri 
alleati. Noi apprezziamo altamen¬ 
te l'iniziativa, che risale a uomini 
della cultura e della pubblicistica 
di tutte le tendenze, di chiedete 
la rimozione di queste basi (applau¬ 
si). .Aderiamo ad essa. Invitiamo 
tutti i compagni, tutti i nostri ami¬ 
ci, tutti i fautori della pace e del 
progresso a dare opera perchè que¬ 
sta iniziativa si sviluppi siilo ad 
assumere il carattere di vero plebi¬ 
scito nazionale. 

Iniziative di politica estera dei 
nostri governanti, pur nell’ambdr. 
della NATO, per sviluppare una ef¬ 
ficace azione a favore delia disten¬ 
sione e della pace, non si sono avu¬ 
te. Solo elemento positivo rimane 
la espansione delle relazioni enti- 
nierciali. e anche culturali, in qual¬ 
che caso, con paesi socialisti. Ne 
prendiamo atto anche perche fi trai 
ta di una nostra vecchia rivendi¬ 
cazione. ma costatiamo e denun¬ 
ciamo il serio pericolo che gli or¬ 
gani dirigenti della NATO e del 
Mercato comune ci possano spinge¬ 
re di nuovo verso le vecchie escis¬ 
sioni. L’Italia ha bisogno, per aiu¬ 
tare la sua espansione economica, 
die ogni limitazione agli scambi 
commerciali venga respinta, ha bi¬ 
sogno che venga avviato e accele¬ 
rato il ritorno a un mercato unico 
mondiale, aspetto economico della 
pacifica coesistenza Abbiamo biso¬ 
gno di sviluppale i nostri rappoili 
di ogni genere con i paesi neutrali 
e del « terzo mondo », in modo auto¬ 
nomo, non in un ninno di penetra¬ 
zione coloniale di nuovo tipo, det¬ 
tata dai grandi monopoli interna¬ 
zionali, ma per favorire il libero 
sviluppo, nei nuovi Stati liberi, di 
economie nuove, che abbiano in ~e 
stesse la capacità di progredire ver¬ 
so il benessere e la giustizia sociale. 

Combattiamo per una politica 
estera clic ci ponga fuori da ogni 
blocco militare: rivendichiamo in 
pari tempo nuove costruttive posi¬ 
zioni della diplomazia italiana su: 
problemi oggi più acuti, per la so¬ 
luzione del problema di Merlino at¬ 
traverso il riconoscimento deila Re¬ 
pubblica democratica tedesca, per 
l’ingresso alle Nazioni Unite della 
Repubblica popolare cinese, per il 
disarmo generale e controllato, p^r 
una soluzione negoziata di tutte le 
questioni oggi aperte nel mondo. 
Daremo il nostro consenso ad o^ni 
passo, anche limitato, che verrà fat¬ 
to in questa direzione 


7 Socialismo e 
capitalismo 
sulla scena in¬ 
ternazionale 


S I E' REGISTRATA, negli 
ultimi anni, particolarmente 
nell'Occidente europeo c in 
modo piu marcato nei paesi 
che furono sconfitti nell'ul¬ 
tima guerra, una espansione delle 
forze produttive, un notevole rin¬ 
novamento e progresso dei processi 
tecnici c. come risultato, un au¬ 
mento della produzione e del red¬ 
dito nazionale, a ritmi m alcuni casi 
abbastanza rapidi. C:o non ci stu¬ 
pisce. Nessun marxista nini ha cre¬ 
duto alla fine del capitalismo per 
automatica catastrofe o permanen¬ 
te stagnazione economica. L'attua¬ 
le sviluppo economico dell’Occi¬ 
dente rientra nel quadro di quella 
avanzata per cicli, in modo ine¬ 
guale e a salti, che è caratteristica 
delle economie capitalistiche. Nes¬ 
suna rivoluzione economica, dun¬ 
que. ne un mutamento di natura 
(lei sistema, ma uno sviluppo che 
conferma 1*» leggi della evoluzio¬ 
ne *lel sistema stesso. Accompa¬ 
gnato dal crollo del colonialismo, 
questo sviluppo è tale che presenta 
a tutto il mondo capitalistico pro¬ 
blemi nuovi molto acuti. Si sono 
infatti creati squilibri e contrasti 
profondi, mentre tutta la gerarchia 
di grandezza c potenza economica 
tra i vari paesi tende a subire mo¬ 
dificazioni sostanziali. La espan¬ 
sione delle forze produttive e lo 
stesso progresso tecnico tendono 
ad accentuare il carattere colletti¬ 
vo, sociale della produzione, men¬ 
tre a questo si oppone la concen¬ 
trazione della proprietà e del po¬ 


tere economico nelle mani dei 
grandi gruppi monopolistici. Que¬ 
sti stanno diventando sempre più 
potenti e pretendono di disporre 
nel loro interesse, per risolvere pro¬ 
blemi che oramai non sono più ri¬ 
solubili nell’ambito di una sola 
azienda, del potere e dell apparato 
dello Stato, che viene spinto in 
questo modo ad assumere funzioni 
nuove e sempre più estese nella 
direzione della vita economica. La 
contraddizione di fondo di tutto il 
sistema diventa in questo modo piu 
acuta e piu evidente, mentre nei 
singoli paesi si fanno più radicali 
le condizioni della lotta di classe. 
La classe operaia ha di fronte a sè 
lo Stato, sul terreno del quale deve 
sapersi muovere e col quale deve 
fare i conti. 

11 processo di integrazione eco¬ 
nomica, parzialmente attuato in sei 
Stati dell'Europa e che tende a 
estendersi sia in Europa che al di 
fuori di essa, diventa, in questa si¬ 
tuazione, un nuovo lineamento ca¬ 
ratteristico dell'imperialismo nel¬ 
l'attuale sua fase. Ad esso si ac¬ 
compagna lo sforzo per dare vita 
a un nuovo sistema coloniale, che 
consenta di continuare a sfruttare 
i vecchi territori coloniali, formal¬ 
mente rispettando la esistenza di 
nuovi Stati liberi. 

Già nel rapporto al IX Congresso 
noi riconoscevamo clic 1 integra¬ 
zione economica è una tendenza og¬ 
gettiva dell’odierna economia ca¬ 
pitalistica. dato il carattere inter¬ 
nazionale sempre più marcato sia 
della espansione delle forze pro¬ 
duttive che di tutti i processi della 
economia. Gli effetti dannosi che 
noi prevedevamo per il nostro 
Paese si sono avuti solo nel campo 
dell’agricoltura; è invece risultata 
del tutto giusta e attuale la nostra 
denuncia del Mercato Europeo Co¬ 
mune come centro di rafforzato do¬ 
minio dei grandi monopoli capita¬ 
listici, come strumento di accentua¬ 
zione dello sviluppo monopolistico 
anche nel nostro Paese e come osta¬ 
colo reale e serio a quelle riforme 
democratiche della struttura eco¬ 
nomica clic oggi si impongono. 11 
Mercato comune tende inolile, sot¬ 
to lo stimolo delfiiniperialismo ame¬ 
ricano e la direzione del blocco po¬ 
litico e militare franco-tedesco, a 
prendere il carattere di organizza¬ 
zione sussidiaria del blocco atlan¬ 
tico. Esso diventa strumento non 
di vera unità tra i popoli, ma di 
approfondimento della frattura at¬ 
tualmente esistente e ostacolo a una 
politica di pacifica coesistenza e 
di pace. La stessa estensione dei 
mercati che esso procura ad alcuni 
paesi, ha come contropartita l’osta¬ 
colo alla espansione dei rapporti 
commerciali in tutte le direzioni 
e in particolare verso i paesi so¬ 
cialisti. di cui tenta di ritardare 

10 sviluppo. 

Queste profonde trasformazioni 
economiche hanno avuto gravi ri¬ 
percussioni nella vita sociale e po¬ 
litica Nella maggior parte ciei paesi 
occidentali, gli operai riescono a 
difendere il loro livello di esistenza 
solo a mezzo di lotte dure, continue 
e i miglioramenti che riescono a 
ottenere vengono rapidamente an¬ 
nullati sia dalla lenta permanente 
inflazione monetaria, sia dalle mi¬ 
sure di organizzazione del lavoro 
dettate dal padrone nelle fabbriche, 
sia dal costo dei nuovi consumi, im¬ 
posti dalle stesse odierne forme di 
lavoro e di vita sociale. Tutti i co¬ 
siddetti piani di programmazione 
di cui parlano i governanti si ac¬ 
compagnano alla richiesta, in forme 
diverse, del blocco delle retribuzio¬ 
ni operaie. La resistenza più tenace 
viene opposta ad ogni sforzo delle 
organizzazioni operaie di affermare 

11 loro potere nella fabbrica, per 
controllare efficacemente tutte le 
parti del salario e per avere una 
parte nella direzione della vita 
economica. 

Nell'ambito dei rapporti politici, 
si afferma la tendenza alle restri¬ 
zioni e liquidazione delle libertà 
democratiche e al passaggio a re¬ 
gimi autoritari, di conservazione e 
di reazione sociale. Nell'Europa ca¬ 
pitalistica. ai paesi dove sussistono 
regimi fascisti, cioè la Spagna, il 
Portogallo, la Grecia, si devono og¬ 
gi aggiungere, come paesi dove le 
libertà democratiche vengono via 
via liquidate, la Germania, e la 
Francia. In Germania, dove fiori¬ 
sce il vecchio spirito militarista • 
pullulano le organizzazioni naziste, 
esisto di fatto un regime di polizia 
appena mascherato. In Francia, il 
fallimento dei tradizionali partiti 
borghesi e della socialdemocrazia 
ha creato un vuoto, che viene oggi 
riempito da un cesarismo di nuovo 
tipo, maschera del dominio senza 
controlli (tei grande capitale mono¬ 
polistico. 

Fuori d'Europa, tutto il Conti¬ 
nente latino americano è una zona 
dove non esistono se non per ecce¬ 
zione regimi di democrazia e di 
libertà popolare. Negli stessi paesi 
del cosiddetto terzo mondo si nota 
uno spostamento a destra di una 
parte della borghesia nazionale, 
nell'India, per esempio, e altrove. 
Le misure che vengono prese con¬ 
tro il movimento comunista fanno 
parte di questo pericoloso sposta¬ 
mento a destra. 

Questo è oggi, a grandi line*, il 
quadro che ci offre il mondo ca¬ 
pii alistieo. Ma ad esso si oppone 
il quadro di un vasto e impetuoso 
movimento di popoli in lotta per 
conquistarsi la libertà e aprirsi il 
cammino alla costruzione di socie¬ 
tà nuove. Nel corso degli ultimi an¬ 
ni. nuovi milioni di uomini hanno 
spezzato le catene dell'oppressione 
coloniale. La guerra d'Algeria è 
terminata con la vittoria completa 
dell’eroico popolo algerino. La 
bandiera della libertà e del socia¬ 
lismo e vittoriosamente levata alle 
frontiere stesse degli Stati Uniti, 
nell isola di Cuba. Se volgiamo lo 
sguardo nifi» sterminato campo dei 
paesi socialisti, il quadro che ci si 
presenta è quello di una ininterrot¬ 
ta marcia in avanti, di un consoli¬ 
damento. di un progresso economi¬ 
co e politico. I ritmi dello sviluppo 
economico sono, nella media, su¬ 
periori di tre volte a quelli del mon¬ 
do capitalistico. L'L’nione sovietica, 
superata la fase della dittatura pro¬ 
letaria. diventa uno Stato popolare, 
nel quale si pone il nuovo grande 
compito della costruzione delle basi 
economiche materiali di una società 
comunista. 

I! nuovo programma che il Partito 
(Continua a pagina 5) 





Successo dei ragazzi di Fabbri nella «prima» di Coppa Europa 
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ITALIA - TURCHIA 6-0 — ORLANDO segna la sua seconda rete, terza per l'Italia (Telefoto Dufoto - l'«Unità») j, 


Ri ver a e Orlando mettono 


K.O. la Turchia : 6-0 
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del lunedì 
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f" 

Quasi un S 

€■ : 

allenamento il 


Il vii)unir (hliiiiiln. il muti ti 
re ili Rimili, lui imitilo, irri ,i 
llitliiiuui il finitalo Siimi ili itti 
limili fu ifiuuiilit, in 'ritrititi, mi- 
so il sryiin i/imltrii liiillotti urliti 
roto ili Isrnrlc. (Jlielln partita. 
Irrtiiintilti ti-0, riqqiresentn unti 
qunlilìntziiiitc in visiti tirila [ 
<i ('opini tiri .Muntiti a. Il trionfo \ 
srtnlirin ti una pnutirssii, invece 
nrrirtirutm piitiliiiilnirnle Ir rie- 
Insinui ili Stintili fin. 

Stai nlln Orliintlu lui ctillnrilln 
quattro « tiiials » allo spalle ih 
(he,in il tintisi tlrliiiltiinlr por¬ 
tiere ilei turchi che snsliliiirn 
il crimini, l'urpiiv. Simun aliti 
vifiilin ili una ripilin ili un lun- 
pit. stuhlislncenlr Cani ni imi tlnpn 
t/iicsln tallirò oppiar nrrslo 

10 speranze attuali si impanta¬ 
neranno nella solita lini tale de¬ 
gli errori Y 

Il trionio tirilii « azzurri ». 
Valiilo per la u (.oppa F.urnpa 
tirilo \ azioni ». è .stalo tlunqur 

11 tri on In personale ili II Iterili 

Orlamlo ala destra della Rolliti', 
che. salvo il Sicuri ili Torino, 
non ha altri precedenti nel moz¬ 
zo secolo di storia che rifinì,rtia 
la nostra maggiore squadra na¬ 
zionale Intatti Ir 4 reti otte¬ 
nuto ,la Riusi nel l'hlf, a Rrr- 
lin:t contro i fiitqi,unirsi e le 
altre quattro meritai» ila Remi- 
Ili, 12 ama dopo contro i pelle, 
crini defili » States •> non con 
tono, trattandosi ili competizioni 
olimpiche, perdi, non riservate 
alla nostra rappresentativa 'tfli- 
citile ilei professionisti. Senza 
dui,Ititi Orlatulo. rhe possiede il 
fiuto ilei » goleador ». risulterà 
Utile in certi' partite •;/ . I ’. 

I ahi,ri conte ilei resto tutti i 
ra pazzi visti in azione contro 
la Turchia, conilo est,, tiuindi. 
Sorniani il cui ciuco altruista j 
iliaca assai poco alle nostre Ini- ! 
le mentre risulta i mi utile per j 
il rendimento olì elisivi, della ; 
stiiintlrn azzurra • 

\el cromie tri titi,t dello staili,, ! 
comunale ili Ut,locati j nostri piti I 
che vincere una impecino, „ par¬ 
tita. hanno sostenuto un facile 
allenamento. I.o si è cap'lo sin 
dall'inizio quando. contro i lu¬ 
taci rngnzziili italiani, ha inco¬ 
minciato a muo, ersi, con mite 
le incertezze ilei caso una squn■ j 
drnccin da campo perii-,ier, /.»il 
Turchia di ieri ha rithiantaloi 
alla mente certe formazioni i ti- j 
leni,'rose, scalpitanti. I icorose, j 
tutto petto in Inori e mas, oli.' 
ma di scarsa arte, ilei tempi j 
lontanissimi dc’l l /. I ('. , ossia j 
della l nione l.ihr rati ('.ah i-t'ori. 
quando bisognava pacarsi ■enr - j 
pe, maglia e lutto per dorare 
In (ondo quello era autentico 
.sport e rincari lo sport esiste 
ancora in Turchia ri contrario 
di quanto si tede nel paese 
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Netta la supremazia tecnico-tattica de¬ 
gli azzurri — Il catenaccio degli ospiti 
scardinato dopo soli quindici minuti 




ITALIA: Negri; M.llillnl. Ito- 
■tot il: l'it in Itti r uh. I.mtiii. logli. 
O r I il mio II ni kìi rolli Suini.mi 
Ut vi-ni. rasint il 
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I I'Iti liI \ . O/r.m lami,llilr. il *lis 
A lini i* I ; Siiul. Nari. Mii,tnl.i: itali.i | 

Ti» ri k. Si'ri'l. scinti. Melili. J 1 1< «a i v . i 
.■ . . ca lini 

K:u,r ‘ * Risela 

AKlliritO: Vali Nulii*l (llrl- 

«ini: Srunalliii r ll.innrt r ^ ' 

. , . oliasi I 

IliirKiict ( lli'lsu* • t.mum. 

MAIU ATOIII: Hltrr.i al IV. 

Orlamlo al al Z‘.c e al M. - * l | J ' U 

llrl primo trlllpo; Itivrla al I j p p (>Il 
Orlando al IO' dilla ripresa. K'ùlamr* 

NOTI;: Clorn.il.i Irnlda. Irrd '"I' 1 
, . . , .MlaSSill 

ilissiina: — I. leinnn uri rom- 1 

rii-l. i 

plesso Intono. IMIeeelil nuli. 1 ( l a • v*4*\ i 
raltlvl liner» etili al I.* Kadrl I sehiun; 


! ti" u ;i) lai un l.a tm a eia 

siala u.n ani ita ila TTinilui! iis e 
ili .1 mieli i*. 1111 * 11 * i « “ l{i>liiitti 

ila tiliiaslo p;ii//ito Muli!un 
s: eli | h > 1 11 1 « * i*i » r > *'i ■< 1 1 ■ i e spessii 
il lusso il: av ill/ai •*. favorito 
Alalia pos:.':iine di Kadli. elle 
IduVfv.i i*utitlolla!e Kouli l’ati. 
ea dura Ioidi era iti e ira eoli 
; U:\ela pur la enlHpisst.i del 
111 . 11 ;> 4 n 11 merito assoluto K Ni* 
liti'.' Kra lim e in ilasiiiviip ito o 
«piasi (.'oli ipiattl'o tjoals di v ali, 
tabuli). l'Italia avreldie potuto 
Jeotieedersi un seeimdo tempo 
Ali n|xi.so. d.leeademi i K‘ sta¬ 
li. i tentata Ha anelli* provato 
K. poro, non lui insistito II re 
'Colamento della Coppa d'Ku- 
I ropa ottima di mare ile il 
i in issimo numero di poals F 
eost. .mema due volte. O/e.iti 
Idiivev.i 1 assegnarsi piepan* la 
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a II erra va Ulvrra. al K* Allinei A| :r do Httlparell. lati, 

rnlplva Orlami» e al IK Fan- l,. l:iV ., Oriundo e divora stalli 
«leniir al»l>ato*»a P.isenill elle j|.,va K al II»' quando Orlando 
slava Itmrl rampo pei Ire ini- | i aeri.vil n va una respinta ilei 
utili rltia. Xmiminlio ('amie- Iportaie. impegnato ili l’aseut- 
mir. Spettatori* IX non. imi .*t> ;*’• *' ua*tt<‘va insieme il mio eia 
e ;»HK paganti, e. all imirea. l’'<Fer 

milioni di (masso. , l '' "" :; »'eva male, l’aseultt 

! r.! a una nau nata netlaltv a. pei 
n__ »„•_t _* *.*_»: 1 l’ala smisi la (litri* ai violenti 

Da uno dei nostri inviati , , llp , (ll ( . ; ,„de lllir . .- u i, dove. 

IU)I < lux *\ ” v; ' ras: ••gtill :i .1 vedete Intel*. 

Faede. l.a* I :s,„m Vd 'se, ' »""*• 'I sua serie d. goleador 

guals ,*..„ , l, Fi tal: i, Ila |, : ■«.•|*l..v;.l.;l.* F n,.n aveva tot- 
mudato ,1 e.e.*.. aperto i J, »'*‘ M*rmam. me., 

fon la Tiii et i m ila - l%,,,p:. h»’» " ' ' 

d Kuropa • d eolio e non tiieo , ‘ - ( ' *' . 1 * 1 ’ 1 * 1 on'' *"_" 

.. . .-d llarmtro il sa tini \ ali Nuf 

ll«> ( «i«* I gii.i.s potev.in.i ..a * . *. 

. . _.. . ,, ilei, tollet ante asso e |meo at- 

1 * . , t*. i i ... i tento 'porta gli oeelu.ali il si 

tierioi* la t«*e minuti t; rutili:*: .. ,y . 

* gnor \ an NulTel » per una ca 

e su' paino *i .‘ii.t'o «* .* »l p ano, , , hi n 

tatt.e,. e apparsa aildmttur.a ;'’*'' (*' Candemr a Hulg.ue l, 

elamorosa Non e. ,o,. elle gl, 11 

i v » » I rfiitro ;itClero i» is<;»v t un 

immun ri: Sp irr . 11 >I>• .*ile* rl.mn.l 1 . 

sTr.èH. < 1 : J.n!•» f »■ 1** •■rrn/in- j 1 . 1 .. »» . , , 

f I ;t ! i (Ìr*Tj (1 ;ii!n!,iSMir> Cl\*' f'tt«-'. .» , 0 4 . 

, , . . i*.i!innntirti* ni I .r <*ut?i. li 
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dovessero :• * 

An/: Fd al! 

l'Italia e la Ti 
fer**rr/a epa* p.a 
dra elei la r.o - • : 
gor:a ed ti* a s 
s! r I «eei • r. 1 1 
tegona 

Non si •* a* i 
Non ei sono s* ■ 
|*o. per FI ’ a ! • a 
le le far le —• 


* 1 *| •’ Ftvo I ( ■' tperche 
fritta e‘e la dif- j Fahbr.. 

- a fra una stpia. { i*,,,,.!,. 


gnor V.an NulTel » per una cu 
luca di Candì*,mr a llulgarellt 
Il pallone alla dinamite d«*| 
(•entro attacco p issava itili 
spann.i sopì.a la fiavef .i F la 
folla che .uvirlilie Voluto d 
i*.i!ino!ineg«ji.are di l’a■ • *1 1 1fi. li- 
s. hi.av.a N’on «*r i d tvvero d ra 


Fot din* 


ad un certo tuo 


i massun.i <*a <* 
inaili a del!a i:o 
aag ita tei e., 


*a dramma* e:’a 
* «■ i* mai/ ;om Tu*. 

fiI *o Via fa 
| ! i*<* Con ejlica 


.l i non «v duriamo 


IT.XI.lA-Tt'HCIII.A fl-ft — KIX'KKA segua la prima rete (sopra) c ORLANDO itisicc.i 
il sito terzo goal, quarto per la squadra azzurra (sotto) (Tclcfoto Italia-* l'Unita ») 


Interviste negli spogliatoi del « Comunale » 

Fabbri: «Nessuno sperava 
in un bottino così grosso» 


I d s I ICres* o ( * 

di Vedere ee:; 

/urr.i h.a ragg: 
merito d* F «ti! 


: tu;,ii •}. invece. r * * * .. *’ ' *' 

• la r<p-adì , ;./ r;i ^'" M ""’ ;,r "" '» 

mitri lo c,.„po li!’** (piando pos*(.r,o ess,. r ,. roste- 
r'«* Il tecnico nule da un i tecnica, almeno 


•*o li Turchia a Tel ; ‘a , llìc ; «'it!* 


! t>;**r:«*.i 


sapeva ■ 

avr* !>!'•* 
co ggai 
• • .alla * 


•*Ic, |'.a*.*e\ i ca 
he !a squadra 
ageO coli un 

•«* Il i s.apu'o 
•tì’:-./.oro del 
*1 dell al r< *TI I - 


i Concludiamo Si può già srr:- 
,‘verc cln* l'Italia si è qualilì | 
n |eati per gli ottavi di tinaie 
della -Coppa d'Kuropa po, 
iel». peli:, par* : i d, ritorno ron 
.(la Tiire)i:a le t.isferà p«*rd**re 
i !■•»!! non put di eimpe* goals I.aj 
, I paVugl.a ;,//orr.i cori!uni.a. per. 


scie-ma , 
gli av- 1 


Milla hu-.na. 

Compluneri* i. 


guisa ' 

• auguri 
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j rie’ri'o, t'-p’ 'V a di u-e:r d.,1 
gu-eio Hat'eva |»*r un tx>' idi 
(eia come se pe.stafje Facipta 
! nel nioi*a:<> S«jii ili.di ••ra. e 
jsquallidi rimaneva No non .* 
.'incoia pam* per i suoi d« n*i :! 
jg. lineo del Calmo Illirici Ilo I, 
i iI «no modulo : l-l _* o alFuii'ir 
Ir il >-*l e rivel 1*0 pregai di un 
; "nlnlirodo l.asnari.o |n*nl'*ie le 
itaftiche K la VnlotP.i e ,1 co | 
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«•* i i d, y «. ! 

fg*''* ^ ~ *% ^ T f 

* V» *i .,. e 


e fa*, or j- 

1*1 ir S ,o!ie ,i. 
e l'a.M-U**; 


li * I il.*** ' ui 
, .. .1 n.ov I *-. 

r :i [ re* IV I d e. 

moti n; •* a|*r **- a 


ori e ma cari io spari evivrcj nos j rQ cOrriSDOndetlle |"‘’ r *’ !,,J *’ sninor Arpak. pr-* ;i -1 ra rri hit',,.,, iioic'o b<*«ir co- j| In ,. ri * 

irorn in Tnrt/ito ri contrario , “ jilcrtr.** della Y e. Ir razione turca.Irne n \ :( una dii Gatti con rna*/ , ,, j, 

quanto si t ede nel paese J BOLtKJNA. J » q-ie sic dichiarazioni. - I! r s-,’.- Uj;o>* ritmo »* velocita: «ohi, p.e- 1 

islro IJ .;1 c.l’e.po di (lineo tifili j";!'» mi r.sirri«- dej commentare mi me ni •• *.o /«f asforro. a?.rhe , f ,rliu ‘ r * ^'* 

Uopo la prima palla hnt'nla (jèti.oi. un frigorifero rida **• p<irfif«i A erta su}.er onte, dt - '•«»’> .speravo. *'*'«' ano d no j *• tf * r o u.t 

rete da Rii rrn. i turchi 'orse •c.i.sb.ih. Q .csLi.U: p rune. .m-'Oh azzurri, anche re ,* nsaH.i- ."}>•'co re. t»« un ho” ino coti- d • 1< g..r 
,n sentendosi sicuri alle spalle press ane mi trovarci al caldo"" ** groppo severo per uni Mi ihum li.nte .,„a . ,o.o n la su 

.. . r _ _li», an i*or*:, fo:o ceuiiio c r 'tnr.ee suo che. „ molte ocre- Mo.a.o che con ■„ mi un he :l,e, r ,-,. ,. .-.i 


■ Fp.iz:. varchi pr* / osi 


Attilio Camoriano iiuru*- («ti sp.tiic) \igii.i 


La pagella dei 22 in campo 


ITAI.IA-TI RCIIIA U-O — Negri sveni.» tiit.i pericolo-;! uziuitr «li Seoul, mentrr Tum- 
liuru- (di sp.ille) vigila ('telefoni ItaI i.i-< l'Unita ») 


Il ne ri'o fj- lia v *. ; or a •• d 
u**i II bel g oro •• «-*a*o <o 
nur.e K. 'ii't i'.i ». It ’.era i .• 
itT<*r**> un ai*r«> sagga* d. 5* e* 


in rete da Rii era. i turchi iorsr -1 * C.i.sb.:h - (J .esiti, hi prutut 
non sentendosi sicuri alle spalle’ pr’SS'Oro' ri*.’ t'Ol.iri, a. »i;.. 
causa Tasscnzr. de! solito pori 1 ’' ’ in corridoio eremita e r 
r ■ .1 tr.ofi/io. fonir un * 54 u^rriuj 

Iirrr / tircnw \i *oriit smarriti . . . . , 

, ti # ». I f **'T - A SiiWrit.rr;o ,ii ;i.iro-n : 

prtnctpn. mente nelle Urne d«* j r fl , .i-isdcui: ori ,;,,.« 
frnsit c rinforzate rial mediano ’ eiat ore d; , 

Kadri sceso in campo ron In p**,»* i *.;*r) hi ri-sSl m> I 
madia numero II ». noe ala, r,- che .si pio provar, lo-.,- .. 

sinistra I soliti trite, he,;i */7f- [ r;n.*o an,; bristol,; j.or.li¬ 
tici seri 0,1 n solfar,',, come fruir-[ *■ rr - * - -* * *»- ; per m.-'i 

tifi, azione. nienTnltro I ‘-* r * * _ . 

/.’opportunismo dì Orhm.lo. la r cf ” ',." 1 '° * 

prontezza di Rilera. le Insidie ", ’ C ‘ ". 

costanti d, Insculti, il lavoro sur muri s.Oni al serric.o ÌC 
oscuro di Rutcorrili hrn soste- \,iz:on.:ìe tura: - 7>o, ;.,.* ; *J 
nulo da uno splendido Tocli. ronza :r„ gl, azzurri . i -ics: 
infine Ir imprevedibili lirasn- turchi s'intcr, ie _ n .1 r * .\ 


r:n.*n a n a hi 
n r r,-e: . nz .1 
de re; 

(*» .* - M I.' .. 

IblCC. . i'tli'.e 
che con qw s 
sue mt.n.s.om 


zind.zio il. ■' 
'nitore J .gu 
• la p,.ri e. 

: al serriz.ii 


r . t . suir.ee so’o eh-, n molte orca -! s, «* tato che con- ; m.j i,-i*>,c ; .i 

,j-.ls orti. r,;rh *:o ,:hh interpre.,,. 'I nel, i .'.le- a ./•*:;,, azzurri - . ,j r> .. ( 

• *o ceme intenzionali. >1 -a fir'N f t,Tf > - fanale .. m pl.n-c - j ", 

...NioerrniMci ,:*,;« lavili :,o .,,*„ Seniore da! pedo Ite f ah ,»' ',.’* 

. : " ,i*;o'ii'c,;„ •• - ,br. : - Non . tr: ,s .:(, *vi.«v 'or ,n. .—ri fa 

j I - (" rir,; et». iì:rc ; ,i, '.la squadra *r.a*«l p e n.a l zi sui .siri ;o.. .**■-■ ’•* la t 

azzurri''-. i ";•*■* ia*.:r (Hi. d m- r-r, *.,*a 

- Abile tecnica e.j o'hmz ,° !!l ,nr " . *i-a •*•'.*■ one ja*» d -j 51 ,. ^ 

«t:.* >i*e ci' iaiozz i’a 1 na acc-r r* c - r B •■«J-'J*** «fi mi ha t»..:-l n , . ,, , 

‘U p.a forfè del i, r ,• c '*' (>i r r * ■*’ sortire. a t , CT la ^ ' 

’.ìeee aver molto a.Oralo alla r '">t mid i e la Ine rida, corto i 1 **’ * 


'lo sagg.<« d 
( •* *.fll.l •* 

.•-si con !* 
l’.-dg ir* !!.. 
s * : a ab. ! :’. 


« ( o«r »;•-«c» r 

I ' n *;'■*( ; str.o " - 

1 - r ~or.: v ni ii : r, 


| Sstz.nnal> 

d : ri Zinne 


da. ;a aver. 


un commi:.\ ir o n ileo -1 •“ 'd } - 1 n ' J o che 


infine Ir impre, edibili lirasn- *l turchi s ir,ter, ir _ n ,1 ; i A ; 
zinni di Sormani. hanno latto P lungo, pero, che il risalitilo r.i 
pirare ta lesta ni crudi difensori 'embru sproporzionato al g ù 
in ma dia bianca con la mezza 1 *-•« finiiùmfn.o d, .la pai 


j C i c.’.onrnrnamo dr.a’o >po- 
(T.N.o 0 . 0 . liocc 1 cdc.oiorI tu' 
.. chi s. vestono s.lni: om e ad 
' C ','T dolorali. però senza rirjmrn. 


,hr. - .*, o r. . ma ,:f, -or , n* bar*, t ro pf o ,u '*-*. 

*i. a * «1 r •* u.i.lzi sui .sin ;nl. •*•■-.*•■ la i :.»**• * v**('«*b:.*i ftu-*i.| 

l"; r c ci*.:r.(Hi. d m- '-r, ‘d a «a;.-., ar.eh,- j-.-rcfe*i 

oj *i raro • n .*(•••'.*■ one i,o d -C, . r .«*o (*••! terre.o::i< * j 

|'« Che H.;„r.r,!l, no na P : • ! n . J.' ,/,.,** :•.. . fa s*.*;.rd. 

1 1 -.' i tnmer.te sortire.o ,, cr ta ’ . ! 

coni nud i e la In, d ia cono i 1 **’ '* * 1 * ' r *•’"''** ’ 11 

hi ascolto .! la, om -li spola [Turchi:, Ila*:. !.. cr.ciu-o* 
j.-- Vdiunun che Un ero r.on ha ; urei * r ango, ,/o:;«* Oflu.do | 
I pe r merde risentito della fa j ho .** n :a ri: - ( Ir i.« r. d .. COTI un *;ro. 

f.C(i di aver .sostenuto ire lm |Cti ,. h | at ,. r< q, *„ 0/c.,n II c.a ■ | 

pegnativc partite nello spazio • .; lll5 . or , ; fabbrica. 


ascolto 


si >• g.of.ro 

a re- : o ,j t.i*' : 
r..*«'o ;d IV. I 
Turehia I! v • 


Promossi gli azzurri 
«rimandati» i turchi 


luna II 4 0 dej primi lì minuti 
dice tutto ed ha dr-iso il non 
difficile * match « la ri, incita 
fra » azzurri » c turchi n r c, '<(■• 
ad Istanbul per il 21 marzo IIAf 

Giusepoe Siqnori 

(Segue nrlT ulti tua pagina 
di sport) 


:U ‘é, * , , giornalisti 

• Quti.i. secondo i ! s«.o p z-c t r ',-"erf 

re sono si,di i piu br.-.r, az -, j" f 7ro 

’ ... non c> .pr 

Rir, r.j e Orlando -. pre- n „.;, tr,s. 

cis.il all. n itore Raz.entc.u 

• Crrtr u ,, rjitvi !a paruri, ir; ^* oro 

.suoi r.'Pe.-v’ - br . r] rsf 

-La Turchia ha giocain ciimr ; a partita 
a Tel Arti*, ma l’Italia è <f« o.-», j. irtn(1 . 


*‘ '‘i.iìfro - clima » negli stioul.a- < ' < * l >nT ‘ a negli r.poi i.-i.oi n:- 
1 r ‘ ; :o. ::a’:a*ni garrì, spalancata, interrompe ,1 

F Sei corridoio, issato su una ^ ? fabbri Tntrata in mus«*n 

è**" sedia, il CU. F.'.bbn pa-'la al\ d '' , giornalisti ansios, di cono 
jiomah.'.ti similmente a un cnn-i* r ' >r ^ impressioni i^j | ,r ^- 
d r c fcrcr.ziere improvvisato • Xon nella squillante r*r~ 

u - *t apro ancora la porta per !or a emiro i turchi .selli, con 
non esporr t dea! l azzurri fusone s, ode thianssrn,, la 

krc- n „d, insala p 'reale . ndr> RnlaarclU. che pr r,'c. 

Raz.ente.tr cinque minuti * * r<1 " ^*° denuncio ilio I U,f . 

r 'oro generate - S gnor t ab ì’o denuncio * 
hr;. c, r.spr.rna un giudizio .sai- chiediamo a ', .a nn.o ronl r r, 


pegnauve partite nello spazio ’ ... n ,, dH1 „ fabbrica- 

J. una sola settimana » I. , ,. . 

La porta deal, r.po ibaio, az- 1 :o d: * S T ) u -’ r " rro “*‘ ° " !l " d ’ 
garrì, spalancata, interrompe ,1 leg 1 ’--'* l» manovra azzurra, do 
CI' fabbri flntrata ir, mas-n ve il furioso Orlando, davvero 
dei giornalisti ansiosi di cono magnifico e 'un n’r come d r.t. 
scerc le impressioni de, p r„. caliere rf.-’I Ar oste, inif*ervfr- 
t(Monisti della squillante (**:- , A , jj d ..«. r . f ,,-evr. 

lor a contro i turchi sella con 

fus one. S, Ode chianss.m,, U, **'t**b<. eoo ut. p dlor.- .,v.,*o 
l'Oce di liuliiaTclli. che prò’,'- d, ‘ e'irm,*,iii Al .!• eor.f . imi t\ a 

sia - Lo denuncio iHa VJ(',f'. *«•'• ' discesa d. Mairi.in d> 
’o denuncio' . destra a <.n*5’ra scvrci-.a r:«*l 

....„ .... k> ..... Chiediamo a (,.a nn.o ronl r n la r(*te un 'ir» fulnimm'e •* 
e sulla sijuadra ita ptcnuncui la grave minar a | *j ,,- giungeva puniii :!«*. pre. 

del c u. eviden- Giorgio Astom : 0 ^ dl r Crm.an:° RhCre "" 


I. » ( ••J.( I l i >»»j 

: > * d H Gli italiani 

cor» un 

on' 'fabbricai Da uno dei nostri inviati 

liln’o #*(i »* fi - ! HOI.OdN'A, 1 

I azzurra, do j il *'«-0 inflitto .ai turchi testimoru.a ahlion- 
ando. davvero* d.i.**tem(*n:e dell., differenza di classe e di 
•e come d et rendimento .a vantaggio degli azzurri i (pi di 
' fini che uria partita vera c propria bar.no 
,o inij*erver- q, ,,n piacevole allenamento Non fosse 

d**fri fu'evrij {lf . r ,| pungolo d«*l goal 'occorreva, i ri 

p dlor.e nvirii taftì rnet*er>i al riparo di ogn. sorpresa 
*'• eor.f .rei av a ì f.er il prossimo - retour-match - di Istanbul' 
Mairi.rii di! gli azzurri .avrehtw ro potuto pr«*rid'*r>**la Co 
scvrci-.a r*«*l ! modi-s.ma e risparmiare qualche e.alo.o d 
(ulnumn'f* - :r * , IT>" 'vedi Orlando e l*ascuf!i» 

, j Ma r;<*in saremo certo noi a dolerci dell» 

pun.u«.e. pr* . ( j,. c;s ono 0 dell'impcgro profuso da tutti 


a fr 0 rg.'orc della Sezionale di Risposta de’ C.U.. eviden- UIOF0IC MSTOm , J Sorm-n 

Israele: anche a Jstambul sr.ro temente di buon umore: » l.a _ ' 

difficile battere gli azzurri- Turchia non e l'Austria, ma (Srgun tiririillintn pagina Tanta, troppa grazia’’ No f.f. 

Dopo disarmanti mugolìi, con del resto 1 1 risultato lo aspri- fattivamente, nel primo tempo 

moire fatica, riusciamo a otte- me: aggiungo però che gli ag-l «*’ sport) l'Italia aveva dominato in lun- 


Rodolfo Pagnini 

(Srgna nrirnltitìia pagina 
di sport) 


i turchi 

Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 2 

Sftn io alla prO'. i od.ern t. non r : c.ap..->•'** 
dissero come i t.ircfn abbiano p«viuto :«t un 
rt centi* p.i-'-.i*'» ;riij «*ig.cri.'i* i l’KSS. ,*oiifv*r- 
ui.it im .a «i* si,*» a S.tn*. ag«> squ.i ira d. t.dt.* 
.'.spetto (.;i ioni n: d. Spa;jc hanno deiu-o 
.n ogli ri*p.*:!n. I..i .uri - p i;i:,!.i - J.irenbt 
r.zzare i cq«* ì; .n *•■-*.i piu p.ic.vo e toLe- 
r.if.te ie: gì n.* ir; F>*. oi.i 

O/.CAN <1» - U mer:" reggo ligi o*tv 
il .ili. Burnì:.ir i to d i ogni g lifi* La taf ■> 
qu rito | cf«*v a i cr e.itire piuiteg.. li pai. «- 
c .nestfo Ottima II p.i: t.Cv» are una *ma de- 
\ . i/.or.o alida travorsj «U un t.ro*>.ivtt.i ;«'.i* 


(Segue nell'tiltima pagina 
ili sport ) 


totocalcio 


ITALI \-n ItCIIIA 1 

Air—aniIria-Vcromi 11. x 

('uhin/aro-Samhenrdrtt. I 

('.ime-ITic-tina I 

I iiggi.i Inr -R«»ri x 

I tirchr^c - C'»,rtl/a 1 

P.itlev J-1 rffii I 

P.irnitiVlc-MIU x 

l*r« Putri j• Cagliari I 

Smini Tlnri/a • Brr-cix 2 

I ilmr.i*. I.jllii X 

I \i|iii|jl’r»*jr« I 

Ir,re-Tafani» X 

lì munir premi è 41 lire 

Tl.t idi: ini. 

«{COTI:: al l.:5D « 1.1 . li¬ 
re Sfioon eirca. ai St. 399 
- 12 - lire 6.St>0 circa. 


totip 


I. CORSA I» Barbatello 
2) Fiammico 
2 CORSA I» Imprime!* 
2* Tarai ino 
1. CORSA I i Lamini 
2) Scapo*, 

» CORSA I» lati ria, 

2 ) Riti» iato 

5. CORSA I i Slenu 

2) Sa ri, va 

6. CORSA I) Avversi 

2) Brtmnndo 
Al • 12 •: I . 3 700.Ili; 

- Il •: !.. 113SVI; Al ■ 

!.. 11. IM- 





















rUnità - sport 


Il campionato 


serie A 


/! cantpiottafo 
di serie A ri- 
jircndcrà domo, 
nini dopo la 
parentesi Intor. 
nazionale con 
la Turchia Le 
partite i n pro¬ 
li ramina per do. 
incaica prosai, 
ma. dodicesima 
aiornata di an¬ 
data. sono le se. 
intenti: 


classifica 


Bologna 11 
Sp:tl 11 
Intcr 11 
Itotna 11 
Catania 11 
Fioretti, Il 
L. Via. Il 
Torino 11 
fienna II 
A lol.nita 11 
Mi In n II 


Bolngnn - t. ut.mia; Inler - 

Munii» va 

tl 

2 

5 

4 

8 

12 

spai; !.. 

R. Vieenzu-Venezia: 

Napoli 

11 

4 

1 

fi 

12 

19 

Muntovn 

. Genoa; Modem» - 

Modena 

li 

3 

3 

5 

II 

21 

Atatnntn 

Palermo-J iiveni in; 

Vene/lo 

11 

2 

3 

0 

18 

20 

Roma . 

Milani Sninpdorla- 

Su inp. 

II 

3 

1 

7 

11 

19 

Napoli; Torlno’FlorcnlIna* 

Palermo 

11 

2 

2 

7 

5 

21 


serie B 

I risultati La classifica 


Alessandria* Vernini 0-0 

CatuliZiirn-Samliciicdctt. 2-1 
Conio-Triestina 1-2 

Foggia-Ilari l-l 

l.iicflicsc-Cnsenza 2-1 

Fattoi a-Lecco 1-0 

Parniu-Mcssina 2-2 

Pro Potria-Cagliarl 2-0 
Ilri>sria-*S. Monza 2-1 

l'dinese-Lu/io 0-0 

Così il 16 dicembre 

Bari - Lucchese: Brescia - 
Messina; Cagliari-loggia In- 
eeilit; Catan/aro-Piidova; La¬ 
zio - Verona; Cecco - Como; 
Parma-Coscn/a; Pro Patria* 
S. Mon/a; Triestina-Alessan¬ 
dria; Samliciicdcllcsc - Udi¬ 
nese. 


Messina 

12 

7 

4 

1 

19 

11 

18 

Brescia 

12 

7 

3 

2 

18 

IO 

17 

Foggili 

12 

7 

2 

3 

25 

20 

IO 

1 ozio 

12 

3 

9 

0 

13 

6 

15 

Padova 

12 

n 

3 

3 

15 

12 

15 

Bari 

12 

3 

8 

1 

15 

9 

II 

Lece» 

12 

1 

8 

2 

11 

11 

11 

Pro Patria 

12 

5 

1 

3 

15 

13 

11 

Cagliari 

12 

3 

fi 

3 

11 

8 

12 

l.uri'licse 

12 

5 

>» 

5 

l(> 

11 

12 

Verona 

12 

3 

(i 

3 

III 

1(1 

12 

l'otteitzu 

12 

3 

5 

1 

11 

15 

II 

L'amo 

12 

l 

•/ 

(1 

15 

HI 

IO 

Catanzaro 

12 

3 

ì 

5 

II) 

15 

10 

Ale»i solici. 

12 

3 

3 

li 

12 

Ili 

9 

Triestino 

12 

2 

5 

5 

17 

21 

<1 

S. Mon/a 

12 

2 

5 

5 

13 

19 

9 

Udinese 

1 £ 

2 

1 

fi 

18 

21 

8 

Parma 

12 

2 

1 

(1 

8 

17 

8 

Sainliened. 

12 

1 

5 

6 

7 

15 

7 


serie C 


I risultati 


La classifica 


o i n o n e a 

C,II.P. A.-Legnano 1-0 

Crenioncse-V .Veneto 3-0 
Mur/otta-Saronno 2-1 

Mestrina-Funf ulla 1-0 

Navarn-Trevlso 1-0 

Sanremese-lvreu l-l 

Savoim-Pordcnoiie 2-0 

Varcsc-Biellesc 3-1 

Rlzzuli-Casale 1-0 

Così domenica 

Blellcsc-Sanreniese; C««sa- 
]c*Murzotto; Fa uriti la-No va¬ 
ra; Ivrea-Creinonesc; Le* 
gnano-Mcst rimi; Pordenone. 
Monfalcone; Saranno-Sa va. 
na; Trcvlso-Varese; V. Vc- 
ncto-llizzoii. 

I risultati 

GIHONF n 

Civllnnovcsc-S. Itavcnna 0*0 
rorll'Anconitana 5-2 

Pcrugln-Torrcs 0-0 

Arczzo-*Plsa 2-0 

Plstolcse-Slena 1-0 

Prato-Rupnllo 1-0 

Rcgglnnu-Ccscna 2-0 

Rlmini-Grosseto 1-0 

Llvorno-’Solvny 1-0 

Così domenica 

Anronltana*Soli ny; Arez¬ 
zo-Ci vi tono va; Cesena-Pisto¬ 
iese; CJrossclo-Prnto; l.iior- 
na-Pi.sa; Kapallo-lorlì; Ita- 
velina-Ite g già no; Siena-Per li¬ 
gia; Torres-Ili in ini. 

I risultati 


Noia rn 

11 

5 

5 

1 

17 

8 

15 

Legnano 

11 

0 

2 

3 

12 

7 

M 

Sai «ma 

11 

i 

0 

1 

17 

IO 

11 

Varese 

IO 

5 

3 

2 

10 

7 

13 

Cremonese 

11 

5 

3 

3 

11 

10 

13 

Bielleso 

II 

5 

3 

3 

11 

11 

13 

Mostrina 

II 

1 

5 

2 

7 

1 

13 

Itl/.zoll 

li 

3 

0 

2 

12 

il 

12 

C.ILD.A. 

11 

5 

2 

4 

9 

11 

12 

Treviso 

11 

3 

5 

3 

7 

0 

II 

Satire mese 

11 

4 

3 

4 

11 

15 

11 

ronfiilla 

11 

4 

2 

5 

9 

11 

IO 

Mnrz.otto 

11 

3 

3 

5 

II 

8 

0 

Pordenone 

II 

1 

1 

0 

7 

IO 

9 

V. Veneto 

10 

2 

4 

4 

7 

11 

8 

Ivrea 

II 

2 

» 

5 

8 

11 

8 

Su rotino 

11 

•» 

•1 

7 

1 

13 

0 

Casule 

II 

2 

Ì 

8 

10 

20 

5 

La 

classifica 



Rimiti! 

n 

8 

1 

2 

17 

0 

17 

Reggiana 

n 

ti 

4 

1 

13 

5 

10 

Prato 

ii 

li 

t 

1 

11 

7 

10 

Arezzo 

il 

5 

3 

3 

17 

10 

13 

Livorno 

n 

1 

5 

2 

11 

9 

13 

('esenti 

n 

5 

2 

1 

19 

17 

12 

Torres 

ii 

1 

1 

3 

11 

11 

12 

l'orli 

n 

1 

3 

1 

11! 

15 

11 

Rapallo 

li 

1 

3 

» 

Il 

H 

II 

Pistoiese 

n 

3 

4 

1 

9 

IO 

IO 

Pisa 

n 

2 

0 

3 

7 

10 

10 

S. Roveti. 

il 

1 

2 

5 

12 

11! 

IO 

Aneonll. 

li 

3 

II 

1 

10 

17 

10 

Grosseto 

il 

3 

3 

5 

11 

12 

9 

Peritghi 

li 

1 

0 

1 

5 

11 

8 

Siena 

ii 

2 

3 

0 

12 

!) 

7 

Civitanov. 

n 

1 

5 

5 

9 

18 

7 

Soli oy 

il 

1 

1 

0 

7 

12 

0 


La classifica 


GIRONE O 


Potenza 

II 

0 

1 

1 

19 

il 

10 

A kro gas-Tra ni 

1-0 

Marsala 

11 

5 

1 

•> 

11 

0 

14 

Bisce gl le-Itegg Ina 

0-0 

Siilcrnit. - 

11 

4 

0 

ì 

8 

1 

II 

Chieti-Crotom* 

0-0 

Trapani 

11 

3 

7 

1 

12 

4 

13 

I/Aq n ilo-Peseara 

2-0 

Tratti 

11 

4 

5 

2 

10 

7 

13 

I.cccc-Tii rotilo 

l-l 

Lecce 

11 

3 

7 

ì 

9 

5 

13 

Marsala-Avellino 

3-0 

Akrugus 

11 

t 

5 

2 

II 

7 

13 

Potenz«i-Tra pani 

1-0 

Taranto 

11 

3 

0 

2 

9 

0 

12 

Solerti II atta-Siracusa 

0-0 

Reggina 

11 

o 

7 

2 

8 

8 

II 

D. D. Ascoll-*Tcvcrc R. 

3-2 

l).I). A «coll 

11 

3 

5 

3 

II 

II 

11 


Cosi domenica 

Avclllnn-Cltltll; Crotonr- 
I/A<ililla; IM>. Aseoli-.AKrn- 
gns; Peseara - Salernitana; 
Rcggliin-Marsala; Slrurtisu- 
I.ecee; Taranto-Polen/a; Tru- 
ni-Tcvere; Traponl-Blsicplio. 


Peseara 
I.'Ai| lillà 
Crotone 
Siracusa 
Chicli 
niseegllc 
Te\ere 
A\ citi no 


114 3 4 
Il 2 fi 3 

112 0 3 
Il 2 5 4 
Il 2 I 5 

113 2 0 
Il 15 3 
1113 7 


10 10 11 
8 8 10 
0 10 10 
12 li !» 
9 12 8 

10 15 8 

8 217 

9 21 3 


Serie B 


Grandi» al passo 


Doveva essere una giornata 
chiarificatrice, un turno che 
avrebbe permesso alle compa¬ 
gini più forti di dimostrare il 
loro reale valore Invece i tan¬ 
to attesi - clou - si sono con¬ 
clusi con salomoniche spirti- 
7 .ioni della posta II Messina 
rimasto m v.mtagg.o fino al 
30’ della ripresa, si <■ f rito rag. 
giungere dal l’arma vedendo 
cosi sfinì irò propi o nogh ni 
timi mmirii .! sogno di un i 
bella affi mi :/ olii Anelo* i 1 
- dei hy • fia Ilari «* I-oggii «. 
è risolto in un ri-ul’ »'<> di p i 
rifa e non da numi si •■ono 
comportate 1. i/io ed l dincse 

Foggia-Bari 1-1 

FOGGIA: Itmnd.inl. Burlati. 
Corradi; Ghcihnl. Rinaldi, la¬ 
ico; Ollramari, Ganitrino. No- 
cera. lunotti. Palino. 

n\RI; Ohi/zardl. Ilaccarl. 
panava; Marroni. Magnagli!. 
Carrano; Postiglione. Catala¬ 
no. Bonacclii, Vlseniin. Ci¬ 
cogna. 

RETI: Nel primo tempo al 
16' Bonacchl. al 28 Oltramari. 

Brescia - Monza 2-1 

S. MONZ\: Ricamanti. Ha¬ 
ns. Giaiirvrlb»; rem. (iliiotn. 
Gotti; torlo. Campagnoli Tra- 
(prdtui. Ferrarlo. IH* rutti 

BRF SCI V; Itrollo. Fumagalli 
Mangili: Turra. Vaslnt, tirila 
Giovanna; Rampone, favalli. Ile 
Paoli. Recagno. Pagani. 

MARC \TORI : Nella rl|>rc«.i 
al 21" Rambone. al 36’ Df Paoli, 
al 41' Campagnoli. 

Catanzaro-Samb 2-1 

SAMBENEDETTESE: \ma- 

11, Napoleoni. Volpi. Niechi. 
Capucri. Buratti. Raimondi. 

. Grabesu. Sestili. Beni, Ruf* 
linoni. 

CATANZARO: Innocenti. Mi¬ 
celi!, Ralse. Merorrl. Blgagno- 
lo. Tulltsi. Bagno!! Sarde). 
Zavaglio, Maccacaro. Gher- 
sctich 

MARC \TORI: Nel primo 

tempo Gbergetich al 37': nella 
ripresa Bagnoli al 5\ Grabe¬ 
su su rigore al 43'. 

iucchese-Cosenza 2-1 

COSENZA: Raserà. Fonta¬ 

na. Millea. Ippollll, Federici, 
Della Fiera. Palma. Romlgna- 
ni, narri. Marmlroli, Brognoli. 
•1 ST Koelhl. 

LUCCHESE: Persico. Fia¬ 

schi, Cappellino; Castano II, 


l’Unità / lunedì 3 dicembre 1962 


Ancora un risultato bianco per gli uomini di Lorenzo (0-0) 


Lazio tutta in difesa 


p 



a Udine 


Una squallida partita da campetto d'oratorio — Rozzoni 
inesistente - Espulso sul finire l'attaccante bianconero Novali 


I neroazzurri di Herrera vittoriosi a S. Siro 


L'Inter s'impone 

alla Polonia (5- 



Prddrltl, Clerici. Glilndonl. 
Bonfada. Grattini. Luna, Bor¬ 
doni, 

MXRCATOItl: Nella ripresa 
al 10' Grattini, al 23' Bonfa¬ 
da. al II' Barri. 

Corno-Triestina 4-2 

COMO: Grotti; Messi. Lon¬ 
goni. Poii/oni, Manzoni. In- 
vrriilz/l; Carminati. Sartore. 
Morelli. Ocrlin. Costa. 

TRIESTIV \ ; Mezzi; llr.irli. 

I rigcri. li.ilio. Mrrlozz.i, S.i- 
dnr; Mantovani. S/oKc. VII. 
.««•«ehi. saliteli! 

M\RC\TOttl: Pruno tempo: 
2.V Morelli. 30* Costa; nella ri¬ 
presa al 2' Orarli 18’ Carmi¬ 
nali. 36' Sa Di ri 11. 13’ Carmi¬ 

nati. 

Alessand.-Verona 0-0 

AI.ESS \XIIRI \: Nobili. Mr- 
lideo. Giacnm.ir/i; Mlgllavar- 
ea. Bassi. Stillatoli!; Oldalli. 
Cantone. Vitati. Fara. Betttnl. 

VI'RON \: Cireri. Ilasilianl. 
rassetta; Cera. Pirovaiio. Cioe- 
clielti; Savoia, Pacco. Faiillnl, 
Mattili, Circolo. 

Pro Patria-Cagliari 2-0, 

PRO P\THI \ : Orila Vedo- | 
\a. \niadeo. Tagliorel t i. Cre¬ 
spi Mgnnrelll, Romlanliil; Re- , 
calia Rovatti. Munì», llersel- [ 
loti. \ Ibini 

t \t.ll\RI: Colombo; Martl- 
radiitina. Spinosi. Mar/iirrlil. 
trsnui. Serradnnigiii: Garza. 
Rizzo Tornella. I.aglianli. 
Morelli. 

M MIC \TORI • Primo tempo’ 

Il Mtiz/io. Srcondo tempo. 

3' \ihini. 

Parma-Messina 2-2 

PARM \: Recchia. Sassi. Pol¬ 
li, Neri, Balbi. Ziirlinl; Pos- 
sanzinl. Vicino, L'ziecchlnl, 
Brigo. Meregalll. 

MESSINA: Rossi. Dot II, Stur- 
chl; Del Negro, Ghclfl. lan- 
drl; Calzolari. Fascctti, Cano¬ 
ni. Canuti. Brambilla. 

RETI: Nei primo tempo al 
11’ Fastelli; nella ripresa al¬ 
ili Calzolari, al 21’ Zurllnl 
e al 36 Lzzecrhinl su rigore. 

Padova-Lecco 1-0 

PMJOV.V; Bazzoni. Crrva- 
to. Seagnellalo; Harhnllnt. Gre¬ 
ci. Rogora; Zerllnl. Fusalo, 
Knrlbl Mazzailri. Morosi. 

LECCO: Alfieri. Farra. Caro¬ 
li; Galbiatl, Pasinaio. Unzio¬ 
ni; nagalto, (trillaci. Cappella¬ 
ni. l.indsKog. Sadonl. 

MARCATORE: Nella ripresa 


UDINESE: Zoff. Iluri'lli. Segalo, 
Bercila, ragline Ini, Carusi; Nova¬ 
li, Aiulerssoll, Pinti, Munganotlo, 
Selmosson. 

LAZIO: Cd, /.anelli, (’arliuglla; 
I,ululoni, Pagnl. (Inspi ri; Bizzar¬ 
ri, Governalo, llozzonl, Morrone, 
Marosi III. 

Allunilo: lloveresl ili Bolligli,i. 

NOTE: Tempo bello, terreno al¬ 
lentalo, abbondantemente cospar¬ 
so ili segatura. Espulso Novali al 
IO' della ripresa. 

Dal nostro inviato 

UDINI:. 2. 

11 calcio puh anche diven¬ 
tare uno spettacolo piacevole, 
interessante. Può dare pure 
emozioni e brividi, ma poi¬ 
ché* cosi avvenga deve esserci 
•• qualcosa .. capace di nobili¬ 
tarlo Oggi, invece, (pieiii che 
l’hanno giocato, qui ad Udine, 
l'hanno ridotto ad una rosa 
squallida, una vera lagna, una 
costruzione senza fondamen¬ 
ta e eoi coperto sconquassato 
Nessuno l'ha veramente nobi¬ 
litato. credeteci: nè gli uni 
clic avevano una paura inatta 
di staccarsi dalla piopria metà 
campo, quasi che al di là ar¬ 
rischiassero di trovarsi sui car¬ 
boni ardenti; nè gli altri che 
partivano col criterio sotto 1 
tacchetti e tornavano regolar¬ 
mente con le pive nel sacco 

Gli «uni** e gli -altri- si 
chiamano Lazio e Udinese, due 
squadre che nel mondo del 
•• football •• cadetto dovrebbero 
dettar legge c elle invece bau 
finito per deprimerlo, facendo 
del loro attesissimo confronto 
un deludente sgambettale da 
campetto da oratorio Colpa 
degli ex. forse? Della rabbia 
clic covavano in corpo o di 
quella sorta di impotenza che 
taluni di loro dimostravano? 

Cerano Selmosson. Carosi e 
Pinti, da una parte; Itoz/.om 
e Garbuglia, dall'altra, ma non 
li diremmo più colpevoli di 
tanti altri. Selmosson. an/i. 
coi suoi amici Bercila c liti-1 
rolli e coi rivali Gasperi. Go¬ 
vernato. Morrone e Cci. ha for¬ 
mato l'esigua pattuglia dei suf¬ 
ficienti. K allora chi deve sa¬ 
lirci sul banco — o sulla pan¬ 
china — degli accusati? I.n 
confusione offensiva dell a 
si) nari rii rii easu e la preoccu¬ 
pazione difensiva di quella ro¬ 
mana? Forse è cosi, perchè non 
si mentano frutti ed apprez¬ 
zamenti lusinghieri (piando per 
almeno ottanta minuti si corre 
ad occhi chiusi, coi risultato di 
sbattere il rapo sulle barricate 
degli avversari; nè si solici*.- 
tano applausi quando troppo 
raramente, e sempre con scar¬ 
sa convinzione, da queste bar¬ 
rir.ite si esce, e con arditezza, 
per cercare il successo noi con¬ 
trattacco e nella sorpresa. 

Nel pruno tempo, ad esem¬ 
pio. non c'è stato un solo au¬ 
tentico tiro indirizzato nello 
specchio custodito dal conge¬ 
lato Zoff In tutto s’ora visto 
ini autoritario tontativo orche¬ 
strato da I.andom. al 2iì'. (pian¬ 
do il Inondo centrocampista 
laziale afferrava per un att.- 
niii la barchetta del comando 
e metteva in moto sulla destra 
l'evanescente Maraschi, ma il 
segnalinee non voleva corre¬ 
re rischi e shand.crava un ine¬ 
sistente fuorigioco 

Neppure i bianconeri, però, 
erano riusciti ad attizzare un 
fuocherello por bruciare la 
«concertante monotonia. Non 
potevano sperare d» farcela co! 
loro g.lineo sinozz.eato. stretto 
e .rnprce so. malgrado Solino- 
«on — qui» «empie 'toppo 
tu ivo por la med ocrita d: eh. 
voleva a lltarlo -— .« «forzale 
d \ i\.fic.irlo. e nono-.'.mie Bo- 
rett i. s'oppei -il Mortone, in i 
anche propulsore per un -ìtt.u- 
co di o irtopcv".o. cere i-i* d 
pungolarlo 

In tutto, i fr ulani nipeu«.e- 

r.vailo .1 d.v.nvopo fé; con 
un t ro di Mari- inoro d i una 
trent.na il. mc’.r. e con uno 
spiovente d. Finì, che man 
davo il cuoio a stani;...-’ sul 
palerò in ferro • K Bozzo. " - 
— eh.edera qualcuno pensando 
al puntiglio olio egli aveva 
pronieS'O contro la sii., \ ro¬ 
di «qii irir. t —. All" ndomati 
iteli i o’..onoro* ì <| ii. itemi «ecco 
unse ’.id «.ilio rimi.» de! Kog- 
g a. B >'zon, non è e« -’ito. Cu ' 
■in* non t«iv«r -n «\.mpi’ Lo ve- 
d.-varn* «ni’.,n".* i : fon fr u- 
1 ,’i . di,* n,»n h inno «messo un 
«•aire ,! ilo con ep '.*• . 

li-di , o.ip ìuon’o’. . ,-he al 
ce: ' r i * t ,ooo 1 , * ,, 1 e dovevano 


fai l'effetto di una luna de. 
1 1 opie. 

E non mutava, la solfa, dopo 
.1 riposo; il generoso lavoro 
di Selmosson e 1 guidi/, di 
Morrone fluivano nnpiigionati 
senza ilmedio Attaccava m 
piev.ilenz.i l'Udinese e suo., 
di conseguenza, ciano gli sva 
rioni più vistosi: al 2', Aiulcrs- 
son. fri giornata particolarmen¬ 
te malinconica, sciupava un in¬ 
vito di Selmosson, al 1*1'. un'al¬ 
tra prodezza di «raggio di lu¬ 
na -, che giungeva a fondo cam¬ 
po. seminando gli avversai! 
come birilli per mandare al 
ronfio un allettante pallone, 
non veri.va sfruttato da Pinti, 
al 22, .'incoia Andeisson s. 
smarriva a cinque passi da 
Coi, su un eccellente rilancio 
di Huidli e meglio il giova¬ 
notto nordico non se t'è cava¬ 
ta al 37’, in lina identica si- 
suazione 

Che c'è. ancora, per conclu¬ 
dere questa cronaca scritta con 
(piatirò miseri appunti? Poco, 
quasi niente' Alcune incursioni 
della Lazio nell'ultimo quarto 
d'ora: il positivo lavoro per 
lo zero a zero svolto da Ga- 
speri e* Zanetti, quello prezio¬ 
so di Landom e Governato e 
talvolta anche di Bizzarri; la 
espulsione di Novali al 39’ per 
proteste dopo uno scontro con 
Bozzoni e un tentativo (l'uni¬ 
co') del medesimo Bozzoni, 
con concili-ione nettamente 
fuori bersaglio Due minuti do¬ 
po, la lini* Mentre le squadre 
si affrettavano verso il calduc¬ 
cio degli spogliatoi, sulla gra¬ 
dinata del popolari s’miprovvi- 
sava un largo ondeggiamento 
attorno ad una bandiera lazia¬ 
le Finiva eoi vessillo a bran¬ 
delli Una specie di tappo gua¬ 
sto per una bottiglia dal pessi¬ 
mo contenuto 

Giordano Marzola 
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rniM.SK - LAZIO 0-0 — Rozzoni in una delie rare occasioni iti cui ha toccato la 
palla. I/e\ udinese è stato « beccato» più Mille dal pubblico: forse questa è stata la 
causa della sua mediocre prestazione (Telefono 


Così il trainer laziale 


A Tor di Valle 


«Un punto 
prezioso» 


Sfreccia Romio 
nell'«Anzio» 


Ecco gli incontri 
dei quarti di finale 
della Coppa Europa 

BRUXELLES. 2 
I) sorteggio dei quarti d: fi¬ 
nale del.a Coppa d'Europa di 
società ha dato i seguenti ac¬ 
coppiamenti’ Andereoh (Bel¬ 
gio) contro Dundee (Scozia»; 
Benfica (Portogallo» contro 
Dukla Fraga (Cecoslovacchia*; 
Galtasar.iv (Turchia» contro M:- 
lnn (Italia». Bonus (Francia» 
contro Feyenoord (Olanda) o 
iVasas Budapest (Ungheria). 


Dal nostro corrispondente 

UDINE. 2. 

1/Udmcsc continua a j>a- 
garc Io scotto della propria 
dabbenaggine: i suoi uomini 
non si tendono ancota conto 
che il calcio non e uno spoi t 
pei sigimi me e che molte 
volte vale la pena di * pic¬ 
chiale ». per avere ingioile. 
Si e visto oggi, ad esempio, 
come in alti e innumerevoli 
occasioni. Novali, duramente 
colpito ila Hoz/oni, reagire 
verbalmente contro il gioca¬ 
tole laziale, il elle e bastato 
al signor doversi per decre¬ 
tale la sua espulsione. « De¬ 
vo riconoseeie clic non mi 
aveva toccato ». ha confer¬ 
mato lo stesso ex bianeoneio 
E dello stesso p.neie som» 
stati i suoi compagni di squa¬ 
li! a 

Il pi imo giocatole che ab¬ 
biamo mentiti.ito negli spo¬ 
gliatoi e il bianeoneio Ta¬ 
gliavini elio ha baldanzosa¬ 
mente tenuto la sua area, 
spazzando ogni tentativo av- 
veisaru»; * Qu.ittio gliene 
dovevamo fare — dico rab¬ 
biosamente — : c questa, poi. 
è una squadra che pretende 
di andare in serio A . *. 

Uni misurato Garosi’ dopo 
essersela anch'egli presa con 
Fai bit ro. ha espi osso la sua 
delusione per d gnuo degli 
ospiti. Bruseschi e stato pie.«o 
d'assalto dai numerosi gioi- 
nabsti pi esenti «Ina squa- 
dia di quel tipo, «mi gli uo¬ 
mini e i mezzi a sua dispo¬ 
sizione doveva «Lue «h pm. 
non dedicarsi aU'ostruzioni- 
smo che avete visti» Il calcio 
è anche uno spettac«*lo e la 
Lazio non sa faro spettacolo» 

I/allenatore laziale L«»- 
rcn?«ì e. naturalmente, soddi¬ 
sfatto del risultato: * Sono 
più soddisfatto di questo pa¬ 
reggio — ha detto — che 
della recente vittoria sul 
Foggia ». IVssiamo ben capi¬ 
re questa sua soddisfazione. 
Ha parole d’elogio por Sel¬ 
mosson. certamente il mi¬ 
gliore degli avversari, e per 
il suo Governato, che gli ave¬ 
va messo alle costole e che 
ha egregiamente assolto il 
difficile compito. « L’Udinese 
— ha aggiunto Lorenzo — c 


coito una buona squadra; 
mane.i fni«e di incisività in 
fase «li ie.iliz.zo. ma va molto 
bene, lo pei statalmente le 
augni o muggini i successi, 
poiché lei.unente si merita 
ima posizione meno pioc.tiiu 
in classila a ». 

L’.ubitio «• uscito «lai cam¬ 
pii tenendo m inailo un sasso 
ohe aveva t avvolto dopo fi- 
seluato la Ime «leU'incontro 
Se lo tona foisc per pro¬ 
vaio l'intemperanza «lei pub¬ 
blico. ma non sarebbe male 
elio puma piovasse lui stesso 
a recitare .1 « mea culpa ». 

Rino Maddalozzo 


Il Pieni o Anz.o • ". re 2 ! 00 llt»0 
metri 2900) prm.i d. «'entro del¬ 
la riunione di trotto ,n pro¬ 
gramma .er. aU'lpporiromo ro¬ 
lli «no ri. Tor d. Valle ha \ .«*o 
ila v.F.or.u ri, Boin.o ohe. t-ot- 
unti» la ri.«t mz.i -ni pedo rii 
I l'22'’S al eh Ionio":», li i pte- 
I cerio:» :1 compizn» di «elider t 
ITra-one ed il fiior.to Mine.»» 
.nc.ippatvi .’i .lue ro”:i’e \., 
bottini M.m’.o e SMiponrio. del. j 
li sciid»*'; i Se ito. n. e; rio »:-i 
fer"; a’.i par. e-»ntio 1ri De 
e. ma. 2 1 -• dei.a «elider.a F»r . 
fior'Ta i Bori. <> e T" « -orso * e 
g.: « I : - r i «| :<»’e * ip»”' o”’ ! 

Al \.-i erano .:i :o"!ar, Me¬ 
tili». G.m i e er.eeno ed :.1| 
«•ohi «il lo «■ )»\a Dee ma piece. 
,len t > Bo’n ■> One:''. N’ ip. :> 

do. M ne» T: .'»:»>' e;_ ...:r. 


sport flash 


Rinaldi-Olson confermato per il 14 dicembre 

L’illeo'itM» «Il pugllale Ir., li e mipiene , urei » e ri»‘l m« «iio- 
ni.«5'ini*. (utilio HiiiaNli e I ,*\ laminari. «Iti uia-ui,» «lei medi 

10 M.iiuiiiniuv C’.ul Bah Ol«o»i. m un prima tempo rissato p»-r 

11 HO «eai-a e rinviala in seguita .ut u,*. «nfaituiua 1:1 .»Hei*.«- 

nifnt» occorso al pugile italiano, si <velg«ra il 14 «immhre 

In Sudamerica la nazionale sovietica 

La inizi.«naie <i>utlira «li calcia. ♦fI«-.-|auata ;•»•: le Olimpiadi 
«Il 1 oloo «iil «>4. partirà oggi ri.» Mova per «■fieiiuare un » tonni» t- 
iii S-.ulam. rie.» Nel giro «li un rn.se, i savi,-nel «li-put, ranno par¬ 
liti- in Bra«il«\ Argvr.ur.a e Calonihia 

Pareggia la Spagna contro il Belgio 

A Bru,. il»-», la nazionale «il cali io tolgi (• rlusciia a par» g- 
guir»- «auir-- la Spagna p» r l-l 11 primo lemp» «i » ra chiusa a 
f-u.-re «I» g.i spagnoli Hanno ‘«guato nell »r»1iri • «àudio. »• J».:.»•:> 

La Danimarca ha vinto la Coppa del re 

I.a fin.io' p«*r tl primo e ««'conrio po-io «le’!.» (.'oppi «li Tor.r.rs 
del Re «li Svezia e «lai.» vinta «i.«!la Danimarca «u!l Italia 
p»-r 3-0 Nel »-\'ln'l Usi v'o iin.iHi:., «Il «leppi.» i «lanosi Jeergen 
ITrielr-Jau iafdil» hanno mfalli h»T!u!«* g)| italiani N!eo!.i 
Fu'trang* Ir e«i Orlando Slr«»la per 9-7. 7-5 Nell incanir,» vale¬ 
vate per il terza e «paart*» pa«to la Francia ha haliuta la Ju¬ 
goslavia p«-r 2-1 La partita <1; «l.»ppi«> e stata vinta «lagìi ju- 
gaslavi Pilic-Javaiu’Vie sui francesi barthes-Grinda p»'r b-4. 12-10 

Vetroff nuovo campione francese dei gallo 

Pierre Velr«>fl «' tl nuovo eampt»>ne frane»*«e «lei p«-«i gallo 
ieri notte a Tout«. egli ha infatti ««-onflltn Pierre Guer.,:«l. per 
arresta «l«-l e.»mt»attim«-ni«» alla lima ripresa la ri»'CiMon»* ricl- 
l arbitr»’ non ha «uscitalo discussioni 

Nuovo primato all'autodromo di Monza 

B pilota Peter Arounriell ha battuto, all autodromi» rii Mon¬ 
za. Il primato da tu! ste«««» e«»n«egutto. nel Gran Premio Lot¬ 
teria. Io scorso giugno: allora copri "0 giri alla velocità di 182.604 
chliomciri all'ora, ieri, ha aumentato tale media di circa tre km 


In rt't'a »b frinite. Stupendo an- 
d»\a all'i" iceo doli i bat",..«tra- 
da per fare .1 Unico del com¬ 
pagno Maino che però ìneap- 
pov » iii una rottura sulla curva 
delà* scuderie e perdeva una 
tr«*nt’.n i ri. metri Dee ma. .«ot¬ 
iti 1" «!" icco d. Stupendo. r»m- 
p«*\ i e-.t. indo «iil a r«‘*:.i di*.le 
•r.tnuie «* co.-i .»; pruno p.i" ig- 
g .» S’ii;cnio ;»->'.’, rie\ t Tr -o. 
ne Borni». Ovven-s. M.nc r» e 
IVc.ma ..messa dilli ro'Uira 

Su ; i-mi.! 'ili » u: \ a Tr.i- 
'«>::»* - ipor \ « Sto; eneo hi ni i- 

• <•»' ie ; i»siz «»-.. i i f.n-* de’.’ 1 

• e v » «fov*.»: a • romper»' 

M.’ cui che j • r.i» \ a co'l in,’»- i 
■netr pr«*z.os. A.l'.ngre-vo del- 
.:«•” « ri. a" vii rri-rne «'ri 
-« •!.;>:,■ a. con. m i»* I*i’ n*«» .. 
-.a» com:' ,g: .» ri * ••! 1- : i B«i- 
u o p-o i ic.’v , à» .-‘orzo f.-, « , 
«* * ,i.’.,*r;,i i\ « «,*i.z , do Leo. 

•i Tra >:»(* drenrie. » .1 po-’o 
rioiore con"’«» .1 :i orno de..o 
-•a" . ;.«• > M •» ■ o 

F • -.» . --1* ' ’ 1 .-.»:s 1 > 

Fu»*- J ■ Gl’ -»Zo ;< » Fi'.» 

r •• \ » t ?»* .1 ( \,v é.s 
2 c»-s , I» <’ *n:n «.a o 2» 
Fru-.K»’.*, •*. :» Ir.ì',> T •* Y 

?u» F é“ : .» 3t. \c * : J| ) »7 
: c**-- • 1 1 M >» 2* D, > . 3> 
r, : . T »• V 37. F 22 48 !*4 

\cc -»>'ri 4 ,-ivr-a 1» Mùip.Cv 
Ji G.nzc Tot V 120 F 24-21 
\»v 101. ó cors.r 1) Dai* ua. 

2» Or,so To" V 15 F 11-4 

Acc 34. ù coryX 1 » Boni o. 2» 
F 17-1!»-15. Acc 205 7 cor-a 
Tr i«»i:»' 3» M ne.» To" V 30. 
1> Ctl\«ri»« 2» T,r".m. 3> D- 
*.* d. To’ V 42. P 18-15-20 

Acc 01 


serie D 

I risultati 

GIRONE B: Citta ( astcllo-ra- 
langtaniis 0-S; Fomlana-llv arsr- 
nal l-S. NU’vrcsc-ColIcferro t-I: 
N. Cistrrna-Cuolnpclii it-à; P»»g- 
tibonsl-Olhia 0 0; Romulca- 
Narncsc fl-0; Sanci»»v annesr- 
Fiammr Oro 1-2; Tempto-Fm- 
pnlt 2-0; Tcrnana-Pontcdcra 2-0. 

La classifica 

GIRONE !>: Empoli. Calan- 
gianiiN r Nunrzvf p. Il; San- 
giovannrse. Ternana. Fonrtana 
e Fiamme Oro p. Il: Tempio 
p. 12; Colteferriv e Città Ca¬ 
stello p. Il: Romulea e N. Ci¬ 
sterna p 10: Olbia p. 9: Ponte- 
«tera p. 8; Narne«e, CuoioprÙi e 
PoRgibon«l p. 7; Ilvarsenal p. 2. 

Così domenica 

GIRONE I): Colleferro - 9an- 
giovannese; Calangianus 
Nuova Cisterna; Cuoio Pelli - 
Fonrtana; F.mpnli . Ternana: 
Fiamme Oro . Nuore«e; llv ar¬ 
semi! - roggihonsl; Narnese - 
CIMA Castello; Olbia . Tempio; 
Pontertera - Romulea. 


IN"1 I.IC (prillili lenipol’ Buf¬ 
fon; Itiirglllcli, Facilitili; lu¬ 
glio. Gii.irnerl. Picchi, lair. DI 
Giiiciiinu, Pagani. Suarcz. Corvo, 

IN TER (secondo tempo); F«*r- 
retti; Uiirglllch, Morliello; Bili¬ 
chi. Facciietli, puilii; Jalr, 
Mazzola, DI Giacomo (Pagani). 
Maschio, Bicicli. 

POLONI \. Foltvii; Szc/c|i.m- 
skl, Spicuak; Nicroli.i (Grzc- 
gorczjk), (Mllzlo. Roualskl; Fa¬ 
ll rr, Ilr.v l’hc/v, Gnlcczka (Ullc- 
z«*k), Majeuskl. I.eiilncr. 

ARBITRO: slg. Angoncse «Il 
Mestre. 

MARCATORI: Osllzlo (P.) 

all’lF (autorete), Hiinrez (1.) al 
19’, Galee/ka (P.) al 27’. DI Gia¬ 
como (I.) al 29’ e al 12’ del pri¬ 
mo tempo; Falier IP.) al 29’ e 
Bicicli (I.) al IP «Iella ripresa. 

NOTE: tempo hello, terreno, 
allentato; spettatori 20 mila cir¬ 
ca «Il cui 13.776 paganti; incasso 
L. 13.220.3J0. Al 25’ «iella ripresa 
e uscito DI (ilucomo eri e en¬ 
trato Pagani, il «inali* ha la¬ 
sciato nuovamente 11 rampo al 
lo* per essere sostituito ria DI 
Giacomo. Angoli 6-2 per Flnlrr. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

L'interesse dei tecnici e de] 
pubblico per questa amiche¬ 
vole *- Inter-Poloma era soprat¬ 
tutto rivolto al nuovo acquisto 
nerazzurro Pagani, ohe ha esor¬ 
dito oggi a San Suo con la 
maglia n ». ma ben presto il 
sudamericano è stato pressoché 
dimenticato per Jair. che an¬ 
i-ora una volta ha dimostrato 
le sue «loti di fuoriclasse Pa¬ 
gani. invece, ha fatto vedere 
ben poco, ma por lui «*i sono 
molte attenuanti, sicché, per 
poter dire qualcosa occorrerli 
attendere un bel ;x>'. come ha 
detto dopo la panda lo sto.'-o 
Herrera, »1 cjuale sembra nu- 
"r re sull ex centrattacco del 
ILvrl Prato notevole fiduc. i. 

Atteso eia pure il confronto 
indiretto fra Suarcz e Maschi», 
che hanno giocato un tempo 
ciascuno I.o spagnolo è pia¬ 
ciuto. nonostante alcune sue 

• gaffes ••. sottolineate numerila 
t.unente dai fischi del pubblico 
Mono appariscente, come sem¬ 
pre, il gioco di Maschio, che 
ha dato tuttavia slancio alla 
manovra ne! primo quarto d'ora 
della ripresa, poi anch'egli, co¬ 
me gli altri nerazzurri ormai 
paghi del risultato, è notevol¬ 
mente calato. 

Molto impegno ha dimostrato 
Di Giacomo, sempre pronto a 
lanciarsi sotto la porta avver 
sarta, anche se si e lasciato 
sfuggire un paio di ottime oc¬ 
casioni Tutti, del resto. ì ne¬ 
razzurri hanno meritato la suf¬ 
ficienza. ad eccezione di Bufimi 
che nello poche volte che «* 
stato chiamato in causa ha la¬ 
sciato intravedere una paurosa 
indecisione 

I polacchi, atleticamente ben 
preparati, mancano (eccetto al¬ 
cuni) di esperienza rispetto ai 
nostri atleti II loro gioco, fatto 
di piccoli pa«sagm. porri»* di 
incisività nell'area di rigore 
avversaria. m»*ntr«* li difesa .a 
zone lisca troppo 1 irghi v.«r 
chi nc quali e strio p'ti"o«toj 
favio a: var a r. D: Giacomo. 
M i/.7«ila «* Bic.cb. penetrare j 
Ottima comunque »'* ,»pp.ir« t !,a 
mezzala destra Brtichc/v. regi-] 
sta ed uomo rii punta nello 
ste-'i» tempo 

L'in;/n» c degli n«p’t*. i qua!:, i 
già al 3'. impegnano BufTon. 
co«tietto ari u n parata in duo} 
•on.p. «I *.ro ,1 M ijevcsk -ili» 
limite Poi e Gnlcczka n «furia.! 
i «* montante con un ras<*ter-i 
:,i LTntei reagisce e aU lFi 
pa«=,o m vantaggio: Ja;r Sem. | 
di' veloce sulla destra. «; 1 ho 
:a d X. e roba «> centra ver«o} 
Pagani .ntei celta la palla j 
O*’ * *je’. . tre" i li fi 

«c’.i.zza: «' m icte I 

I nerazzurri iaddoppiano a!' 
114' : Sua; ez entra a volo su con-' 
!;•» di C'»!"> e ip'.icca .m:»a:n-| 
miniente IV. m.n'ri.o dopo i 
Tinte, colie jh'ii» un .«ei.o, 
pericolo per una dello • pa¬ 
pere • di BufTon che mterv.cne 
'.a vuoto su un ti aversene di 
jBrychezy. La palla .attraversa} 
tutta l'arca della porta, ma 
iGiiarneri riesce a liberare pre. j 
; venendo Galeczska Al 27' ì po.i 
lacrh; raccorciano le diManzc: i 
BufTon non trattiene m forte j 
ti-o d: Bruchczs e Guieezskaj 
è pronto a stangare a rete ! 

Due minuti dopo » goal d: I 
D. G.acomo L'azione parte dal 
p.edo di Zagli.» che lancia' 
cor«o quest, centin dal fondo 1 

la mezz'ala :ntcr..«ta è pronta! 
,« .nsaccarc. Al 36' ì ;-x»lacch. 
;.sufrin«coni> di una p;in:z:-»’ej 
per atterramento ri B*.ychczvk 
che è sempre il p.u attivo, c; 
B;riT«zn v.ene impegnato ;n ur.a j 
non difficile parata L'Inter; 
però continua a premere c pri¬ 
ma dello scadere del tempo' 
D; Giacomo, al 4P. su centrai 
di Jair. (sempre lui") «egna la» 
quarta rete nerazzurra i 

Nella r.pres., ìTnter. pr-'sen-1 

• .tasi fortemente r m.an'*zz.a- 
*i. preme pi’r un buon quarto 
d’ori con npet.it. f.r. ri. B.- 
c c'.: e rii D. Giacomo F«». : 
po.icch per po*o non bri'or.o 
Fcrr«'".. a'. 19 . F.ri'er ca-tr nz«’ 

I por’.«'re ncro.zzurro :n tuf¬ 
fo :.i p«T.a z.. -Lizze, mi :I 
por‘.«'7i' riesce a :.prenderla 
pr-'ceri«' .do l'intervcr.'o ri Ic’r.t- 
nor. rial piede del q i ile. d oc. 
ni.mit. dopo, p.ar’e ". az.one de’, 
jcciinrio goal dei danub.an. 


13 ili linci! Fahor che 

ìi piacn |i." brit*- berretti 
Oiriri. li ; •. : * ’ « «ombri con- 
■lu* i e .1 p ibb co coni noia a 
«’o. ire M»>i* «• i«l. non fanno 

» ‘"nipo a vedere . « qu.nta 
’»••(* ncou/ uri -«'znit.i da 
Bicic! * i un bel’:*',mo lancio 
.1 il fondo del .*o. •«) .1 i. « 


g. c. 


Automobilismo 

I due 
Ferrari 
di Maranello 


« Io «-ledo «-Ilo dopo 12 o 13 
(..implodati ninnili.ili la Ferrati 
policbhe vemleie. fois’anchc 
pro«pci aie, aumentale la pi «»- 
«luzioiu*. .ibiianrioia.mrio il cam¬ 
po «ielle ohm’ poi» u> ««iiistile- 
i«’r«i r.ihli.mriono una inserzio¬ 
ne peggio, un tradimento uri 
«•enfienti «li tutti cnloro clic han¬ 
no tavolalo. soffiato e sono 
miriti per li coi«c, i «ni risul¬ 
tati «i identificano nel progres¬ 
so automobilistico » Con «mesta 
«belila razione «Il fidi* fatta Fa¬ 
llito scorso a Morii in» noi «'uso 
dell'annuale «•onf«*ri’n/a stampa, 
Ting Enzo Ferrari ha ribadito 

il «no fonilo propo-ito «li «'ini- 
timi.no l’.ritivria sportiva Ni «- 
«un dubbio «he il costruttore 
modenese sarebbe limasti» sulla 
bri'ecia bi*ogn«'reblje non coiin- 
«c«'r«'. olile al «ilo ingegno, 1.1 
sua irriducibile passione, il suo 
«•redo Tuttavia la decisione «li 
non costituire una squadra «li 
piloti per il Wsl. il solo ingag¬ 
gio «li Siirtei’s che «* «tato defi¬ 
nito collaudatoré al pan del ri¬ 
unitemi.rio MairiFsc, il cosiddet¬ 
to ritorno all’.intuì» (< quando i 
collaudatoli «Ielle fabbriche era¬ 
no i corridori, «lu.mrio i piloti 
sposavano n> f.ibliriiI h* ><). la ri¬ 
nunci, « a Bagbetti, Bandmi e 
Pilli Tbll lasciano la porta aper¬ 
ta a piu «li iiii.i considerazione. 

Possiamo infatti «blederci’ 
Ferrari e stanco ih un mondo 
dove gli intriganti e gli incoili* 
petenti fallili» la voci* grò 8 *,’»'* 
Indubbiamente lo è al punto ehi*, 
se non fosse in poti n./.i ancora 
un c « orridore r,, avrebbe g.à 
«messo di fabbricare \eltur«* da 
competizioni* In realtà abbiamo 
«lue Fei rari fu giorno potete 
incontrare il Ferrari costrutto¬ 
ri'. denso .« «lir«- basta alle im¬ 
posizioni «li* i dirigenti « «b'gli 
organi//«tori Un Fi'rr «ri «la* 
rispondendo a una domanda «lei 
sottoscritto, dici* « I.o so. per 
fari.. Imita bi*ogn«'iebbe Fti<>- 
piT.irc «• |.< Sun., disposto a far¬ 
lo se voi tutti mi sorn ggete ». 

ni i stilliti» dopo «■«•« o d Ferrari 
limili i<> dui*, un F* irari elle vuo¬ 
le a tutti i «usti i suoi Iti lidi ros¬ 
si sulle piste un Fi rr iri che 
per il momento prendi* tempo con 
un programmo mimino, ma non 
«««buie «li po'i r o!!.,rgiic Tut¬ 
ti» Ita agem«tn a m un prossimo 
filtriìo 

U*i rii dalla putta, i Paglietti e 
i B.indilli potr< tiber.» rii ntr.iie 
fra qu ridir mi =«* dalla fine-tr «. 
Un personaggio complicato il tu - 
stro Ferrari Ma non tanto Egli 
aff.rtn .1 «Ile Ilei u gieniall'til 
voghimi* «o|,i ti vittoria e sn-i o- 
m«* m effetti <• lui ( giustamente i 
.1 | Mino a volere il trionfo. «•« co 
« he 1 « su.» in- "a 'i sj g , t me 
*hirt<i's e Mairi ««, guideruino 
le 11 u » • v « mai .Iure di formula 1 

• ■ s, «Io; o |« prime gar«* tutto 
andrà b-re a’tre vett'ire e altri 
1 itoti «lift r.d« rami., t , n|i ri della 
c..sa «il M .r «nello Boriile m ve¬ 
nia il Ferrari mini, x«• due bru- 
« : • d >1 <!• « «li rio «li | iei der*i li 
r.v ì’li'iTa sudi ii'Cl. si E elò è 
umani e « ompr«'!i«iii|ie 

Ai F»-rr >ii mimi :.. «me viglia¬ 
li ■ • ru . ni. r, di .; -in I co, g i 
« « « !11 5 »; j : »n o , »i, e « 1 .o • a* » 
«or il n s-r,> j unto di v «t 
«In i imo ;a:i« i, r.o«tra bri- 

tagli « « ! e 'I «*« ri -n- » il i « rri e 
propri» lo «, ,»rs,, «,d»a*o gl; ab- 
bianio rib alito «he le proteste e 
:>■ » riti, he »gli organi re«pon«a- 
t'ili li inno ormai fatto .1 loro 
tempo 

N, 1 «no I:br.» (* Le mie gioie 
terribili») die stiamo leggen¬ 
do « oli moli i .riti n/o i'e. a pagi¬ 
na 121. Ferrari pari» «il Me«s < il 
«no punrib») e -crive. < L’u’tlmo 
,r.« idi nt«. pur’ro; ; *. I. « .«vuio 
e.'n««'C.u i-7« n'dto -«rie Tri p 
rente«; e il « ISO di ril< v ,re «he 
una bui n « «!<,«,• di « < Ip « l er que¬ 
ste » er ««-gru si., nell, strut¬ 

ture d, rr n . l.in «Fi gei «tl for¬ 
mula uro I. « loro fr .gì i*à rer.- 
g. iuta f « «i « l'a ..1 n i, imo urt » 
«ss,- (|,v « r.t irò «I. . . g.hb.e eie 
impr gì. •• ro il ; ri t , die «pe-- 
«o «lev, « -e, rne ,-tr..t*« . r»n ]o 
.«uri. «!. 11 « fi «nini » <s«. «Irle a r. 

«'ri «< glie**» 73 i • i. »**i ., del pe¬ 
se s, mpr. ; i i ru! ri . < he b » 

«pirto tallir, «e«t:ut!< rt » ! a 
» « a* ; , ra7.oro » 

E'*zo >«rr.,ri ; sua es-, re uro 
<ì,i «o«tr.itt' ri pm s, nipe;e*i. 
ni» e ri primo ad ammetti re de 
le lepg. che govern <i.» i! mor¬ 
do dt de «-orse «t .v M'bb, ro e«- 
sere scstitinte da regr t.im» nt.izìo- 
ni ben p:il «er*o «■• «cnipe!o«e Piu 
vo'te r,tabiamo nie«',a «ui bar,«o 
«logli accusati gli uonur.i «enz » 
«eriir. !o «'F«* { mr.o i» bello e i! 
brutto tempo a tavolino e «ul!i' 
pi*t<* t'e«tcr«a sfuggono a ro«pon- 
sal'ihi.a h. n pr«"'.s,’ e mdivi.iu,- 
t»i!i n'a r.ir p*r «:ue«to ceno de¬ 
gù inro.-fiili orzi 

bifaor Ft'rrari per diferriero 
!* cor«e bisogni aprire g’i o<*- 

• tu B « gnu s«..re ..tterti a r *'i 
pltment «re certo respor.* abil tà 
Ris« gr i .'V, a ri coraggio, per 
u« »r, !c «ile parole, di f.,r« sciu¬ 
pi ro 

Gino Sala 




lv 


r 










••tntrj Pi’:' - '-'' r n rv : irci otr c f 

$ PUir.) ’f ; | IT -1Jtl ' ' 11 * ’ .■* huik'.VjI 1 * 20 !» 

-tljl '’P'in ir dji oi-'Hih ' «,.i:;o,:*d [/ HUVP^ III.-* 

-■B.t; 1 ; .*;■ oa i-■.•_’(! l j o v > -:;oojr'H 


&& «Us 


>5 

fc 

>•*- 


tó#ìc’' 

Us.|I<£ìv» > >, t 3 - 




!V"- 

*fjjuo,i l\i ’.rro ria; 

-fluì t."i o;ot riu i’: !( i ( | ,'r 
Uvvp.' w i* ’p > .iii'a.o }[ 

’^ar , a.:r j. »_■ iTò' -'V IS. 

O.iM'ri) v* i..;.> 

Bp r .’•*•!.m •,■)- i- io/.;,» i 

tv*;.' *• ’ Il a*-; ) ! ■ ; - .. •‘.M’.lj.'v, 

zip i.i ili ( ir «■; q 

- A!H (ir ••:•* u; * •}! >: ! '• 

? . /. 111, ' t i - * j 1 u 11 * I * i *, . **. ' 

•Un.) il; », r '' .'Is-iìih i’,:; - i ;j 

ri * a i ,.i’ -n.:i i I iti' 

n : ] [ ii ' • \\<n i ii .((•!■ . ; ■ •. ; ' 

,i ii i::i: • ; * ,q •* * m iu 

’C i ii .'I il.: 


uo. 

■ 

ìlio/»: • „ 

) (...'rii 

i* :o i a 


L o , : t 

ti ‘Ari-M 

: i <? r n 

: i 

;uovi 

.4 < 2 ! i. 

r :.lo 


-'UA »* 

"TìtM 

•ni’ 

, * 

l M\ ° 

'-'-A 1 • 


• o - - : 

u. ’i* 

* "‘b’: » 

. o ’ u 

?•' • ? 

* * 1 » ■ 1,4 

o . ero. \ 

i »*{.>!. 

IV V 

t : mi: ; 

'■ù 'l'i; 

n.; • 

i»v; 

bi m : : 

i 'm: i 1 ; 

'Or; ; 

1 1 • 

ì. i ir: I 

1 ’H : o; 

’o.-; i)- 

or 

\,<■ t. 

.O.;) 


opucoes 

tipici I I 

a i rr :•*•!•' li >'“• •- 

- * i >• r j i * , .i : : i t>.' ut.. u i r t >, 


oipej 


•ezzapnjo eoiisiicaj PJJ53 cun uoo « oiu?jsc.unt 
|on*i » uj ojsia ? -uiun !J»?}S !I 63U l’zuanbujiap *?11ns ajs 
•aiuoli) isoiuej s11ap aiuejambui opabBo •* s>pop » |sp 
opuoui || 'esajdiu; esoioouad e| a]uaiiiao||a] ajapnp 
•uoo e aisjaAVJ] a)|<nu odop ojos «Jjpsnu t(Ba pa Mn| 
IP yjquapi *M ouojdoos uipueq | vui lajuaAiAivui 

un jsd V]|oa vns v ajcssed e] |s ‘vu vouaui v v]ip 
apuejB eun.p ojjod |i oue]sa]U) aqa buvB ajins aipjaou 
ajaidiuoo ip auij |e ‘aienb |i ‘ajojeBusaAui un a ejsiuoB 
•ejoJd 'auopeiuaiqiiiv aiensvo uou a ajuauH-iad eun ip 
onanb ueiooeijads ijuaiu ions |e aBuniBBc aqa ‘oos 

• aiijiod ajauaB |ap ouopojd uonq un.p vpvjj |g -ouos 
jo tuue.p eupap vun aj)|0 v aivsu aqo ■- o)|V]se,| 

• |ns pn-| • ‘iisijji’d paqou ip in pi un ni (go‘12 3J0 
•aivuèo oiuud) vjasvis iou v bujoj •(- aj |ap luauon ||6 
ipni • ip a * uai vic|sj • ip ananbi iuoi;ejjjdjajui |JOt|B 
-tiu ans a||au au'siuaiuaoaj oivjuuuiv otitieq ouijaqos 
o|oooid |ap ijeuoisscdde qB atp ‘pjojam’jo ^ouapojg 

ojjod \ò \> sjo)s.Suiì -3 i lux 


■ » MM| ’!1 » II-HI »' l l 
-•mi ** ? .!■ i r >i i» ai »i 


eiuans 00 '£Z 

3 |euio|Da| 8 i of'ZJ 


waiioied h ofU 

! »IU > 1 

nodoipui q osjoa so'u 

ageueo opuoaas 


> >UÌ ) ] 

*") .1 ,111 OHI / \ III 1 I 

-u i v l»■ i' »t»n,l (.tinnii) 


'.•lì ni ci* •)> 
Mi ni 

•tt‘ i; > «> 11 • • 11 in > . :t * 

i: Vl'l 1 ‘Hi 1 ' ’-l 1 -M ” .. 







- J 


- >.) .. 02 o: 

;M*’r 12 ! A ’, 







OZJ3J[ 


•ti 

\; 

11■; f, ; ■ i i'. ì 

.■■.il .... 


Pi •; vn 

1. ) 





’l 


‘I I • M' 

:■ : lq. !*■■ ) 

Mi »*'♦* :,\ 

Il * * *4 -. 1 l « 

< i 

r ” 

; 

i • 

' .•/• 1 ;i ri 

22 

‘il 


; 'rii irni-■ 

o-c: 

H *'i ■)) q> 

>•!.-! '» 1*. 

i.4 

-* I-» 

i*l 

t 

Li Li 

: * mi.. 


. 4 

• v ■.■•‘'ì ;• 

i‘- "li'":' 



».* 

*0. 9» 


< :: 

M.-V.fsi ’l» H ! 

■ r * • • "• 

‘l 

A 

4 • ‘' » r 

_ i _ i *■* 

IV ritti* O.'r 

-II’'* 1 (’’■• 

IS) tri.li ru 

• 1 ’ 

ME.: crr 

in 

1 j 

’.uj rii; un '■ 

<*ì> r «t' 

- 1 


ti i i . > 

m:!*’. li 

-- - - 

.. 


BTi’-ri 

.ii 

\- 

I‘ri l.l ài' 

... .a 

• : 

:u 

» -i Uou:» 

t• : > ’/.'i ir *: 


\ 1* 

,ÌN 

U ;-o a 

i 

Ori Ji L ll'.’MI 1 


ì - 


* ritii f 

:»! ‘.'J.'O ; 




:irtn 


»; ; 

-.«Mr i (*.: ; t».\ 

11 

r- 1 

» » 

IP * ' I ( \ t* 

I *' r Ulti * t » 


l 

‘si 

-o u\- 

*( i 

rit-'M '".ri • 

\ ' llli 

'i : u 

u ; v i l \ «ii 

ri.-l Ol '"-ri 

-rli'lM .»u 

"A 1 1 ti >LM 

9 1 

ri).ri 

ii 

» \ * 

. \ 


t; t» • o*i 

si 

i*j 

* i ’. n : » * » 

ci oi 11 

* unii 4 * 

‘ mi 

-i ! u 

i 

■ni 

■'S L[ L-.v \ 

‘ * • ' • ’ ! 

-1 » 


*J i’i«. s-rt:.*'.* 

LI. ri.-fi-il 

•Ht »i r-iniii 

vt 11» ». un 

H 

OV 'li' 

^•i 

: v 

v . ■ 1 :. > • 'rii 

-ì: {•*. 

‘ f . 

). 

■ i 1 ; 

i H-in."i:i 




tiriti 

■L 

* 

-r- Ftil'.l.f.i 1 

a* ;’i, ; 


; 

. i i"-> : i 

'• "ri.' cri'r.i 

•tf>*> 1*111! IC 

1 ri l.l» 1 |1 

*1» 



»'t 

* ì ''"."‘21 

• *. 1 : •, 

t(M 

■ i 

i: - v su t 

J »'U, 

- — 

_ 


■li ' . ) 

’ ' 


" ■ » ■ ! ì ' o f 

• i :-T‘’T 

-1 ' 

i • 

1 * * i ii ’*»- 

.»• ! * ["lO.'.K 




;ci ' r 

:: 

•j s 

I i/i 11 


»i 

si 

•'iti q; •* 

)t'.,‘> 0 ‘ J -» i 

.uri" ii. i 

«*::• >i/nx ini 

*l‘ 

*’ : 5 ‘ T 

r 


\ cu |-| 

u -i 'i; 

O 

i 

li >'■; (i.ii' ' 

..:*■ : rio:,,i 


'tuli 

-O/K . 

ì 


•3 ; i : r . 

» ni, 

**! 

ri 

■*m(ì ur.'K 

u: »u.a 


tU'it'U q> 

(Il 

-! :.n; 

,j 

o 

HO' tl 

i.» i«».: ! 

-1 ’ 


! I* r\; 

p "*r or *i : 

-di/ >ui.)M 

:'l (tl -II).*'! 

H 

EI - 1 '!’ 


r 

oii;-'' S ' *:*j ; 

• • ■ r * J 

vi 


; i ‘i; ‘ » O p*’.! 

o;;) 

JUlliVI u*>.' 

t*J lll'iJUJ 

('•' 

-O* t'tU 

m: 

i<» :o[ 

; oi{o ;o \ r 

-ter i 

M "ii A 



ajeuoiiefsj 

Oh 

slip 

Si 


f?jqujooip 


ipojaBir 


3 |PUJ 0 i 6 aj 3 | oo'CZ 
9 ZU 9 I 3 S 0 ||JV orzz 
0|ji?)«.l|ns m SO'U 

0 | 9 iuojO 9 ja| o£'oz 

9 |BUiOj 6 a|ai~oz J òz 

_ ^ n\m SS 61 

_!|Je 8 J| ai Si ‘61 

_ 3 |Piuo![) 0 | 0 { 00'6 i 

0 £' 8 t 


_ ìhbbbj ! 0 p aì no? li 

asnip B| 0 IÌ 3 S 9|91 0£‘8 

aieueo ouiud 

| I É sessssss^ «sss«j88a ^ 


M mètim m ;% fi t 




Tl'-.iv; T.'ti C'ilMUf f,ip r lnp 
-a.\ nuti ;r>’.o; ’r. v .i : e; J.uì -».iom; u'.i iui;iir.r 

11 3 "ci:» 'V.i;:;iiii{' ;i ' nm i.o tr ,*:n '■'m-ipm t'ptio.' 

-,i jI r tiptiii il: i;.:.i.;.nu ,\,I. ’i ‘»T-’S l 'J;i:.i|, fj 

iivi'a.t oliti.;u ;o v; ,'t' ■»iii , :/r:i.r,t.: uu'j’ 


\'s; 


» 

[ _%v 




t 


S«»»' 


SS 








■t.t'i' .iM t> :r,' r -il ■> v_-v;',i; :,i;i:i"i'.\ ti;,*.!.lr_| 

o;.) r: I.*. ;■ t'i ti,';,' m. toq fj; h i'.-m.; 'r ‘.'Iti 

:■*! o;i-i:.t*:> 1 ; ~ ' * i. : *• o' im r ; : t' .> .t*:/') '.-i o: t>.|» 

i* v*. ;i»jt*iii.jvl ..ti v* ;pii.v*>i '! i ut ; ‘ ji ( n ;; ‘imi j aiui q 1 i i 
il ; Il t’J io.-:i’.> t;;;';; t 1 : [.III. ;.i;> .*.|.> > 
i " t •*:»•! ;■* .<"| : ■ i\ :: mi.’ ; ■: :11 . 'iM'.'i ;■ • \' 

-t'1,1 .os i■ t li.' ‘ *.i* i i o; .i 111 \ i | nn; , n.:;.' 

*I'*r ii.-ii ;i il;-ii,: q.i.t...! a ii •i.- .t,. ,i ; ; sii (i : : _• i lf ; : ii 

in -,1 i fin t> : ' 1 : ii|.> "..'I n.;,;-|i:ti n • >;l ii.- n 'o'\ ni 

'*"11 M-' 1 ! 1 ' 1 *•- t i ; ; ù ( i.; s ■>"•! 1 - 


• 1570 ir *', - t*.’u\ > n ; i 
-1-1.i:.> 1 • *'---1 }( v l ti'.;! 

t r.i:t; K *n’ li 11 , i ‘ ■.•.* 

.* ’.*i' r t,| pi ;;; -t'.'ii.. 


-fu,..'.* t . , J I).;':'. I, ...ir, vr.i.l'vt t’I) l.i -i-,n\ 

ozio i :: 

i li ii,: i. f ; 

..'il .’t';- u - v ’ l * 1 ! V 11 ; ;.. t •. .iva* v; 

il . ; pi ; li".'Vii •*)' .* ni t'i 11; ,.i v. >'V.' 


OpUOD05 

.. .i.i',' \t'.; : • [ 

; ; , i i .' ii. 


'■ 1 . ■’ . > riM. 

» » > 2 , 

»•; i‘u. ,U 

ut. ‘-i 1 

» u: « 

. ) f'I.l 1 1 II 

I! ci.o. :. \ 

;t 

: i. .-I «»•; 

ti• :•*!.»• •' \ » ; 

:i 0 

; t-l "i HO.’ 

-1 .* 114 v > r >: ! .* * » 

m*. u 

; i 

-»»' « * : *v ;r \ 

ni 

•'■.>'*»*tìiu ! ’ 

v ^ ^ v »; p t . t».' 

‘ n-tv 

u 

*.*p ri ;v', :> 

, t . 

i .•,-1 -.ir : i i ( 

OU"*.l 0 >t,l ri 

; i di 

,, ! : :. n \ 

».!.!,» 1 . , t » ’ u.’ 

•’LI 

(l'Ol ri/ 

; q>- v;i » .‘i.. i 

»» > »* 

’ > n' n 

!rfri i ini i 

1 Ulti 

‘rii.-.,! |i| 

*’•" » LI * ! 

| * 

tinti n 

V : , M»!I * N ■ .> 

•p « 

' I \- *'t i". 

-f.i ' \\ r ♦ • : \ .»« 

1 . * , 

i o*. ; i 

v* r a *• t mi **»u : 

f. > 

O'i t '1 


: 11. jn. )' liti, v * ; ; - , i.n ’ | \ li i‘ : i ui'i ,* ) ,■ ; f | • • *• * i 

• « > . ; • 11 . > t'i-'t] T *•.*.”•- ni ni ni" m:u. ri | t.i || H 

- i ’ tiv.'-iT ; 1 -..v.-s «i• • v *•..i.» \ ;[ 11 t» • t ‘ 

->t• : i' [ . r -i i r 11 " i ! : • i i •, ; ! ,n- ’ti. i a u; > > >' V. t ‘imi q.' 

• l! 1*11. I | MI.>>''11 Il ,>. |\ tiri ,.1\ Il iu 

i .[ ;. | .f.; •■>."•1 * ■ j > *. i. *. ■ >< 

■.'IH. 1 . V. ■ • 1 t t t . : l . ; * i > i 11 • t : ri 1 [ 1 n fì’.’v; •.». ! 

• 1 . vi ;i- '. t\\ , -i * | t .i. - '!";(!'! ()>• ii r.ì i*.ir ( 

--.iiiti.'i; >■_ > •!.'■■ •> 'ii* , n;-| ii «iit|".m j t> o,• t i‘-.qVi:i ni.' 

. 1 . 1 .-,. II! MI •.*!•!• I" s ' : <•>:'’.> «•;: «i or ' 

c ; ' M’tìf . .i : : un > i u. •" : j t [ '.;i O; t> : OM'i; :«»• j > 

i'-Z: a|euoiie(t| 


ogpej 


•aienseo a\uauiejnd a eueiien Al'IVH 
e 11 e oiuauiuapj iuBo 'ei) 04 ja]U| ^jjba Ìuoissiujsvji 
vi cui ‘ajaiuvoaiai aqv ajuoj] ;p opvjaqoseius ip eoa] 
•ua) )|6g *o))o j joo oiBBvuosjad un pv a)uoj) ;p vaoj) 
!» aqo Al vqap oooqod ajo)V)uaumioo un ip vzuaiosoo 
jp vunuvjp |j cjjvu « o)uaiuoiu pp oiuon.T • '* op 

•uoiu pp OJ)va) apuejB njd u * eiuemo ;s vjasv )3 o;z|U| 
eq aqo opto p ojsanb J 3 d 'uo) vjjadsapj ip fuoipu) 
00) eojp vp 0)|nBas ejvs ucBi))VH !P aieuiBuo.i *)u 
•jo|B aj) )p ojjB |au ‘aqo v|oo|vo is vmBedUiOd eudojd 
vun pv auoidoD i; o)vp)]je vq OA)S)Aa|a) ouisiueBJO 
iuBo *vzuV)Sos ii| ‘vjazzjAs a epaAg ‘vuBvds 'epueio 
•e|BaAjoN ‘oBjnqmassn't ‘epuv|j| ‘viouvjj ‘vipuviuij 
'vuBe)ajg uvjq ‘vojviuiuvq *oiB|ag ‘vu)sn\/ ‘vqe)! u| 
a)uauicauvjoduia)uo3 isvnb — aadojna 3Aj3|Aa|a) pao 
a| ej) opjooov un pv asvq u) — ossaui9Bj) bjvs *ai c| 
jad ojjuos ‘ojoavi ojsanb aqo o>)V] |ep o)in)i)soa a * o) 
•tiatuoui |ap omofi *,II^P a)uvssaja)iii nid 0))adsv, _ | 

•• aivjvdas 3 |oavx - !P aJO)nv,| ‘uv6i))cy aouajai o]cjB 
-oipaiiiuioa |ap OAisiAaiaj aivuiBuo un '« o)uaiuoui |ap 
oiuon,-) • vpuo ti| va c$o‘l2 3J0 > ajcuvo ouqjd |ng 

I.IO)l!))OClS l|) IU 0 |[IUI 0 )U 0 ^ 

im-i.m wmwv 03 !P 3 n o i'u 

0 | 0 UiO| 5 a| 3 i so'ZZ 


cui*’ l ')!< *» s*. ,i ; < »« > *\\ 

|p *>.» li -i |- v. I tu 


eiiiuieipopui pp 

ssoed || SO'IZ 


ageuea opuoaas 

spuioiOspt of'£Z 


l'Ut.) "I'U"! 1 Ip 
■ in *)i ir :mi"}| • ' i 'ni 

II* ",\l>|.\.q.q "I" *' ' MI 


0 |U 9 UI 01 U J 9 p 

oiiion,] so'U 


.._aieuioioapi o£‘oz 

_ 9|PUJ0j69|9i OZ'OZ 

cl ... _ pipilo] |3p oueia OO'OZ 

s \‘à) 

„,_v,o; ( «;ì:.p _oieiuoiòaioijo'ól 

1 .lUiq/nn^l ||1 QSiQj QE ‘81 

H') uq.>|') ■' >'| 

:a:.„'i‘“.a"’t" ! l” e6B 1 ! 8 P A i «1 Ot'Zt 

..ji Bioinsapi 0£'8 

0 |KUKO OUIIJd 


ir. 1, 

< u.*u| >s (il 'I II’ vini v 

imitili;) fniv H* >•»«'•’ »’ 
rtlUiqi tq i.itl i:tl.Ì.»NM')| 

■ ( .ui.it/ 

• Hi.» i: ili) iti) ni.tq|.>|> 

■.nr|t'.li>il .ulti)ziti| h) 111 

■ i i.qtuti) n n * * r > >» '1 
-l'iu.qriq) |.itl i |iiim l.itti 
,iii(| u iq : tuiiiiq.il >.|. ie 

itsiiqo tizi.») :tji 


ojquiODip i 


ipjOUOA 



■Piegare- 


m, * 


tWmm 


H wm% 1 

m wl mm S 


a 



lunedì 


3 dicembre 




sabato 


8 dicembre 


primo canale 


radio 


8,30 Teiescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 
19,15 Piccolo concerto 

19.50 La città di Pavese 
20,05 Telesport 

20.30 Telegiornale 
21,05 Teleiris 
21,40 Enrico Fermi 

22,20 Concerto 

22.50 Telegiornale 


li. t• 1 r/.’i ellisse. 

ai fìir iti - * ruln; h) • S'i 1 - 
1 i i ".t.t tifi c* n’.elli s di 

t. r,i ti. I1 ,t «'.«-*•) 

di i*tn)Zirne pf'rn'il*' 


tlf'l.t ceti (trini.! rri:- 
/;< l'.t-l 

l’rcsonii Arnc Ido F< .i 
(rt piu •■). 

(qrc'in * nt.irin). 


ri• 11 .i ‘fili (‘rrrr.da cd.- 
/ : • ) 

f.iti -~r n f r< n i ['rr'ci.. 

i . H'.l rri'i s'.inips. 

Hir. r,:>. I cr.ir.de *t’ie->- 
/ ;i tilt! di A. Cìlii- 
i-!li e M {)^.rfr.d?.'n 

ti: n".:*:r.i di r irrrra d< I 
qti trifti.i )’..tjfi-.-.n M i- 
*.ti:t di IVhii'ty. 

<;■ :. i ri! tto. 


’© canale 


21,05 Buona fortuna J r - 

i"- :• zi.» tii Ougitrirt o 

23,35 Telegiornale 

Una commedia sovietica 


Dello scrittore sovietico Victor Rozov i telespetta¬ 
tori nanno già potuto vedere ed apprezzare • Alla ri¬ 
cerca della fe'icità ede è di qualche anno posteriore 
a questa - Buona fortuna - iSecor.dc canale, ore 21 . 05 .. 
Anche qui. spiccare personaggi di giovani e di giova- 
niSS.rr... ed arche qu. i loro problemi — affettivi, sen- 
t, mentali, ocs> come di cosc.enza. di responsabilità 
sooa'e — sono rappresertat. con delicatezza, in una 
atmosfera che smorza i centrasti piu aspri nella sere¬ 
nità d- un leve umorismo. 

Victcr Rozov ha cmquant’anni, e ha dato al teatro 
delI’URSS numerose opere, alcune delle quali esplici¬ 
tamente destinate al pubbl co dei ragazzi. Da un suo 
testo e stata tratta la scsneqgiatura del bel film di 
Kalatozov - Quando velano le cicogne -, che anche in 
Italie ha incontrato un cordialissimo successo. 
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I>a Bismarck cola a picco 

« Lotta sul mare - è il titolo deila settima puntata 
delle memorie di Churchill (primo canale, ore 22 , là* 
dedicata all'affondamento della corrazzata Bismarck. 
che Hitler aveva defm.to - l'orgoglio della fletta tede¬ 
sca -, La Bismarck era una nave inafferrabile, terrore 
della flotta inglese. Il 22 maggio 1941 . nell'Atlantico 
settentrionale, un aereo britannico da ricognizione av¬ 
vistò la nave in retta verso la Danimarca. Due coraz¬ 
zate britanniche, la Princpe di Galles e la Hood, scor¬ 
tate da tre incroc.atori raffrontarono. La Hood fu la 
prima ad .aprire tl fuoco ma fu fatta segno ad una 
bordata che la fece colare a picco. Nell'incendio della 
unita, so'o tre m .nrj, dei millequattrocento a bordo 
riuscirono a salvarsi La Bismarck, gravemente dan¬ 
neggiata da un siluro, prese il largo ma venne nuova¬ 
mente intercettata dall’aviazione, colpita da tre siluri 
e immobilizzata. Il 27 maggio Churchill comunicava 
l'affondamento della Bismarck. 
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domenica 9 dicembre 


primo canale 


10,15 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Ri-nato Ver- 
tunnl. 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

16,00 Sport 

[(Iprue dirette di avve¬ 
nimenti sportivi 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Le nuove avventure di 
Giovanna » 

18,30 II numero vincente 

della serie « L’uomo om¬ 
bra * 

19,00 Telegiornale 

d»-lla sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,10 Dieci minuti 

c«*n Mario Carolenulo 
(replica) 

20,20 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Un tragedia 
americana 

di Theodore Dreiscr Re¬ 
gia di A G Ma)ann (A* 
puntata ) 

22,20 Uhuru 

Documentarlo sul Tangi- 
nica indlfM-ndente A cu¬ 
ra di Giulio Macchi. 

23,05 La domenica sportiva 
Telegiornale 

d» Ila notte. 

secondo canale 

21,05 Nata per la musica 

Show condotto da Cate¬ 
rina Valente 

22,05 Telegiornale 

22,30 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 




Nazionale 

Giornale radio - ore H IH 
15, 20. 6.H5. Musiche del ir.at- 
lino: 7.10 Almanacco. 7.10 
Culto evangelico; 8.20 Aria 
di casa nostra; 8.30 Vita nei 
campi: 0’ L'informatore dei 
commercianti; 0 . 10 ' Mus.cn 
sacra: 0.30 Messa: 10 Van¬ 
gelo; 10 15' Dal mondo cat¬ 
tolico: 10.30 Trasmissione 
per le Forze Arni ito, 11- 
l’er sola orchestra. 1125 Ca¬ 
sa nostra circolo dei «ioni- 
tori. 11.5(1' Parla il program, 
mista: 12 Arlecoh iio. 12 V» 
Chi vuol esser Peto : 13 30 
Colazione a Madrid. 14 Mu¬ 
siche di Debussy. 11.30 Do¬ 
menica insieme. 15.15 lut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto. Iti 45 Domen ca ms-e- 
nie; 17.15 Concerto sinfo¬ 
nico: 18.20- Miis ca da pal¬ 
io. 10- La iiiorna.a •■por- 
ftva: 10 30 Motivi - n ti;o- 
stra: 20.25 Partita a uovo. 

21.30 II convrqnn dei cin¬ 
que. 22.15 Musica smfon ca. 
22.45 li libro p ù hello del 
mondo: 2.7 Qn"s*o «v.nipio- 
nalo di cale o 

Secondo 

G.ornale radio- ore 8 30 

9.30 10.30 11 30 18.30. 20 30. 


21.30 22 0: 7: Voci d'italiani 
all’estero: 7.15 Musica e dt- 
vnpazmiit turistiche. 8 Mu¬ 
siche del matt’iio. 8.50 II 
programmista ilei Scc»-ido: 
') La settimana 11 n dolina: 
'•30- Notizie del Giornale 
radio: 0 35 Hanno siuv-’Sso: 

10 Visto di trans to. 10 25- 
Scatola a soifire-a: 10 35: 
Musica per 11:1 e orno di fe¬ 
sta. 12 Sala S* 01 .ita Snoif 
12 10 I d sdì Iella settima- 

11 1 13 La sieeora delle 13 

presenta 1130 Voci dd 
mondo. 15 La Rad iisquadra 
i i Fompa. 15 45 Pr 'ina nni- 
s-ca!e hi 80 L'-irocchto di 
D:oms,o: 17 30 Musica e 
sport. 10.30 Ha 1 oserà. 10 55 
Incontri sui nentaitr imma: 
20.75 TuTTtniii' i- 1 21 Do¬ 

menica spor'. 21 85 Mus ca 
nella sera 

Terzo 

17 Parìa il procramnv.- 
sta. 17 05 - La mi-'rra - tre 
a'tt d: C (lo.doni: IO Pro¬ 
gramma nuis c 10 1.5- La 
R l’M-cna: 10 30 Concerto di 
0 * 4:11 sera 20 30 R v «ta del¬ 
le riviste. 20 40 Pro> 4 r imma 
mus e .le 21 II (i ornale del 
T. r/o 2120 - A:; la-, di G. 
Verdi 


II successo di Virna 

Sondra. la ragazza che Induce Clyde all’omicidio nel 
teleromanzo tratto dalla • Tragedia americana • di 
Oreiter, è Interpretata da Virna Lisi considerata ormai 
una specialista dei romanzi sceneggiati della televi¬ 
sione. 

Fisicamente, Virna Lisi somiglia ai personaggio de¬ 
scritto da Dreiser: è bionda e ha occhi chiari. Virna è 
nata ad Ancona, 25 anni fa. ed ha frequentato le 
scuole tecniche 

Virna Lisi si impose all’attenzione del pubblico e 
3 della critica nel 1956 con II film ■ La donna del giorno •. 
Successivamente interpretò la parte di Lucilla nei 

• Giacobini • di Zardt e quella della protagonista nella 

• Romagnola per la regia di Squarzina. Tra I suoi 
più recenti successi In TV si ricorda l’interpretazione 

• Caso Mauritius ». 


Caterina Valerne e suo fratello Silvio Francesco: que¬ 
st’ultimo parteciperà alla tranmw.one - Nata per 17 
mttstea • tri oncia su) secondo canale alle ore 21.05 

Cvrntnall varlarlnm Ordir Calla HAI tafanilo riportate 
od Dormali programmi che l'Unità puhhtlca ogni giorno 



l’Unità del lunedì 


la settimana 






DAL 3 AL 9 DICEMBRE 


, 4- 


«Imparziali» e deferenti 

L’« tmpjtzinlttfl » e. dunque, ancora una volta, 
il qrande alibi dei dirigenti della KAI-TV Hanno 
Soppresso Cnriznmssruuj perche, dicono, non po¬ 
tevano poimelieisi di « interferite nel coiso di 
lina vertenza sindacale» Quindi, hanno preferito 
lacere Eppure, avrebbero avuto mudo di mostiar- 
si « imparziali » anche seguendo un'altra si rada 
Avrebbeu» potuto accettare lo skrich satirico di 
F»> contro 1 responsabili degli infortuni sul la¬ 
voro. e, subito dopo, mandarne in onda un altro 
eontio 1 lavoi. dori infortunati No 7 Si vergi »- 
e:ia\ .Mi.» «li fai lo’ Ionici .imi eh applausi solitati 
ilei fascisti e dei pirati doU'oddi/ia 7 Erano pieoc- 
cupati per lo sdegno che aviebbeio provocato 
in tutta la gente onesta' 

Ma questo e piecisamenic ciò elio hanno otte¬ 
nuto con la loro «imparziale* ceiiMita Ed e na- 
tmale Perche in questo, come in altri casi, il 
silenzio e l'esatto rovescio della! tac» o indiscr mu¬ 
li.«h» io reaita o»’i non « olleudeie » j padroni, 
essi hanno olb-s»• gl: edili Che cosa p»'iiscr»'bbt»io 
1 li.igei.n della RM-IV di un,» clic, volendo 
essere « imparziale ». dichiarasse « Preferisco non 
denunciai e l'assassino, per non inl»*i ferire nel 
corso della (.ìmstizia »’ 

Anche d silenzio e una scelta c questo e tanto 
pm vti.t quando il silenzio e il li ulti» li un inter¬ 
vento censorio Ma il silenzio assai -pes-o. e ima 
scelta colpevole Soprattutto sul video, che e pei 
Sua natura destinato a rifleuere la cronaca im 
mediala, i fatti della vita, la realta in movimento 
E* del tutto inutile che i dirigenti della KAI-TV 
cerchino di far credere che T« imp.uzialita > può 
trovarsi soltanto evadendo dal mondo, evadendo 
dai problemi, evadendo dalle idee E' una men¬ 
zogna ben misera menzogna, perche poi. la realta 
cacciata dalla pana rientra por la finestra E. na¬ 
turalmente. rientra vestita di certi panni piuttosto 
che di altri Vestita, ad esempio, con il tradì 
zinnale truck e cilindro dei capitalisti dell» 
vignette 

Allora, dinanzi alla realtà cosi vestita, gli «im¬ 
parziali > di via del Babmno si inchinano defe¬ 
renti »* olirono il video Mentre 1 censori, merita¬ 
tamente, possono andarsene tranquillamente a 
spasso. 

Giovanni Cesareo 


rasresraBiswnajs 


Dopo nove 
settimane 



Nove settimane fa dedicammo questa copertina 
a Franca Rame Cominciava • Canzomssima • e 
cominciava con molte buone premesse. Mai la tra¬ 
smissione abbinata alla Lotteria di Capodanno 
aveva suscitato tanto interesse come Questa volta, 
'.a decisione di Dario Fo e di sua mogli e di non 
cedere alla censura televisiva va salutata come 
una prova di onestà e di coerenza Per questo la 
nostra copertina è dedicata a Dario Fo, cui vanno 
le simpatie, la solidarietà e gii auguri dei nostri 
lettori. 















mta - sport 


lunedì 3 dicembre 1962 


CONCORSO A PREMI 


l'Unità sport 


I vincitori del concorso n. 7 

Al Concorso n. 7 che poneva le domanda! « Domenica la 
Fiorentina riuscirà a battere t'Inter? » e che s) riferiva a 
domenica 25 novembre hanno partecipato 8.432 lettori. Di essi 
2.091 hanno risposto esattamente • No ». L sorte ha favorito 
nell’ordine: 1) Laura Pieri (via Galileo Ferraris 19 . Roma) 
che vince una fonovaligia; 2) Giuliano Clanchi (Monterotondo 
Marittimo . Grosseto) che vince una radio-transistore; 3) Giu. 
seppe Greco (via Sari Francesco d’AssIsi 130 • Trapani) che 
vince un frullatore-macinacaffè elettrico. I premi saranno m. 
viati al domicilio dei vincitori. Al 2.091 lettori che hanno rispo¬ 
sto esattamente è stato assegnato un punto nella classifica 
generale per il sorteggio dei premi finali 


L'Unità Sport pubblica 
il lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente si quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na I seguenti premi: 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalia « Soc età r. 1. 
C 1 R T . . via XXVll Aprile. 
1S . F ronzo con 11 con* 
coi so dell'Associamone Na¬ 
zionale • Amici dell'Unita » 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, Che 
Si concluderà con l| campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite 1) tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
tele entro 11 sabato di ciascuna setti¬ 
mana (In caso di contestazione farà 
fede 11 timbro postale) 


ii, 
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CONCORSO 
A PREMI 


F Unità 

sport 


7 - XII - 1962 


DOMANDA; Quanti goal segneranno complessiva» 
metile Fiorentina, (toma e Napoli nel prossimo 
turno di « A »? 


RISPOSTA! . 


NOTA: Poiché II concorso si riferisce al campionato che oggi ha riposato, per far cosa gradila al nostri lettori, domenica prossima metteremo in palio sei premi 


NOME E COGNOME . , ..» « • • « 

INDIRIZZO .» . . i 

(Spedire a l'Unità vi* del Taurini 19 . Roma) 


Quattro reti dei giallorossi (Lojacono/ Manfredi ni, De Sisti, Charles) due degli spagnoli (Villa, Marcelino) 


La Roma dà spettacolo e vince 


| l’eroe 

| della 


domenica 


ORLANDO 

Con la sua virulenza 
risentita, quasi un modo 
particolarissimo e solo 
suo di dire al mondo l’ira 
pasoliniiina dei « borga- 
tini », Alberto Orlando 
di Tor Pignaltara si è 
clamorosamente inserito 
nella rinnovata e brillan¬ 
te squadra di Fabbri, una 
squadra che dopo tanti 
anni di magre sembra av¬ 
viata a ridiventare una 
« nazionale * degna di 
quelle antiche, e per cer¬ 
ti versi perfino più eie- 
gantina. Lui, il nostro 
amico da) bel viso cor¬ 
rucciato di antico roma¬ 
no della plebe, ci fa da 




pepe li m mezzo, condi¬ 
sce col suo sprint ma¬ 
landrino una mistura tut¬ 
ta fusa e organica, non 
c’è che dire Con quel 
terribile Pasciuti da una 
parte e con lo spicciativo 
e minaccioso Orlando 
dall altra, di tutto man¬ 
ca. la formazione del fur¬ 
bo e attento Fabbri, me¬ 
no che di ali: ed e prò 
prio con quelle che an¬ 
che nel calcio moderno 
si vola, an/i soprattutto. 

Tutti stavamo li ad 
aspettare i gonls di Pa¬ 
sciuti, e invece è stalo 
lui Orlando, l ult.mo ar¬ 
rivato. a segnarne a sfa¬ 
scio: lien quattro, che è 
quasi un record Nemme¬ 
no Me;i 7 /a o Sciamato. 
PioJa o Guaita. Rorel o 
I.ibonatti, (Ijbetto o 
Amadei hanno mai rea 
lizzato quattro volte in 
una partita internaziona¬ 
le- e anche loro, inten¬ 
diamoci. squadre come la 
misorella Turchia (fato 
conto una squadra di se¬ 
rie C nostrana con in 


mezzo un giocatore di A, 
quel numero 4 instanca¬ 
bile, capace perlaio di 
finte di corpo, e che prò 
babilmente finirà per es¬ 
sere « comprato » dai tul¬ 
li e provinciali neo capi¬ 
talisti del calcio italiano) 
ne incontrarono pure. 
L'ultuno, anzi, Orlando 
l'Iia fatto proprio perte- 
zionando una discesa di 
Pasciuti, e gli tocco an¬ 
dare a consolarlo. 

Alberto Orlando è un 
altro romano che va in 
nazionale, il sesto credo: 
dopo Ferraris e Bernar¬ 
dini, Amadei, Piccinini, 
Mcnichelli. Fra tutti il 
più rozzo, certo, ma for¬ 
se il più poderoso, un ra¬ 
gazzone che ha conosciu¬ 
to per tempo le bistec¬ 
che del « boom ». Gli so¬ 
no ignoti i tocchi raffi¬ 
nati e Io elaborazioni 
complicate, e ha il vizio 
di correre a testa bassa 
come un toro nell'arena; 
c- infatti a volte gli ca¬ 
pita di incornare la * mu¬ 
leta » invece che il to 
toro. Ma il suo modo di 
tagliare le difeso con 
quelle centrate radenti; 
la sua velocità progres¬ 
siva; la sua resistenza nei 
contatti: molte sono le 
qualità istintivo 0 pos 
senti che ne fanno un 
giocatore davvero note 
volo 

Va bene, la Turchia è 
la Turchia, e tanti goals 
insieme non ne vedremo 
facilmente, né di Orlan¬ 
do né di altri Però non 
c’è dubbio che la furiosa 
ala giallorossa il posto in 
nazionale l’ha trovalo 
Già. lui. un altro elio lo 
straordinario Famiglia 
voleva eliminare dalla 
Roma: non doveva finire 
all'Intcr insieme con 
Manfrcdmi? 

Non chiuderò con fa¬ 
cili variazioni sul tema 
Orlando e i Turchi Una 
allusone però a Meo Pa¬ 
tacca, bullo e capo di 
bulli, manesco e gradas¬ 
so ma all'occorrenza co¬ 
raggioso e leale, me la 
consentirete: a Meo Pa¬ 
tacca e alla sua eroico¬ 
mica spedizione contro, 
per l’appunto. « mamma 
li Turchi ». Orlando, al¬ 
lora* un Meo Patacca mo¬ 
dernizzato e sfrondato, 
ma che nel sangue cal¬ 
do qualcosa sicuramente 
conserva di quell'ante¬ 
nato della leggenda 

Pucl< 


A Roma 


a Saragozza 

Il retour - match per la Coppa delle Fiere s 
giocherà all'Olimpico il 19 dicembre 


continuazioni 


Commento 


S ARAU\7.7.\: Visa; ('orli/... 
ZuMdiirrr, Isml. Pepili, (ìou- 
/nlos; Miguel, villa, Murili». 
Marcellino. Itnprlra. 

HOMI- ('ut) l eliti : romani, 
('orsini: Pesi rio, Lied, .lon- 

«son. diarie*. I.oJmcoiio, Man- 
frollini. V niellilo. De Hlvtl. 

VltillTItO- Sic. In il elicmi* 

( 1- rancia i 

M Viti' VI Olii: Nrl primo 

tempo al 1 l.ojacono e al ili* 

V 111.*: nella ripresa al IV Mnn- 
fredini, al 16’ De gisti; ni IV 
diarlrs i- al JA‘ Marcellino. 

Dal nostro inviato 

SARAGOZZA, 2 
Appena l'urbitro hn emesso 1, 
triplice fischio d, i-hiii«or u . 
trentuni.la spettatori che gremi¬ 
vano quell autentuM gh.aee. >i.i 
che f* lo staci.o -• Romareda -, iv- 
v ulto pe. d. piu nella nebbia 
sono -cit'at in p edi applaudì n. 
du c Ioni' mi n*« i i ipi olia 
fi alloro"» . i Roniii, .nf.itt.. non 
'U.'i ha v.'i'o voli pur •« c_.n (4 
» 2' che i "’i amme**e d.-eus- 
> uni li i hi ii - *. > piche una 
vei i .e/ mie Ri niiii'n ». d. -t.le 
l u.. -p lituo, e ( o non >~» mte 

l I .i"Ctl/ > (Il de 1 1 ie ili 11 *I»t.,r* 

e l band i .p d. i - m, *., t - , m 
v imi >» i un una lo’rn z.o e . 1.0 
o t ned i qu de e, limi ;• . di 
punta burino logie uiienV sten¬ 
tato lino po' i trov ,ie !» » u*ta 
intesa M,t [ cr fo'*una ce 
.1 gii il u Lojjcon» ai 1' di gio¬ 
rni ' c ile.» d | uni/ mu. > i ii uè 
»il» Rom i ! i p >".b...\i d. c i». 
-’i ire con un i ce-* i -« n n t» «■ 
di raggili! gore gr.ul.it. mirii't- la 
miei. o.e carbura/, ime F per 
formili ii Saragozza si e con- 
fennu'u una squadra <u lev ..tu. 
ra ri'Vi ecci z.unale m i ne! pc 
riodo d. maggi in- pii " mie i ile 
o culminato «ou u mo nent i- 
neo pareggio vik>mo.*« ve.me e 
cnii.b it’iv i 'i m i cui n'iu mi 
m.n di v i.ure <|ii u p.>s=ono 
| l'oiis dorai'i .-oli) M in.eiii:.o t 
La l’etr.i 

Ter .) rr*to bti n pes'o a co¬ 
lli. ni.Te dai gio'. .ille pUIt.Cie 

rii r.-erva V.'i che ha curifer- 
m.ito i ..m.‘ ben no* agl. 'por 
t v . d. S ii eguz/.i D‘ icc.odo che 
sul pruno gii..! dell i Ruma c’era 
poco d . fare ,n qu..n*o no 
\er> V.>a e s’.i’o letteralmente 
se ir»*<e.* .io n jurt.i d J pa.lu. 
ne • -p.ir.ito d.- I.oj u*o:io. un 
s ij -.( co'i.lu e -u, lerzu gai I 
1 'il nf**e lui. e De S 't. 1 le «net 
:( liuti .il) .*» Mlll.l Ile**»- . II.' I 

■ a- nm ii. ! gu. ; di M n'ied r,! ! 
!**fr ,# - • fr**o pa»s ire I*. p j ) 

III sp--T gambe I!len*re -n 

oc -i m o del g.a i! d, Ue 
-ni co.{ i -t'i'a a: che n ig- 
C ore Inf i*t li'. - .'.» » i (. hn:- 
le- c)ie *ir.'» i d *'V* ire su 
li i allungo in pr.>:.>n l 1 *» d 
- r.cch i) • po. a. n omen*o cr: 

* co V.' t e <*L * le - «: s >:. > ; or 
t .t u: » a de«*r» r , i,*ro , 

r 'T . | f : e\ • ,-e lo c, nntrn «1 ) 
cnc !, p.u.or» e t - :. ’.i p. .* ) 
p co :* :e*e A g i»r-i • r« he I 

I e i.i» . p g-rl tv ?Cg un-» *c 

c*'r ,:..Tc - . q i .-* i g >cl i- j 
<'h .r.»'s \ - i hi i| i i'i’h. • d< 

i *":r.; re\ f - i-ì - »| : -i'u f f n u ! 

I nemr c:.u * ,* . . ,* -, < ò j 

• ♦I ».t ** . i!v. 4 * i ri*» 

i»i* r» ** -, *x.b o ♦*«•>:, * ni -»•»■>• o M « 

.*:« 'Z . n o « i il ’ *»* 1 









1 limi i/iii / rhhn iii/iot olpere una ‘‘ 
Mollinone /uno» mila a inutili *’ n ’ 
Ini ore /*«•« < uhi i he uni In n \.i- 
zumali’ n ih t limonilo Eah'irt 11 • • 

unni f;n limitila /ter ah tini mesi 
gont/té l i/o (gì oli ih Un » i liti/- " 1,1 

intimo /in/> i in nini Tono ulti' 1 "" ^ 
/mitili• ihlluili i In- (ini tu ithnni l,r ,. 
le /nò attentili,th i il alili ( lini " 

i mi i/m’\to /untili » ta/iitoh,. /mi 111 
/ninni ili Ita ihi/i/nn \lnl i ina g/i I" 

ululiti lite lai i nrnlli i izznln In L".' 11 ". 

,, 1/ili h 

\i ni mi M-r/moooi 

Umililo il ìli/nti /ni L’ I ruer- 111 

i o/i i/i m'/ii titilli /mi n U luna ' 1,1 

/or In » ( o/i/ui ih i lampioni ». ' 

Ml/ii’riill (3-2). gmirili no'l e, i ' J* [ 


Soi/. muli alluni e sin/ alili'ini. In mi un ine piallo lineilo Ini h 
tinnitimi e untili ili GVif/terrc « Anziimnli .-lo in pieni e In 
niriihe un hm/io, /un liuti ni un a \nzionnle II » ilnlinnn Gli » uz 
ni In. l’eriiito pine *i i ih si. si’/s miri n titolari, ila Aegri u v >nr- 


ci ri, uleni (i li nielli llohleilo), ninni, ila Piucullì ug/i aliti ni- 
fot umili iialinni il'irmnni, Upm puzzi ilei C II. Fnhlni, non m 
Unii. Man liU. cgicooii, et i eleni li ovai ano lor<o n Cot’rtcinno 
Vi'g/oiiii/ii pure i i ultimi ilelln in pre/niriizuiiie per il corso ih 
» Inni hall /■ nguei) e le un preie ieri curi i turriti? GU l'rlg/rMi. 
non rroun lieinnnn fhutuli If'ul- roti sorridi e tnrlutmi tnnlizia. 


h r II nili i luilinn. /or In s/ìr/n ri unitili Ime foriero • ( i 

m Ilo » lliuhhiu » 'Mio/uuu ». /io /.'errore prinetpnle ilei 'loti copimi t mi 
lei u n/liiu me un n h mi i » miro Inni riuniate, ini ere. nel non runipioiiiito ' 
m /ori Ini le u hln ne un no finn- ‘iter coni <>< ilio pei il l àmpio - Io il. n 

pnllo. imi uh u nzzeii lìmo ii Intuirà un tcizino ili r/ieri'i». ’/il.’lcr . 

1/.li/.m e Dea u Ime. flohn V.ppurc potei a %i eph me Ira Gm 11 /ic/iriiiti 

Il lille e Itili Iti no n poi Itei e ilei ri c ('.lutcllelti. Itili unii li e Fon- -lirro <l è ti 

» / iilleiilnnii e inolile tini Gl i// forni lìo/io i primi lì muniti r <’ dcuh risi 


Interviste 


• . - < 'un'io Per uni, ouel. 

(ii risii» ii, i »ic mi lui rubato il 
< * 

* i uri» r» -nisrc per cosi po¬ 
co - du le.»,, rossob/u. Gli 
«' rii ui» lì ii *ii dono i coni* 
piiOICn* 1 reer • !>• dico ni ros¬ 
soneri! .( i s,* irebbe lei a fnr 
coppia i vii , un /ìiiliinrclll in 


Ita iri) 


hmes ilei G ille\ e l'ntn intuirti terminati alla puri fl-l> l'uiill 
l’etei 1 1r Pur linai ih ll'h l.rnln sposto Emuli, terzino i/’u/ii u/r 


c Ira Go- Il perniili i Ino ,hi i/o'cihlor r.z 
ih e pori- -tirro si è friir/crifo ihilla Tor¬ 
li muniti r e (/culi /tsun'Mi al Colosseo’ r 
-Il Titilli- Ensciitti «necci,» Oriundo c cor 
t. i piu ragione Dinamo all'Or 
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MWFRKDIM anche ieri hi rih.iditn il mio fililo da rete 
mettendo a segno un he! goal. 


Rugby: Lazio 
Partenope (0-0) 


I. •» i. >-.» 

} zr-r.i •• -, 
j f 'rn «r.io d 
i • i.o n .>rr« •. 
|h • con.:) ’i*u 
! d 'ne - r 


I.A/lo ( uliis't 11*70.m hi-.m : 

Russi. Mmnl ( *rl>»I(i 'ialr- | v- 

III Tonini »s» ( -"lini l’Jitl- *’ ’ ■ 

phlli. Mjir/ucrhriu. lluroni. ,1’ 1 ’ 

(•»rl. Nari. st...c r» " fi.uva 

t'VRTIMII'f Mortone Ho- l <* cr’l.». • ! I 

di Amliren. bspnsin., tarlai- jzrf hi fi., 
la \>i*frl. rusco ( ihnrlli g.j ,« 

Trapanrtr. Pini» Ue (iiinin- 
ni II. (.dorminl, V alleerò 2 aco. evo. . 

Taglo. Sii* estri '„lC o d pj: 

ARBITRO: Prdrrrin! di campo per 

Broscia lr.rm.nt e D< 

NOTE: Terreno binino Cielo ^ I ir o V 
sereno, forte seni» di tra- ' * ' 

montana, remperatur.s io In- *oin cd (-0)1 

ridente a Carboni (contusio¬ 
ne all» «Tomacoi a 16 del ■ 

1 tempo | 

Li formi/.o-v r mi no fi e Vi peirarea . 
d-*. i P .r-.'n.op» e .1 i”u,.o , or) R c ma 
b . . fO'hi 1 l-di.l I.lZ o P)- (enopr « 0. 

r »• v .i n u . ) . i cs'inr.'i s 0 nsorn. 
d un p .: » 1 .qn.br > I jresiso . X 

r. c u.* r s fi.no hi r.spcc-fi.i 
tu p ci, imcTf li prono''.cu I \ CI.AS 
anche s* pu i uni \o.fi on- punti II: R 
irirr.ho ,o jq n Irò - s * 1 1 we Oro II: Liso 
\ c.n.-sf mo R.!i '■ogni*.ira G.. I. \qulla i; 
»vant do'.;» P a'i n »po hanno Amatori 7: I 
pirtlcolarmenfc br .loto, m») e Lazio i. 


non hmno rc-n cito n altre 
ice.is. >.n N'o..c :ii 'C.n f e ne. 

1 c • ) .chr.- h i : ri** t - i -r< ■= » 


i» :. i i cn • •• ì io. - :, - ,' i. 

sb..c r» " fi-oca t l.i n. ir ) l’t : fi 
,h rr 'o.iv i 1 . ./ :*■ M l'or»/ t. , T " 
ic." hi f > o r «oc i li se )C..- 
gn «t ir» ni. .'* non m.' i*o d ^ < 
Ifi .oco. eoa. ondo un r s’.o s . p 
r.dc o d r> unzione Mg.: or; .n r ,''.' 
campo per la P.r'r.-, opc Gè- ^ 
lr.rm.nJ e De G.o\rtr.ni II. per 
li Liz o M on:. Ro*«.. Baz i .o 
/offl cd Ungaro fr t 


C»'ito-; a 1 •>, n 

’r.r» i*o l ir- t j r> 
-ssr ; r> d- ■» -r. fi 
per d , r " ; 

.. i • r- - . , * 
I. . r : *i » - f " 

f 0 ’l- i -i ,.,ì ,» 

. » r zr .i c. 

1 C..d !*.*■. •• i'C • 
d r ••i.ro r o : pc 
n i"( r lo ir. r. * ( 
p i.. i e r nii/i.z * 
- s : - t d e *• ,*a 
! C. V.lll che ),a « 


or d’ 
0 f di 


•• • > h» r.o ,* ' i- i T pi o: i 

t) le f. 1 fiholle .-I -!*•:: -n n . 
V* ra*. et s..re u- r* t; -<i;,r » 
o d f.orn... l'ii o,"i . : : 

UT. 'OS Al J 'li I C * ; ' i 

11 n - * '. d ii. g e : ) M i 

d- '? C* I o ;. j <• { S - 

i. *f * ■ c . i . » i - ì r) i ■' '• 

t | A - * „ r , ! ■ « * S n ! ' '■ I ... 

•r. e- zzi N r,o c - '. )i . 

: " prosTir'. : r r ’ i • 


\ .or, /•>-- ^n.o ciuic.’.doro **■ 
o"<:m-.rli ino !» g »..» dei ™ r . nin ' 

g i.,f,!.i.<. >’ [ f filli 0[,V »'g’** . può SOSl 

’i i j fi-*, n. * '<>’•.>::■ r ilo clic stiro, riti 

n ju .* «■» l . ’t .*i i h i u Al* sino l'ilh 

o » I fili" Mi . * l i. « ipf' 1 ri- ( spellili oli 

*.’.'.) 1« .... < o; ! 1 h ..e h I -r 'IO munii 

’’ . .rno jf i...b P eh.- n»n 

'C’OiT irri’.h il-, l r * O **n- 
r-rn il tar.goz/n po-,, f gur.- fl 

m* ... u i ofig jii' ~r r:.< ' 

•.ri I p »:* « 'i t d i ’< r 7.rf «•- "ipUrtti. 

* u'ru •••)..ir. On j ■ 'o <’» d» «»iprrmri 


V 1 f ! t ' f- I 
Un • Il Ci " • ! 
, -> -- * 

I Pi" Ol 
i la 1 ’( * » i 

'fi- ■) fio » i 

» I Ir* ^ I 

’ le .a «' i 
ni;.. : • -- ! 
! me •. o * 
fi ! • c; »■ I 


P irt.*.. d n »*rcA- j 
co con .’ Geno*, a 


“P 

r 1 ; i 

:• 

«f 

»! * 

M r.y. 


O n r dre 

< ))i)Z> 

f 

t 

! •» 

li *‘I 

» 

: 

., r: > 

* i* 

•Mi | * '» 


- .il fi * 

- ; .fifi 

«> 

1 

f ' 1 ' , l 

ì 

*• .vr.. * ’ 

) do* 

1 •ri n. 

mì'i" : 

. t 

• 7 e.>! ': 

'« r n. 

or.* 

r* 

r. r *x 

- 

t. ii i h : 

- 1/Z-* 

a 

V 

..d* i i 


.» 1 Gl 1.7 

L ..1 i'C. •• l'C's :e-; 'L.’r.ii «■ * " » .; \i. r . ' v. in. » * 

d r ..grò r- : p:« -.» M .- . » :. ’ »• * ('».'•' l.»i Ano t | “ 

p ri r lo ;r. r» *» n lo J >• »; *' * »>*i h n »di V *.*. > | C 

p ... i e r mi/i.z •» yo** a . i *n- a pf * » n •(* e.» r>- * »-. / r.- < * ‘ 

. s i d e *• ,*a r friM .r.cu'i no *• n po Ma e. :dcn*e"r.e' (. I 
il. V.lli che ha »c«r?s cr.: «*u .n de),br n » c . cr r *•’/* ’o d» ! r.» u | ° 
-»•:*• *r»\uifierdi> ni. o «iV.tsu ,.»r.oh m » nn» '.il,.: > di,, i (or 
.o '*e*so Cui.c.n. :»rn.i*.o ne. r.uor.o: o * . : i * > >• ■. « ro do , »r 
fr *.tempo •-) - pai' .. pi- - .!• .r, i* sor > ere. " 

I. sec ndo god e wniro .i 5 e r. .od or. h.n nudo 
riaccendere 1» partua quarao C»'i reo ( *cmb'o '■•a il co¬ 
la Roma as'rva già me»so a s» fi d. d lungirc: ecco* ivanirr.te 
gno quattro re*... ed è dov uio «u q’ie**. --e - nr,*r scc.ahu. 
ad i no ferie di c;rco«;»rzc «f»r- qua c 1» ndu prò » d.dìa Ro p 
tinaie hi corri ncn*u Angr'.d!»» | nr « I: fr>r.d„ r ».».* i*o .- s* i- j 
i ! C' t jg. .-»• p ...rt d i M«r- to p<'.. p. . n . oir./l'-'O )• 7» 

cfl.no n er*r« . fi * ..oro*?, t- « i ivi i »*. i * , l-ro c g;. n 
rar.o da qualche . 5 * tn’.e .mpc- * 'hom. d fon . hn* ,ti -ri . i d.- ' 

g: at: :n una - n.eì.n i - ri» a..eg- f» 4 . m i.-. » *u’ cu.* rop.edr. 
gerimento ha continuato Fo *.- hanr.u ri *i.f.'*r«tr arenra uni 
tan» fncendos. travolgere dallo i so’.*o l» . irò p on , \ ,..d *., <pe. 
ycatlonte interno per J occas.o. r.e r «ffro*.*o con un Siruoz. p 
ne In pos./ione d. ala *.n.*t*a io che .n pr** ca aduttava il s.- * 


1 tri- arr 

r.i-.i-i I n a 
i’A .n I de) 


*' * o*i r. 

> n r -h* 
n po M.o 


*r n oifier do *u. a 


detd'f n » a . or 
i.iz.ur in i n*u 
rr.or.o: e * ..n* 


I risaltati 


pMrarra . FF OO 1-#; Ama¬ 
tori . R"nia 9-1, I ailo . Par- 
Irnupr 0. Rosico . \qtilla 
6 0 . tisurn» Parma ••*. 
Treslso • Milano 3-0 

t \ CLASSIFICA: Petrarca 
punti II: Rosico 12, Fiamme 
Oro II: I.lsorno e Partenope *: 
I. Aquila S; Milano. Parma e 
Amatori 7: I. Treslto J; Roma 
e I.arlo i. 


» c.m , rt r *.. ’ > . n 

» i » p:< • *i per 
u- ,i '. •*. -1 , ho 
i < f.n > d *i mere 

**. il —fifi. *'»ii* 

» De S.o:! I.a).,v>- 
j cr » ' 0 -,.p n • ho 
1 f -i %.*!),. ■ -e- 

' il » »1 - R,»u 
-n i app ii.*o eh»- e 


»,u li u- » <i>c r».-:: i.a/uv»- 
, i> < ti t • * / cr < 'e-,,p n • ho 

;!.*•- c mi e » » -i \ .* !) ■ -e- 

u de.:» h *’ il » »1 - R.»:t 

1 i - !-, r‘- r r n i app n,*o che e 
.*0 uno p 'Va as-rt. orem.* i 
con.hit* it « 

Roberto Frosi 


Risultati e classifica 
di pallacanestro 


cri. ro n er*r» . fi * ..oro*?. *- « j nd i e »*. i * , I • : 
r^r.o da qualche ,s* tn’.e .nipv- «'hem. d fon. hn‘,ti 
g: al: :n una - n.ei.n t - d» a.-eg- f» 4 i ir, i.-. e *u' cu. 
genmento ha continuato Fo t- bvnrn» d *t.O'*r«t o are 
tan» /«cendos. trovolgere dello s»I*a l» , irò pei., s ,..r 
scatlinto interno per ioccas»i- c.e al r «ffro*.*o con un 
ne in pos./ione d. ala f.n. 4 t*a zi che .n ru»* ca àdutt. 


e ha completato l'opera io s'es- *'en..t puro 


I a/io-Trrs Ito 101-19. Parteno¬ 
pe- \lgor 6' *1 Preaipi-Petrarea 
1» Vo, Kn»rr-Ionte lesissima 
to-SO. Icnls-I Biella S7-72 Mm- 
menthal-I ls orno M-71. Stella 
\zziirra-F\ 'latslmo 6I-SJ 
I A f LASSI» IT A 
Slmtnenthal punti 22; leni* e 
Knorr punti 21: Stella Azzurra 
IR; Prealpl 17; niella I Isorno e 
Partenope l<, F. Lesissima. Al- 
c»r e Petrarra 15, I ari» II, EX- 
Manlmo 12, Treviso IR. 


S /n olessmnuii itili i nnzmmih ilei 
^ In l.eim ilnlinnn. eolio lo » llnh- 

> - *} * hni » limitimi ». ilnlhi nazionale 

1 Jf M lupine tlie illu lilihilnn ni, ,up 

* /iz esentai a In » I inilhn'! I <si- 

gne o. In linee eiim/iiipnn mici- 
siten oltre Manna si è loiielmn 
roti lui risultalo scorie» rimile per 
\ il ialini Italiano, si Illune Ini il 

’”*’**’ lime e Ini eie ii mu min .irla 

* » i/iiii nlenzii 

mÀ lo altre parole, il Milnn par- 

■Sr lieolai mente ihletisnn Ini i lutti- 
nato I pulii li I oliti lini /lui /ue 
H-, ili cioio torneo euro/no />* r 

flP » Chili » nu mie. al lonti.iim la 

/.egli italiana, timi a mio il suo 
^ If ploro rullilo e tulle, i he ho 

■ interessato I latuluiesi pr, senti 

mi liiphhlirs come milioni ih 
■J spettatori della Eurovisione, In 

A. I costretta n reih’re dopo Inniali 

* * le sfortunate uremie /," noto 

^■b i/ir nelle Ire pare, ha l.vpa ila- 

("J liana c Eliminili l.eapne, la prr- 

jflP" latenza spella ai unsiri Dopai 

il 4-2 di Smi Siro 1 l'ìfill) rii ili 

2-0 di Mani /tester liofili pii io- 
1 # • • . . .. 

plcsi sono futnlmenie ritisc'li od 

imporsi slamilo 

Mnlpiado il saursso di lllph- 
hors Sladittm, il i antapcin ri¬ 
mane sempre alla l.rpa italiana 
con I punii militati e line /tersi. 
i oli fi g otds mi sst u si pini ni Ilo 
rete i/i/esn a liuno tini lettesi o 
fieri Trniilniattri e rial hi il,nini 
ro Honnu • S/itnei II i antro i riti 
' r/ne saloli dai ruutii por Iteri 
lluffon e Sarli \.e ri/rr, ili so 
. /i/o, non illuminano o ninnalo' 

in pattinino assai più Idnnd'imeritr 
, delle /iniole, thltsne le /ime- 

y < j, i luci e i illuse dii tulli ehi in 

y phii tlie ti hanno < o/o r lo ih 

« topi ili sit/fu u iizu mm h mono 
Utah 

u/ • 

**.;*■»' Ila si a ri pensine a tome hanno 
» . , interpretato i/in sta ormai trarli- 
zinnale slitta fra / « ulte », in- 
luta in finrli npimli. il nè al 
i0 per lento, dal nostro dottor 
f* /'ini/iiii/e, allora » h mh r n in ini 

, fieli' . I ilillinr mia e dall'milito 

• ’ rnllrpn sno che i ii r n 1.omini 

( . * Ma pari si traila ih una fa, renda 

* _ del tulio rimuneri mie, in rom- 

- penso fa spi Ila, olii i'er esempio 

lo » slum n ili Ifiphlmr v sarà 
li.t rete ricordato prr /muro /» oi/io » onte 
una delle rrupliori [tarlile liste 
nrpli ultimi muti In llaha la 

, marciar patte il, i *' mari hrs » 

ne.*.de*e , . ' 

i t dei ” r massimo rum/lionato min 
r . cfi.-* . può tosimi re il , onforto stili¬ 
ci’ che stiro, alluno, ilmamu o r per- 
u ol» -*. sino Ialino, iratlnmhui ih uno 
C',Te 1 •pellm ohi a p team nlo ori t 
.e )■ i -r 1 / 1 / minuti tiri Jo nini,nlue f /#• 

•' .(*) • ’ * f’ ,rr /" r ò* parlili Ih jiarr iti - 

1 j r ,,,,’ ihiane ih I i ampumato no,Ito 

, f ì nuli spi nsahilr sino Mire, ,ir i 

- 7 .ro «»- hiplirlti. somme di ermi luneo 
u e», da superiori Itisonnn trarrne i on 
ricreo- lo rd ora alzi In mano ilii non 
Genova è d'ari ludo e. nnlnralm. me 

1 r '’-* I spirpht m morto seno il suo 

f * il ** I ”> ' t 

, fif/r/N* «li l l \hì 

"V" 1 ' Unii, r II infr rhnjft ’u c» firmi i 
i * I • O j 

,,,-j*. . j I ntnnnsrr del I ah IO m-lrse, in 
r _ p occasione dilla stai ulti mi pn 

1..d* J e stazione prnhsstona'.t. ha > ohi- 
r"..o .n f*» pinrarr mi/ su ino Dihitll. 

* 1 r or curiti o I ( I \ I ih Ila foca ila- 
i i he / ltirin / in m,mdolo m t ani fin la 
' nazionale il In fluitemi t in.'mi- 

“j A)Vi 'f"- ,n t'd modo lo spinto di 
,poi hi questi tnnfrnnli f on pallila fra 
- -e- •» I > chi » sic nifir a sino a prm a 

- R.vi 1 - trinitaria, i he dite panare il 
•o ch>- e meelio ih l rnmpinrinln italiano 
ICC in.* 1 mine tiri lampionaio inplrsc. 

nel caso nostro senza disluizio- 
Frosi ne di nazionalità oppure drl [ 
inlore della prl'r dei suoi r np- 
_ p rr%rn i nntt fi ,/of/ Ermi, «le¬ 
tica 1 plirnrln oltre a 'sarti. I.mali. Rn -1 
linaio, ì.osi. Rflris e Gnlom- 
® hn. anche \iefsrn fDnniman ah 

vira rea r llamnn lutezio) lini- 

slvslma fer fGrrrnama> I nutrono < fr- 
12 Slm- centina), fidili Ghnrh s ((, tifosi, 
^* ,r *** ha fedelmente rupi Italo t reca¬ 
tami nti 

Igni» e f/ campionato in eh se tirila 
Azzurra » prima du isione » In massima 
rna rn< \| r ^ 1 porse, partecipano In 

ti' tanno lutti, anche enllrsi e «cnx-j 

,l * L * _ i 1, _i..• » i »• t _ j.il 


,»•»•, »» imam,, mu imam, sposto r.mmt. // ltrl(Ml , contro I (lirchi) 

th I soni al « tutti,un, Ita /ino plinto, t rime sosiilnilo ihi toni , filinomi! ■ fi toufrr 

liuto tintiti t ini.h ii /or ■/ solito tini il nteilinno \n/uii fa ili- l’ihtfjherui |iui«u a debilitar/ 

» hohlu ». imito e /,, e .luttuoso lesa ilnlitinn Ita soluto petit ilo • nei mosc/icf (ieri con quadri 

nel no th umo h oi/io, th otti, ere anniento imballato et ifemlo due iioal: *.i)>u farti Iti prosdriKi voi. 

o/i/iiif»’ n, ni,'ri tonilo il » resto volte aliti s/intta in/,uhi e i io- (a * f almissimo. apifiuifau 


umo fi oi/io. 


oppine pini,’,, limilo il ti resto volte aliti s/iuita in/,uhi e tin¬ 
titi momhi » M fiiif/o di un ahi- leniti de eli in cirsi puntati ila un 


le puulu’ltti’ ma. miniti, si- 
pruina il li toniti ma sarefìhe 
stato lui tnlulo a libi nel t tuo 
th una nuota si onfiltn come lo 
storsi, anno in Mani/tester Se 
il iloti Ioni ai esse a L’ito come 
Il interhotiom, .nummo assisti¬ 


si- polemico Juniiiv Gl co ir», il ri¬ 
dille fiuto del Mihnt Insnnuna <m la 
iiuo » /.ego » » Ile il filiali hanno su- 
r lo Itilo in fnpliilterio mu he per pii 


fa'** Calmissimo, ag^uutan 
il osi unii imniurolulii rami 
eia /'ufo romanista risponde 
- ns/x'ffiumo di ffierUarc la se¬ 
condo convocazione: poi se n» 
un r ’• r.) - 

Tutti modesti oppi pii a:cur- 


ertoci lomniessi tini loro piloti, r , , /,,. st ,j s/ato il contatto co, 
il dottor Ioni ii/ il stupente i modesti (Tome calciatori) tur. 
firn co tilt.* 


I ventidue in campo 

f'i: »*o «OH R.vera non sol 

Ajll Italiani im., ,1 .r.-. frutti lll-ri.irii) 


‘re*/, irlandesi del Xnrd 


nella lotta, lincilo t|ii/tiido le sotti della gaia 
etano ormai chiaramente delincate II rilievo, 
anzi, tende a sottolineare il nimov ito, iti- 
ghindo spirito di bandiera dei unitii. di¬ 
mentichi (come a Vienna, del i» sto) dell i 
pn'oceupu/ione di - salvare le gambe-, co i 
ne»»!lente invece nelle nnzion.di uinnile e 
limonisi' di un tenente passato Diatiio a 
I diluì (puri eli - »* di Fabbri con - Topolino-, 
gli oz/uin sembt.mo aver ritmvatn I'- uni- 
min pugnimeli ** dei giurili ungimi i, :.»'tiz i 

del (piale, eottt'è noto, udii si v ilice nemmeno 
a tresM'tt»*. K passiamo a vagliare d rum- 
loirt.imenU) degli italiani, uno per uno 

NEGRI (1) — Ha corso un glosso ti dio 
quello di finire congelato fra i pali I tor¬ 
elli I h.uii o ( it'o u . ne d di i gin icelata r , r f * 
volt»* intirizzito conterà gli vanno perciò 
perdona*»* certe respinte n pugno poco /»'- 
Ilei Ottimo, invece, un suo intcrvmito (l.)’ 
della tipi»*sat su piiiii 2 iou«*-eannonnt<i di 
Metili \ otu Millieiento 

M \I DIM <2) — I. • i r* tramento costante di 
K.itirt gli iin consentito di trascorrer»* un 
|s>m**iiggio di tutto ri'spiro Imgicanu’nte. Il 
-e«p.t.itm- ne ita subito approfittato p»*r 
1 r. limitai si in gemale uomo di di.mt|»*i'uo 
('unsi io rit non correre riseli! si «• nuche av¬ 
venturato m avanti suggeiendo trame per 
l’ittaeeo K’ sembrilo inv»*..» fuori di inoro 
un suo energico richiamo verbale a Sor¬ 
niani reo di non avergli passito sull'io li 
pilla sii rimessa laterale -i eri sul r , <1 »’ 
.«ritil)l)i ir*s: non vd»*v.i davvero la »■ ind* ! »’ 
Voto ottono 

RUMO ITI CU — Alle pi. *«* .on »tn'i 1 »'** t 

Ili-'d.O'i »■ velili*»*, hi ■ ba.l ito • tltl (MI a! 

I inizio stentando «lui. ab tu do i < 1 * .'i.d 
a t«*m*rc la pos.z ori»* Col pa*-s .r»■ d< . m - 
r»ii»i. udiri»* r.U'Ci'o a / ir v .I• t** |, so** 
doti »li colpitole » di sc.dtl ti Vo'o si: f - 
tK :< nt« 

'Il MIII RI S ip - S* e *r a*, ’o n . .. -.1 

lordo* il t 0)1 'I.I *.*»> N* t.o' do* I I * • 'tip* e 
hi I! m'euo h*.* ,ii.t i ,p .* 1 , Opj •> *.. j. ii l ,rdi a 

,S»*ref. pai r.i) l>* e ni ,rio*. r.«*io •• r corM» 
yp. ■-,'.» . f .i i ! i inu’ili I umhiirijs i..mu:opi . 

v a i a n . il» i .’o tm jMin’o in trnov li ! ■ li* I. i 
d.fes i a/ziii r i ’v o‘o sufTlcien*»* 

.f ANICI! * r ) ) — C tifi a. f ii'iir do j,*< c .. 
p**rs ro. , I* g rde .* !* ,*,. io ** «ito rd* il m fi' ", 
I. «1* ;i l O ‘.'I.fill.lil .1 I ' «IO* 1 < '} ! ’ ■ . I Sta I, 

• *» n » ** .'ue :.*.i 'or o *• ,*, s..v > n*« | n / ■> o 

I.eeddi i «>rd roj.i» di azzurr' \ «do o” ii *> 

f ( H . I I < * • S* .!•* i* in* !' g. i,/ i i,. o e 
r»*go',*«//, ,1 *»>-(• .nino ri• I Ito.hgn i I i d- 
!umu..i*o ! '• rr» no «on btd «hi <1 >!' i -«’i.o- 
l.i. * 111 * 0 !.' «rido la foil ». che pur» •• ,d> *«l .' » 
a \*d**r!o g.ic'r.iro in belle//» Con R*v*ri 
hi tr.e. do l ac< <»rdo - ;ps«» f »c*o-. /piasi t 
due iv»s i*ro gioc.t’o assieme da sempre re 
sono s«* duri*! dio*"i stupendi d.e snr.o v dsi 
t s(|u u*• r'h.re d. I tufo li c a (ld,ole m* * • 
i in oh d» : ! il cri. Oggi u>mi < gg>. f * 'fili 
. • , l * » 1 ' o. I •! *’o 1 ), r* p. » tu .rodalo! i. iti 
'li! . *. > ..Il «'*.«•* ■ V * *> « t* un* 

('RI ' \ II» i i.i - Hi 'H ir. i. *.. 1 * * irci I • 

• P . *. *i • r » -.r os’ecc » (Ri ,ttro goal in un» 
j .r* * i e j r r di pn m'er*. .ziomle. te-uino- 
». do dell i fr»dri* 7 /i e dell as*uz a del ro- 
n.r.r.i 4 * ». rl.e si e ,n*-er *o con molta f ic.l.ta 
re.le i..,c .n « di R-vert. Sorm-.m e Bulgi- 
relli I. i - perla della «piverni- e r.ppre- 
s. r**.’» dii «no secondo god 'il terzo f i- 
I »i(.i* O'I indo sc.vtvo in.perios.imi :i*e si.!- 
li de*V'i. ili aperto una gen.ale cnnv.*rsone 
■1 c n*ro lasci indo partire, «.ol sinistro, un 
i/ol.d, unprend bile I e altre tre reti non 
«•r..no diiT'.e.ii con.»* esecuz noe resta il fafo 
du* 1 ,.ia si e rrov.a'.i puntualmente nel pun'o 
giusto .<1 ni(,no'*n'o giusto il che va sotto d 
nome d. 'iituiz.one Orlando -» veloce, duro 
•* pugnace — ha avuto anche fel.c.ssim, 
.sprazzi indie tri ingolaz.om. come d.mos'n 
I a/.one da lui pron.oss « ..I 15' del pr.n.o 
tempo e che Riverì ha coronato con Un tx I- 
ins.mo - passàggio in fondo alla rete-, Vo’o 
or. in.» 

HI'I.GARELLI « 8 > — I.a presenzi d: Rive, 
r.» fiinznm «lite ri« irderno iv,«nzato. hi co- 
ndto d ieilognose « g«»«*.»r»* ri .ili « p»i'iza*ne 
irretr.fa < un poco «ungerò.«.o. .«hi’ei.o >n 
«p.i I.a «orpr>*'.i. forye la p.u l.et.i , 1 ** . » 
g orna* i. e s* da propr.o «prell.i di vedere 
B.rigar» !h r.mhoccarsi le min.che e cont- 
p ere n tu’fa um ita un oscuro, prez o* /li¬ 
mo and.r.v.enl. di cui Fabbri, alla fine, è 
y*a*o ben lieto BulRareil.. insomma. ha d.- 
mo/tr.i'o che la sua coabitazione in attac¬ 


co «ori il.vera non solo à ros.sibilf, nif 
può (1 »r«s frutti insperati, sempreehò - G>a* 
. ornilo • vi sacrdlclii sull'altnre del gioci 
di spola e mostri, come oggi, quell'altrulsmc 
che a volte gli ha difetto nel Bologna la 
ni movie ariose t* ficcanti deH'nttncco som 
dipese essenzialmente dal raziocinio e dallo 
tepee posizione di questo «inedito- Bulg.i* 
rolli Voto ottimo 

SORMAM ('•» Cn .litio elio ha .giocate 
ptu por gii .dtii olio por ti* solo clic d pub 
l'Ileo non l’ha e.qnto e spesso l'ba gratifi¬ 
cato (1| fischi del tutto ingiusti Sorman 
non è centravanti di sfond miento, nò pu( 
dtv»*nt ire di volpo un Nordbai o un Altafini 
Angolo Honodetto (* un uomo di manovra 
ohe si nnto|*orro il bene collettivo al pro¬ 
prio -io- o Fabbri, ohe ben lo conosce 
gli aveva affidato il proc.so incarico d) por¬ 
tar.i » *pis o lo - stopprr *. allo scopo d 
creare v irolu a beneficio d| Orlando ti Pa¬ 
solini Se Sorniani non si fosse attenuto agl 
ordini o al proprio, munto modo di gioca¬ 
re. Orlando non avrebbe corto colleziona¬ 
to Il record dei quattro goal II rigore sba¬ 
gliato o alcuni tin poco felici sono lo scot¬ 
to clic il oontr.iv tn'i ha pagato alla stran, 
avver con»* dmo.tri'i n»*i suoi confront 
ri.''la folli* srr.il, (Invero, (piando si pen« 
eh,* 1 Ixdogm si passino — e giustamenh 
— i"*r degli in'end'ori \oto .ufficiente 

RI\ERA 'lo — < • n Fogli è s*ato il mi- 
gi oì.* i p,orini,, lo’t.rn.» g ira di Vienna 
*'i.ami r.i«*i .* [>ii tipo da scoprire - e un 
m* zz uà di a-solu'o valore mondiale, sull» 
» u* c.,p ic.l.’» «i.»;i . ì, ,* *A dubitare Ha se 
*. *i .•>> .ii j*■ r. * t» 11 s, m,* p.*r mtu z one t 
. o'ielu ..;,.* ro*i* h i m. ,so sul p »*d>* de* 
)'* *' * * f i compigri' il'iier o set*,* palle-goal 

h'.. " ' ■ !" .)*•;! it 1 , e, h 1 .min. d ì- 

i'iiei *.* • |. ; ,*,. - «H*i 1 ! u ; fi i r i *11 1 e Fogli 

•■hi l'irio lei • i (angolo mcr.«v .gl.oso Voto 
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r* if» e u «nei*) cl »a oro/ n*er.te a .1 ap* 
I .n* ri i ,*i',i .'.in ozz,.:r. .a.-.fi.-t. ,n geaL 
\ reo * •. icr.te 

MI STAPA ir) — !.en!j e svagato, ama 
portar/ al p .!!, ivant. n ro.o-e ras-eggiate. 
che ci.lm.nu.ti q . i.* sempre :n passaggi agli 
avveri.ir, Voto .'Cliente 

TAR1K (7* — Il p.ù effervescente e d.na¬ 
ri .«o ne la pnn i t.nei Ha vinto qualche 
-dr.bbl.nfi- in veloc.ti su Robotti (di 
»re>-o /inircVo a! centro con be!l mtu.to. re- 
't.ndo avari ad aspettare un lanc.o decent*. 
Vot«> oiff.c.ente 

SFRLF ( 8 > — Buon pai ejz.atore, ma poco 
moti.lo. *i!che !e sue tn.ziat.ve seno ramaste 
q-»/l emf'e più ir.teni.on: Voto - scadente. 

SFN’OI. (9 1 — l.’a itore dei due goals inflit- 
*. i Isr.ole hi v «fiato per il canapo come 
un fui* fi-m a «|i«-i non ci *»i ò accorti della 
se» pr«>cnzi Voto scadente 

MFTIX ilo» — cj n: he t.ro forte, naa - te¬ 
lefonato». a.con. .ntc 1 .genti -dribbling- di 
.ivv.«> c bi tr ar.che 1 ex pa’.erm.tano ha de¬ 
luso Voto, scadente 

KADRI (11) — La - finta ala- si è solo 
d.st.nto per il gioco duro. Voto: scadente. 
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l’Unità / lunedì 3 dicembre 1962 


Dopo l'irrigidimento dei costruttori 

Edili: decidono 
oggi 1 sindacati 

Riunione straordinaria della segreteria della 
Camera del lavoro e della FILLEA 


S. Michele: 
contrasti 

tra I. C. P. 
e Comune 


Sulla vicenda ilei San Micho- 
c — dopo il crollo e la ordi- 
ìanza di sgombri o — le co.;e 
la chiame annicnt ino di glor¬ 
io in ^oino Conoscendo come 
■orto questioni sono sempre 
tate affrontate, non c’è da *du- 
lirsi deLle conlraddi/.ioiii. delle 
ncerte/./.e e dei contrasti che 
anche in questo caso son vt*- 
.■enuti alla luce 
IL giorno prima che due pi- 

1 astri cedessero facendo pioni- 
lare al suolo le misere abit t- 
ioni di molte famiglie, una 
ommissione tecnica, durante 
ma visita, non aveva scoper¬ 
to nulla di anormale, e si era 
rifiutata di dichiarare la immi- 
ìente pericolosità di almi no 
m’ala dell’edificio Poi e’e stato 
|l crollo 1 , elio per fortuna non 
ia provocato vittime II giorno 
jlopo il Comune ha deeco di f ir 
gomberare tutti i fio ics ed ha 
ormalmente pi omesso una e a 
a alle 150 famiglie sfiatiate, 
die tra l’altro una ca i la st.in 
io attendendo da jiaiecchi ..li¬ 
ti. spesso da quando si videro 

I 'abitazione distrutt i dai bom- 
lardamenti americani Decisio- 
le sacrosanta. Quelle famiglie 
)on potevano rimaneie pu’i ai¬ 
re in uno stabile clic anche 

I na persona estranea alla ter¬ 
ica edilizia non m sarebbe mai 
ignato di delirine non perico- 
fnte 

Ora però è nato il problema 
dia casa por 15(1 famiglie. K 

I ui vendono fuori i contiasti 
opo una tiuiiiotie straoidmaria 
?lla Giunta comunale, e stato 
infermato l’impegno di dare 
alloggio alle famiglie del San 
lichele, attualmente ospitate 
a spese deiramministrazione 
Jipitolina — in alcuni allunghi 
inveiizionati. La casa dovieb- 
esscre fornita •• anche con la 
hllaborazionc di tutti gli orga- 
psmi e delle autorità compe¬ 
tuti in materia, e m partici) 
tre dell'Istituto delle case po- 
blari ••. Il presidente dell’IACP. 
|cognamiglio. ha invece messo 
mani avanti. Gli allottiti, ha 
itto. ci saranno nel giugno del 
se tutto andrà bene. 

La controversia dove essere 
hiarita al più presto, perché i 
mistrati del San Michele ri- 
phiano. ancora una volta, di 
irne le spese Le case ci sono’* 
base a quali impcpili è stata 
icsa la promessa dell'ammim- 
trazione comunale? Il dubbio 
|on può durare più a lungo 
Come non può durare più a 
inno il dubbio sull’edifìcio che 
|a cadendo a pezzi Si tratta di 
enorme. Vecchio palazzo, che 

I on manca di pretti Si parlò, 
egli anni scorsi, di utilizzarlo 
*r la Biblioteca naz..on ile. A 
lunlcuno — è bene dirlo con 
)iarcz.7a — può servire che 1 
)uri crollino L'area che si li- 

I orerebbe con la completa di¬ 
luzione ilei palazzo è ghiotta 
Villa Fiorio insegni In quo¬ 
to caso non ci sarebbe neressi- 
neppure di un provvidenzia- 
incend.o. 


I] clamoroso voltafaccia del. 
l’.associaz.ionc nazionale co¬ 
sti uttoii edili sarà esaminato 
stamane dalla segreteria della 
Carnei a del Lavoro o della 
F1LLKA in una riunione stia- 
oidinaua. L’ANCIS, dopo es 
scisi impegnata venerdì ad a 
nvaie ad un accordo soddisfa, 
conte, sabato si è impiovvisa. 
mente allineata alle posizioni 
.ntransigenti degli impicndito- 
il romani, posizioni che hanno 
fatto fallire ogni tentativo di 
comporre la voi lenza e che 
costituiscono un velo e piopiio 
licatto. L’ACKK. (om’e noto, 
subordina la concess.one degli 
aumenti salai 1 a li alla icvisio. 
ile dei capitolati di gli appalti 
delle opcte pubbliche attual¬ 
mente in costi uzione, in alti e 
parole pretiude che sia lo Sta¬ 
to o il Comune gli altii enti 
pubblici a tu aie lumi i soldi. 

Le oiganiz/aziom sindacali c 
tutti 1 lavm.don hanno sem¬ 
pre iespililo questa imposta¬ 
zione; hanno anzi esplicita¬ 
mente chiesto al riunistio del 
Lavino di non date soddisfa¬ 
zione ai costiuttnii perché co¬ 
stino vogliono far licadeie sul. 
1,. spalle della popolazione e 
quindi degli stessi edili gli urie, 
ii che dovi ebbero invece sup¬ 
plii tale come conseguenza de¬ 
gli aumenti 

La pietosa dell’ACKH, aval¬ 
lata sabato dall’ANC'K, è pri¬ 
va ili qualsiasi fondamento 
Non è affatto vero che un au¬ 
mento pan al quindici per 
cento dei salari dovei ebbe i 
costi delle opeie pubblichi' a 
un tale livello da annullare 
ogni possibilità ili guadagno 
agli impiombimi. K* facile 
piovale che i costiuttoi i io- 
mani quando voghino vincolo 
le gare di appalto presentano 
progetti nei quali i costi sono 
ribassati dal (lodici al quaran¬ 
tadue per cento rispetto ai co. 
st! pi eventi vati dalPento ap¬ 
paltante Come dimenticare 
inoltre che in all province ben 
700.000 edili (sui 050.000 esi¬ 
stenti in Italia) barilo già ot¬ 
tenuto gli aumenti? 

I costi uttoi i delle 5R piovili, 
ce — tra le (piali sono quelle 
di Tonno, Milano, Genova *— 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi Inorili 3 illccmlirc (337- 
38). Onoiil.islieo’ Francesco Save¬ 
rio Il sole soige alle 7.Ili e tla- 
mont.i alle Hi.3',1 Primo (piallo di 
Imi.» domani 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 07. 
femmine 73 Molti, maschi 31, 
femmine 2l> 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri minima I. massima H 

COMMEMORAZIONE 
DI GIUSEPPE CHIOVELLA 

— dio» edi prossimo alle ore II, 
nell’aula I della Facoltà dì giu¬ 
risprudenza (Citlà Onivi'rsitaila), 
il prof Salvatole Salta, ordina¬ 
rio di diritto processuale civile, 
commemorerà Giuseppe Clnovel- 
la nel v entieiiHluesimo della mor¬ 
te Sarà presente il Presidente 
della Iteptlhhlica 

PER I VIGILI URBANI 

— t'n corso il'aggiornamciilii per 
sottufficiali dei vigili urbani 
avrà luogo dal 3 dicembre al lo 
gennaio, nella m ile dell'Alitomo- 
bil Club in \ia Cnstofoio Colom¬ 
bo 2t>l 


mezzanotte 


Termometro 
a più uno 


Muore 
in chiesa 
mentre 
prega 


Natr.l.a Borni, d. 77 anni, pip¬ 
ante ;n \ .a Anton.o Scb m. 
i è morta :niprovv:«'inien’e a r. 
latrina mentre pregai n» li « 
liesa San Fol.cc d i Ca ni d.ee 
Centocolio. 

Erano c.ica lo 10 qu indo U 
orso no cho as-,s*ev ..no ai. i 
lessa hanno veduto uni doli¬ 
la vestita di noro. molto anz.a- 
acc.asciar.-i a terra senza 
lettere neppure un lamento 
Subito uom.n. e donno s. co¬ 
lo precip.tati a portarle sor- 
orso L’hanno trasportata :n 
anon.ca. po;. visto che non 
ccennava a r.nvon re .hanno 
hiamato un'.autoainhul.anza. m.i 
n.ma ancora che l'auto gun- 
essc la poveretta ha cessato 
vivere. La donna, in un pr.- 
ao momento rimasta sconosrui- 
a. è stata ancora identificata 
al f.glio Francesco. Secondo : 
irimi accertamenti sembra che 
a poveretta sia deceduta :n 
egulto ad un colpo di freddo 


Alle primo oro di que-t.i mat¬ 
tina la temperatura «* scesa a 
un grado, dopo clic aH'iina 
il termometro aveva toccato i 
due gradi. Il rilevamento e sta¬ 
to effettuato dall’ufficio me 
teorologico deU’aeronauttea in 
funzione nella zona delt'KI’R 
I.e previsioni fanno attendere, 
j er ì pros-mu giorni, una mio. 
v ,i ondata di freddo 

Quella di u ri e stata, si può 
diro, ii prima vera g.orn ita 
invernale d«*i>r» le mten-e piog¬ 
ge degli M-or-i giorni ohe tanti 
li.i'in c all.tg unenti avevano 
[uovoc.i'o in citta e in peri 
ier a 

Vn glielo un’o d. tr.imon- 
s.n d die pr.mc 
lai. h I -p izzato .n 
-traile co-tr.ngen- 
a r.manere 
n r.fug.ars. 


‘alia, li \ *o 
ore rii i in -r 
con*.mi ’a 1< 
do niol*. rolli .n - 
t tppat. :n ce« i o 


ne, c.n» ma e nelle trattone, r.- 
iiur.c. andò allo tr.id.zionu. 
sc.iinp ign ite donicmc ili Nella 
g ornata il termoim tro ha reg.- 
-trato uni temperatura ni.n.ma 
d. 4 gr.<d., m dgr.ido ;1 «ole c 
:1 c.elo senza mih.. ed un» mas- 
-.ma di otto gradi 

N’e; prò—.m. g.orni i meteo- 
rologh: prevedono un ulteriore 
abbassamento delia temperatu¬ 
ra a causa d. forti correnti d. 
freddo provenienti dalle rog.o- 
ni del nord Europi. Avremo un 
Natalo con la neve? 


.saicbbeio dunque cosi umani, 
tan da co.-ti un e le impre.-e 
pubblichi' senza guadagnale 
nulla, anzi 1 imottendoci. piu 
di accoglici e li i ichieste degli 
opei al ’’ Davvciu i co-ti uttoi i 
iumani vog’iono date ad .nten. 
dei ci una sciocchezza simile’* 
La realtà è ben divci-a 
L’ACEIt punta i piedi poiché 
teine ehi* la uscossa dei sot¬ 
tantamila edili possa ti avol¬ 
gere il mio Mi apoteie nei con. 
tioii e i ululi e i margini di 
sfi ullamento Ij colaggio (• la 
tenacia con i (piali gii opinai 
hanno lottato nella scoi sa pu¬ 
ntacela e lottano (uà. bau o 
gettato nel panico gli nnpicii 
(ilt'*i i L’AGKR ne'Ì .1 sua Ul¬ 
ti aiisigen/a ha la piena soli 
daiieta della C'onfindusti ìa 
Tutto il padi oliato m batte in¬ 
fatti perché i sindacati i imm¬ 
olilo, con il dii itti» agli nccoidi 
.• itegi itti vi, alla loto autono¬ 
mia Si tiatta (putidi d'ima li¬ 
nea ìspnata da coii.sidei azioni 
politiche che nulla hanno a che 
fai e coll le giustificazioni del- 
LAGER Se meicoledi pio-si- 
mo j costi uttoi i non si pii'sen. 
teraniio al mmisteio ilei La¬ 
valo con piopositi completa 
menti' diveisi da quelli ai nini, 
ciati, le trattative falliranno <> 
la lotta degli ('diti saia ina- 
spi ita 


A Centocelle altre due vittime della «morte silenziosa 


» 


Madre e figlio uccisi nel sonno 
nell'appartamento invaso dal gas 


Altra pratica 
da archiviare 


I ini disgrazia. r In pnu.ru 
remi un hirintu La impediti 
di riti tirile Gtiulcnic stira 
predo dimenticata, non solo 
dall'o/ìinionr pubblica, iosa 
del resta comprensibile, ma 
dalle autorità, lincile autorità 
ehi• dorrebbero proci edere 
aliti un ultimila dei t ittadiin. 
(Ite line rebhero prendere Ir 
misure per bandire dalle na¬ 
si ir Mise l'assassino silenzioso 
(he ri munge i cui ugniti rt> ore 
su i cnitipiiilI ro 

II pus i ourmoii tul ni i itlcrr. 
multinolo b prew d i posinone 
ulftendt ah orimi del aiorno 
approi uh nel pus'alo dii'h 
il .emhlre iiipitn'mr (ieri lue 
dere ili scrteinir il prodotto 
i he la - Untntmu - meni nelle 
nostre mse 

l.a polemica sei (ooiponenfi 
del fluido ha punsi diri i anni 
Nel l!) r il la ritta fa sios a da 
uiìa sene limimeli ih disgra¬ 
zie ut ria i ionie lineila di 
ini delle Gardenie \'i fu no 
dibattito nel fon,pillo io nin¬ 
nale. , he -i i/incluse ion la 
nomina di una / imi missione ,/f 
teinni. incaricata di esanima¬ 


re se esigessero le possibilità 
ili t Inumare (pulsi i omplrta- 
mcntr dal gas che piene do¬ 
ttato il pericoloso ossido di 
i urliamo 

La i oni mi 'Pilone, composta 
di ralenti trinici, mnthi'C la 
sua opera .stabilendo thè, io 
me pia era <<tiito fatto in ai- 
ione i lltil europee, p pus per 
lisi dome lui potila essere 
tir pii rato ilei i empimenti tos¬ 
sivi. perche la .mieta ero'lit- 
trur lo acesse i obito Si trat¬ 
tura ih ion ceri le uh mi ina li¬ 
ti alle nuoce nini he mutare 
il procedimento di prodii'to 
ne In altre pernii ,p< mirre 
una parte, e ni orniello nie¬ 
lliate. drilli enormi utili i he la 
• Homniia - ha ai i umiliato un 
no per unno, da <piando ha 
I rimo della i me i s , ime 

Ila allo rii ad nini non ap- 
pmmo (piante intime aldini 
mo tato la morte h uniti Son 
ile poniamo di tati ’ i he m 
merito Certo i Ih uno t rop 
/»(*. ed onniiim d> se insti 
tuiste un terribile atto di 
ai i n sii 


Fa anche servizio a domicilio 


Pulcinella 
resiste 
ai missili 



* Sonilo morato' c (piando uno è monito. 
è monito 

Pule, ne’.’ii i orii.ueii e. sbatacchiare ìa testa 
di Ionio dipinto -e.’.’ij pici oli -il»:!*,!. som- 
p-c piu lontani, rir g m»; -;r-c t - i o'amonto 


per e-u'iirr Ih.Limo rcsii.ro 1 rio 
di b.. inb.ru. h sotto 'ion hanno ore h> 
ps-r lui .\on i.e p, 'dono eri,; rriov-. Quanto 
o: i ini s’e a dire ihe -* : morendo — r ’o 
Ui in tutti i toni, isui pi Io ma ria dal nc.ro 
h tann al romani'', o 
r. furio r dono 

Nonno hi ne eh e ìa 
Li.a ti non p .ò i aia re 
ooni-M fra ro hi i-f 
cero per iivit'nwv la aa 
taiibi: a colpi ,p - 'orto',' ■ 


tpnnd.c na 
he 


— ta-ro p u r.do: o. 

teìa r Os<a d- ! bi'tì’- 
si/fa morte d> l n-o’.:- 
:nt. f'-.ìci' ella - r.al- 
in’apcaS-'e bat- 
ritmnnio s-e'.'e 


teste deal' al'r h-iratt.-,. tpinlcbr alle tro 
morirono dei e,'celi o rono r tor o n ìpofeftino 
F,j freddo Cri ven'o taoì.cn'e sv.t'r ; ài 
ferra.'zìi do' Pmc.o Son <• -r,- molfo in 

p.erfi decanti al bwatiin: o Ftw'iv ,>’• spot 
fa'ori non mancano' ci cono • ban'b'ti ri 
s-ono nr.t'i ralme,ito, a*e-)ie f o'.ind, che non 
<i nreoecnii ino no di trattenere no d na 
crnndore le matte r -afe I (1 wefaeo’o Lm- 
s. e presto, cori Pule nella che si ro>uj , -*a 
la roaa'sa lacerilo f ior ( in rendo sb' 'ne¬ 
rico il malcap tal n accorsa'.o In un soc- 
ch’ollo di nài'fica rost- calalo ,lrd bocca¬ 
scena. s ii rncco’pono le ultime offerte 

"Come co? Avete fatto beoni affari' 1 . 
I.mqi Gabellane — piovane sui trenta - 
rinpu'anni. tutto i! tipo del napoletano bion¬ 
do — Pulcinella di turno di nn ( i famiglia 


di l'ulc.nell,:, c appena -i-, 
ij’.e di bo.au le due lamine ,f 
te : C'sa iioà: — -.'rii",) 
•pie: fono ria-a.’.- che ha 
.1 he re: no m.allietano 
- \ o — *1 a c — tu: i nc 
o a ( : r e .a brnf.i -• a* , 
no r. il amen' tu.a 11 e-*. • • I 
a' P n. ,o ‘.no a me::a' cte 
no scr.hu. "io e: c.rran: ir, 


•O f r, o r , N; fu¬ 
ori» che - 'i> ’i- 

: da 'c a 1,: i ore 
.-(» < a ruffe -f . i» 


a 


unni a ;*,o. c - 
, o ma ì 'f 
laro' amo. < pi. 
Per r.r.ccr- 


\ aoeu i ’.o” .ìli» arili- -i 
ser.rr.. a * ara . aef -. 

, of. a iforna ie.’e‘oriare 


Una torta è bruciata sul fornello spegnendo le fiamme - La chiavetta aperta: 
sbaglio o dimenticanza? - Dovevano festeggiare l'arrivo di una parente suora 


• ro. muffi ’ir,.: 
; r r no - > ne fid¬ 
ai -L’-'SM- fi 
spelano .1, «he . o-a -i Ivftn l bn'.dt n.u 
i s,ì rio un.; ’.imi.iha nai'o c nm <he ’..ro r a a 
Isoma dii Paio e al iri:er,, r ei| <fi Pulcinella, 
oltre i. I.u.ai (labe! oro sono f r<,ri c-<o 
Ciiriiiiri e G.usrp ne P. o> r i 'moni) .untati m 
, tenere dalle tamia,:,' - be»,e - il corner.apio 
o la s era II bu ruttino pa-t.i c di moda la 
TY co l'hanno tuli., po r una riunione che 
a cui iiartecipino i bamb ni ci mole m''oco 
i pialcosa di di co r.p Con j oche nraii ..a d 
Uro lì divertimento è ’iMfo per un pilo 
d'oro 

Il codione i)r'r i burnii n i . non ec-fe fu 
storia o .sempre ài -res-a rii tanti aun. 

,\o’.o r un O’u a donili i io. -poi i limonio 
i piando i bambini che assistono cono a.a 
grandi, si renfn «mchc àeipc rimerito di 
- I ascia o raddoppia - F gualche ragazzo 
che a ceno la <a diro con ccattrzza qual è la 
capitale dei Senegal, a Puì. molla inrcre non 
.sa rispondere come si chiama la c.ità più 
religiosa d'Italia (Cattolica, nattircAmcntc ). 


Il gas ha ucciso nel sonno 
un i in idre e il figlio di 21 
anni La donna, la .-cor.-a not¬ 
te. prima di coricai- . avevi 
111 C --0 .-ni fuoco in t torta (1.- 
nientu-aiidi! il minuetto delti 
cucili i aperto la li lumia -1 e 
-pen'ì ed .n breve il veleno 
ha inva.-i) tufo lappartaiiiento 
-enza ehi* madie e figlio si de- 
sfis-ero d d sonno e trovassero 
l’eneigi» per correre a sp làui- 
eare flne.-tie So.tanto al 

m ft no i v eim d cas i si .so¬ 
no accolti dell' icre odore che 
proveniva d di' tpp irt.unenti) 
11 limo -uh ti) •clelori ito u ca 
rii) meli, li poi’i c stata ab 
I) Itili' 1 .1 .spili |(C Ma ornili 

• ■ìa tini. Li •morte s lenz.o- 
-i • avevi i i"ii alt:»* du<. vit- 
t.me 

La unpri'-aioaiUi' d sgi izi i e 
ice aiuta a Genti rei-ile, .n un 
piccolo ap[) u • iincn'o d due 
-’.iIIZf. ai ledati) coll sompLc.- 
ta e buon gu-to in v . i (lede 
G ir lena* lai) (Jui vivevano, 
soli, d i pochi me-i. Ho-,na 
'! ii’ ig 1 1 i vedo.’a Tozzi di 54 
ami od il tiglio Aìloiiso di 21 
uni. Gonducevano un i vita 
modesta, con la pen.-ion del ma- 
i.to della T.utagiia. molto alcu¬ 
ni anni or sono e con il mensi¬ 
le che il figlio opinato sperialz- 
z ito. nceveva dairistituto seo- 
la-tico Borgo Don Bosco, do¬ 
ve iii.-cgn iv t meccanica e pra¬ 
tica ai i ig izzi (lell’avviamen- 
;o .udii-tt oc 

l na ligi a della signora Ro 
.-di.a Tai‘agl.a. Anna Maria 
A.heiti. •* .suoia .n un con¬ 
vento di Sora Anche una -o- 
ielài dell i vittima ha da tem¬ 
po scelto la vti religiosa tRie- 
r-f ultima e giunta a Termini 
in: -era. non sapeva .incoia 
de.la (1.-grazia’ l'ha <nfornia- 
t.i una madre superiora che -i 
e recita ad attenderla alla sta¬ 
zione. 

Nessun odore 

Propino per l'arr.vo della ?o. 
rolla suora. Rosili.i Taitagliu 
avi'V.i picj aiuto sabato sera n 
dolci' La reug.o.s.i veniva pet 
visitare la mostra di iute s.i- 
eia allestit i nella F.era ili Ro¬ 
ma e voleva approfittare della 
occas.one per nieoiitraiei con i 
congiunti che noi» vedeva da 
quando avevano lascialo il p.c- 
colo comune ili SanPElni a Pia. 

n.si 

For-e non t-i saprà mai con 
pr«*c.s,oni‘ e nei particolaii co. 
me l.i disgrazia e accaduta 
Neppuie a che ma Madie e fi. 
gl.» m -a. eomuiique, erano so¬ 
liti eonears. molto presto Sa- 
t) ito seia peio. . ,; c’.ini mqiidi- 
m delio .stabile hanno detto di 
avete veduto la luce accesa fin 
verso le 23 K‘ probabile — d.- 
oono i carabinieri — ohe .! 
giovane Alfonso si eia coricato 
prima (Iella madre e che 1 < 
donna si sia attardata in cuci¬ 
na. propi.o allo scopo di pre¬ 
pai.ire la torta per i[ pranzo 
della domenica e per festeggia¬ 
le l'incontro con 1 > morella 

Sul fuoco ì earabui eri han¬ 
no trovato 1 i teglia nella qu de 
cuoceva il dolce eia tutta bru¬ 
ciacchiata e la p;is‘a. fuoriusci¬ 
ta dall'orlo, era sparsa sul for¬ 
nello Questo fa pensare che la 
fmmm i. lasciata accesa dilla 
donna, sia 'tata soffocata dalla 
p. -'i del dolce 

La donna ha d.tnent.ento ù 
fonie.Io acceso oppure ha g - 
rito la chiavetta nel senso con¬ 
trario alla eh usura lasciando 
acce -1 la fiamma'* A questi in 
terrog,itivi sara d.ff.cile dare 
uni r.sposta ‘■•.cura t'n pari, 
colare di r.levunte valore, è 
st do ad ogni modo accertato 
dagli nivest gatorr la signora 
T irtagli.» soffriva, da anni, d 
una .mperfez.oiie al na-o e ciò 
le Miipediva di percep.re quii-' 
s is odore Perciò anche se la 
fiimm.i t- è .speli*.» mentre li 
domi i non er i incora addor¬ 
menta* i. c.o le hi imped *o d; 
avvertire in tempo il per.colo 
e -.ilv.ir.- con .; t.g o 

Giù la porta 

S »’.* ui’o liti - il ve d 'er 
m i't ri i. gl nquil n . p i- in¬ 
do .1 i\ »*«• vi! i por‘a d-\'.\,n- 
p li* lllll'll'l) OCC'ip ito il i.l l fi 

m g. i T irt.igl i. sono -t «*. is 
s,l‘. dal forto odoro d g o 
I)»v.m*i .ill u-c.o s. sono r i- 
dim.i’o molte persone E' st i 
ti) po. eh .turato il pori.ere del¬ 
lo st.d» lo cho ha biis-i‘o r - 
perir uretre, dopo che qual¬ 
cuno s. ori raccomandato d 
lori premerò 1 e.imp niello per 
ov t irò elio, t! eor.*..*to ole"r 
co. provoo.sse uni e-plos o 
ne Ma iti'-mi sogno d v.’ i 
proven \ i d ili ,n‘erno 

Sono '• »t dio: a rtwer* t 
e ir d» n er . g un* sol pos*o po 
co dopi) con un » c un onci* i 
I i por’ t alcun moment) dopo 

’ it i abl) itili* i a sp ,1- 

: fi/zole’t. bignd 
! ; c irai» n or -o- 

i* noH’.nterno sp i 
s.ib *o le fme.'Te. 
eor-. nelle e mirro 
Kos .a Tir: igl a e 
sono s*a*. r n\ enut 
àt*. Sembrila dor- 


j dopo 
1 re Con 
siili a lioec, 
no peneri. 
1 in. indo 
po sono 

d l It'fO 
1 f gl O 



Le vittime: Rosili:» Tartaglia e il figlio Alfonso Tozzi 


La « nonnina della Lamarmora 


» 


Cieca agonizza 
nella stamberga 

E’ spirata prima di giungere in ospedale 


l’n'uiz.itoa 'ignora e morta in 
nrseria iti una squ linda stan¬ 
zetta della caserma •• Lam.ir- 
mor.a •. nel cuore di Trasteve¬ 
re Y.veva con 21 mila lire d, 
pensione al mese concessale so¬ 
lo da poco per le ferite ri¬ 
portate alla testa nel corso di 
un tiomburd unento a Villa- 
franca Non ei vedeva quasi 
p.ù e negli ult.nii g.orni non 
era stata vista, come d. con¬ 
sueto. aggirarsi per le vie del 
popolare quarterie 

Fausta Dogliotti. di 7t5 ami . 
e 'tata rinvenuta ointai ago- 
n //ante da un cameriere elle 
verso le 14 era andato a por¬ 
tarle il pranzo Sul jxisto s> 
sono recati ; pohz.otti del 
eomm.ss.iriafo Trastevere che 
hanno provveduto a tr.isixiri ir¬ 
la al San Camillo con un'au*o 
della CRI La (lo.ina e sp.ro¬ 
ta durante 1 . corsa verso 1 ospe¬ 
dale 

Nella rn.-era stanze’* i della 
dottoressa Dogi oi*. sono st i- 
t. rnvfiuiti alcun, doeumen*. 
-• coluto ; qu ,'. 1 i domi i - irei». 

1) • '* ita decora* i il med..gl i 
doro del K.sorg.men'o e il; me¬ 
li igl..» .l'oro G ir 1» i.d.n i per I< 
.o",. s»is*enu’e nelle tilt* del! . 
Re- s*e:>z i In alenile jxie- e 
-er.**e d suo pugno e .àusTa- 


to 1.libero gt'Ile.ilog.CO del! i 
Slla falli gl. i II nonno Or.iZ O 
generale d. G ir. balli . .sareb¬ 
be stato f irridici* di uni -*ro- 
pitosa Vlttor.a a Be/zccea La 
madre Elvira Ronzoni sarebbe 
stata uria n.pote di Angela Ri¬ 
va Galea/7', croma delle 5 
giornate d, Milano e osp.te m 
e is i Manzon, 

li) altri -er tri la Dogi otri 
.afferma di “-sere laure.ita ,n 
medie na. tilo-ofi.i, g ur,.-prii- 
denz.a e se enze politiche e d 
essersi spee al.ZZ.at.I fireS-O la 
nostri I n vers.'.i .n a!*a Illuso. 
Ili ed alta guir sprude:.z. i. nni.- 
ehe in Mor a delle re!:g ori 

La donna era alfet’uosameii- 

’<* CflIantaTa (lag!, ah.t.int, del¬ 
la caserma - 1. miarmor i • li 
• nonna dei g ir.li ilei n. -■ F.ui- 
s*a Dogliott •. .il al* r: siri.’t. 
r.nvenu*. mila slla ab.taz olle 
! .eeonta la cnr .: della •in v .- 
t.. Dopo .! Iximb.ird iiiien*o a 
V.lì ifr .ne i. li donni trovo 
.n ni seria e per iungh c.n: 
ti.i i‘*e-o nv .no ir, , r \ •in' i- 
z olle (i.-.i i sii p. n- .me Or¬ 
ma'. -"mpre secondo !•• -.le p i- 
role. V \ t*\ a rio.. ,**i - i l'I.e li 
autor.*.» .-. accorgo--ero ii. Io. 
e che I , r cover.,'-* ro j r, --o 
un .*u*o iì ..s- -*.••..’ i 


A Rosatelli di Aprilia 

Nozze all'aria 
per l'incendio 

Due fra*.-!.; h inno d.*v ii’.», acre od »*••* d :..ve e.ir.i**er 
r.m. nd ire le loro nozze per Urico d un» >*ofT.« che iir.ic. 
un incendo I.e limimi hatmojl d.ie rioni ir. d-iì « falli g. 
d.-rinrio : eorred de. due g.o- •oim f»..z.*. ,n p»d seg i 
v.*n. e la -oninn d d*'n..ro| d die dor.-:e t'n .** no d .: 
che avevano mess u . p ,r’e )d»-c.< one e jx». v a. -u | r: 
per la luna d. ni.eie 

- s’ ‘ ‘ 1 tu' 


Lo sp acevole cp sodai 


rie loro 
m.-sero. ’iivect' erano mor* 
g a da d verso ore 

Dopo le constata/.on. d. log 
ge o .! sopralluogo dei ni ig - j 
-•rato, à* due salmo sono st 
*o r.mos-e e inv afe ilRol».' »- 
I O a d spo.-.Z 1)110 dell’aUtor rii 
g ud z ira. mentre i Curali - 
neri d. Centocelle ,n\ av mo 
telecramm. alla sorella e alla 
i.e;. a deha vi:: ma Ma ìa so¬ 
rella d: Ros.lia Tarlaci.a era 
g a in v.agg'o ha saputo del¬ 
la d.sgraz a su un maro.spiedo 
dt Temi. ni. 


don.-:e t'n 
one e jx». v 

se ile ohe por*ano a.Ir- c mvrie 
d. Ieri.» Corriamo:'*, -pii.eh, 
cosa sta)., lime ..r.do nei., ci¬ 
merà d; P.n., 


l'ila voi*,. 


ne., a 


caduto er. all’ora d; pranzo 
ridia dell., fan» gl.a Mas- 

- ir.. :n locai.ria Rosateli: nel 

immune d: Apr.l.a De. dueìr.ig.,77 t • M .---.ir. 
eorred non s. e s ilv.ro nuli., (recee,*. d .1 'in .. .i/ei-o 
nemmeno 1 .ti.lo da spo- . del! , - -pr c .ir d i. ve-’ • 

Covane s gnor,ila R.n.< Sul , fiamme filino .vrci’o d 
jxt-to sono .irervenut: ì v.C.l jtror.*e a... dr..mm ca s 
dei fuoco d .Milano con due zone con de- -,-celli d .. 
iiitopompe ini.» tufo e -ri,’o ,n.r .,• Q i ,r. 

Tu't.a la f.am eia er.» r.u- do - v p-’r- -..no 

n.ta nell» euc.n., dell i casa 'cor-, • ’e.efon .re ,, ve!, d*. 
S: parla).* delle pro-s.me noz- fuoco l n. voi*., spen*o 1 .n- 
ze ed il eapo fanngLa. s.gnor rendo, i due ir reo. pma.m. 
Domen.eo. dava consigl. ai fi- spos.m h inno dov u*o e«»n«* »- 
gli su come condurre un buon fare tra le lacr.me che fi- . loro 
menage familiare Ad un certo vest.t: e de: loro denari restava 
punto nell'aria si e sentito un ben poca cosa. 


ter , d- .’. . 
ono -ri.: 

t'ht' 


. li t * 


Musica 

Pradella-Perenyi 
all’ Auditorio 

Ancori un «ucco-o concer¬ 
ni. con un p: ogr.mma. po., 
•ho non po*c. i f'-ere appin- 
niggo ->• noti (1 un nni-.c.-fa 
•.l'to o cimi d.'a**or>' d’orche- 
.-■•r. me ir*e di qui.- i- es.- 
I) zion -mo Tri ; podi! d que- 
-’o •'in.'" "-*• tl l J». i -e c’e M »s- 
- :m» Rr i i, , o-m i. co-: noto 
>• .ipiirc/,’ .tu eh- . !'.!•• prese 

con un cer ‘0 - d.flìc.ie . non 
.'O • ,n*o h ; r.emp *o ,’Aud *o- 
jr o. *i* i ..n 'he r •.'()"•.) un per- 
-oti là*, m-’r *. ri -s mo s.icc, s-o 
per l’nti (pi d.ta de..e sue ,n- 
*i*rpr' * ,z o:i sicure. appro- 
fond-’e. cori x.:ss me. oI*e 
ù.’ ri'.'.n i R ni d s.n’e-e-- i*,i 
.mor, ; or 1* nnis,,-, (.;; d >1»- 

i) imo. .n* .n.’o .i pr m e-e- 
* iz one ,n I’il: i i’ ri i Ni-rio- 
ma d. Br lek’ • r. r i : ,* i d 
. t i*or, . e • ri* *• come ope- 

- Ze'o • Gompo-’ . ìa* 1S* 1 *. 
dopo .e pr.d ie Sin'on e. 
a. ne contron* de. e al’rp una 
ìiig- ore fr-'.-ehezz i e .nno- 
.v!i/., men*re con .e a tro d> 
v .d ' ce:’ .tei’ e ,*• * arili * . 
ri -, • • u.-'!.* : *. e r ’’i:: * eh" 

•o-_--Tv r ro -.ni loro v.v •» pre- 
_r-*tzt. *•!.*,) .' v •■ -o ere la 
-ecor.d i r.ov *a do', pr.i_r.mm*. 
uni 'f’/.sica por Italo Sieio. 
conipo-fa i’.-.nno scor.-o d-i sini- 
p.’rio nv.i- c i ’r «’.n.i G u- 
. o V oz7 , sembr .. . propr o 
r.f'r.' . ne.lo -r.ir.ti. r z le eh- 
co-*.: lisce po: lo--- * ira de’.a 
compost/ .ire. nl.'o-per enz.a d: 
Bru *kner 

Q n e là e- :bers*-*o -'d p*o- 
rog, ne i n.a 'en.r.t .r_ eme »i t 

in fervore c.vnpos t -, o ra-n 

rno. 'ore. n. i - *h ••**o e -, . 
- ce. ro..’. d V orzi — 
armvil*» '''ri*:* •,» a.l~- * - 

r • I- i — -np: *■ rim -, e 
.pr'ezz : e p.u ,-s-o-*» 

pig.r.o t-p.r,*, a .-. io e- e 
r tip. n'o . *. o -crri’ore tr ■- 
-t --,» 

Ro- fi: -e. -■* co- uri "Ov ri. 
eg •* . a ’-r' ** f'onro’To po- 
"olonro'lo c o-che.-'d ,i. 
f.ìurl :.„.o ( :<5J3-I »*2ri n- 

■e-pre* *o ,:dd •! \ »on'.-'.- 
-•» Tri.':,M k os Bermv.. 
.! qu .e non b> = r. '..r. 15 an- 
’’. n: i -. e v -* i trn.rire g.i 
o-o- s,», • -r• r.*o - a. 

gr.r.d. concorri-’., de. q.. ’.. h» 

-e-’» i ,br O li s-.v'. pe-e. 
rv . : e. i « n compo-fi e po- 
"e-r* ’e .n’ernrc* *7 o-e hi 
-ive.ri.» *::. •i-i'.'.-ren, n - n a. 

".miri ne. -.*. - o.» •.. ur - 

-"rii o e ri '•'» d r o-, *■,;.•. 
.r’on.z on,- pren- n 

, ut :r -*-g ,» ->r o-o e compì»»» 
•o ur. < rv.,--:»ira i ferro un 
p - g..o -o ì.-.co n pror* ,to .ai 
in ::.*ero.e niblri, e ad ura 
co:.? ij evo.e fierezza 

e. v. 
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Il caloroso saluto tra Togliatti e il compagno Koslov 


comunista dell’Unione sovietica si 
è dato al suo XXII Congresso è il 
programma di questa costruzione, 
che con tanto interesse ed entusia¬ 
smo è stato accolto dalle masse la¬ 
voratrici e da tutte le forze pro¬ 
gressive dell’umanità. Questo pro¬ 
gramma è il risultato di grandiose 
vittorie economiche e politiche, di 
successi definitivi riportati in tutti 
i campi della costruzione socialista. 
Esso apre, in pari tempo, una pro¬ 
spettiva affascinante, non solo per 
la straordinaria espansione ch’osso 
prevede, delle forze produttive, ma 
per la nuova soluzione, che esso 
concretamente annuncia, dei rap- 
porti tra l'uomo e l'organizzazione 
della società. É' una soluzione di 
libertà, e non soltanto perchè si 
fonda sulla abolizione dello sfrut¬ 
tamento economico; ma perchè po¬ 
ne lo sviluppo libero e multiforme 
della persona umana al centro di 
tutta la vita sociale. 

Il passaggio dell'Unione Sovieti¬ 
ca a questa nuova fase di edifica¬ 
zione economica e sociale e un po¬ 
tente fattore di rafforzamento di 
tutto il sistema degli Stati socia¬ 
listi; accresce le possibilità di aiuto 
reciproco; accelera l’inevitabile 
processo di avvicinamento e inte¬ 
grazione economica di questi Stati, 
nel pieno rispetto della indipen¬ 
denza e personalità di tutti, sino 
alla adozione di un piano econo¬ 
mico socialista internazionale, pre¬ 
ludio e prima attuazione di quella 
razionale divisione del lavoro su 
scala internazionale che e l'obiet¬ 
tivo del socialismo. 

L’accentuato orientamento con¬ 
servatore e reazionario dei gì oppi 
dirigenti borghesi più direttamen¬ 
te legati al grande capitale mono¬ 
polistico e la stessa loro aggressi¬ 
vità è senza dubbio anche un ten¬ 
tativo di far fronte a questa sicura 
avanzata del socialismo e del co¬ 
muniSmo nel mondo. Ma si può du¬ 
bitare della efficacia di questo ten¬ 
tativo. Esiste infatti oggi nello stes¬ 
so mondo capitalistico una spinta 
a trasformazioni strutturali e ri¬ 
forme di carattere socialista che è 
in relazione con lo stesso progres¬ 
so economico c con la nuova espul¬ 
sione delle forze produttive. Que¬ 
sta spinta è tale clic mette in crisi 
definitiva e liquida le concezioni li¬ 
berali, che negavano allo Stato ogni 
specie di iniziativa e intervento 
nella vita economica. I concetti di 
pianificazione e programmazione 
dell’economia, considerati un tem¬ 
po prerogativa socialista, sono oggi 
discussi e accettati in modo sem¬ 
pre più largo. Anche nella dottri¬ 
na sociale della Chiesa cattolica, 
che è sempre stata conservatrice e 
legata a concezioni retrive, persi¬ 
no precapitalistiche, viene ora fat¬ 
to un posto a questi concetti e si 
ammettono i compiti di natura eco¬ 
nomica dello Stato. Naturalmente, 
pianificazione c programmazione 
vengono accettate, sia in questa 
dottrina elio da gruppi dirigenti 
borghesi, con uno scopo palese di 
conservazione del sistema capitali¬ 
stico attraverso misure di raziona¬ 
lizzazione su scala nazionale e an¬ 
che internazionale. Ciò non toglie 
che quanto avviene sia un segno 
di maturazione delle condizioni og¬ 
gettive del passaggio dal capitali¬ 
smo al socialismo. II capitalismo 
monopolistico di Stato, che è 
l’aspetto odierno del regime capi¬ 
talistico in aunsi tutti i più grandi 
paesi, è quella tappa — ha affer¬ 
mato Lenin — al di là della quale, 
per andare avanti, non vi è altro 
che il socialismo. Da questa neces¬ 
sità oggettiva bisogna però far sca¬ 
turire un movimento cosciente. 

L'avanzata verso il socialismo è 
quindi il compito die oggi si pone 
nei paesi di capitalismo sviluppa¬ 
to. Non è un compito facile, perche 
l’avanzata si deve compiere in con¬ 
dizioni diverse ila ciò che è avve¬ 
nuto in paesi, la cui economia era 
ancora prevalentemente agricola e 
la cui struttura politica ignorava, 
spesso, le istituzioni democratiche. 
Sono necessarie quindi una ricerca 
c una linea di azione che compor¬ 
tano non soltanto una applicazio¬ 
ne. ma uno sviluppo, un arricchi¬ 
mento della nostra dottrina. Dise¬ 
gna conoscere sempre meglio la 
realtà di tutta la vita sociale, per 
riuscire a costruire, in contatto 
stretto con le masse lavoratrici, gii 
strumenti necessari per trasfor¬ 
mai la. 

Negli ultimi documenti del mo¬ 
vimento operaio e comunista in¬ 
ternazionale. anali sono la risolu¬ 
zione e Enopolio di pace del no¬ 
vembre 1957. la risoluzione della 
Conferenza degli fi 1 partiti nel 
I960. come pure quella approvata 
dai rappresentanti eh 17 partiti eu¬ 
ropei a Roma, nel 1958. sono con¬ 
tenute notevoli indicazioni gene¬ 
rali e pratiche per la soluzione di 
onesto problema. Nella stessa dire. 
7 :one si muovono i lavori e le de¬ 
cisioni di numerosi partiti comu¬ 
nisti. 

Il problema centrale rimane 
quello di stabilire uno stretto le¬ 
game organico tra la lotta |>or la 
democrazia e la lotta per il socia¬ 
lismo E' nostro compito difendere 
le istituzioni democratiche, fare 
della democrazia la causa della 
classe operaia, chiamare le masse 
popolari alla mobilitazione e alla 
lotta contro ogni tentativo di de¬ 
generazione reazionaria e au’orita- 
ria. con la lotta delle masse scon¬ 
figgere tutti questi tentativi e libe¬ 
rare l'Europa dai residui renimi 
fascisti E' allo stesso tempo nostro 
compito sviluppare la democrazia, 
dare ncli istituti democratici \m 
contenuto economico e sociale ade¬ 
guato alle condizioni odierne. In 
onesto sta il valore delle rif -'^e 
della struttura economica, dello 
nazionalizzazioni, dei tentativi di 
pianificazione c programmazione 
statale Spingere E"* Stato a porsi 
su questo terreno e anche per noi 
cosa positiva, a patto che paralle¬ 
lamente sia presente e si sviluppi 
Elemento democratico, e non sol¬ 
tanto nelle forme tradizionali del 
pubblico dibattilo, ma come riven¬ 
dicazione di istanze di controllo e 
direzione democratiche, tali che 
consentano alla classe operaia e ai 
lavoratori di tutte le categorie di 
intervenire per fare delEmterven- 
to dello Stato uno strumento di 
lotta contro il piloro del grande 
capitale ner roloire. limitare, spaz¬ 
zare il dominio dei prandi gruppi 
monopolistici Si può in ques’o 
modo aprire la prospettiva di una 
democrazia di tipo nuovo, di una 
democrazia rinnovata, come dico¬ 
no I nostri compagni fiancesi, la 


quale non è altro che una tappa 
più elevata della lotta per cieare 
una società nuova, fondata sul la¬ 
voro, sulla giustizia sociale e sulla 
pace. Ma e una prospettiva che non 
si può realizzare se non attraverso 
un largo movimento e lotte unita¬ 
rie della classe operaia e di tutta 
la popolazione lavoratrice. 

I partiti socialdemocratici che iti 
alcuni paesi europei sono stati, tra 
le due guerre e nel periodo della 
guerra fredda, partito dirigente go¬ 
vernativo e talora partito di mag¬ 
gioranza nella classe operaia non 
sono mai riusciti a stabilire e ttu- 
durre in atto una prospettiva con¬ 
creta di avanzata verso U sociali¬ 
smo. In conseguenza di ciò nanne 
perduto la fiducia delle masse po¬ 
polari e ceduto il posto a fotzo di 
conservazione e di reazione. Que¬ 
sta è stata la sconfitta di una po'i- 
tica opportunista e conservatrice, 
che rompeva l'unità delle fot.-.c 
operaie e popolari. Ma la class-' 
operaia dell’Europa occidentale ha 
la sua parola da dire nella batta¬ 
glia per la pace e per il socialismo. 
E la deve dire ricostituendo la sua 
unità nella lotta per la demociaz'a 
e contro il potete dei grandi mo¬ 
nopoli. stabilendo valide intere e 
alleanze non solamente con le mas¬ 
se contadine impoverite, ma con il 
ceto medio delle citta e delle 
campagne, fatto di lavoratori del¬ 
la mente, tecnici, professori, tut¬ 
ta una pai te della popolazione 
clic i gruppi diligenti capitali¬ 
stici tendono oggi a ridurre a 
pino strumento esecutivo e passi¬ 
vo delle loro volontà. Si apre cosi 
la possibilità (li un movimento uni¬ 
tario. che può interessare latti i 
partiti e le organizzazioni, tanto di 
tendenza socialdemocratica quanto 
di ispirazione cattolica, che non 
vogliono subire il predominio dei 
glandi monopoli, non intendono ac¬ 
cettare passivamente la fine dei re¬ 
gimi democratici e la corsa alla ca¬ 
tastrofe atomica. Lavorare e lotta¬ 
re per dare vita a un tal movi¬ 
mento unitario di massa è anche 
il modo più efficace di prepararci 
a far fronte a qualsiasi tentativo 
ica/ionario; è uno dei compiti più 
seri e più importanti che si pre¬ 
sentano. nei paesi capitalistici, nel 
momento presente; è un obiettivi' 
sostanziale della politica dei co¬ 
munisti. 

8. Per l'unità del 
movimento co¬ 
muniste inter- 
nuzionule 


E SISTONO oggi, nel mondo, 42 
milioni (li comunisti, orga¬ 
nizzati in più di 9h partiti. 
E’ una rete che si estende a 
tutti i paesi civili, un eser¬ 
cito di militanti per la causa del 
socialismo e della pace. E’ un fatto 
che riempie di fierezza soprattutto 
coloro che dall’inizio sono stati par¬ 
tecipi della creazione di questo 
grande movimento c sanno quante 
lotte si dovettero sostenere, quanti 
nemici combattere, quante difficol¬ 
tà superare nelle stesse nostre file 
per giungere a questo grande ri¬ 
sultato. 

Ma l'avanzata deve continuare, 
perchè sono sempre più importanti 
e gravi i compiti che stanno da¬ 
vanti a noi. E’ la coscienza di que¬ 
sta necessità che ci spinge a un 
esame obiettivo di tutto il nostro 
movimento, dei suoi punti di forza 
e anche delle debolezze e dei pro¬ 
blemi che ancora dobbiamo risol¬ 
vere. 

I partiti operai e comunisti sono, 
in una grande parte del mondo, 
imponenti e solide organizzazioni 
politiche di massa, tanto nei paesi 
dove esercitano il potere, quanto 
nei paesi capitalistici. Hanno com¬ 
battuto e combattono grandi batta¬ 
glie. dato un contributo effettivo a 
tutte le lotte contro la reazione, 
per le rivendicazioni vitali dei la¬ 
voratori, per la libertà e l’indipen¬ 
denza dei popoli. Lo sviluppo del 
nostro movimento è stato però, ne¬ 
gli ultimi decenni, ineguale. I cen¬ 
tri di gravità si sono spostati. Que¬ 
sto fatto non ci sorprende. Bisogna 
saperne comprendere le ragioni og¬ 
gettive e vedere anche in questo 
In prova che il nostro movimento 
e cosa viva, che non ha limiti alla 
sua espansione Anche la dove non 
sono ancora riusciti ad assumere 
carattere di organizzazioni di mas¬ 
sa. i partiti comunisti raccolgono 
pero In pnjte migliore delle classi 
lavoratrici, gli elementi più decisi. 
-.1 nucleo di avanguardia, cosciente 
dei compiti storici (iella classe ope¬ 
raia e ralinee di sviluppare lo stru¬ 
mento adatto al loro raggiungimen¬ 
to. Di notevole importanza consi¬ 
deriamo il fatto che nei paesi do¬ 
minati dal fascismo, in Spagne ori- 
ma di tutto, in Portogallo, in Gre¬ 
cia. forti partiti comunisti condu¬ 
cano una lotta di ampiezza tale, 
quale non ci riuscì mai di organiz¬ 
zare. sotto i regimi di Hitler e di 
Mussolini, alla testa della classe 
operaia e a contatto con tutti gli 
strati della popolazione Con gran¬ 
ile interesse seguiamo la estensio¬ 
ne e il rafforzamento dei partiti 
comunisti nell’America latina, re¬ 
di Stati nuovamente liberi del¬ 
l'Asia e dell’Africa, nei paesi an¬ 
cora soggetti al recime coloniale. 

A questo nostro X Congresso so¬ 
no presenti 63 compagni stranie- 
r.. rappresentarti, credo, di 33 par¬ 
titi comunisti e operai A tutti que¬ 
sti compagni noi rivolgiamo un 
saluto fraterno (applausi/, a no¬ 
me non solo del nostro partiti', 
ma di tutti i lavoratori italiani che 
hanno senso di classe e spirito in¬ 
ternazionalista. Li ringraziamo di 
essere venuti a farci parte delle 
loro esperienze, che sono per noi 
cosa preziosa. 

l'n saluto particolare vada al com- 
nagno Frol Koslov (apvlausi ) mem¬ 
bro effettivo del Presidium del Co¬ 
mitato centrale del Partito comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica Noi Io in¬ 
caricheremo di portare onesto salu¬ 
to e i nostri auguri a tutti i compa¬ 
gni dirigenti del grande partito di 
Lenin e in particolare al suo segreta¬ 
rio. il compagno N. Krusciov (ap¬ 
plausi), Vogliamo incaricare il com¬ 


pagno Ko>lov di dire ai dirigenti s»>- 
vivtici che se e vero che nelle file 
del nostio pnitito e del movimento 
operaio italiano la necessaria, indi¬ 
spensabile distruzione dell’artifi¬ 
cioso e antimarxistn mito ili Sta¬ 
lin ha suscitato dolorose leazioni 
di sentimento e larghi dibattiti, ciò 
e avvenuto perche il legame del 
nostro movimento con il primo 
partito che ha vinto la rivoluzio¬ 
ne e ha costruito una società socia¬ 
lista è sempre stato ed è partico¬ 
larmente stretto, sostanziale, vita¬ 
le. Se oggi vi sono dei militanti 
operai che comprendono appieno il 
valore delle decisioni del XX e del 
XXII Congresso e apprezzano la 
importanza enorme, decisiva per le 
suiti della rivoluzione, dell'opera 
di rinnovamento condotta dal C.C. 
del PCl'S per la iniziativa e sotto 
la direzione del compagno Kiu- 
m iov. tia (piesti ni prima linea so¬ 
no i comunisti italiani (riri op¬ 
pónisi b 

Un saluto particolare desidero 
rivolgere anche ai rappresentanti 
del Partito comunista francese, le 
cui lotte sono strettamente legate 
alle nostre (applausi ). Ci rallegria¬ 
mo del successo elettorale e politi¬ 
co, di grandissima portata per le 
lotte future, che i comunisti fran¬ 
cesi hanno ottenuto nelle recenti 
consultazioni. Essi hanno dato a 
tutti la prova che la causa della 
libertà e del rinnovamento demo¬ 
cratico è in mani sicure. Essi hanno 
fatto fare alla lotta per l'unità della 
classe operaia e delle forze (lemu¬ 
ri atiche un passo avanti, che saia a 
vantaggio di tutti noi. 

Il problema principale che oggi 
ci si pi esenta è quello della unità 
del nostro movimento. Ne abbiamo 
bisogno per la serietà dei compiti 
che ci attendono e anche per la 
durezza dei colpi che contro di noi 
dirigono nemici ed avversari, pron¬ 
ti alla specula/ione c alla provo¬ 
cazione (li fronte a qualsiasi mani¬ 
festa/ione di nostri disaccordi- Dob¬ 
biamo però comprendere che la 
unità, oggi, si raggiunge e man¬ 
tiene in modo diverso clic in altre 
situazioni. La estensione stessa del 
movimento e la diversità delle con¬ 
dizioni in cui si compie l’avanzata 
verso ij socialismo impongono una 
articolazione fondata non sulla con. 
t rali/zazione. non sulla esistenza dj 
impossibili centri intemazionali n 
regionali, ma sulla autonomia di 
decisione di ciascun partito Questo 
accresce la responsabilità di cia¬ 
scuno di noj ili fronte alla classe 
operaia del proprio Paese e di 
fronte a tutti eli altri partiti co¬ 
munisti. perchè la nostra autono¬ 
mia. so oi consente libertà di giu¬ 
dizio e anche di crlt.cn fraterna, 
non potrà mai ottenere che ognuno 
di noi non venga giudicato anche 
sulla base di ciò che fanno i co¬ 
munisti in altri paesi. 

La unità deve essere data dalla 
fedeltà ai principi della nostra dot¬ 
trina. come sono stati affermati dai 
documenti delle ultime riunioni in¬ 
ternazionali. del 1957 e del 1960. 
e dal rafforzamento della solida¬ 
rietà intemazionale proletaria. 
Non si può lottare per il sociali¬ 
smo e per la pace se non sulla 
base di questa solidarietà, che è 
per noi e deve essere per chiunque 
s: dica comunista e socialista, un 
principio incrollabile E’ nell'ambi¬ 
to di questa solidarietà e sulla br.-e 
di questi principi che devono cese¬ 
rà dibattute fraternamente le que- 
-tioni che po>sono essere contro- 
\ erse tra di noi. ma il dibattito 
deve essere condotto con serietà e 
alto spirito di responsabilità 

Non ha nulla di comune con un 
dibattito tra comunisti la campa¬ 
gna che v.ene condotta dai diri¬ 
genti del Partito albanese del la¬ 
voro. prendendo a pretesto il dis¬ 
senso manifestatosi anche con i 
compagni cinesi, a proposito det 
valore della lotta per una pacifica 
coesistenza e per una pace pernia 
nente. I dirigenti albanesi hanno 
trasformato il dibattito in una 
campagna di calunnie e insulti, di¬ 
retta contro tutto il movimento 
comunista e in particolare contro 
i dirigenti del Partito comunista 
dell’Unione sovietica. Questa cam¬ 
pagna è inammissibile, provocato¬ 
ria, dannosa anche a chi la condu¬ 
ce. Fingendo dj essere diretta con¬ 
tro il revisionismo, in realtà essa 
si riduce alla difesa di un dogma¬ 
tismo settario, che si sciacaua la 
bocca con grandi frasi sedicenti 
rivoluzionarie, mentre ignora f 
compiti reali che si pongono alla 
classe operaia e alle sue avanguar¬ 
die per avanzare verso ij sociali¬ 


smo nel In democrazia e nella pace. 
I dirigenti albanesi respingono la 
critica del mito di Stalin, cioè ie- 
spingono quella che »• 'tata, negli 
ultimi tempi, la molla pimcipale di 
s\ ìluppo del nostro pensieio e del¬ 
la nostra azione Dicendo di voler 
condurre un attacco fiontale con¬ 
tro l’imperialismo es>i i('.spingono 
la lotta di massa per la pace e la 
pacifica coesistenza, che e la forma 
attuale della lotta conti.' l'imperia¬ 
lismo Si proclamano a gran voce 
internazionalisti, ma H loro inter¬ 
nazionalismo consiste nell’attaeenre 

10 giuste posizioni elaho: .ite colletti¬ 
vamente dal movimento comunista, 
nel tentalo di disgregare le filo I: 
questo movimento, di ìompeie la 
sua unità e distruggeio. m questo 
modo, la sua efficacia 

Molto ci stupisce che i compagni 
cinesi non vedano che questa e og¬ 
gi la vera lunziouo dei dirigenti 
albanesi e mantengano con loro 
una non ammissibile solulanctà. 

Revisionismo e dogmatismo deb¬ 
bono essere combattuti con anni 
adeguate. 1” levisionista ogni ten¬ 
denza a considerare il piogrosso 
verso il socialismo come un pro¬ 
cesso automatico, che si compia da 
se. al di fuori di una lotta delle 
masse. Nella classe operaia questa 
posizione è la piu pericolosa. Ine¬ 
vitabilmente essa porta a inchinar¬ 
si davanti al capitalismo, ad attri¬ 
buire al movimento operaio una 
funzione subalterna nel quadro di 
un ordinamento borghese. Questa 
tendenza non si combatte, pero, con 
delle frasi, o chiudendo il movi¬ 
mento operaio nella attesa passiva 
dei giorni della catastrofe, nella 
npetizione burocratica di parole e 
posizioni del passato. Si combatte 
con la iniziativa politica, affron¬ 
tando con coraggio i nuovi obietti¬ 
vi di lotta che ci sono posti dalla 
situazione, non isolandosi mai dal¬ 
la realtà e sopiattutto non isolan¬ 
dosi mai dalle masse, sapendo com¬ 
prendere che queste vogliono un 
movimento concieto. che assiditi 
successo alle loro rivendicazioni, 
alle loro aspitaz.ioni di libertà c di 
pace, le faccia andare avanti, le 
porti ad accrescere ili continuo il 
loro peso politico anche nella so¬ 
cietà capitalistica attuale. Ed è il 
dogmatismo l’ostacolo più serio elle 
incontriamo nell’adempimento di 
questi compiti 

fiottare contro il revisionismo e 

11 dogmatismo significa sviluppale 
di fatto la nostra dottrina, attm- 
veiso nuove iniziative, nuove espe¬ 
rienze. nuove conquiste. 

I.e decisioni del XX Congresso 
hanno dato una grande spinta a 
questo sviluppo Bisogna tener fer¬ 
mo a queste decisioni e portai le 
avanti. Non si deve temere la de¬ 
nuncia di errori commessi nel pas¬ 
sato. accompagnata sia dalla corre¬ 
zione di essi, sia dallo studio pre¬ 
ciso delle circostanze in cui venne¬ 
ro commessi e del loro contenuto. 
I falsi indirizzi politici ispirati da 
Stalin. la errata dottrina dell’au¬ 
mento dei nemici come conseguen¬ 
za dei nostri stessi successi, le vio¬ 
lazioni della legalità e altre conse¬ 
guenti chiusure settarie, sono state 
una specie di camicia di forza, che 
non ha permesso al movimento co¬ 
munista. nel momento in cui. finita 
la guerra, conquistava tante nuove 
posizioni, di manifestare tutta la 
sua forza, di esplicare tutte le sue 
capacita creative, di dimostrare a 
tutto il mondo che il regime socia¬ 
lista. per il (piale no- combat!.a. ih*. 
c un regime di effettiva democra¬ 
zia in tutti i campi della vita socia¬ 
le (applausi ). 

Salutiamo tutto ciò che viene 
fatto per recuperare ciò che si è 
perduto, in questo campo; cosi come 
continueremo a seguire col più 
grande interesse le indagini atte ad 
approfondire la conoscenza degli 
errori commessi ne! passato, non¬ 
ché i progressi di dottrina c pra¬ 
tici che vengono oggi compiuti, in 
tutti i paesi socialisti, per accele¬ 
rare il progresso della costruzione 
economica e politica 

Noi sentiamo viva la necessità 
che la diversità delle situazioni in 
cui si svolge il comune nostro la¬ 
voro non porti all'isolamento dei 
partiti l’uno dall’altro, a incom¬ 
prensioni cd equivoci. Perciò solle¬ 
citiamo la frequenza di contatti bi¬ 
laterali e anche plurilaterali allo 
scopo di precisa informazione, di 
conoscenza reciproca e di scambio 
di esperienze. Riteniamo utili riu¬ 
nioni nelle quali ampiamente e an¬ 
che pubblicamente, se possibile, si 
dibattano problemi di interesse ge¬ 
nerale, come è di recente avvenuto 


per le questioni ielative alla inte- 
gi azione economica capitalistica. 
NelEKiuopn occidentale, in parti- 
eolar modo, sentiamo che vi sono 
compiti ai (piali ancora non fac¬ 
ciamo front»* in modo adeguai»». 
Tale per esempi»» la lotta solidali* 
e unitaria con i popoli che combat¬ 
tono contro un regime fascista, 
nella Spagna e altrove. Tale il coor¬ 
dinamento d»*i movimenti (•cono- 
mici e politici ilidla classe operaia, 
sul terreno sindacale »* anche piu 
in là del terreno sindacale. n»*i 
paesi del Meieato comune, allo 
scopo di non lunitaisi alla denun¬ 
cia ilegli aspetti negativi ili questa 
organizzazione, ma di svolger»* una 
azione positiva, allo seopo ili invi¬ 
tale e stimolate a un movimento 
imitano altre forzi* opinai»*, ili svi¬ 
luppar»* su una scala internazio¬ 
nale la lotta contio i granili mo¬ 
nopoli, pei la libeità ilei corninot¬ 
elo e per le rivimdicazioni imme¬ 
diate elei lavoratori, per una alter¬ 
nativa democratica alla attuale in¬ 
teri a/ione capitalistica. 

9. Quadro del¬ 
l'Italia di oggi 

L a ITALIA E* uno »i»*i pai si «*u- 
z copri nei quali e stata pili 
rapida, negli ultimi anni, la 
espansione economica e piu 
profondi* sono stati* le tra¬ 
sformazioni di struttura elle questa 
ha provocato. Gli altri paesi capita¬ 
listici con i «piali si può fare un 
confronto etano già in precedenza 
industrialmente avanzati; hanno 
mantenuto «■ accentuato questo li¬ 
neamento. L’eeononiia italiana ha 
invece modificato la sua composi¬ 
zione interna L’Italia è diventata, 
da paese agrario-industriale, paesi* 
industriale agraiio. con una affer¬ 
mazione notevole della industria 
pesante, «li quella «*lettri«’a, elet- 
tromecennien, chimica, petiolchimi- 
»a Al convegno «•coiiotiueo indetto 
dall’Istituto Gramsci abbiamo stu¬ 
diato a fondo, con l’aiuto «li valenti 
specialisti, queste trasformazioni. 
Risultato di ossi* «* eh»* l’Italia Ila 
aeipiistato una capacità «li compe¬ 
tizione internazionale, che prima 
non posseileva Ciò ha croato la 
tendenza di una parte del mondo 
ilella produzione a sottrarsi alle di¬ 
rettive e ingiunzioni dei circoli di¬ 
ligenti dell’economia americana, 
nella ricerca di una via d’affvi - 
inazione autonoma. Non si pm» non 
ìuoulare. per contiaddire I»* ba¬ 
nalità liberalistiche eh»* da troppi 
pulpiti si cerca ili diffondere, la 
ringoiare parte avuta, per tutto lo 
sviluppo economico, da una azien¬ 
da di Stato. l’Eni. costituita sulla 
base di una certa riforma delle 
strutture tradizionali, in contrasto 
con ia volontà dei grandi gruppi 
monopolistici sia stranieri che ita¬ 
liani. 

Sono noti gii indici oggettivi: il 
raddoppiamento dei reddito nazio¬ 
nale nei corso di dieci anni, una 
quota relativamente alta di incre¬ 
mento annuale, il forte aumento 
«Iella incidenza d«*Il«* attivila in¬ 
dustriali e la riduzione di quelle 
agricole, l’accrescimento compì» s- 
sivo, quindi, dell’occupazione m ;.i- 
strialc con l’ingresso nella produ¬ 
zione di ingenti masse giovanili e 
femminili, c con la netta diminu¬ 
zione degli addetti all’agricoltura. 
Questi indici sono a tutti noti, nè 
io credo possa essere compito di 
un congresso politico indagare e 
stabilire quale potrà essere, in un 
avvenire più o meno lontano, la 
curva del loro sviluppo, se si con¬ 
fermeranno e in qualche misura le 
tendenze al rallentamento e anche 
a un arresto, già evidenti in altri 
paesi, oppure se si manifesterà una 
tendenza opposta. Ha scarsa impor¬ 
tanza e credo sia da criticarsi la 
abitudine, che sta prevalendo an¬ 
che nei congressi politici, a ragio¬ 
nare sopra certi traguardi che l’eco¬ 
nomia italiana dovrebbe automati¬ 
camente raggiungere tra dieci an¬ 
ni o più in là. Questo ragionamento 
sull’avvenire ha un valore soltanto 
se è fatto con un criterio sociali¬ 
sta, cioè per stabilire in concreto 
quali sono gli obiettivi parziali che 
si debbono raggiungere e il metodo 
che per raggiungerli bisogna se¬ 
guire, partendo dai problemi reali 
che oggi sono da risolvere, dalle 
necessità che opprimono e angu¬ 


stiano le popolazioni lavoiatrici. 
Soltanto se si segue questo criterio 
la previsione economica acquista 
una dimensione politica e una di¬ 
mensione umana. 

A un esame della situazione so¬ 
ciale italiana, che aderisca al modo 
come vivono c si muovono le gran¬ 
ili masse della popolazione, il fatto 
che colpisce, infatti, più vivamen¬ 
te degli indici economici in au¬ 
mento, è la omlata davvero im¬ 
pressionante delle manifestazioni 
ili malcontento «* ili lotta contro le 
(■«indizioni attuali. Questa è, secon¬ 
do tue. la vera caratteristica della 
situazione attuale ed è tale che col¬ 
loca la classe operaia e il popolo 
italiano nelle prime file di un mo¬ 
vimento generale di t innovamen¬ 
to economico e sociale. 

Secondo i dati dell’Istituto dì 
statistica, si sono avute, nel 1960, 
*16 milioni e 289 mila o;e di scio¬ 
pero; nel 1961, 79 milioni «* 197 
mila: nei primi sette mesi del ‘62. 
94 milioni e 398 mila Queste oifte, 
confrontate con i dati di diretta ri¬ 
levazione sindacale, peccano per 
ilifett»». dovuto forse al fatto che 
inni si tiene conto che nella fabbri¬ 
ca moderila l’astensione volont.n.i 
anche di una percentuale ri.lotta di 
lavoratori, significa, di fatto, lo 
sciopero per tutto il complesso in¬ 
dustriale. I dati che risultano dall i 
rilevazione sindacale sono di pù 
ili 129 milioni ili ore di sciuponi 
no! 1960 e più ili 385 milioni nei 
primi dieci mesi di quest’anno 
Solo a Milano, si sono avute situi¬ 
la 51 milioni di ore di sciopero, ili 
vili 35 milioni solo nei mesi tra 
luglio e ottobre Dati analoghi si 
possono dare per tutti i centri di 
industria grande e media. A Tori¬ 
ni l’ondata è stata così forte cito 
ha spezzato le barriere reaziona- 
iie elevate da una delle più gran¬ 
di aziende monopolistiche per spez¬ 
zare la unità e combattività delle 
masse operaie, l.o sciopero com¬ 
patto attuato dagli operai della 
Fiat e la loro vittoria sono fatti di 
«odine qualitativo e nazionale che 
cambiano qualcosa di molto impor¬ 
tante nel quadro generale della lot¬ 
ta delle cl assi (applausi ). 

L’asse di qint-do grandioso movi¬ 
mento sono, n.tfturMiniente, le glan¬ 
di categorie operaie, elio danno 
tutte prova di alto spiiito com¬ 
battivo. Giovani e donne sono nel¬ 
le prime file e il movimento sì al¬ 
larga e sviluppa, nel corso di tre 
anni, in modo nssuj istruttivo. Si 
patte da scioperi articolati per mi¬ 
nienti salariali, per miglioramen¬ 
ti del regime di lavimi e per la 
parità tra uomini c* ditnne. con no¬ 
tevoli possibilità di azione unita¬ 
li. t. Le vittorie ottenute aprono la 
via al iiconoscimeiito di una con- 
tiatta/ioin* integiativa per settori, 
sino a che si giunge, quest'anno, 
alle grandi lotte nazionali di cate¬ 
goria. in generale unitari»*, con ri¬ 
vendicazioni non soltanto di nii- 
ginn.unenti economici quantitati¬ 
vi. ma ili un nuovo assetto contrat¬ 
tuale. che allertili ed estenda il 
potere del sindacato nella fabbrica, 
e quindi il potere contrattuale del¬ 
la classe operaia e il suo peso nella 
vita della nazione. Vi è un pro¬ 
gresso evidente, ed è un progresso 
elio fa maturare nuovi problemi. 
La classe operaia sente la necessi¬ 
ta di alTrontarc questioni che in¬ 
vestono oramai tutto il rapporto 
tra le classi nella società. Accanto 
alle lotte contrattuali, non si di¬ 
mentichino più di 200 azioni sin¬ 
dacali e scioperi contro la smobi¬ 
litazione di certe branche indu¬ 
striali. per lo sviluppo economico 
di alcune zone, contro gli arbitri 
padronali, contro il fascismo e por 
la pace. 

Nelle campagne il movimento di 
braccianti, mezzadri <* piccoli colti¬ 
vatori si sviluppa malgrado una 
lidiizione della forza di lavoro ma¬ 
schile di 750 mila unità in tre anni. 
Salariati p braccianti attuano uno 
sciopero generale nel luglio '60. tre 
giornate nazionali di sciopero nel 
’IH. seguite da scioperi provinciali 
*• regionali per un totale comples¬ 
sivo di 61) milioni di ore di lavoro. 
Il movimento è anelli* più esteso 
nel '62, con due scioperi nazionali 
unitari, e altri movimenti, per un 
totale ili 80 milioni di ore di lavo¬ 
ro ! mezzadri sono in continua agi¬ 
tazione. su una base unitaria, dal 
i960, e da allora si sono succedute 
le manifestazioni nazionali e locali, 
le sospensioni di lavoro, le lotte 
per accordi aziendali. 

Per i salariati agricoli, le riven¬ 
dicazioni di miglioramenti econo¬ 
mici quantitativi, di riduzione del¬ 
le ore di lavoro, di parità saianale 
e cosi via hanno ottenuto notevoli 
successi. Accanto a queste vengono 
pero avanzate altre richieste che 
11 guarda no la struttura del contrat¬ 
to. i] regime assicurativo e lo ste ¬ 
lo assetto della piopnet.i fondi.i- 
m.i in alcune zone earatte: isticlie 
Per i mezzadri l'obiettivo e. in 
modo dichiarato, il superamento 
del contratto di mezzadria e l’ac¬ 
cesso alla proprietà della terra. I 
coltivatori diretti, gli affittuari 
hanno posto con ampi movimenti 
le questioni del regime fiscale, del- 
I i riduzione dei canoni, della libe¬ 
razione da persistenti vincoli feu¬ 
dali, dell’accesso alla proprietà di 
coloro che ancora ne sono esclusi 
I lavori della Conferenza nazio¬ 
nale dell'ag:icoltura sono st.it. r. - 
coiti pagliati o seguiti m tutte lo 
campagne da migliaia di assem¬ 
blee. riunioni, agitazioni, dibattiti 
dai quali ancora una volta è emer¬ 
sa l'urgenza delle trasformazioni 
d-lla struttura fondiaria e della 
realizzazione di quella riforma 
agraria generale che e prescritta 
dalla Costituzione. 

Questo grandioso sviluppo di 
lette operaie e contadine non ci 
dà però ancora tutto j! quadro del¬ 
la situazione. Bisogna aggiungervi 
il movimento di categorie die di 
soldo si considerano di ceto medio, 
come i dipendenti e funzionari del¬ 
lo Stato, sino ai magistrati, che 
stanno dibattendo se debbono o no 
ricorrere allo sciopero per difen¬ 
dere le loro rivendicazioni. Ma di 
anche maggiore interesse o più 
profonda portata sono le agitazio¬ 
ni di categorie di lavoratori le cui 
sorti sono legate alle miserevoli 
condizioni in cui si trova oggi la 
organizzazione della società civile. 
Queste condizioni spingono alla 
protesta 1 professori per le con¬ 
dizioni disagiate e indecorose della 
loro esistenza e per la difficoltà in 
etti si trovano di adempiere i loro 
compiti educativi e scientifici; gli 


studenti, che non trovano aule suf¬ 
ficienti per il loro studio; i medici, 
cha sfilano a migliaia, col camice 
bianco per le vie della Capitale; 
le casalinghe e le contadine che si 
ad’ollnno davanti ai cancelli del 
Parlamento, i pensionati, i reduci 
di guerra, gli inquilini, gli utenti di 
servizi pubblici. 

Cile cosa è dunque questo mira¬ 
colo economico, se ha creato con¬ 
dizioni tali che spingono alla pro¬ 
testa e al movimento, tutta la par¬ 
te viva delia nostra società? 

Il miracolo economico è stato, 
socialmente, la grande fortuna del¬ 
lo lievito classi possidenti. Ha ac- 
c’V'ciuto la concent razione dei ca¬ 
pitali. ha aumentato la forza eco¬ 
nomica e il potere dei grandi mo¬ 
nopoli, ma non ha risolto quei pro¬ 
blemi della nostra società che sono 
decisivi per la vita dei cittadini. 
Ha anzi fatto sorgere e reso acuti 
problemi nuovi. 

Non è risolto il problema del 
lavoro per tutti. Permane una 
massa di 1 milione e 400 mila di¬ 
soccupati. ih cui il 60 per centi, nel 
Mezzogiorno. I disoccupati italiani 
> «no EH0 per cento di quelU di tut¬ 
ti l’aiea della C.K.E I sottoccupa¬ 
ti sotto circa 2 milioni, per lo più 
in agi coltura. Sono cifre nssni se¬ 
ne. soprattutto se avvicinate a 
quella della ettiigrazione. 2 milio¬ 
ni i* 300 mila emigrati permanenti 
1 d ’4t> al ’lil; l’esodo, dal solo 
Mi'/.'iu* ioì no, di un milione e 760 
inda unita, di cui 900 mila trasfe- 
1 ilo nel Noni 

Non e multo il problema di un 
sai.ii io a legnato alle necessita del- 
Eesisi,*:) ■ \ 1 s.dui italiani e i loro 
iitim di .immuro sono i più basii 
di tu'to il Mi* rato connine Tia 
«piesti p irsi l’P.ili.i ha registrato 
il più alto inci omento del rendi¬ 
mento per un ‘a ! n unitiva e il più 
basso aumento s damile Dal ’53 al 
’Ol la prodntt »v ita del lavoro nel¬ 
le manifatture »* an-nentata di cir¬ 
ca E80 per cento, il prezzo total# 
del lavoro del Iti pe* cento I "inci¬ 
denza dei redditi »1> ! iv ve sul reti- 
dito nazionale è va'* di stilo di 
qualche decimo; dal '58 al '61 »• per¬ 
sino diminuita. Il mici.o* amento 
del livello ili esistenza ili alcuni 
strat» olierai e impiega)iz* e dovuto 
spesso soltanto o prevalentemente 
alle ore straordinarie, al doppio la¬ 
voro, alla presenza di più di un sa¬ 
lariato in una sola famiglia L’au¬ 
mento del costo della vita mmar¬ 
c'.. oggi, in modo serio, ciò che si è 
finora conquistato. 

Non è risolto il problema della 
casa per i lavoratori Gli affitti 
sono aumentati, dal '53 al 'Gl. del 
262 per cento, stanno subendo ora 
nuovi gravissimi aumenti in me¬ 
lila superiori al 10 per cento e in- 
c.tlono sullo i et ribuzioni dal 30 
sino al 50 per cento. L’edilizia sov¬ 
venzionata è al livello più basso 
di tutta l’Europa. 

Di fronte a questo quadro ben 
si può (Ine che del miracolo eco¬ 
nomico ha bensì tratto ampio pro¬ 
fitto il vecchio ceto privilegiato, 
ma sono gli operai, i lavoratori che 
ne hanno pagato le spese. E le ha 
pagate tutta la società italiana, nel¬ 
la ipiale sono diventati più eviden¬ 
ti e più stridenti le vecchie defi¬ 
cienze o i vecchi squilibri e si so¬ 
no creati squilibri nuovi, si sono 
aperti nuovi ncutistdmi problemi. 
I.'espansione delle forze produtti¬ 
ve si è compiuta in modo che ha 
messo ili crisi e fa scricchiolare 
tutta l'organizzazione della società 
civile. Vengono così alla luce in 
modo drammatico le assurdità del¬ 
la ricostruzione che si fece per re¬ 
staurare il dominio delle classi ca- 
pitnlisticlu*. i contrasti di una so¬ 
cietà le cui leggi supreme sono 
la compì accudita e il profitto del 
capitale. Si sono costruite le ca¬ 
serme della Celere e le istalla¬ 
zioni per la NATO, non le aule sc.»- 
lastiche, gli ospedali, i laboratori 
scientifici. Le città si som» estese 
in modo tumultuoso, dettato dalla 
speculazione edilizia, ma sono di¬ 
ventate spesso formazioni mostruo¬ 
se, che opprimono il lavoratore, 
eotdnugono l’operaio a perilcie 
gran pai te della sua giornata per 
traspoi ti cari e male organizzati, 
non offrono al cittadino le neces¬ 
sarie possibilità di studio e di vita 
collettiva. L’ingresso della donna 
nella produzione ha fatti» salta • 
una palle del vecchio costume rea- 
Zionaun, ma ha reso acuta l’esi¬ 
genza (il una oi gamzzazione d: ser¬ 
vizi civili »• .'l'i’i.th. che manca qua¬ 
si totalmente S: aceentua qui»: li 

I » eri.-i iella stessa unità tamil.a- 
n* L’assenza di una riforma agni¬ 
na venerale, inversa: ia mui solo 
perche la presene»* la Costituzione, 
ma per assiema.e un equihh-utn 
.viluppo di tutta la economa, e 
s'ata Montata il.. tutta la nri/.ore. 
Nella maggi»».- pa.te delle campa¬ 
gne legna la confusione piti glan¬ 
de. le piccolo e medi»* aziende >»»- 
m> in crisi, il numero d»u p.» Ieri 
abbandonati aumenta, valli alp.re 
e colini»' si spopolano, l’esodo verso 
le citta »-• una fuga davanti a con¬ 
dizioni d: v.tn insopportabili. Quan¬ 
to al fon lamentale vizio org muco 
«iella economia e d»*!la società i- 
haiia, ciie è lV.'istenza ili due Ita¬ 
lie. al No-d e al Sud. separate' da 
stridenti d..'uguaglianze, oso non 
e scomparso, e anzi, secondo tutti 
gli indici r.ot:, diventato piu grave. 

II ritinto di comp eie una generale 
rifu ma fondiari.» ha avuto nel 
Mezzogiorno le conseguenze pnt 
gravi malgrado la creazione di al¬ 
vini gratuli centri industriali, fat¬ 
to positivo, per ottenere il quale 
1»' masse lavoratrici meridionali 
hanno lottato anni e anni, ma eh# 
per ora non modifica la situazione 
se non in medi» assai parziale. Se 
gli indirizzi della pol.tica econo¬ 
mica non vengono modificati, le 
prospettive non sono di una solu¬ 
zione della questione meridionale, 
ma di un peggioramento. Se si cal¬ 
cola che per ogni meridionale che 
si trasferisce al Nord in cerca di 
lavoro, si rende necessario inve¬ 
stire. per il suo insediamento, una 
somma di almeno 4 milioni di lire, 
si conclude ohe una spesa di cen¬ 
tinaia e centinaia di miliardi do¬ 
vrà essere concentrata nelle regio¬ 
ni settentrionali e ciò creerà un 
nuovo squilibrio a danno del Mez¬ 
zogiorno. condannato ad affondare 
nella degradazione e decadenza 
economica, sino a che non si af¬ 
frontino i suoi problemi di fondo, 
primi tra tutti quelli della terra 
e dell’organizzazione democratica 
della società civile. 

Queste sono le condizioni ogget- 
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tive clic rendono necessari i movi¬ 
menti e le lotte della popolazione 
lavoratrice. Sono le condizioni di 
una società che attraversa una cri¬ 
si di tutte le sue strutture e che 
cerca una via di uscita, senza an¬ 
cora averla trovata. Non è per un 
caso che i problemi cosi seri cui 
noi accenniamo ritornano oramai 
in tutte le assemblee, di qualsiasi 
partito che abbia un contatto con 
le masse, e danno luo^o a preoc¬ 
cupazioni e denunce accorate, in 
vivo contrasto con l’ottimismo del¬ 
le sfere ufhcinli. 

E’ assurdo che i di riconti demo¬ 
cristiani, quando affrontano questi 
problemi, esaltino il loro Ideale di 
una società costruita e ordinata a 
misura degli uomini, aperta agli 
sviluppi della persona umana, ar¬ 
ticolata nella libertà. La società 
nostra odierna è il risultato degli 
indirizzi che il loro partito ha scel¬ 
to e imposto, ed è una società dove 
non si ritrovano questi lineamenti. 
Sono gli interessi del grande capi¬ 
tale monopolistico che hanno pre¬ 
dominato, non quelli di uno svi¬ 
luppo economico democratico. L’or¬ 
ganizzazione sociale attuale è cru¬ 
damente gerarchica e chiusa. Per¬ 
eino le professioni intermedio, del¬ 
l’impiegato, del tecnico, vengono 
progressivamente ridotte a puro 
funzioni esecutive, che già ricor¬ 
dano quelle dell’operaio alla cate¬ 
na automatica di fabbrica. Tra chi 
ha un potere di direzione della vita 
economica e chi deve solo subire 
questo potere, vi è una barriera 
che non si può superare. Le pro¬ 
spettive di avvenire per i giovani, 
le prospettive di emancipazione 
per la donna sono diffìcili, dure, 
ostacolate in tutti i modi. E non è 
il merito che conta e decide, ma 
l’appartenenza a un gruppo socia¬ 
le determinato, l’asservimento ni 
gruppi dominanti, la rinuncia alla 
propria autonomia di sviluppo e 
di giudizio di fronte alla prepoten¬ 
za di questi. 

La crisi delle strutture scolasti¬ 
che è forse tra le manifestazioni 
più evidenti del profondo attualo 
squilibrio sociale. Il desiderio di 
studiare parte dalla necessità fii 
conquistarsi un degno posto di la¬ 
voro, di avanzare nel benessere o 
r.ella dignità. Si crea rosi una spin¬ 
ta generale verso il sapere, clic è 
caratteristica della società moder¬ 
na, nel momento in cui il pensie¬ 
ro e la scienza affrontano proble¬ 
mi nuovi e centinaia di milioni di 
■uomini sono impegnati nella co¬ 
struzione di nuove società. Noi non 
siamo ancora riusciti a organizzare 
Ja scuola per tutti fino ni 14 anni: 
abbiamo una scuola media il cui 
indirizzo culturale non si sa più 
bene quale sia: una scuola profes¬ 
sionale che non soddisfa, né oggi 
né in prospettiva, le richieste sem¬ 
pre più estese dell'industria: una 
Università che riesce a stento e 
non sempre a adempiere le suo 
molteplici funzioni; una ricerca 
scientifica che ci colloca agli ubi¬ 
mi posti nel confronto con tutti i 
paesi, sia socialisti che capitalistici. 
E si discute, intanto, del modo di 
insegnare il latino'. La vera discus¬ 
sione deve essere degli indirizzi 
generali e del contenuto della cul¬ 
tura, perché questo è il vero so¬ 
strato della crisi delle strutture 
scolastiche e scientifiche. La vec¬ 
chia cultura umanistica si é di¬ 
sfatta, in conseguenza del suo chiu¬ 
so carattere aristocratico, sia di 
certe degenerazioni dell’epoca fa¬ 
scista, sia soprattutto perché non 
esistono più le condizioni in cui 
quella cultura forniva un decoro a 
classi dirigenti che sono scomparse 
o stanno scomparendo. Lo studio 
del mondo antico deve essere fatto 
in modo diverso, alla luce delle 
nuove dottrine storiografiche e so¬ 
ciologiche. L’essenziale sta nella 
unità del mondo culturale, che og¬ 
gi non può essere data che dalla 
ansiosa ricerca che gli uomini han¬ 
no intrapreso e conducono, per di¬ 
ventare pienamente padroni sia 
della natura che degli sviluppi eco¬ 
nomici e sociali, perché questo è si 
solo cammino clic garantisca loro 
l’avvenire, il progresso, la felicità. 
Costatiamo con soddisfazione che 
questa necessità di rinnovamento, 
di dare vita e una cultura moder¬ 
na, viva, impegnata nelle lotte so¬ 
ciali. ispirata agli ideali dell’anti¬ 
fascismo è oggi largamente senti¬ 
ta e si afferma in iniziative ed 
opere notevoli, che raccolgono nel¬ 
l’opinione pubblica largo consenso. 


IO. Politica di 
piano e svolta 
a sinistra 


T utta LA SOCIETÀ’ italia¬ 
na ha bisogno di una profon¬ 
da opera di rinnovamento. 
Per compierla, ci si deve ri¬ 
collegare agli indirizzi poli¬ 
tici della Resistenza, sviluppandoli 
nelle condizioni odierne. Bisogna 
ristabilire la prospettiva di una de¬ 
mocrazia di tipo nuovo, lavorare 
e lottare per realizzarla, seguendo 
e traducendo in pratica quelle in¬ 
dicazioni programmatiche che si 
trovano nella nostra Costituzione. 
Debbono essere introdotte delle ri¬ 
forme nella struttura economica, 
per rendere possibile uno sviluppo 
economico democratico, cioè tale 
che porti alla soluzione più rapida 
possibile dei problemi oggi cosi 
acuti e al superamento degli squi¬ 
libri attuali. Per questo bisogna 
lottare contro il predominio degli 
attuali grandi gruppi monopolistici. 

Abbiamo sempre affermato che 
quest’opera di rinnovamento non 
si può attuare se non con l'inter¬ 
vento dello Stato e sotto la sua 
direzione. Accettiamo quindi c sol. 
lecitiamo la nazionalizzazione di 
settori di produzione monopolisti¬ 
ca. Abbiamo approvato quella della 
industria elettrica, anche se fatta 
con criteri non del tutto giusti e 
con troppi riguardi per la ricchez 
za monopolistica. Vi sono altri set¬ 
tori, come quelli dello zucchero, 
del cemento, della chimica, dove la 
concentrazione monopolistica e 
giunta a tal punto che richiede 
misure decisive per la tutela del¬ 
l’interesse generale. Alla iniziativa 
economica del privato rimarrà 
sempre un margine vastissimo, che 


noi non proponiamo affatto di sop¬ 
primere. perché prevediamo, anzi, 
la presenza e partecipazione di quc. 
sta iniziativa nell’opera di rinnova, 
mento economico e sociale che au¬ 
spichiamo. 

Accettiamo il principio della 
programmazione economica gover¬ 
nativa. Se l'attuazione di una po¬ 
litica di piano da parte dello Stato 
diventerà l’asse deH’nzinne di go¬ 
verno. non potremo che salutare 
la coso come un progresso 

Bisogna però subito intendersi 
Che Stato è quello che elabora e 
.attua un piano economico? E’ uno 
Stato democratico, che si propone 
di rispettare e sviluppate la de¬ 
mocrazia. oppure è uno Stato con¬ 
servatore e corporativo, che conti¬ 
nua a operare nclPintcressc dei 
gruppi economici privilegiati e del 
grande capitale monopolistico? E’ 
uno Stato clic applica nella lettera 
e nello spirito la Costituzione re¬ 
pubblicana. oppure è uno Stato che 
continua, per cosi gran parte, oo- 
m’e avvenuto sinora, a ignorarla 
c violarla? 

La questione deve essere dibat¬ 
tuta a fondo Esistono infatti esem¬ 
pi. nell’Europa occidentale, dj na¬ 
zionalizzazioni e di «ma sedicente 
programmazione, le (piali si sono 
ridotte a un puro accordo tra 1 
grandi monopoli e i governi che 
ne coordino e tutelino gli interessi. 
Anche il grande capitale monopo¬ 
listico può accettare siffatta pro¬ 
grammazione, tanto più (piando al¬ 
cune misure di razionalizzazione 
ed equilibrio (lolla espansione eco¬ 
nomica appaiono del tutto indi¬ 
spensabili. come avviene oggi in 
Italia. Si ha. in questo caso, un ca¬ 
pitalismo di Stato clic non intacca 
il potere delle oligarchie economi¬ 
che e finanziarie, anzi lo rafforza, 
giungendo a inserire nel cosiddetto 
piano economico il divieto degli 
aumenti salariali o il loro conte¬ 
nimento entro limiti prestabiliti. 

Non è di questo che ha bisogno 
il nostro Paese. Non possiamo ri¬ 
vendicare oggi una pianificazione, 
che investa tutto il campo della pro¬ 
duzione e degli scambi. Non sono 
sufficienti, però, le previsioni gene- 
tali, come erano quelle dello sche. 
ma Vanoni o a cui vorrebbero li¬ 
mitarsi le correnti politiche con¬ 
servatrici. La politica di piano elio 
chiediamo (leve essere democrati¬ 
ca. e attuata per il raggiungimento 
di quegli obiettivi economici e so- 
prnttutto sociali che oggi sono al¬ 
l’ordine del giorno del nostro Pae¬ 
se. Deve quindi predisporre gli 
strumenti necessari a raggiungere 
questi obiettivi: ma tanto gli uni 
(pianto gli altri debbono tener con¬ 
to delle esigenze, delle richieste e 
dei movimenti stessi delle masse 
lavoratrici. Inammissibile, assurdo, 
chiedere ai lavoratori e alle loro 
organizzazioni sindacali di rinun¬ 
ciare alla loro autonomia e alla 
loro lotta per i miglioramenti sa¬ 
lariali Questa lotta è imposta dal¬ 
le cose ed è uno stimolo, non un 
ostacolo alla espansione economica. 
I.o Stato devo anzi sostenere le 
organizzazioni operaie nella azio¬ 
ne per estendere i loro diritti ed 
estendere il loro potere contrattua¬ 
le. Interviene infatti in questo mo¬ 
do un fattore democratico, che in¬ 
troduce un elemento di controllo 
per limitare il potere de) grande 
capitale. Nessuno degli obiettivi di 
una pianificazione democratica 
può essere raggiunto se non si col- 
pisce questo potere. T.a stessa or¬ 
ganizzazione cooperativa di produ¬ 
zione e di consumo devo dare il suo 
contributo a questa lotta, con suoi 
nuovi adeguati sviluppi. 

Nelle campagne, il problema 
sempre aperto e acuto é quello di 
una generale riforma agraria, per 
trasformare l’attuale assetto fon¬ 
diario, dare la terra n chi la lavo¬ 
ra. difendere la piccola e media 
azienda contadina, far scomparire 
le forme contrattuali anacronisti¬ 
che e nocive, come la mezzadria e 
altre dello stesso tipo, sviluppare 
nuove forme di coopcrazione tra i 
coltivatori. Tutto ciò non si ottie¬ 
ne se non si contiene la penetra¬ 
zione monopolistica nelle campa- 
gne, se non si introduce un ele¬ 
mento di organizzazione democra¬ 
tica degli sviluppi agricoli, attra¬ 
verso l’attività di enti che siano 
sottoposti al controllo delle masse 
lavoratrici. 

Nelle città, un razionale svilup¬ 
po urbanistico non si può avere se 
non con misure di espropriazione 
delle aree fabbricabili, che sono 
oggi una delle fortezze del grande 
capitale. 

Nelle zone arretrate, nel Mezzo¬ 
giorno in particolare e nelle Isole, 
i problemi decisivi dello sviluppo 
agricolo e del rinnovamento delle 
strutture economiche fondamentali 
non si risolvono se non con una 
pianificazione che faccia prevalere 
rinteresse collettivo sulla ricerca 
immediata del massimo profitto 
privato. 

E" in grado, l’attuale Stato ita- 
liano. di attuare siffatta poL-icn di 
pianificazione democratica? Noi cre¬ 
diamo dì si. ma a condizione «--he 
vengano realizzate quelle trasfor¬ 
mazioni della struttura dello Stato, 
che sono previste e proscritto dalla 
Costituzione repubblicana. Inten¬ 
diamo la creazione deli’Lute >e- 
gione. rafTorma/ione. la difesa, ia 
estensione delle autonomie finali 
che la Costituzione stessa impone, 
la valorizzazione del Par!,.mo..to 
nelle sue funzioni di decisione o •" 
controllo. Non è possibile un pimi** 
nazionale che non si articoli in p--.- 
nj regionali, di zona e di citta. Svi¬ 
luppo economico democratico e de¬ 
mocrazia politica vengono ia que¬ 
sto modo a coincidere, in un arti¬ 
colato sistema di stilili. di «'battili, 
tii decisioni, di realizzazioni e .!> 
enni utili fi' un sistema nut-vo di 
vita politica, ma un sistema a c u 
tendono oggi sia la patte P'U pio- 
medita del Paese. sia le parti aire- 
trote. Tutte le grandi città s-niu-m* 
una spinta a superale i lunbi do'Ja 
vecchia amministrazione chiusa nel- 
l’nmbito delle mura cittadine. *'d 
avere piani e prospettive d: sem¬ 
pre più ampio respiro. Tutte le le¬ 
gioni agricole sentono la necessità 
(li un coordinamento degli sforzi 
volti da arrestare la decadenza ili 
zone intiere Tutte le esperienze dì 
organizzazione regionale autonoma 
fatte sinora sono, del resto, positi¬ 
ve e ben più lo sarebbero st.ile. in 
Sicilia, per esempio, se non vi fo.-se 
stato il sabotaggio dei gruppi con¬ 
servatori e del partito dominante 
all'opera di rinnovamento econo¬ 
mico e sociale, sia neH'agrieoltiira 
che per lo sviluppo industriale. 


Noi abbiamo seguito con soddi¬ 
sfazione il maturare in altri partiti 
e correnti politiche della coscienza 
che questi nuovi sviluppi dei nostro 
ordinamento democratico sano ne¬ 
cessari. per il bene di tutto il Pae¬ 
se. Alleile nelle file dei partito do¬ 
minante, in convegni da esso pro¬ 
mossi o promossi da altre organiz¬ 
zazioni cattoliche, si e notata una 
certa maturazione di orientamenti 
e indirizzi nuovi. Al Congresso di 
Napoli ciò è stato manifesta e roi 
abbiamo considerato positivo que¬ 
sto fatto. Il partito democristiano 
e i suoi alleati tradizionali si sono 
inoltre trovati di fronte, a partire 
por lo meno dal 1000, alla prat'ca 
necessità di abbandonare le vccvnk* 
formule politiche del centrismo con 
maggioranze parlamentari orienta¬ 
te, di fatto, verso destra. La coscien¬ 
za democratica e antifascista del 
Paese, l’incombere di problemi nuo¬ 
vi e acuti, il logorio delle vecchie 
propagande imponevano un cam¬ 
biamento. Dal confinile di questi 
diversi elementi è sorta la nuova 
formazione parlamentare, delta di 
centro-sinistra, che ha dato luogo 
a un governo con l’appoggio dei 
socialisti. Per giudicarne esattamen¬ 
te occorre però tener presenti j li¬ 
miti e le condizioni ilei nuovi ordi¬ 
namenti usciti dal congresso demo¬ 
cristiano di Napoli. Il congresso ha 
fatto un passo avanti, dichiaran¬ 
dosi favorevole a più vasti inter¬ 
venti dello Stato nella vita econo¬ 
mica. IO’ rimasta però aperta In que¬ 
stione se questi interventi debba¬ 
no essere di natura tale da limi¬ 
tare c* tempere il potere del grande 
capitale monopolistico, oppure se 
sono unicamente da concepire come 
uno strumento di razionalizzazione 
economica, che non incida su que¬ 
sto potere. Nelle affermazioni del¬ 
la maggior parte dei dirigenti demo¬ 
cristiani è stata infatti accettata 
questa seconda interpretazione e 
anche dopo il congresso il loro 
orientamento è stato in questa di¬ 
rezione. Infine, il partito dermici •- 
stiano é da troppo tempo ii pallilo 
dirigente (lidie classi borghesi, ('a 
tioppo tempo ha dedicato i suoi 
sforzi a rompere la unità delle (or¬ 
zo democratiche, operaie e sociali¬ 
ste, da troppo tempo litioiie di do¬ 
ver essere per sua natura investito 
in permanenza della dilezione belle 
attività dj governo, perché le modi¬ 
ficazioni delia sua linea politica po¬ 
tessero essere profonde. Anche quel 
tanto di nuovo che gli attuali diri¬ 
genti democristiani sono costretti a 
accettare, essi lo giustificano come 
una continuazione dei loro veci hi 
orientamenti, oppure corno una con¬ 
tingento necessità per condurre tvù 
a fondo la lotta anticomunista, si¬ 
nora coronata da ben pomi suc¬ 
cessi. per svolgere una più ethe ice 
azione (li rottura delle forze popo¬ 
lari, per subordinare a questi loro 
pmpnsiti anche il partilo socialista, 
che fino ad oggi li aveva respinti. 

La formazione politica di centro 
sinistra è quindi sorta corno cosa 
eterogenea, dove il positivo e il ne¬ 
gativo si intrecciano e confondono. 
Chiudere gli occhi davanti al posi¬ 
tivo, che si concretò in alcuni punti 
del programma governativo, sareb¬ 
be stato un serio errore, che non 
facemmo e non faremo mai. Quei 
punti programmatici erano il frutto 
di una elaborazione collettiva c uni¬ 
taria, nella (piale noi avevamo avu¬ 
to una parte non indifferente. Essi 
corrispondevano ad alcune dello ri¬ 
chieste da noi avanzate, tra l'altro, 
proprio nella mozione conclusiva 
del nostro precedente congresso. Vi 
era, tra queste richieste, ricordia¬ 
molo, tanto la nazionalizzazioni* del¬ 
le fonti di energia, quanto l’attua¬ 
zione di mi piano di sviluppo eco¬ 
nomico ad opera dello Stato. Priva 
di qualsiasi fondamento, (pondi, 
tutta la campagna sul nostri) .tedi¬ 
celi te imbarazzo e tentato inseri¬ 
mento di ultima ora. cosi com’è as¬ 
surda l’accusa che ora ci si muove, 
persino da parte dei socialisti, di 
condurre contro il governo attuale 
una lotta frontale, solo perche insti- 
stianio perché gli impegni program¬ 
matici vengano rispettati e attuati. 

lo realtà, i fattori negativi che 
erano contenuti nelle decisioni del 
congresso democristiano di Napoli 
sono venuti gradatamente pren¬ 
dendo il sopravvento, il che spiega 
tutto l’attuale deterioramento della 
situazione politica. Il piano politico 
dei dirigenti democristiani sembra 
oggi abbastanza chiaro. Il carat¬ 
tere unitario c globale delle diver¬ 
se parti del programma di governo 
è da essi negato. Ber l’agricoltura, 
si assiste allo scandaloso abbando¬ 
no persino delle richieste formulate 
dalla conferenza deiragricoltura; 
si i('Spingono le rivendicazioni li- 


formatrici avanzate da tutte le or¬ 
ganizzazioni contadine: si ripiega 
sopra misure che lasciano intatto 
l’ordinamento fondiario e favorisco¬ 
no la penetrazione monopolistica 
nelle campagne. Per fare le Regio¬ 
ni. si rinvia e rifiuta la approva¬ 
zione delia legge decisiva, che è 
quella elettorale. Si conta, intanto, 
sul progettato ostruzionismo della 
destra e su un anticipato sciogli¬ 
mento delle Camere, nella speran¬ 
za che le elezioni creino condizio¬ 
ni nuove, in cui io spostamento a 
sinistra possa venire riassorbito e 
si ritorni a qualcosa di simile ni 
vecchio immobilismo centrista. 

Contro questi propositi noi ab¬ 
biamo il dovere di combattere in 
modo aperto e di chiamare a com¬ 
battere tutti coloro che vogliono 
una svolta a sinistra (applausi). 

Svolta a sinistra significa poli¬ 
tica di pace, azione concreta per la 
distensione e la pacifica coesi¬ 
stenza: 

significa sviluppo economico de¬ 
mocratico e lotta contro il grande 
capitale monopolistico; 

significa riforma agraria, reden¬ 
zione del Mezzogiorno, terra a chi 
la lavora; 

significa articolazione e svilup¬ 
po (ii tutte le autonomie nell’am¬ 
bito dello Stato democratico; 

significa partecipazione di tutto 
il popolo, attraverso questa arti- 
colazione democratica, alia dire¬ 
zione e al controllo della economia 
c della politica: 

significa rinnovamento e progres¬ 
so in tutti i campi della vita nazio¬ 
nale; 

significa prima di tutto più be¬ 
nessere. libertà, giustizia sociale e 
cultura per le masse popolari, per 
gli sfruttati e i diseredati e avvento 
di tutto il popolo alla direzione 
del Paese 

11. Per l'unità del¬ 
le forre operaie 
e popolari, de¬ 
mocratiche e 
socialiste 


E » ì’N OBIETTIVO realizzabile 
' la svolta a sinistra? K come 
e possibile realizzarla? E che 
valore ha questo obiettivo, 
nella lotta che conduciamo 
per avanzare verso il socialismo? 

Prima di tutto avanzare verso 
il socialismo vuol dire muoversi, 
non può voler dire rimanere in¬ 
chiodati alla pura propaganda, al¬ 
la pura protesta per le condizioni 
di oggi e alla attesa della grande 
giornata (applausi ). 

Non può neanche ridursi alla 
semplice agitazione e lotta, pili- 
cosi necessaria e indispensabile, 
per miglioramenti economici e per 
la difesa dei diritti politici. I pri¬ 
mi possono essere annullati dal 
complesso dei movimenti della eco¬ 
nomia; i secondi dagli attacchi 
della reazione. Per cercar di evi¬ 
tare tanto l’una cosa (pianto l'al¬ 
tra la classe operaia deve riuscire 
a intervenire, come fattore attivo, 
autonomo, dotato di una propria 
iniziativa e di propri obiettivi, tan¬ 
to nel campo dei rapporti politici 
(pianto dì quelli economici. Le clas¬ 
si dirigenti borghesi, quando non 
possono più farne a meno per la 
forza stessa acquistata dal movi¬ 
mento operaio, subiscono questo 
intervento, ma cercano in tutti i 
modi di ridurne la efficacia, indi¬ 
rizzandolo verso fini di natura pu¬ 
ramente paternalistica c parziale, 
che non cambino la sostanza dei 
rapporti politici e sociali. La classe 
operaia che si riduce ad accettare 
questa posizione si condanna, in 
ultima analisi, a una pura funzio¬ 
no subalterna nei confronti della 
borghesia e il suo obiettivo, il so¬ 
cialismo. viene accantonato, dimen¬ 
ticato Questa è. nel migliore dei 
casi, la sorte toccata ni partiti so¬ 
cialdemocratici europei, (piando es¬ 
si. però, mutando totalmente cam¬ 
po. non si sono assunti senz’altro 
il compito di governare ncH’inte- 
resso dei gruppi dirigenti borghesi 
e deH’imperialisino. 

Ogni miglioramento, anche limi¬ 
tato. delle condizioni dei lavorato¬ 


ri, ogni colpo dato al sistema del 
privilegio e dello sfruttamento è 
un fatto positivo. Nulla è più scioc¬ 
co e più dannoso della politica del 
tanto peggio tanto meglio. Noi 
l’abbiamo sempre respinta. Anche 
al tempo dei governi centristi ab¬ 
biamo chiesto le misure concrete 
che ritenevamo necessarie e appro¬ 
vato tutto ciò che era migliora¬ 
mento e conquista. Ma al di là di 
queste misure contingenti sono 
aperte due questioni di sostanza, 
che debbono essere investite dalle 
rivendicazioni operaie e popolari, 
la questione della struttura eco¬ 
nomica e quella della direzione po¬ 
litica della società, allo scopo di 
diminuire e possibilmente spezzare 
il dominio assoluto dei gruppi di¬ 
rigenti borghesi. E qui sono da 
prendere in considerazione le ri¬ 
forme di struttura, le nazionaliz¬ 
zazioni. un piano di sviluppo eco¬ 
nomico democratico e così via. 

A questo punto si avanza la obie¬ 
zione in apparenza più seria. La lot¬ 
ta per questi obiettivi si svolge nel¬ 
l’ambito dell’attuale Stato, il quale 
mantiene la sua natura di Stato 
borghese, sino a che non vi sia un 
salto di qualità. E sta bene. La na¬ 
tura di classe dello Stato sappiamo 
qual é. né viene modificata perchè 
si approvi uno o più nazionalizza¬ 
zioni. La stessa nostra Costituzione, 
che non è una Costituzione sociali¬ 
sta. non ha cambiato la natura del¬ 
lo Stato. Questo ragionamento però 
c ancora astratto. Per renderlo con¬ 
creto si deve scendere all’esame del 
modo come è formato e organizzato 
l'attuale blocco di potere delle 
classi dirigenti e delia possibilità 
e del modo di trasformarlo con una 
avanzata di natura politica. I go¬ 
verni di fronte popolare, prima 
della guerra, cambiavano la natura 
dello Stato? In astratto no; in con¬ 
creto aprivano una nuova prospet¬ 
tiva politica e sociale. Si tratta di 
vedere se, partendo dalla attuale 
struttura statale, muovendosi sul 
terreno di quella organizzazione de¬ 
mocratica alla (piale partecipano 
oggi le grandi masse popolari, rea¬ 
lizzando le profondo riforme (ire- 
viste dalla Costituzione, sia pos¬ 
sibile sviluppare un movimento e 
ottenere risultati tali che modi¬ 
fichino l'attuale blocco di potere 
e creino le condizioni di un altro, 
del quale le classi lavoratrici fac¬ 
ciano parte e nel quale possano 
conquistare la funzione che a loro 
spetta. E’ evidente che nell’accet- 
tare questa prospettiva, che è quel¬ 
la di una avanzata verso il sociali¬ 
smo nella democrazia c nella pace, 
noi introduciamo il concetto di uno 
sviluppo graduale, nel quale è assai 
difficile dire quando, precisamen¬ 
te. abbia luogo il mutamento di 
qualità. Ciò che prevediamo é, in 
paesi di capitalismo sviluppato c 
di radicata organizzazione democra¬ 
tica, una lotta, che può estendersi 
per un lungo periodo di tempo e 
nella quale le classi lavoratrici com¬ 
battono per diventare le classi di¬ 
rigenti e quindi aprirsi la strada 
al rinnovamento di tutta la strut¬ 
tura sociale. Ridurre questa lotta 
alle competizioni elettorali per il 
Parlamento e aspettare la conqui¬ 
sta del 51 per cento sarebbe, oltre 
che ingenuo, illusorio. Una classe 
dominante borghese può sempre 
riuscire a impedire questa conqui¬ 
sta. Altrettanto e anche più inge¬ 
nua. però, é la proposta di coloro 
che ci dicono clic il compito sa¬ 
rchile quello di organizzare sen¬ 
z’altro. cosi, per decisione dall’alto, 
dei « comitati di potere », e poi a- 
vanti! 

L’idea della conquista del potere 
viene ridotta, in questo modo, a 
una banalità. T.a classe operaia, 
(piando è giunta ad avere la forza 
numerica e organizzata, le capacità 
sindacali e di movimento politico 
che ha oggi in un paese come l'Ita¬ 
lia. tende ad affermare il proprio 
potere in forme assai più compli¬ 
cate e articolate, ma anche assai 
più efficaci. Lo afferma difendendo 
gli istituti della democrazia, anche 
parlamentare, rivendicando le au¬ 
tonomie regionali e locali, combat¬ 
tendo per delle riforme sostanziali, 
avanzando proposte nuove di con¬ 
trollo dal basso c di forme di de¬ 
mocrazia diretta (applausi). E’ in 
grado, essa, di trovare nella società 
capitalistica avanzata, quella forza 
di massa che deriva dalla intesa, 
dalla collaborazione, dalla alleanza 
con strati di popolazione non prole¬ 
tari. come furono, in altri paesi, le 
granili masse indifferenziate dei 
contadini poveri e senza terra? 

E' questo il problema decisivo, 
e la risposta che noi diamo alla do¬ 
manda è nettamente positiva. La 


stratificazione economica e sociale 
che si crea con l’attuale sviluppo 
del capitalismo 6 tale che, se si vo¬ 
gliono risolvere nell'interesse co¬ 
mune i problemi vitali del mo¬ 
mento, non solo consente, ma ri¬ 
chiede una opposizione di tutti i 
lavoratori contro i gruppi dirigen¬ 
ti della economia dei monopoli. Si 
veda quale 6 la simpatia e adesio¬ 
ne con le quali sono seguite le 
grandi lotte della classe operaia. 
Si veda il grande blocco unitario 
di masse e di organizzazioni conta¬ 
dine che sta sorgendo nelle cam¬ 
pagne nella lotta per una trasfor¬ 
mazione dell’assetto fondiario. Sor¬ 
ge dalle cose stesse una strate¬ 
gia di lotta, che, isolando i grup¬ 
pi monopolistici, rompe il bloc¬ 
co di potere costituito attorno ad 
essi e crea le condizioni di un di¬ 
verso blocco di potere. Le intese, 
le collaborazioni, le alleanze neces¬ 
sarie a questo scopo devono anda¬ 
re in direzione nuova, e debbono 
essere cosi estese e così forti da 
consentire, nel caso che i gruppi 
dirigenti cerchino di rendere im¬ 
possibile il progresso facendo ri¬ 
corso alla violenza, di spezzare il 
loro tentativo e batterli decisa¬ 
mente. 

E* certo che questo piano di rin¬ 
novamento economico e sociale 
comporta molte cose nuove. Com¬ 
porta la presenza di diversi partiti 
politici in una società fondata sul 
lavoro e sulla giustizia sociale, e 
a cui si giunga attraverso tale stra¬ 
tegia. Comporta il mantenimento e 
lo sviluppo di diritti di libertà, oggi 
in parte già affermati, ma che po¬ 
tranno assumere tutto il loro valo¬ 
re soltanto quando non esista più 

10 sfruttamento economico. Queste 
cose nuove possono essere l’apporto 
della classe operaia dell'Occidente 
all’opera comune di creazione di 
ùn mondo socialista. 

Ma non tutti i gruppi politici e 
sociali che possono essere d’accor¬ 
do nella lotta contro il grande ca¬ 
pitale monopolistico si collocano, 
oggi, sul terreno del socialismo. Lo 
sappiamo. Esistono però condizioni 
sempre più favorevoli alla cicazio- 
ne di una coscienza socialisti tra 
le masse, ed è nostro compito lavo¬ 
rare per crearla. Anche dal campo 
delle organizzazioni cattoliche e di 
personalità religiose si raccolgono, 
oggi, adesioni a principi che sono 
socialisti. Le recenti posizioni s<*_ 
ciali della Chiesa, per quelli» che 
hanno di nuovo, sono anch’esse 
manifestazioni di una pressione 
ideale socialista. Né si può credere 
che i ciicoli dirigenti della Chiesa, 
stretti tra esigenze di rinnovamen¬ 
to e spirito conservatore, possano 
continuare a lungo, nei confron'i 
del mondo socialista, sulle posizio¬ 
ni della guerra fredda. La cosi len¬ 
za socialista non è separabile oggi, 
da una coscienza nazionale. I pro¬ 
blemi più gravi che ci stanno da¬ 
vanti. il problema del la voi o. il 
problema agrario, il problema me¬ 
ridionale. non si risolvono local¬ 
mente. ma in tutta l’Italia. Solo in 
una società socialista la solidarietà 
nazionale si esprime in modo com¬ 
pleto. 

Quando si è giunti, nel nostro 
mondo politico, alla attuale forma¬ 
zione di centro-sinistra, noi l'ab¬ 
biamo giudicata secondo i criteri 
che corrispondono a questa nostra 
visione dell’avanzata verso il so¬ 
cialismo. Si offriva alle forze de¬ 
mocratiche e a noi stessi un ter¬ 
reno di azione più avanzato e ciò 
era bene. L’azione doveva però 
continuare ad avere, nella misura 
possibile, un carattere unitario. 
Questo doveva consentire di anda¬ 
re avanti. Ciò che é venuto preva¬ 
lendo. invece, e la intenzione di 
rompere ogni possibilità di intesa 
tra le forze democratiche e spez¬ 
zare la unità del movimento olie¬ 
ra io e popolare. 

Il partito democristiano fa un 
gran parlare, per spiegare questa 
sua odierna politica, di anticomu¬ 
nismo. respingendone, a parole, gh 
aspetti di pura discriminazione, ma 
facendone questione essenziale di 
ideologia. Nessuno vuole imporro 
ad altri posizioni ideologiche che 
essi rifiutino. Il problema è di 
scelte economiche e politiche. L’an¬ 
ticomunismo e stato In maschera 
dietro la quale le scelte decisive 
sono state, negli anni passati, a 
favore della restaurazione del pre¬ 
dominio di quei ceti privilegiati ri 
(piali la vittoria della Resistenza 
aveva dato un colpo serio. Oggi 
esso serve, su per giù. allo stesso 
scopo, a ridurre la necessaria ope¬ 
ra di rinnovamento a (pici tanto di 
modernizzazione clic questi ceti 
sono disposti ad accettare e nien¬ 
te pili. 

Il partito socialdemocratico ne¬ 
retta questa posizione. Lo si è vi¬ 
sto al suo recente congresso, nel 
(piale esso ha rinunciato a fa»e un 
serio esame di coscienza delle sue 
(lassate colpe e delle colpe di tutta 
la socialdemocrazia, che oggi il 
movimento operaio sta scontando 
in tanti paesi dell’Occidente. Que¬ 
sto esame di coscienza, ove fosse 
condotto a fondo, con fi* stesso spi¬ 
rito critico con cui noi facciamo 
Pesante di coscienza delle nostre 
passate attività, potrebbe aprire 
nuove prospettive unitarie a tutto 

11 movimento operaio. I repubblr- 
cani sono talora più attivi r.ella 
polemica, ma arrendevoli sciupio 
nella pratica. Ai socialisti si »*ono 
oggi il problema cui accennava 
Gramsci nel 1923. quando scriveva 
che « il movimento socialista italia¬ 
no degli ultimi trent'anni è stato 
un apparecchio per selezionato 
nuovi clementi dirigenti dello Sta¬ 
to borghese *. critica ch'egli rivol¬ 
geva anche ai popolari. Questo e 
ciò che offrono al partito socialista 
gli attuali dirigenti democristian:. 
quando gli chiedono, in cambra di 
alcune misure di ammodernamen¬ 
to e razionalizzazione, di inserirsi 
in un fronte atlantico e antica.nn:. 
msla, accingendosi a rompere i.i 
unità delle forze operaie e pop, - 
lari in tutti i campi, da quello po¬ 
litico generale e quello amministra¬ 
tivo a quello sindacale La cosa piu 
grave e che tra i socialisti vi s a 
chi ha cercato, come Pietro \'<nn<. 
di dare di questa politica di scis¬ 
sione una giustificazione generale, 
col pretesto che la nostra solida¬ 
rietà col movimento romunisM d-d 
mondo intiero ci renderebbe intoc¬ 
cabili e impraticabili, particolar¬ 
mente se si tratta di lotta (>er il 
potere. Ma oggi si lotta sul terreno 
del potere tutte le volte che il mo¬ 
vimento operaio e democratica af¬ 
fronta questioni di fondo dell’or¬ 



Togliatti e Longo mentre votano per la nomina delle commissioni del Congresso 


ganizzazione economica e politica. 

La solidarietà, poi, con la classe 
operaia e con i popoli che hanno 1 
conquistato il potere e costi disco- ■ 
no società socialiste, è sostanziale 1 
per un movimento che voglia con- ; 
titillare ad essere socialista. Il che ; 
non vuol dire che spetti a noi ri¬ 
solvere i problemi che stanno da¬ 
vanti a quei popoli, ne che noi ( 
rispondiamo del modo come li ri¬ 
solvono. La realtà è che Pietro ' 
Nonni cerca argomenti e pretesti 
di fronte alle perplessità e al pa- ; 
lese rifiuto di una cosi gran parte ! 
del suo stesso partito, pei giustifi¬ 
care l'accettazione dei propositi 
scissionisti, anticomunisti e unti- ; 
socialisti dell'attuale direzione de¬ 
mocristiana. I problemi del potete 
egli rifiuta di risolverli con un pai- ! 
tito di operai e di popolo, come | 
siamo noi. mentre ne cerca la so- j. 
lozione dove non si può trovare, v 
cioè nella soggezione a una poli- , 
tini di scissione della classe opo- ! 
raia e delle massi* lavoratrici. 

Non coirci si credesse che par- , 
liamo a questo modo perche siamo 
ossessionati dal peiicolo del no- ! 
stro isolamento. Isolare un parti- j 
to come il nostro dalle masse ope¬ 
raie e lavoratrici è implosa im¬ 
possibile (ririssimi applausi). E' 
bensì vero che la lotta contro i 
comunisti come pregiudiziale a 
qualsiasi decisione politica è la 
strada che battono le forze reazio¬ 
narie (* consei vat rici per riuscire 
a l avere il sopravvento, (.'osi è av¬ 
venuto in Francia, dovi* l'obiettivo 
di / isolare ? i comunisti ha guidato 
tutta la politica della 1Y Repub¬ 
blica. Sono stati isolati i comunisti? 
Neanche per sogno! Essi sono 
oggi più di prima radicati tra 
gli operai e nel popolo Uipplfin- 
sì). La democrazia però è stata 
liquidata. Non si e voluto opporre 
alia reazione, nel momento deci¬ 
sivo. quel movimento unitario che 
sarebbe stato vitto:ioso e la rea¬ 
zione, trovata la porta aperta, è 
passata comodamente. Questa così 
istruttiva lezione della stoiia ha 
un valoie generale Quale van¬ 
taggio pilo venire, ad esempio, ne¬ 
gli stati del Terzo mondo, dalle 
misure anticomuniste e dalla per¬ 
secuzione del nostro movimento? 
Può venirne soltanto un indeboli¬ 
mento della necessaria unita po¬ 
polare nella lotta contro i residui 
della politica imperialista e contro 
il nuovo colonialismo (applausi ). 

Ai propositi di scissione della di¬ 
rezione democristiana noi dobbia¬ 
mo però opporre non soltanto una 
critica, ma un’azione vasta, com¬ 
plessa. bene articolata, per la crea¬ 
zione di un movimento politico uni¬ 
tario che rivendichi e imponga 
(pici mutamenti di indirizzo che 
som* il contenuto di ima svolta a 
sinistra, l o premesse e le condi¬ 
zioni di questo movimento esisto¬ 
no. La stessa posizione autonoma 
e di primo piano che attribuiamo 
alla classe operaia in tutta l’opera 
ili rinnovamento economico, fa sì 
die acquistino per noi importanza 
decisiva la unità di azione e la 
riconquista dell'unità organica del 
movimento sindacale. Per raggiun¬ 
gerla saranno impegnati gli sforzi 
dei nostri compagni, elio militano 
nel movimento sindacale. Analo¬ 
gamente la funzione clic attribuia¬ 
mo allo sviluppo delle autonomie ; 
locali, ci spinge alla difesa ostina- ì 
ta, su questo terreno, della collabo¬ 
razione di tutte le forze popolari, 
al consolidamento e alla estensione ■ 
della loro unità. Ciò elio soprattut- • 
to occorre è che le potenti spinte 
dal basso e i movimenti parziali 
acquistino un più elevato contenu¬ 
to politico, attraverso la elabora¬ 
zione collettiva di misure program¬ 
matiche. di concreti piani di svi- : 
loppi» regionale e urbano, di prò- ; 
(leste per la affermazione dei di¬ 
ritti sindacali, per la riforma agni¬ 
na. per il controllo delle attività 
dei grandi monopoli, per la rifor- { 
ma della scuola e cosi via. La pros- ! 
sima legislatura dovrà avere, senza ; 
d.ihhio, un suo preciso programma ! 
di i innovamento strutturale e po- j 
litico, ma questo non può uscire j 
da incontri clandestini e compro¬ 
messi poco chiari. Deve essere la | 
espressione di un movimento ge¬ 
nerale. la base del quale non può i 
essere che unitaria, di una unità \ 
di tipo diverso dal passato, ma for- j 
s* pai profonda e più larga, a crea- ! 
re la (piale noi siamo chiamati a ; 
dare e siamo in grado di dare 11 ' 

più grande contributo. j 

Elevare in questo modo le grandi ; 
lotte di massa attuali al livello di \ 
movimento politico generale è il 
compito principale elle ci si pone j 
re! momento presente. i 

1 i 

! 

t 

12. Rinnovare e < 

J 

j 

rafforzare il \ 

t 

Partito: compì- \ 

\ 

to permanente ! 


S E PASSIAMO, ora. e per con¬ 
cimi,*: ,*. all esame degli m mu¬ 
tamenti. della attiv.ta e de¬ 
gli sviluppi del nostro par¬ 
tito negli ultimi anni, credo 
dobbiamo dare, nel complesso, un 
giudizio positivo C; siamo trovati 
dì fronte a problemi nuovi e com¬ 
plessi: a una situazione internazio¬ 
nale irta di pericoli: a notevoli 
mutamenti nella situazione econo¬ 
mica. politica, sociale; a seri pro¬ 
blemi e d.battiti m seno al movi¬ 
mento Ooniiin :s;.i ntornacionaìc 
(’i siamo u» *ssi. r.e! complesso, m 
modo tompost.v.i e g.usto. coi leg¬ 
gendo co* cno .ìoVi’V ,i esse, e cor¬ 
retto d; precedenti nes'ii giu liz:. 
cor, uno sforzo continuo di «adegua¬ 
le alle nuove reaita !a nostra azio¬ 
ne. d: non cedere ne al revisioni¬ 
smo opportunistico, ne al dogma¬ 
tismo. che entrambi c; avrebbero 
impedito di affrontilo ,, rUrlvere 
compiti nuov i senza pedone I*' no¬ 
stre oa rat ter -a ic'-e di not t> ope¬ 
raio e popolare rivoltici >uar:o \*o:i 
e inai d mimi ta !a "os’ia ■•»mhat- 
tiv ita I! e nt r ;5v.ito c*'e abbi mio 
dato a tutte le fife degli ult n*l 
anni, sia crennm’che che politiche, 
e stato un contributo decisivo Er¬ 
rori e deficienze possono esserci 

(Continua a j tapina 7) 
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stati Es«i sono stali riconosciuti e 
in patte corretti con il necessario 
dibattito Gli aweisari i quali van¬ 
no parlando di smarrimento e con¬ 
fusione che regnerebbero nelle file 
nostre confondono, come al solito, 
il loro desiderio con la lenita An¬ 
che la fie.-sione del numero deeli 
iscritti elle ci porta, contando mi¬ 
rile i giovani, un poco al di sotto 
dei due milioni e la perdita di voti 
nelle legioni meridionali sono in 
parte legate a processi oggetti¬ 
vi, cui la nostra azione politica e 
di organizzazione non ha ancora 
corrisposto nel modo adeguato 
Un continuo e ampio dibattito «1 
è svolto nel partito, dopo l’ulpmo 
con gì esso, su temi nazionali p in¬ 
ternazionali Le tesi presentate al 
con gì esso attuale esprimono il ri¬ 
sultato di questo dibattito e sono 
imo sviluppo conseguente della no¬ 
stra linea strateq.cn e tattica di 
avanzata verso il socialismo nella 
democrazia e nella pace Non ostan¬ 
te la loro forse eccessiva lunghez¬ 
za, esse sono state ampiamente d : - 
scussc dal quadro diligente »> da 
una grande {latte degli iscritti al 
partito e costituiscono la base sul¬ 
la quale, dopo le discussimi- e V 
correzioni che il concessi» vor-.i 
fate, j] pa’tito lavore r à, uni’o, por 
iaggiungere i suoi obie»t vi 

Se or.i ci sj chiede cui ile s ; i il 
d fette principale che si presenta, 
in questo quadto ampiamente po¬ 
sitivo. ciedo die deliba venite Irò- 
\ ato nell a non ancora Miflioiente 
capacita di tradurre in linea poli- 
t ca del partito in azione concietn, 
tanto por lo sviluppo di lotte par¬ 
ziali. quanto per il ir vit i a mi 
movimento generalo politico Qtie 
sto difetto si manifesta mi divi”-’, 
campi. I.a rivendicazione delle t i- 
foime di struttura ha tinvaia e 
tiova grand' ditlicoltà a Uscite dal 
generico, a superate i imi t» de’ 
semplice dibattito, a tra lursj : m 
estesi movimenti unitari di massa 
che abbiano prospettive di successo 
qualitativo Nelle campagne, le qui- 
sto indicazioni di lavoro vengono 
spesso applicate in modo f'smtn«M. 
taiio, che limita la loro efìvaoia. 
Nel Mezzogiorno, il vecch'o slanco 
imitai io per risolvo'o la questiono 
met bitonale come 1 questiono di prò. 
gìo.ss-o economico e politico genera¬ 
le. di riforma ngra>'n e di riforma 
democratica di tutte le struttine 
della società meridionale, si è al¬ 
lentato. non per sola nostra respon¬ 
sabilità e di fronte a condizioni in 
parte modificate Nella classe ure¬ 
mia, le radici de] nostro partito 
sono senza dubbio diventate più 
forti Anche nella classe opora ; a. 
pelò, si incontrano dillìcoltà nel 
passaggio dalla azione sindacale al 
movimento politico e ciò rallenta 
tutto lo spostamento a sinistra del¬ 
la situazione. 


Si deve quindi porre la duplice 
questione, del possesso della linea 
politica del partito e della capacità 
di realizzarla nell'azione. 

Con soddisfazione costatiamo che 
sono sorti nelle nostre (ile nuovi 
numeiosi gruppi di compagni i qua¬ 
li partecipano attivamente all'ela¬ 
borazione della nostra politica e 
alla sua esplicazione in diverse re¬ 
gioni del Paese e settori dell'atti¬ 
vità produttiva. E’ un processo po¬ 
sitivo. indice di inesausta nostra 
vitalità, anche se si deve notate 
che sono «incoia troppo poche le 
donne che vi paitecipano Inoltro 
si deve rilevate che spesso esiste 
un distacco tra questi gruppi e un 
grande numero di compagni che 
non paitecipn a questa elabotazio¬ 
ne, e fedelissimo al partito, no se¬ 
gue le lotte e vi piemie patte, ma 
non sente quello stimolo all'inizia¬ 
tiva e all'attività continua che de- 
i iva dal jneno possesso della linea 
politica Questo distacco, che iti 
p.t’to c'o sempre stato, deve os¬ 
sei e stipe!alo. e il mezzo per su¬ 
perai lo e. pi una di tutto, la ititeli- 
.sihcazione e il miglioiamento, quan¬ 
titativo o qualitatu o. dell'attività 
ideologica nelle tile del partito 
Dobbiamo compiete m questo cam¬ 
po una veia svolta, e questo con- 
glesso deve dare inizio ad essa 

Noi abbiamo posto a disposizio¬ 
ne dei militanti e degli uomini di 
cullili.i l'essenziale delle opeie dei 
classici dei marxismo. Quasi tutto 
Marx ed Engels Tutti gli sci itti 
pimcipuii di Lenin e 13 volumi del¬ 
le sue Oliere complete. Questi te¬ 
sti seno peni dilheih, accessibili sci¬ 
lo a una p.ute dei nostu iscntti. 
Alibi uno pine pubblicato parecchie 
open* di divulgazione, .indie molto 
elementare, ma riscritto al paitito 
ceica invano qualcosa di molto 
semplici*, che gli consenta di impa¬ 
tti omisi pienamente delle linee es¬ 
senziali della nosti a politica Le no- 
stie scuole hanno svolto una buona 
attività, ma focatamente limitata 
La nostra stampa quotidiana ò la 
pm dillusa d'Italia La sua diffu¬ 
sione nelle masse popolai! e pero 
.incoia troppo scarsa e non e sullì- 
i .oliti* l'impegno del partito por 
cambiate i.idicalmente questa si¬ 
tuazione Anello la nostra rivista ha 
una tiratura superane a qualsiasi 
altra rivista politica, ma nelle file 
del partito deve essere letta e stu¬ 
diata molto di pm. La sete di cono¬ 
sce! e e il desiderio di essere giusta¬ 
mente orientati sono oggi enormi 
Ove si iniziano, nelle sezioni, nei 
circoli giovanili, conversazioni sui 
lem: generali, di natura ideologica 
e dibattiti sopta di essi, arem nino 
s* >T i prò numeiosi i giovani, quei 
giovani clic oggi vediamo in massa 
ai nos-tri comizi, e nei quali ppia- 
me die è necessario sviluppate una 


coscienza politica socialista. Il gio¬ 
vane die acquista questa coscienza 
e comprende la sostanza della no¬ 
stra linea politica non uscirà più 
dalle nostre file, ci darà il contri¬ 
buto ptezioso della sua attività. 

Credo die sarà uno dei primi e 
principali compiti ('egli organi di¬ 
ligenti del partito dopo il congi es¬ 
so prendere le misute necessario 
per realizzale la svolta di cui ho 
parlato Al congresso stesso credo 
spetti il compito di preparare que¬ 
sta svolta col suo stesso dibattito e 
con le sue decisioni. 

Dove ossei e chiaro che noi non 
intendiamo, come progresso ideolo¬ 
gico. la capacità, più o meno gran¬ 
de. di ripetere delle fiasi fatte In¬ 
tendiamo la conoscenza dei nostu 
principi, la dimostrazione convin¬ 
cente della giustezza della nostra li¬ 
nea politica, delle sue basi di classe 
e del suo contenuto democratico e 
socialista, intendiamo la capacità di 
comprenderne gli sviluppi, in rap¬ 
porto con il cambiamento delle si¬ 
tuazioni 

li ratlorzamento ideologico ci de¬ 
ve consentile di attenuarci sciupi e 
meglio nel campo delle attività dit¬ 
tili 1 1 Non possiamo ossei e mal¬ 
contenti del modo come, dopo la 
cucirà e dopo venti anni di hai¬ 
tiani e tirannico ostiacismo. il m.u- 
xnmo e riuscito ad affeimai-.! in 
Italia, come la eoi tento di pensieio 
p:u vivace, più piofonda. capace di 
compiendole tutti gli sviluppi della 
lealtà I nostu compagni, studiosi 
di problemi economici, filosofici, so¬ 
ci.ili, hanno dato a questo pi omes¬ 
so un contributo di cui siamo Imo 
nconoscenti Bisogna andate avan¬ 
ti, e iunlate avanti senza deviate 
dalla via che et siamo ttaccinta II 
marxismo e dottrina così ricca o Si¬ 
cilia, che non teme, anzi solleciti 
il confronto con le altre coti eliti del 
pensici o moderno, cosi come non 
iespinge, anzi sollecita, nelle cor¬ 
renti del pensicio premai xista, la 
iiceiea dei germi e delle condizioni 
del profitto affermarsi e (iella pm- 
prin verità II confronto con le al¬ 
tre con enti di pensiero non si può 
udirne a una dogmatica piccosi i- 
tuita condanna. Deve dar luogo a 
un dibattito di contenuto, a un dia¬ 
logo. nel quale non può mancate 
la ucerca <lt quei momenti nuovi e 
positivi che vengono alla luce at¬ 
traverso sviluppi di pensicio che 
aderiscano alle nuove realtà uma¬ 
ne. sociali Quanto più si e forti nei 
principi, tanto più si deve esseie 
capaci di condurre questo dialogo 
e questa ricerca Grande è quindi 
la responsabilità dei nostri compa¬ 
gni clic sono uomini di studio e di 
cultura Si tratta di responsabilità 
verso se stessi e verso tutto il par¬ 
tito, aiiciie perchè non riteniamo 
clic spetti agli organi dirigenti [io¬ 


litici risolvere con loro decisione 
suprema questioni specifiche dibat¬ 
tute nel campo degli studi, degli 
indirizzi e delle le.ilizzazionl arti¬ 
stiche, letterarie, cinematografiche 
e cosi via. Il pensiero marxista, su 
questi problemi, fornisce un indi¬ 
rizzo genei ale, che si allenita nella 
lotta sul vasto tcrieno della cultu¬ 
ra, contio tutto ciò clic tende a ile- 
gaie il valine dell'uomo nella vita 
sociale o nella lotta [km un mondi» 
nuovo; ma che si afferma anche 
nella comprensione di tutti i tei- 
mini in cui si pongono le que¬ 
stioni concicte e nella tolte!att/a 
voi so ehi sinceramente, poi uno 
sviluppo e con una sofferenza in¬ 
terna e non per seivno potenze io¬ 
ti ivo. si toimenta india tueica (lid¬ 
ia ventò 

Ber poter realizzate e sviluppi'o 
celi efficacia la politica del [aDi¬ 
to. ò necessairi che il partito man¬ 
tenga. consolidi, nccie-ea il mio co¬ 
iattolo di partito di massa 11 nu- 
moto dogli nei itti deve es-eie man¬ 
tenuto La flessione deve es-etc te- 
eiqieiata. E deve os-e.e : edipei.ua 
imi un lavino interno nelle Ite di¬ 
lezioni piineipali che da temi», in¬ 
dichiamo gli operai, le donne. i gì >- 
vani Pieci-tamo eh,* egei qiie-ti 
obiettivi in ginn pai te si fondono 
Bisogna infatti poi tate ainpiamen’e 
nel p.utito operai e donne dePe 
nuove generazioni. In entiat.il»-» 
queste dilezioni vi sono pov .,1011 
dogmatiche e sottane elio fienali.» 
e 1 cenno danno, petche to!g»>n 1 ,<»n- 
v lozione c slancio a! nece-->a-u. ! 1 - 
voio Po 1 i giovani, -.aiutiamo «>‘i 
*»»ddMa/ione gli m ient.inie.it: e ! • 
dei Imcmi de! iceonte V‘<»m; e--.o del- 
ii Pedo»a none giov inde De» e »•>- 
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riavallile come 01 g in. •/ >/n»iio di 
massa, che cerca e -gal* b-.ee (‘(in¬ 
tatti di lavino e di lotti c« 11 tutti 
gii stinti della pope! ì/ieno ri'H 1 - 
11 ile e con tutte le me 01 l'.miz/.i- 
zioin Questo non e Gode li dib.it 
tifo, la ricerca nppa-s oliata di un 1 
soluzione giusta dei problemi I 1 - 
l'attuale sviluppo sociale, ma non 
deve ossei e un dibattito cìmi-r m 
se. do iniziati, ma t ile che paiti 
sompie dal lavoro a da lotte iodi 
e ad e.s-u ritorni. Pei le doni.e, a 
ha fatto fate mol'o cammino m 
avanti la tecontp conleienzn telimi - 
nile, ma non addotmenttnM'oci sui 
suoi 1 multati La trnseurat»‘zza e t.i- 
lot.i polsino il disprezzo del lavoto 
tia le donne e delle donne e un 
vecchio vizio, in cui si iiflettono io 
arretratezze secolari della s.ir.etu 
italiana Se non si votila, se non ei 
si batto 4:11 questo n* coment,» ••»•*.- 
snidandolo essenz» ilo nel «pi» Po 
della nostra attivi *.1 non si audio 
avanti Peiieolose -un.. !,* ten.iovc, 
dogmatiche e dottilo me, .1 u.-ti'- 


7 a re un sedicente superamento dei 
temi della emancipazione femmini¬ 
le. unicamente per l'accesso di mas¬ 
se di donne alla produzione indu¬ 
striale e agiicola. con una loro r c- 
tnbuzione autonoma. Queste ileo, 
anche se sì ammantano di fraseolo¬ 
gia socialista, sono errate. Ess e noti 
tengono conto della dura realta del¬ 
la situazione italiana, ignorano one¬ 
sti.>ni. come lineile della crisi della 
famiglia, p dogli assurdi limili ma¬ 
scolini dollTstiuziotie profu.-.'i«»na¬ 
ie. e altre, che sono vitali per le 
doline Iguoiaiio soprattutto die lo 
aeces.so 111 massa ni lavoro tende 
pcisino a 1 elidere più gravi le con¬ 
dizioni della donna, quando su di 
c-sg vengono a pesare due forme 
di attività produttiva, quella pro- 
tessionale c quella domeslun 'a 
quale è anch’essa attività produt¬ 
tiva La questione della emancipa¬ 
zione conserva la sua acutezza, 
prendendo aspetti nuovi. Imponen¬ 
do la lotta per nuovi obiettivi eco¬ 
nomici. giuridici, politici, soci.’li. 
I 'emancipazione delle donne è. por 
se stessa, una di quelle riforme ('el¬ 
la vecchi! struttura sociale, per le 
(piali noi dobbiamo chiamale a com¬ 
batterò tutti gli amici della dcrn.»- 
eiazia e del progresso 

Il carattere di massa del nnd'-o 
partito e stato attenuato e conqui¬ 
stato da noi, (lutante la guerra di 
!il»ei a'ione g dopo di essa, .-olila 
b i'(‘ di una glande spinta popolale, 
die esptirneva la fiducia nel nodi » 
pai tifo delle classi lavoratili 1 . p'r 
la lotta da noi condotta per la sal- 
v e 'za del iiost 1 o Paese, per la nost 1 a 
pobt’ei di unità, per la nostra lei* 
nella eau-a dcmovM.it va e soeialt- 
s’a Oì’.'i noi sentiamo imitinole le 
condizioni nelle quali uni spinti 
inolos* 1 si può punitine, poiché 1<* 
iitotnie deiiiiH'i itiehe e socialiste 
.li.* noi 11 velili idi 1 un.! non v, 'm» 
soltanto dettate dalla situazione, 
non eoi i ispondono soltanto alla 
marcia tu avanti del soci disino nel 
mondo, ma s,.n.» noeessauo pct da¬ 
te leale sollievo alle misetie, al «!i- 
s lei,, di milioni e milioni ili uomin’. 
pei tealizzare le aspnazioni di li- 
beita (> di progtess ( * eli.* si»no n**l- 
1 ninno della grande ni ìggioiauz.i 
dt*i !av*(»iat(»ri P«*t i)ueslo voglia¬ 
mi» esseie un pattilo apollo. c..pac » 
di espandersi in tutte le direzioni, 
di tealizzaie contatti e alleanze |, nu 
tutti» I.» foize sociali progressivo, 
liceo ili esperienza, ma giovane di 
animo, nel quale tinto il p.piolo 
possa trovine per le sin» lotto ima 
guida, nel (piale la classe opet.ua 
t> le masse Involati tei possano avete 
P'ena fiducia 

D ì questa precisi concezione all i 
ijuale in nessun modo si neve li 
moiri.ite. del c.uatteie del nostro 
I» 11 1 1 1<». di•vendono le minzioni con¬ 
ci eto che dobbiamo nericare per I 


problemi della organizzazione 

Nelle nostre file debbono regnare 
spinto democratico, unità e disci¬ 
plina. Queste qualità non si con¬ 
ti addicono, anzi si integrano. Non 
v'e dubbio che noi siamo, in Italia, 
il partito nelle cui file si discute di 
piu. die e sempre pronto ad aprire 
dibattiti, a svilupparli in pubblico, 
t: 1 amici e avversari. Questo per¬ 
che siamo sicuri di noi stessi e 
non temiamo ne.ssun confronto. Si¬ 
tuazioni difticili. come ([nella crea¬ 
ti dalla distruzione del mito sta¬ 
liniano, le abbiamo affrontate e 
ben superate discutendo. Questo pe¬ 
rò non ò tutto. Vita democratici 
vuol dire ampia e continua parte¬ 
cipazione alla attività del partito 
degli iscritti e una ai tvolazione 
organizzativa 0 uni (ii'Honp tale 
die consentano e sothvi'uio questa 
partecipazione Pere,.» sono da com¬ 
battere le forme di auto; it instilo, 
di soffocamento ile!! 1 demoe* . 1 ’i 1 
interna, di chiusura m .se "essi dei 
gruppi dirigenti, quasi \ htesa bu¬ 
rlici atica dal confinilo della peri¬ 
teli.! Questo ò oggi il pencolo 
piineipale, perché se ne r vomì* 1 - 
no manifestazioni ambe m < 1 - 
nizzazioni forti o bene a i * voi i’e 
Combattere questo pe» itelo non 
vuol din», s’intende, die In.» *,o a 
f.ume dì anarchismo ore 1 1 za'iu», 
di democratismo doteiio e e de¬ 
magogico. di abdicazione de *'* ,».- 
gallismi dirigenti a una feima e 
io-pensabile azione di direzione e 
orientamento Gli organi dirigenti 
devono sempre avere un organico 
contatto con la baso, conoscere ciò 
ili*' pensa e vuole, rispondei e 

alle nchieste die vengono avanza- 
t •, raccoglivi»» e date soddisfazio¬ 
ne a tutte le esigenze die sorgono 
dal contatto con le masse e con la 
sanazione reale Ciò richiede un 
aliai gamonto, a tutti i livelli, del 
quadro diligente, non per avere 
01 gallismi di dilezione più nume- 
1 »»si. il die alle volte i* un osta¬ 
colo. ma por avere una elabora¬ 
zione politica più ampia, cui pren¬ 
dane parte i comunisti die sul luo¬ 
go del lavoro vivono a diretto eon- 
ta’to con la ptodu/iono e con i 
lavi ratini Cosi si realizzano nel 
miglior modo la unità e la disci¬ 
plina. senza le quali il partito non 
può sviluppai si e combattere le 
site battaglie 

Abbiamo sempre respinto e re¬ 
spingiamo la formazione di fra¬ 
zioni e correnti cristallizzate nt- 
tiuno a posizioni contrapposte- Que¬ 
sto non sarebbe infatti un pro- 
giessp della democrazia di partito, 
ma un tegresso. L’attività del par¬ 
tito e eh stessi dibattiti interni sa- 
iebbero palatizzati, distorti, con¬ 
gelati in modo procostituito I no- 
td li piincipi son<! il [muto di par¬ 
tenza unitario della misti a elabo¬ 


razione politica. Le nostre decisioni 
collettive sono la base unitaria del¬ 
la nostra azione Se vi sono dis¬ 
sensi, 6 attirando al lavoro di dire¬ 
ziono e pratico anche chi dissente, 
che la democrazia si rafforzo e si 
rafforza la unità deile nostre file. 

Abbiamo parlato, nel precedenti 
ultimi congressi, di rinnovamento 
e rafforzamento. Sono obiettivi non 
separabili l’uno dall’altro e che 
ancora stanno davanti a noi Rin¬ 
novare e rafforzare, e un processo 
continuo, che richiede impegno, te¬ 
nacia, ricerca e spinto di inven¬ 
zione. La forma della organizzazio¬ 
ne non ò regolata da dogmi e istru¬ 
zioni prestabilite per tutti 1 tempi 
e por tutte le ^ 1 1 11 izioni Quando 
ò necessario bisogna saper rom¬ 
pere uh schemi e battere vie mie- 
\ e. i,n che oggi m molti casi 
deve saper f ire ! 1 nostra stessa 
organizzazione di baso, se voglia¬ 
mo garantire la sua capacita di 
avanz ita e penetrazione ’ *n !e mas* 
s*» indie nuove condizioni li orga¬ 
nizzazione della vitn sociale, nelle 
oflì'ine moderne, nei nuovi colos¬ 
sali aggregati \r baiai, nelle azien¬ 
de agricole di inno o ’ioo, nelle 
scuole I 1 ale-ione d-d’a u astra 
.»* ".uiizzazione al processo produt¬ 
tivo deve rimanete forni, 1 . ma spet- 
t 1 al conere-so studiare le forme 
nuove della -un ai tieni ìz one. ♦ ali 
die ne tendano pos-ihd » li e-‘en- 
s’onc e ne assicurino la efficacia. 

Invitiamo 11 Congresso n dibattere 
apertamente queste questioni e tutti 
i problemi della sua attività Molti 
e-pott» del nostro lavoro sono da 
ini"’ •»! aie. da quello contadino a 
quello parlamentare, cooperativo, 
ned, unministrazioni locali, nelle 
1 e Mi"! 1 met idionall e autonome e 
co-ì vi 1 Di una attenta e respon¬ 
sabile c**"t■ «• 1 nhb* itilo bisogno tut¬ 
ti, dai gtuppi diligenti locali 11 
quello eoo*-do .die non respuigo 
nessimn <*■ • 1 1 1 * 1 la quale sia volta 
n scopiiio ih licenze ed errori e 
indicare il n»<» lo di superarli fap¬ 
plausi). 

Possa quest,» n»d»o X Congresso 
farci fare nuov. grandi pa-si in 
avnnti. noU’opo* 1 <-,«>iti**iin di rin- 
novnmento e 1 ifl'orz amento (ap¬ 
plausi crescenti) 

Evviva il Partito comunista ita¬ 
liano. guida sicura della classe 
opernln e del popolo’ 

Evviva la unità delle clas-i la¬ 
voratrici. nella lotta per il rinno¬ 
vamento della società nazionale! 

Evviva la solidarietà internazio¬ 
nale dei lavoratori! 

Avanti, por avanzare, ne'l.a de¬ 
mocrazia e nella pace, verso il 
socialismo! (utilissimi applausi, il 
Congresso in piedi tributa ni com¬ 
pagno Togliatti una lunga orti- 
zinne). 


CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle ere 17,SO dagl n IO) 
per la stagliine (h-lFAi i alterni.. 
di S Cecilia concerti» «Inette 
da Massimo Piattelli! con la 
partecipazione del violoncelli- 
Ma Miklos Pere il.v 1 MumcIic di 
Hruekncr. Vio/zi e Late 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 
Riposo 

Aula MAGNA Città Unlvers 

Riposo 
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A ìIKAilUNI A N ’“"‘ 

Sala It II ni.in.iso, con A Solili 
MUSEO DELLE CERE -- , "H ♦♦ 

Limilo di Madame li»u-sand d. MODERNO (lei 4(50 285} 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S Stefano 
del Cacco 16 lei *ìl. (Oliti 
Alle ZI (' ia Aldo R< odine in 
« b. i ma-, h era la • di A Mota 
via. A Hai-, G Hetlont. G Ma¬ 
rcili, M Righi. \V Moran.li O 
Calandruccio A Mammolo. N 
Scardina Regia di \ Rendine 
a sellini.in . -ucci —n 
BORGO S. SPIRITO 
Riposo 

DELLA COMETA (T 613 7G3i 

Rlpl MI 

DELLE MUSE (Tel 862 .(48) 

Alle ZI. IO V M Si¬ 

leni (.ni I Aioi-i M Guarda 
t)a— i. F Marcino. K Kco. iti 
• Troppe donne' •. Scherzo co 
mico di A De Stefani Novità 
assoluta 

DE* SERVI (Tei 674 711) 

Riposo 

ELISEO (Tel 684 4851 

Alle ZI f.im Fruisti. Calmdri 
pr. s. nta «I.TIiirliilu-rlii » (Il 
r. ..zìi n .rio il.n mi"! <! A Xov i- 
(A .1 — olili . in lille t« rupi (Il J« all 
Anelili:» 

GOLDONI 

Atte ZI ZO Sj ( 11 Irg’. -• <1: pro¬ 
sa I Misti ri con • Il diluvio • c 
•> La donna adultera » ili Ignei". 
- Il pianili (Iella Madonna • ili 
.tacepone. «II cantico delle irca. 
«ure» di S Frinetfio R, g. . F 
Itallev 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451 2481 

Imminente C‘ rnp del Fu i < lo 
Teatro d’Artc in • La lerra 
maledetta • Novità .i«-o'ut i di 
G C. i. .rml i U De R dx rti- 

PALAZZO SISTINA il 4ò7 o'JUi 

Hip-.s.) 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (T»»i «70 3431 

Alle Z2 C » ) * HU",l Fu. »rc - 

:n • l ri Pini per llrlgna/zl • di 
F I» .ni, « Il maestro • di M 
S"!i. iti • Il lello e la poliuca » 
ili \ M..U..I li. gì » < » 1, I* •- 

sentii t Itirne r. { ili he 
PIRANDELLO 
Alle 21.30 : « t'Ulmo notturna 

per Marti» n» ili l’i-i oj>.« i on 
F \ .dU( ( i k. D Muto lotti. D 
Doli i K< già di V Di Dietro 
QUIRINO 

AI!» 21.1 » ul* i-i a r- i la t r, 
l rezzi p pii ai il. -risi. ,t»j. <>«• 

1ZUU) Fu) Uu Ititi IX* Flilppt. e .a 
sua C"n.p..g''ia pre-t :i’ ,r'> - Il 

delio di Pulcinella • Regia riel- 
1 .Illlure 

Ridotto eliseo 

All» 21 f m ..uri «l a nona invi¬ 
tala - di Ovvili D. v ls 
ROSSlNi 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (lei 183 192) 

I.o sceriffo implacabile, con 
.1 Mi.rr.nv e riv i-la \ 4 

AMBRA JOVINELLI (713 JIK 

I.o sceriffo implacabili*, con J 
Mortovc e rivista A + 

la fenice Via Salaria (5* 


Londra e Grenvin di Parigi In Lo dolce ala della giovinezza. 

grosso cernimmo dalle ore io con Newmnn _ UH ♦♦ 

alle 22 MODERNO SALETTA 

INTERNATIONAL Le tentazioni (|iiottdiiinc. con A 

LUNA PARK (P zza Vittorio) ... ' ♦♦ 

Attrazioni - Ristorante * Bar MONOIAL (lei 834 876) 
Pareheggio Fedra, con M Merciuin 

<VM ID IMI 44 
NEW YORK (Tel Z80.2ZI) 

. m \1m1rc pagano (ap 15, ult 22 50 

’iLTA 1,0 ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (T (.13 IHIZ» 

Il mali..so. con A Sordi (ap 

, 13. ult 22-4U UH 44 

lei (83 792) paRiS le. /54 388) 

lapide.)Itile, con I molori/zail con N Manfredi 

iv 1-1.1 \ 4 l..p 1 ». ult Z2 <(') C 4 

NELLI (713 JIK p LAZA ile» itti l!)3) 

, , ,, . I.'aiinn crudele con I- Olivier 

placabile. C"h J 13 JO-17 45-20-22.30) 

i-1.1 A 4 mt 4 4 

Via Salaria (5' QUATTRO FONTANE 
nla(-abile con ) R Clorito piu lungo con John 
\ Wavne (olle 15.30-19 I5-ZZ.15) 

* IMI 444 

lei 471 t»57l QUIRINALE (Tei 462 853) 

Jr. ( ninni, e ri- Le dolci notti (allo 1(> - 18.13 - 

(J ^ zn 30-ZZ. 13) 1*0 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 0)2) 

Il terrore di notte, con E Ho-si 
___ _ Drago (alle lf>.30 - 18.20 - 20 20- 

\fw\A RADIO CITY (Te) 464 103) * 

Selle allegri emine eri. con Vin¬ 
cent Urico (tilt 22.501 SA 44 

viglimi REALE (Tei **80 234) 

* I. IIFIII \nn>rc pagano (ap 15. ult 

22.01 IMI 44 

I 352 153) R'TZ (Tei 837 481 1 

II nel mondo F.p R mafioso, con A Sordi (ult 

1)0 4 22. >01 UH 44 

:! 386 168) RIVOLI (Tel 460 883) 

.ri rii Avvili i a. Il terrore rii nulle, con F Ro«»t 

SM 4 Drago (alle 18 30 - 18 20 - 20 20 - 

175) 638) »* '* 4 

rare, con G Ford ROXV (Tel 870504) 

(VM H) G 44 L É-ola (Il \rluro, mn V I>«• 

■ o— M < 1Kr• ! I..He D,-I... 10-20 10-22 -0 1 

( l el 8io 567) tlK 


I.o sceriffo implacabile, con .1 
Mnrrovv e riv i-t 1 \ 4 

VOLTURNO ilei 471 a57l 

Il iiiu&trii<>»D (ir. t rimcn. c ri- 
v 1 - T 1 ( V.M PI 0 4 


CINEMA 

Prime vicinili 


ADRIANO del 352 153) R)TZ (lei 

Siijier sppllaroll nel mondo i,.p R malioso. 
I» ult 22.301 1)0 4.1 22. i01 

AMERICA lei d «6 168) RIVOLI (Te 

le seltr folgori rii Avviti la). R «errore vi 
r». Hit 22. ’O) SM 4 Drag.» (alle 

*) > -vili 

APPIO ilei 775) 638) “ 

Operazione terrore, imi G Ford ROXY (lei 
(ult 22 15) (VM 14) G 44 L Isola di 

ARCHIMEDE del 875 567) M ngr. i i.d! 


AH. -I 

I » C n Cr ,1 • 

co I).ir ,n- 

t». Anrt. 

IF.II.i- * 

1 « 1... * W >1 

t-i»n G 

An * - !< I.i. 

1. Pr. - u . 

1- P.1.4-. 

L ni.i ..ri. 

•i. V. V. ,r- 

r* III. (• 

* il. ■* . 1 * : 

« 4 i n.jn 

CAIA. \lp()lfrtnf* • 

u i-a'- 

mi 

\ 1\ •* -.11**' 

, 

SATINI 

* 11*. >n > .s*:. 


A.4» 21 

“>4> H' ( ( (• 

A» - ,.r • , ( 


'i l 14 F» J'I HI 

-1. * »t"S 

So C nrfit - itf ri‘M 

cn H.->ia r 

lun V !*- %» \ ) \ A 

as-«.!uia 


2 C () >-_2 ) 

ARISTON del 353 230) 

I motorizzati (mi N Maiifri.Ii 

I ,[» 15 30 uit 22 50) ( 4 ’ 

'AHlECGMINU «le, 3o8 b.>41 ! 

I.e tentazioni (jiiolldl.inr, imi A ! 
I). imi (VM ID S\ 44! 

a v t n Tino dei 3(2 I37i ! 

Op. razione irrr.Ti • <•.» (• Dt-i 
(..( 5 5 • 0 tilt 22 a"» G 44 I 

BALDUINA ile. 347 55)2) j 

II rlpo-o del guerriero, c. n l! ’ 

Ri rii. t 1 VM 14) IMt 44 

BARBERINI dei 471 RR) 
l) k Parigi’ con ¥ Me Murrav 
( do 13 ,(». 17 in. 2V IO 2.») S 4 
3HANCALCIU il-i /35 205) 
Fedra, con M M« rimiri 

(VM ID IMt 44 
CAPRANICA (lei 672 465) 

(.'Isola di Arturo. r< n V De 
(ap 13 .40 u'.t 22 131 

OR 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 

I.e tentazioni rjiiotldlane c,,n A 
D* ! n 1 v ' I Iti > \ 44 

[COLA Ot RlENiO (3.-V)584l 
Io» lirlle/za (1) Ippolita (< n G 
i 1 . * » : 1 g. ! è i . ;. < ; » 30 . -. 7 r -, 

I * ^O aC', : 2 50 1 > \ 4 

CORSO tic. 671 bS)l) 

Le tnigle nel mio letto Con M 
Vlad> falle t*-18-20 15-22--O) 

• 44 

EUROPA del 865 736) 
la bellezza di Ippolita fan G 

I . \i I r.c.da (..Ite 15 45. * 7 IO 

2» '2../ S \ 4 

F.AMMA 1 lei 471 lOOl 

Ti - Ko\o e II suo pescecane 

15 1 *5-:7 .01-20-22 50) 


schermi 
G ribalte 


I Tea uh a Fimi (alle 1»>. la-io. 15- ROYAL 

2v i> >- —! 1 II c |,, rno piu (ungo con John 

RlSTON del 353 23(1) Wavne (alle 15 30-19.15-22.551 

I motorizzali (mi N Mallfridi UH 444 


STREPITOSO SUCCESSO Al 

VELODROMO APPIO 

TF.I I.FONO 727 300 - DII. 


CIRCUS 

HEftOS 

I a m ghinde eneo de nomo | 


TI TTI I GIORNI 2 SPFT- 
T.\r«FI. ORF. 16 e 21 

SALONE MARGHERITA 
• Cinema 1 *-s-ai • Il (bue e la 
violenza UH 444 

SMERALDO del 351 581 ) 

Il mafioso, con A Sordi 

UH 44 

SPLENDORE (Tei 4bZ ?93l 
la> dolce ala della giovinezza, 
con P New man (alle I5J0 - 
17.35-20-22.50» UH 44 

SUPERCINEMA (Tei 435 498) 

I,e I giornale di Napoli (alle 

15. V)-17. Io-20-22.50) 1»H 4444 

TREVI dei 689 619) 

1 •niitiramrir r.>n K Novak 
(,.il< i4-u, (>'-: : :u-2i 1 »-21> 

s\ 444 


FIAMMETTA dei 470 464 T * I V , I G . N ° C ‘r * Xt.frF el, 

Bon \ovage (alle 1. ih-! ,5-22 j (jIle j y j17 5u-20.o5-22.3o) 

M . . . er». . ■ • - ■ «»* •*■>• * ^ 


TEATRO LABORATORIO (Via 
Mani» L-hera 22 S (Un 
ni s*o 

Alte 21 15 C 11 Carr.ieìo Bore 
«» (,111-epte L* mi pri»s nuno 

un.» -.tavolo MajakonskiJ. 
VALLE 

AI.» ZI .Iti f.m C AlFert.» Có; * 
{sili (r, ,:.ta rra.ua vati • 

in ■ Ir eaiae»itnhe . di F Va¬ 
leri l(. già (li Vittori.1 Caprioli 


CIRCO 


CIRCUS meros 

Il tu. gixiide «..(< a.-i n ,.ml. 
pr>-*> nit ai \ »-l .Ir m. A;ji. 
tei ,2,'3U, il nuov< -i?*-tia .. 
lo I»e2-M oggi 2 a|N*ti.-|i oli ,r* 
14 e 21 Cirro rl*cuid.t.. F*re 
VMktilH blgllett! OSA - Galle¬ 
ria Colonna, tei MA 316 


GALLERIA (lei (573 Zb7) 

I.e «ette folgori di Assnr (ap 
15 ult 22 5(11 SM 4 

GARDEN .lei S82 K48) 

Fedra, con M More, uri 

(VM HI UH 44 
MAESTOSO dei /KO U36> 

Le sette folgori di Avtur (ap 
I 15 ult 22 50) SM 4 

MAjhSIiL lei 674 908» 
Sessuali»* con C Bloom (ap 
là ult 22.50) OR 4 

j VI -22 1 N . J el L*)l 5)4^1 

Fedra con M Mercoun 

(VM 14) DR 44 
METRO DRIVE IN i«)Uj51l 
Chh.mra Invernale 
METROPOLITAN 689 400) 

|l falso traditore cn W Holden 
(all. 15 45. 15 10. 22.45) 

DB 4* 

I MIGNON de. 349 493) 

I a regina dello Sttlp-Teate (al¬ 
le 15.20-16,55-18.50-20.40-22.30) 

1 O 4 


STREPITOSO SUCCESSO Al 

VELODROMO APPIO 

TELEFONO 727.300 . OFF 


CIRCUS 

HEftOS 

Il PIU BRANDE CIRCO DEI «ONDO ] 


Tl TTI I GIORNI Z SPET¬ 
TACOLI. ORE 16 e 21 

ARALDO (Tel 250 156) 


EDEN (Tei 380 0188) 

Il riposo del guerriero, con El 
1 lardai (VM 11) UH 44 

ESPERIA 

I.e avventure (Il tlti giovane, con 
K li. v m. 1 Ul( 4 4 

ESPERO 

Tre contro imtt. con F' Sinatra 

' 444 

FOGLIANO (Tel 819 Dii) 

Marco l'aio, < an K ( aihaUtl 

\ ♦ 

GIULIO CESARE (353 360) 
Apachcv Iti agguato, vai» A 
Mur(>h< hv A 4 

MAHlEM del 091 0844) 

( otta \zzuri.i c< n A Sardi 

« ♦♦ 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Anima riera, con V G .amali 

(VM ]*•) Ult 4 


Tre contro tutti, (an F Slnntra IMPERO (Tel 2i)à 720» 

A 444 11 commissario, con A Sardi 

ARIEL (Tel 530 521) « 4 4 

Il dominatore del sette mari. INOUNO del 582 4S15) 
con H lavlar A 4 II riposo del guerriero, con It 

ASTOH (lei 622 0409) Bardai (VM 14) UH 44 

Solo sotto le stelle, can K Dati- ITALIA (Tel 846U3U) 
g!u« UH 444 Mamma Itoiu.i con A Magnani! 

ASTORIA (Tel 87 0 245) (’• M ID UH 444 

Il riposo del guerriero, con U JONIO (Tel h 16 209) 
liardot (VM 11) UH 44 It figlio di r .{iltan Itlooil, con 

ASTRA (Tel K4H 326) A Pai. A 4 

la grande sfida, on V M.FUMASSIMO del 751 277) 


SAVOIA (Tel 861 159) 

L'mmio t lie nei Ise liberty Va- 
laucc. cm» J Wavne 

(S'M 14) A 4 
SPLENDID (Tel 622 3204) 

I ( ontani bi-ros. . . r » J Wavne 

A 4 4 

STADIUM 

loto 1- Ceppino divisi a llerllno 

(' 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

II nuittntore ili llollv u 001 I. < mi 

.1 I . \v 11 F 4 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Mondo (.tur (VM li.l IM> 444 
TUSLOLO ('lei 777 834) 

Il mattatore di llollv uoml. fon 

J la-VVls (.’ 44 

ULISSE (Tel 433 744) 
l.l Cld. cali S I ad 11 A 44 

VENTUNO APRILE (864 577) 
Angeli co?) la pistola. . "il G 

F-.t.I N 44 


A 4. )| ni.mari. .. -i N Tarante» 

ATLANTE del 426 334) t; 4 

I masnadieri, voi» D Itaci a NUOVO del 588 116) 

A 4 1 Manda sulle -.plagglr (VM ld> 
ATLANTIC (Tel 700 656) dii 4 * 

Geronimo. r„n C Connina I NUOVO OLIMPIA 

‘ «fi: e mi S.bzK.iic» llrnv riiu 

AUGUSTUS (Tel 655 455) t» Mister Marshall. , n I. Se. 

h«i ti ri fi«i. i < ii A H« S ♦ \ill.i Irle ♦♦♦ 

AUREO (lei 88U008) lOLlMPICO 

Le av\enliire di un glov ane. rem I. iioiuo che uccise t.ttierty \a- 
H Hevn.rt UH 4 4 lance, con J Wayne 

AUSONIA (Tel 428 1WJI <VM 11) A 4 

Tota e Ceppino divisi a llerllno PARIOLI (Tei ET74 951) 

17 4 Non fa rvcn.ii» 

AVANA (Tel 515 597) PRENE8TE del. 290 177) 

H Cld. con S Lorcn A 44 Chiudo l>» » re*tauro 

8 ELS 1 TO del 340 887) PORTUENSE 

II prezzo del demonio llH 4 lineilo Implacabile \ 4 

BOIIO - lei ti.il II1KH) iPHlNClPE (1*1 352337) 

Il comandante del Flvng Moon.j GII amanti il* sono Imparare 
con H lluii‘i 11 A 4 • "ti T I>".-. dio. s + 

BOLOGNA tlei 426 700) |REX (Tel 864 165) 

f. uomo che uccise llbertv i»- 1 Smog t»n li Salvar, r: 


STREPITOSO SUCCESSO Al 

VELODROMO APPIO 

TF.I 11 (IMI 727 100 - UFF 


CIRCUS 

HEROS 

Il PRT GHINDE CtHGO DR RONDO! 


lance, cm J Wavne 


\ 7.1 1») \ 4. RIALTO del 670 761) 


Ult 4 4 


Seconde visioni 

AFRICA del 810 817) 

L'no due e tre. con J Cagney 

C ♦ 

AIRONE (Tel 727.193) 
L'Ispettore DR 444 

ALASKA 

F.l Cld, con S Loren A 44 
ALCE dei 832 648) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 444 

ALCYONE (Tei 810 930) 

I 4 monaci, con N Taranto 

C 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 

GII amanti devono Imparare, 
con T Donahue S 4 

AMBASCIATORI (Tei 481 570) 
I peccatori della forcata ncr.<. 
vali N Itiler (VM lt>) DR 4 


BRASIL (Tel 552 350) F.->r. .1 

Geronima. (. -. (' ('..n-ifn | 11 «11 1 -1*> 

A 44; 

BRISTOL (Tel 225 424) | m m 

Il Aglio di capitan Itlood, c.»'i, ? • w w 
A Panar.» \ 4 9 1 e .|.| 

BROADWAY (Tel 215 740) • 

Solo sotto le stelle, (. •» Kirk m _ _____ 
Douglas DH 444 * r,,rr ’; p 

CALIFORNIA (Tel 2lo266) • 

.. _ generi 

I 4 monaci, con N Tar,mt.« 

C 4 • A - fi 
CINE8TAR (Tel 789 242) !• c — C 

GII amanti devono Imparare ; _ 
con T Di.nahue S 4j ® DA — 

CLOOIO dei 355 657) 1 • DO » 

Tota e Fepplno divi»! a Berlino _ __ 

C 4 • * 

COLORADO (Tel 817 4207) # G - C 

Sepolto vivo, con IT Millard m «a — v. 

(VM 13) O 4 * " c 
CRISTALLO (Tei 481 338) • 9 = b 

II dominatore del sette mari, ^ SA *» 

r.»n R Taylor A4 SM “ 

DELLE TERRAZZE (530 527) # 

Gordon II pirata nero, con R 
Montalban A 4 * 11 001,1 

DEL VASCELLO (Tel 588 4541 • ' 

I 4 monaci, con N Taranto • »egu e d< 

OlAMANTE (Tel 295 250» ^ 

La furia degli Implacabili, con # . 

R T.xld A 4 0 

DIANA (Tel 780 146) • < 

(.'uomo che iieclie Liberty Va- 
lance, con J Wayne • 

(VM 14) A 4 • VM IS 

DUE ALLORI del 260 366) » 

I n* storia milanese, (<»n D 0 
(.«ubai (\M Iti) UH 44419 • • • 


F> .1 <!• I . ..rtar 

It il. «-io 


. 1 : 1.1 I » 


I.e sigle che appaiono ac¬ 
ca n io al inoli del film 
rurrispondnno alla re- 
guente classificazione per 
generi 

A *• A wc.-.turoso 

C *■ Com co 

DA = Disegno ammalo 

DO *» Dca'u-nenTano 

DR “* Drammatico 

G — Giallo 

M ss Musicale 

S = Sentim'-ntale 

SA *» Satirico 

SM — Stor.co-mitologico 

Il nostro stridirlo sol 111m 
rime espresso nel imdo 
seguente 

44444 » eccezionale 
444 4 — otlimo 
444 — buono 
44 — discreto 
4 »*• mediocre 


» vietato al mi- ^ 
norl di 16 anni 


TUTTI I GIORNI 2 SPFt-I 
TAFOI.I, Giti: I»; e 21 I 

VERSANO (Tel 841 185) 

II m.iM.it«irr «li llulluiood, r«»n 
J I 4*tt )+ C 4 + 

VITTORIA del 575 316) 

( tl.i di l.atlMglla ...t» J O >ii 
• li. r Ult e 

IVr/c visioni 

SaDHiACiNE ( lei 3.’.U 212) 

1 I ri.u.an iuii 

ALBA 

r.iriir v* rva il s..!*-. r.u r li «- 

. k. 1 s ♦ 

ANtfcNE I lei *i*«) 817) 

Tate* contrri Maciste I, e 

APOLLO » le» (là 300) 

I.a smeim,rato di Collegllo, con 
J Ta V e 

AQUILA del 7r>4 951 1 

Il tesoro segreto ili ( Iropatra. 

«*.]» VI 1 I... 11 .|.-a.-» .s.M e 

ARE NULA ilei 651 3M»> 

! lir.irt.Ir a) ( unimlksj rial.) ri n 
A *• irti V 4 

AUIZONA 
! n-i *»• 

1 AUKELIO ( V' i a BcntivogJlo) 

| *. - *i |a rv> n'it, ■ 

IAURuHA Ile, 31*3 069» 

I FI Cld. ca.1 s I or. 11 \ 44 

'avorio ( I «•! /:>.-> 416» 

NefrrtUe regina del Nilo, c.,n 
J Crani SM 4 

| 30STDN (Via di P.etralata 43t.. 
Tel 430 268» 

Il rtomfn.Morr <1rJ irllr m*rl. 
t on R T.vvlat A 4 

CAPANNELLE 
N. n pt rv « nula 
'CASSIO 

I Canzone a tempo di Twist 

M 4 

CASTELLO «Tel 561 767» 

lai valle della vendetta, cari Y 
Dru A 4 

CENTRALE (Via Celia 6> 

Nella riti.! I inferno 
COLOSSEO ilei /.ih 255 1 
I.a rapina del secolo, ci n T 
(’iirtis G 4 

CORALLO (Tel 211621) 

Il mattatore di llollv wood, con 
J Lewis C 44 

DEI PICCOLI 

Hip. se 


DELLE MIMOSE (Vln Cns- 
Klu • Tomba di Nerone) 

I a monaca ili Monza, can G 

Halli (VM IH) 1>H ♦ 

DELLE RONDINI 
Se.» ranioiu'lie. can S Grangei 

A ♦♦ 

DORI A del 353.059) 

II giustiziere del Mari, can H 

Ila! usali A 4 

EUELWEIS8 (Tel. 330 107) 
qualcosa che sculta. con C Su». 

Velis H 4 

ELDORADO 

La morte cavalca Kb» tiravo, 
can M Oliala A 4 

FARNESE del. 564.395) 
Geronimo, can C*. Cannati» 

A 4 4 

FARO (Tel. 509 8231 

I. Isola misteriosa, con M Craig 

A 4 4 

IRIS (Tel 1165 530) 

'lini ul piccione, con L lt Dia¬ 
ti o UH 4 

ItOClNE 

F.l Cld. ean S Loren <\ 4 4 

MARCONI del 2411 790) 

Sotto dicci bandiere, o>n V 

II. fili» Ult 4 

NASCE' 

Non )»» rv« imi.» 

NI AGAR A ilei «17.3247) 

Il ratto delle sabine 
NOVOCINE (Tei 386.235) 

Il commissario, can A Sardi 

L* 44 

ODEON (l’inzzn Esedra 6) 

Sentenza che s. otta UH 4 

ORIENTE 

10 bailo tu h.icl, can Min. 

31 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059» 
Marco Polo, con lt Cullialin 

A 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Nmi fo-rv 1 nula 

PERLA 

Uri» llor. » an (J He don 

SM 4 4 

PLANETARIO (Tel 4HU 057) 

(arosrllo clrll'aniore 

PLATINO del 213 314) 

GII croi ilei doppio gioco. Con 
M (.' .iati-liuto C 4 

PRIMA PORTA fTel 693 136» 

Angeli etti» la pistola, cori G 

Ioni 6 44 

PUCCINI (Tel 490 343) 

N'.o. 1 . 1 v . ini’.» 

ROMA 

I grillili fuorilegge del West. 

« • 11 S D ,v is \ 4 

RUBINO » lei 590 827) 

• I lineili del Kiiblnn • le jnil. 
clic < . 11 F. It I)r ,go 

UH 444 

SALA UMBERTO «6.4 753» 
qualcosa rbc scolta, om V 
STi'V, i»s S 4 

SILVER CINE (Tlbnrtlnn III» 
Stilla nell Alta Sierra, »<n Imi 
M< Cri .. A 4 

SULTANO (P/n Clemente XI» 

11 leone con V. Ilo',!, n S 4 

TRIANON del 7K'»3U21 | 

I I rav.ihrrt dell'\|io< allsse. ron 
l* F'ol'l UH 44' 

Sale parrorrhiali 

CRISOGDNO 

I <,ung.t Uni • > n < ' <..,-* 

' 44 

OEGLI SOlPiONI 

I II 4 • v .«liete \ ii ila « e, < 1 :■ » I • 

I V. . , . \ 4 

GIOVANE TRASTEVERE ! 

i Grazi e Curlazl, con A I.iib! 

SM 4 

'NUOVO DONNA OLIMPIA ! 

I II «rgrrlo «Il Muritrrrhtn. con» 
K ('.,11.0.111 UH 4' 


LE 

EMORROIDI 

Sino rfovvf* liti liliUriont 
<• 11 * t*«« dfII Inft«tin3 rttto. 
l’UNOUtNTO F0STER fi¬ 
rn* «I dolor» 9 rirritiiiom 
Cì«tati da quatto torm*»to»o 
inurbo Iniettili lirmiei*. 

UNGUENTO 


ORIONE (Tel 776 960) 

Spi 11.(» ciò ti* »t 1 alt 1 I 

OTTAVILLA (l'inzznlc S. Pnn- 
criizlo) 

Lvo.liis, con 1» Ncwin.m 

UH 44 

PIO X (Vln Etruschi 3») 

Sotti» dieci bandiere, con Vati 
Melliti Ult 4 

SALA S. SATURNINO (Plnz 
za S Saturnino) 

Scala a chiocciola, coll l) Me 
(mira G 44 

SALA SESSORIANA (Plnz/n 
I mugntll.-l selle, can Y Dryn- 
n.r A 44 4 

SALA 8. SPIRITO 
Spelta, all te.il rati 


CINT M \ 
OGGI I \ 


(*IIF PRATICANO 
ititir/ioNi; agis- 


l'.NAL: Adrlaelne, Adriano. Alile- 
rlra. Alce. Alcione. Ambasciatori, 
Appio, Ariel. A ristori. Arlecchino, 
Attoria, llarberlnl, Holto. Bolo¬ 
gna, Braiicacelo. rai*rnidcn. t‘a- 
pranlrhelta. CumIo, Centrale. 
Cola di Hlenzo, Cristallo. Urlle 
rerruzre. I.iiropa. l'arnese, F»»- 
gllnuo, Gnllerln. I.n F'enlre. Maz¬ 
zini, Mavvlmn. Metropolitan, Mo¬ 
derno, Nuovo olimpia. Ostiense, 
Paris, Planetario. Pinza. Prima 
Porta, Quirinale. Hadlnrlty, Hllz, 
llomn. Hovnl. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Savoia, Smeral¬ 
do, Splendore. Sultano. Supercl- 
llPilia. Superga di Ostln. Trevi, 
rusi-olo. Vigna Clara - TEATIlIl 
Arlecchino. Delle Muse. Millime¬ 
tro. Piccolo (Il Via Piacenza, in¬ 
dotto Flllseo. Itosslnl. Satiri. Tea¬ 
tro I uborut»tio. Clrcux Heros. 


NUOVO CINODROMO 
h PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi *lle ore 16,30 riunione 
id corte di levrieri. 
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In tutto le edicola 

Il primo fascicolo di 

CAPIRE 

enciclopedia 
settimanale 
di formazione 
intellettuale 


m CAPIRE 

lette roterà - teatro 
pittura - i,cu'tura 
architctturj - urbanistica 
niuvcn - filjt-il'a 
cinema - numisma', ca 
antiquariato - filosofia 
rehcjiono - p*odjqogia 
diritto - economia 
politica - psicologia 

I musei più strani 
o interessanti che 
esistano al mondo 

storia della musica 
corredata da dischi 

matematica 

corso di lingua francese 
corredato da 17 dischi 


CAPIRE 

con il fascicolo n. 1 
il primo disco 
di francese 


FRATELLI FABBRI EDITORI 














►AG. 8 / fatti del mondo 


T Unità / lunedì 3 dicembre 1962 


I problema delle frontiere 


Completato a Walong rno «Budapest 


il ritiro dei cinesi 


!elebrafo Enrico Fermi 


Era atomica 


anno 


,o 




I maggiori rappresentanti del mondo scientifico hanno 
celebrato ieri, a Roma, nella Villa Farnesina ove ha sede 
VAccademia dei Lincei, il XX anniversario delia prima 
reazione nucleare a catena realizzata a Chicago dal gran¬ 
de fisico italiano Enrico Fermi, il 2 dicembre 1!M2. Nel 
I ricordare l’opera e la personalità di Fermi, gli inter¬ 
venuti alla celebrazione hanno lanciato un appello n 
tutti gli scienziati del mondo perchè l’energia nucleare 
sia impiegata solo a scopi pacifici. (Nella foto: il prof. 
Albert Wetteiiberg, che fu presente all'esperimento di 
Chicago, illustra il plastico riproduccntc la pila di 
(Fermi, esposto nella Mostra appositamente allestita 
nell’Accademia) 


Domani IMI 0 
Congresso 
PC cecoslovacco 

Già arrivata la delegazione del PCI 
Brezniev capeggerà i delegati del PCUS 


tal nostro corrispondente 

PRAGA, 2 

11 Comitato centrale del 
’artito comunista cecoslo- 

t acco ha discusso c approva- 
o le linee del rapporto che 
compagno Novotni presen- 
|erà, martedì 4 dicembre, al¬ 
l'apertura del 12 ° Congres¬ 
so nazionale dei Partilo sul 
irimo punto all'ordine del 
giorno: « L’attività del Comi¬ 
tato centrale del Partito co- 
uinista cecoslovacco e le 
rros petti ve di un ulteriore 
viluppo della società socia- 

[ is ta ». Il CC ha pure appro¬ 
dato il progetto per il mio- 
-o Statuto del Partito, che è 
Stato in questi mesi sottopo¬ 
sto alla discussione pre-con- 
'ressuale. 

Il bilancio sullo sviluppo 
economico del Paese negli 
inni che separano l’il 0 Con¬ 
gresso (tenutosi nel ’58) dal 
12°, sarà probabilmente uno 
lei cardini del dibattito. Es¬ 
so viene oggi riassunto in al- 
:une cifre indicative fornite 
ialTagenzia di stampa CTK. 
.a produzione è aumentata 
lei 34.9^, risultando di quat¬ 
tro volte superiore a quella 
Jell’anteguerra. 

La priorità data, nello svi¬ 
luppo industriale, al settotc 
jstrattivo e delle materie pri- 
ne, ha portato ad un ali¬ 
mento del 116^c nella produ¬ 
zione meccanica e del 138G 
neirindustria chimica. Ciò. 
nonostante difetti sono sta¬ 
ti sottolineati nel documento 
e nella discussione pre-con- 
gressuale: i ritardi dell’agri¬ 
coltura rispetto all’industria, 
una certa dispersione degli 
investimenti, la sproporzione 
nello sviluppo dei varii set¬ 
tori industriali, le debolezze 
riscontratesi nella panifica¬ 
zione e nella direzione eco¬ 
nomica. 

Si prevede che il Con. 
Igresso. oltre a delineare le 
1 direttrici del nuovo piano 
! settennale che entrerà in vi- 
gore del ’64, fisserà il ruolo 
della Cecoslovacchia in seno 


al Comeeon nel quadro della 
cooperazione economica fra i 
paesi socialisti. 

Grande attesa vi c pure 
per quella parte della discus¬ 
sione che riguarderà i pro¬ 
blemi • della democrazia so¬ 
cialista e di una più larga 
partecipazione delle masse 
popolari alla direzione della 
vita del Paese. 

Molte delegazioni stranie¬ 
re sono già arrivate a Praga. 
Tra esse. Io delegazione del 
CC tlel Partito comunista ita¬ 
liano, composta dai compagni 
Freduzzi. Gemma e Gualan¬ 
di. La delegazione del PCl/S 
— guidata dal compagno 
Brezniev — è attesa doma¬ 
ni. Essa è partita stamane in 
tieno da Mosca. 


Sempre incerte le intenzioni di Nehru - Ne¬ 
gative dichiarazioni di 2 ministri indiani 


Vera Vegetti 


PECHINO, 2. 

Le ti lippe cinesi continua¬ 
no a ritirarsi gradualmente 
dalla linea di contatto con le 
forze indiane, mantenendo 
così l’impegno assunto unila¬ 
teralmente dal governo di 
Pechino. 

L’agenzia di notizie Hsin- 
Ima, ha reso noto questa sera 
che il ritiro delle truppe ci¬ 
nesi è già stato completato 
nel settore di Walong (fronte 
nord-orientale) L’agenzia af¬ 
ferma che « le guardie di 
frontiera cinesi, che erano 
avanzate sino a (Miila e a 
Samuweiercli, si sono ritirate 
ieri a Ponehinung e nel set¬ 
tore nord di tale località ». 

Più tardi, anche a Nuova 
Delhi è stato confermai» che 
« le truppe indiane non sono 
più in contatto con quelle 
cinesi nella zona del confine 
nord-orientale» (non vengo¬ 
no invece date notizie rela¬ 
tive al fronte occidentale, 
(juello del LndaUh). Una au¬ 
torevole fonte governativa 
ha aggiunto elio <r in base a 
prudenti sondaggi compiuti 
da pattuglie indiane, era ac¬ 
certato che i cinesi si erano 
già ritirati di 35 chilometri ». 

Secondo le notizie diffuse 
oggi a Nuova Delhi, le pat¬ 
tuglie indiane, noi loro «son¬ 
daggi », evitano con cura di 
giungere n contatto con le 
truppe cinesi in ritirata, al¬ 
lo scopo di evitare scontri a 
fuoco. D’altra parte, questa 
mattina il gon. .IN. Chau- 
dlniri, capo di stato maggio¬ 
re dell’esercito, ha avuto un 
colloquio con il governatore 
dello stato clell’Assam. Sem¬ 
bra che scopo del colloquio 
fosse quello di stabilire la 
parto che le autorità civili 
indiane dovranno svolgere in 
relazione al ritiro delle trup¬ 
pe cinesi. Ciò potrebbe far 
pensare, sulla base anche di 
voci circolanti a Nuova Del¬ 
hi, che le autorità civili do¬ 
vranno «controllare» il ri¬ 
tiro delle truppe cinesi, o 
assumere l’amministrazione 
delle località evacuate. Una 
delle proposte cinesi preve¬ 
de che i centri abitati che 
verranno a trovarsi nella zo¬ 
na smilitarizzata vengano 
amministrati dalle autorità 
civili, ma è presto per dire 
se è lungo questa linea che 
le autorità indiane intendono 
muoversi. 

• l/incognita della situazio¬ 
ne e data, ancora una volta, 
dall’atteggiamento che il go¬ 
verno indiano assumerà nei 
prossimi giorni. La lettera 
di Nehrii a Ciu Kn-Iai (pur 
non costituendo una risposta 
definitiva, infatti il premier 
indiano chiede nuovi chia¬ 
rimenti) è nella sostanza ne¬ 
gativa. 

D’altra parte il ministro 
degli interni. Lai Bahadur 
Sbastii, ha dichiarato questa 
sera clic « l’India combatterà 
per espellere le truppe cine¬ 
si da ogni centimetro di ter¬ 
ritorio indiano ». Secondo 
Sinistri questa decisione sa¬ 
rebbe contenuta nella rispo¬ 
sta che Nehru ha inviato a 
Ciu En-lai. 

A sua volta il ministro del¬ 
la Difesa, Chavan, dopo aver 
sostenuto che le intenzioni 
reali della Cina con la sua 
offerta di cessazione del fuo¬ 
co permangono oscure, ha 
soggiunto die l'India non 
vuole alcun compromesso 
fintanto clic un solo centi- 
metro del suo territorio è oc¬ 
cupato e che non possono 
sussistere dubbi sulla sua 
vittori a tinaie. 

I capi militari indiani sem¬ 
brano infatti convinti che il 
Ioni compito sia quello di 
guadagnare tempo fier rior¬ 
ganizzare le truppe. La 
sconfitta riportata nelle 
scorse settimane appare 
infatti ancora più se¬ 
vera di quanto non si rite. 


tiesse: oggi è stato annun¬ 
ciato che i soldati sbandati 
rientrati finora nelle linee 
indiane sono oltre diecimila, 
e che altri 5.000 sono attesi 
per i prossimi giorni. II 5 di¬ 
cembre, a Bombdila, la Cro¬ 
ce Rossa cinese consegnerà a 
quella indiana 53 soldati ca¬ 
duti prigionieri, che sono fe¬ 
riti. 

A Nuova Delhi è stata pub¬ 
blicata oggi una nuova riso¬ 
luzione firmata dal Comitato 
centrale del P.C. indiano, in 
cui si ripetono le accuse se¬ 
condo cui i cinesi sono col¬ 
pevoli di « invasione » e si 
definiscono « ragionevoli » le 
richieste indiane circa i con¬ 
fini. Non si sa (pianti mem¬ 
bri del CC abbiano parte¬ 
cipato alla riunione, dato elio 
centinaia di comunisti in¬ 
diani sono stati messi in 
carcere. 


Il 14 discorso 
di Kennedy 
sull'economia USA 

WASHINGTON. 2. 
La Casa bianca annuncia che 
i! 14 dicembre il presidente 
Kennedy prommeerà un discor¬ 
so al - Club economico - di New 
York su| toma 1,'economia (le¬ 
nii Stati Uniti". 


Nel suo viaggio per Mosca 


DALLA PRIMA PAGINA 


intotttra Kadar 

I commenti della stampa jugoslaval 


BUDAPEST. 2. 

Il presidente Tuo e giunto 
questa sera a Budapest. dove 
sosterà 5 ore prona di prose¬ 
guire per HJILSS. Erano ad 
attenderlo alla stazione il pre¬ 
sidente ungherese Istivan Dobi 
e altre personalità. 

Tito v. è incontrato con il 
compagno Jajtos Kadar. duran¬ 
te un pranzo di gala offerto in 
-un onore in sciata. 

Il presidente jugoslavo, il 
quale aveva lasciato oggi Bel¬ 
grado, è accompagnato dalla 
moglie e da numerosi alti fun¬ 
zionari: fra gli altri il segre¬ 
tario organizzativo della l.ega 
dei comunisti jugoslavi e vice 
presidente del Consiglio esecu¬ 
tivo foderale. Rankov.c. il Pre¬ 
sidente dell'Assemblea naziona¬ 
le serba VeseJinov. il presiden¬ 
te dell'Assemblea macedone Ar- 
■•ov. i membri del Consiglio 
esecutivo federale Krajaeic e 
Kraiger e l'ex ambasciatore a 
Mosca V.die. 

Oggi la starnili jugoslava ha 
dato la notizia dell i porteli /1 
con grande rilievo Infatti, an¬ 
elli' se e «tato defili.to una 
•vacanza, il v aggio ba su- 
se.tato «‘norme : ntenv.se a 
Belgrado. ■ I.a vi-ita del in i- 
rcscialto Tito nell'Unione So¬ 
vietica - ser.ve a tale propo¬ 
sto la Morbo - offrirà Bocca¬ 
lone per un utile scambio di 
vedute sui più acuti problemi 
.nternaztonali del momento, sui 
reciproci rapport. e su que¬ 
stioni di particolare interessi* 
comune 

Il giornale si sofferma quin¬ 
di sulla •• grande identità ve¬ 
nutasi a creare negli atteggia¬ 
menti dei governi jugoslavo e 
sovietico di fronte agli attuali 
problemi internazionali, e la 
fedeltà di entrambi i governi 
ai principi della coesistenza at¬ 
tiva. affermatasi come concor¬ 
de e unico possibile orienta 
mento generale dei paesi so¬ 
cialisti. ispirati dal comune de- 


sider.o di salvaguardare la pa¬ 
ce e di edificare la società so¬ 
cialista 

Dal canto suo. Politika nffer-l 
ma che Jugoslavia e Unione) 
Sovietica •• nonostante le di¬ 
vergenze che esistono per al¬ 
cuni problemi ideologici e po¬ 
litici. hanno riallacciato una 
larga e fruttuosa collaborazio¬ 
ne- -Non v: è dubbio alcuno) 
— concludi' il giornale — che 
i prossimi colloqui ciu* il ma¬ 
resciallo Tito aera a Mosca con-] 
tribuiranno in maniera sostan¬ 
ziale all'ulteriore sviluppo (LI 
questa collaborazione in tutti il 
camp. 


Varsavia 


Antica chiesa 
spostata 

di 21 metri 

L'edificio avrebbe dovuto essere demo¬ 
lito, ma per venire incontro ai cattolici 
è stata operata l'eccezionale impresa 


Bonn 



altro arresto 
per lo Spiegel 

Protesta di 250 docenti universitari 


BONN, 2 

L'Ufficio della Uroou’M ìi Sta- 
to di Bonn ha annunciato oggi 
di .avere disposto un .altro ar¬ 
resto per sospet’o tradimento in 
relazione all'affare - Spieg. 1 - 
L'arrestato si chiama Paul Con¬ 
rad ed è presidente dell ari.-to- 
crat.co club poLtieo-cconomco 
di Bonn e facente funzione di 
(console per la Tunica nello sta¬ 
to della Bona ma del Nord W** 
stfalia. 

Si ritiene che l'arresto del 
Conrad sia da mettere in rela¬ 
zione con l'articolo della rivista 
dello Spiegel del 26 settembre 


nd quale il minoro della di¬ 
fesa Franz Joseph Str.uiss era 
«tato accusato di :rregoiar.1i in 
relazione alla fornitura di con¬ 
tratti per le forze armate 
Frattanto diieeen toc. millanta 
professor, dell i un.versila d; 
He.delberg hanno ogg. inviato 
al pres. dente del Bundestag. 
Gerstenma.er. una lettera in cu’, 
protestano por le - violazioni 
deii ord.no eostnuz.ornalo - com¬ 
piute dal governo nel caso del¬ 
io - Spiegel ». E’ questa la quar¬ 
ta protesta m relazione allo 
- Sptegel -- fatta da professori 
universitari- 


Nostro servizio 

VARSAVIA. 2 

A spese del governo polacco 
è stufa realizzata ieri nel cen¬ 
tro di Varsavia un'ardita im¬ 
presa di ingegneria civile, lo 
spostamento di una chiosa per 
una ventina di metri, allo sco¬ 
po di eliminare una strozzatu¬ 
ra nel sistema viario cittadi¬ 
no. L'edi/icio, del peso stona¬ 
to di oltre 7 000 tonnellate, è 
stato mosso in blocco, facendo¬ 
lo scorrere su rotaie, come se 
si trattasse «fi un carro ferro¬ 
viario. 

Si tratta Iella chiesa dedi¬ 
cata a Maria Vergine che sor¬ 
ge da (piasi due secali c mez¬ 
zo sul viale intitolato al gene¬ 
rale Sieirczctcski. una delle 
principali arterie cittadine, non 
lontano dal centro di Varsa¬ 
via. Il suo spostamento è stata 
l'unica soluzione al problema 
del tradirò, che (rotava in quei 
punto una strozzatura che pro¬ 
vocava ingorghi nella circola¬ 
zione. Ni sarebbe anche portilo 
demolire l’edificio. ma in que¬ 
sto raso gli SODO eattoliri del¬ 
la parrocchia sarebbero stati 
privati di un Inailo di culto 
cui sono molto devoti per ree- 
ehm tradizione. Con la demo¬ 
lizione si sarebbe spesa una 
somma irrisoria, ma le autori¬ 
tà statali hanno preferito stan¬ 
ziare una sonitnu raijptiarde- 
role per andare incontro ai 
desiderata delle autorità cecie. 
siastiche. I.a Cuna Cattolica di 
Varsavia ha confermato di 
aver collaborato volentieri col 
Gemo Civile per sottrarre al 
piccone lo storico edificio pur 
senza rinunciare all'allarflamen 
to del riale pen. Sicicrczewski. 
reso indispensabile dalle esi 
pen ze del moderno traffico au 
tomobilistico. .Wpli ambirmi 
di governo l'impresa piene sa 
lutata quindi come una prora 
dello spirito di tolleranza esi 
stenle in Polonia verso la ren¬ 
atone e della volontà dì coesi 
sferica fra la Chiesa e Io srato 
socialista 

I proartti dei tecnici e le. 
loro attuazione hanno assorbi¬ 
rò la somma «fi r>300 000 zlotv 
(circa ISO milioni dt lire! som 
ma che rappresenta il 44 per 
cento del valore intrinseco del¬ 
la costruzione. L'impresa t 
stata delicata soprefraffo per 
la vetustà dell’cdifirio (si trai¬ 
la di una chiesa m stile ba¬ 
rocco). 

fi minimo errore nella pro¬ 
gettazione avrebbe potuto cau¬ 
sare facilmente un crollo r la 
distruzione della chiesa 

Per sommi capi, l'operazione 

consistita in questo: creare 
alla base dell'edificio una strn;. 
tura in cemento armato saffi¬ 
ci entemente robusta per soste¬ 
nere tutto il peso dell'edificio 
e confemporaneamenre ben ri¬ 
pida per evitare rabbassarne a- 
fo delle mura più pesanti; poi. 
preparata nell'area di destina¬ 
zione un a piattaforma dt soste. 


(ino nel terreno, spostare redi- 
fino su rotaie fino alla nuova 
sede: infine, consolidarlo sal¬ 
dandolo alle nuove fonda¬ 
menta. 

Si tratta di una tecnica ardi¬ 
ta che tuttavia viene sfruttata 
da secoli: m Italia varie chiese 
e campanili sono sfitti spostati 
nello stesso modo in tempi an¬ 
tichi dagli emuli di Carlo Por¬ 
ta (inventore della » scala Por¬ 
ta » e di altre • macchine » clns. 
siche). Con una tecnica simile 
sarà .salvato nella Nabla fat¬ 
to Egitto) il piti imponente dei 
templi egizi compresi nel ba¬ 
cino d'invaso idrico della diga 
di Assumi, sempre con un pro¬ 
getto di inpepneri italiani. 

La chiesa di • Maria Vergi¬ 
ne * di Varsavia è stata spo¬ 
stata nel corso della notte di 
ieri: per farle percorrere 21 
metri sono state necessarie cin¬ 
que ore di trazione da parte 
di polenti parilelli. La velocità 
di .spostamento non ha mai su¬ 
perato. per ragioni ih sicurez¬ 
za. i 7-S centimetri al minuto. 
L'impresa s: c conclusa prima 
dell'alba e i fedeli hanno po¬ 
tuta assistere regolarmente al¬ 
le messe dei mattino mentre 
sotto l'edificio pii operai ini¬ 
ziavano l'opera ih saldatura 
Iella platea di sosteann in ce¬ 
mento armato, di cui era stato 
dotalo l'edifirio. con le sue 
nuove fondamenta Migliaia di 
curiosi si sono affollati stamane 
sul posto per rimirare la nuo¬ 
ra prospeffi-a del viale pen 
Sirirrrrriesla. più larga 

Jack Kramer 

drii’Associatcd Press 


Mikoian 
è tornato 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

M.k ■ >i:m, vice presidente del 
Consiglio «sovietico, ha fatto i.- 
torno a Mosca a bordo di un 
•• I1-1K speciale, clic ha preso 
terra aìl'aeroporto di Vmikmo 
verno le ore undici d: questa 
riluttili.i Ad accogljeilo erano 
il vice presidente del Consi¬ 
glio. Ko.i.sighui. personalità del 
partito e del governo e l'aiii- 
basciatore cubano 

Mikoian, che appariva stan¬ 
co tua di buon timoie. non ha 
voluto aggiungere nulla alle 
brevi di ehi a razioni rese al mo¬ 
mento di lasciare gli Stati Uniti 
In compagnia di Kossigbin ha 
rapidamente i aggiunto l'auto- 
mobitc che lo attendeva ai mar¬ 
gini ghiacc ati del campo e c.r. 
ea un'ora dopo da già al Creta. 
lino. dove, con ogni probabili¬ 
tà si è subita incontrato con 
Krusciov. 

Il giudizio dato ier. da Mi¬ 
koian sili risultati dei silo, in¬ 
contri con Kennedy e gli altr. 
uomini di governo ameiicam. è 
tottav.a abbastanza indicativo 
ed indicativo è il titolo d: •• uti¬ 
li conversazioni •• che la Provila 
ha dato stamattina sulle noti¬ 
zie relative al viaggio di Mi¬ 
koian. 

I/atmosfern di cauto ottimi¬ 
smo che si era creata qui con 
la soluzione pacifica della crisi 
cubana, e oggi ovviamente raf¬ 
forzata e rafforzate sono le spe¬ 
ranze per un positivo sviluppo 
deU'iniziativa sovietica di pace 
attorno alla soluzione di alcun- 
do: problemi più interessanti m 
campo internazionale che Mi¬ 
koian e Kennedy hanno affron¬ 
tato nel corso de, loro colloqui 

a. p. 


Cape Canavera! 

Imminente 
lancio di 
un nuovo 
«Telstar» 


CAPE CAXAVERAL, 2 

La NASA ha annunciato 
die un nuovo satellite per co¬ 
municazioni battezzato « Re¬ 
lais » sarà lanciato la setti¬ 
mana prossima da Cape Ca- 
naveral. Come il suo'prede¬ 
cessore < Telstar ». « Relais * 
permetterà la scambio in ri¬ 
presa diretta di programmi 
televisivi tra l'America e 
l’Europa, l’n centro di rice¬ 
zione e trasmissione installa¬ 
to a Perdasdofogu,in Sarde¬ 
gna. e un altro, con ogni pro¬ 
babilità in Brasile, saranno 
utilizzati per inviare al satel¬ 
lite le immagini che saranno 
quindi < rimbalzate » da una 
parte e l’altra dell'Atlantico 
con tuta tecnica identica a 
quella impiegata per « Tel¬ 
star ». 

«Relais» sarà lanciato da 
un missile « Thor-Delta » in 
una orbita situata a maggio¬ 
re distanza dalla Terra di 
quella seguita da « Telstar » 
Esso sarà munito di stru¬ 
menti per la misura delle ra¬ 
diazioni spaziali. 


sviluppato in 6.121 assem¬ 
blee di cellula, in 9 017 as¬ 
semblee congressuali di 
sezione, nei congressi fe¬ 
derali; in tutte queste riu¬ 
nioni hanno preso la paro¬ 
la circa 72 mila compagni, 
che hanno dato vita a una 
discussione viva, franca e 
critica. 

Un saluto particolarmen¬ 
te affettuoso Cossuta ha 
quindi rivolto agli ospiti 
stranieri, che rappresenta¬ 
no le forze comuniste, ope¬ 
raie e popolari di ogni par¬ 
te del mondo, e la cui pre¬ 
senza è testimonianza della 
validità permanente dei 
principi dell'internazionali¬ 
smo proletario e dell’unità 
det movimento comunista 
internazionale. E l’applau¬ 
so si è levato caloroso dal 
Congresso, a mano a ma¬ 
no che il presidente citava 
le delegazioni del glorio¬ 
so Partito comunista del- 
t’URSS. guidata dal com¬ 
pagno Koslov, dell’eroico 
partito spaglinolo, guidata 
dalla campagna Ibarrirvi, 
del grande partito comu¬ 
nista cinese, dei comuni¬ 
sti algerini. 

Cossutta ha salutato poi 
con calore i compagni del¬ 
la delegazione del PSl, ri¬ 
ferendoci al quale, oltre 
alla discussione e alla po¬ 
lemica, guardiamo sempre 
alla sostanza profonda dei 
nostri legami, che hanno 
le loro origini nel ceppo 
stesso del movimento ope¬ 
raio italiano e nel grande 
fiume delle battaglie elle 
insieme abbiamo combat¬ 
tuto. 

Rivolto un benvenuto 
cordiale ai rappresentanti 
degli altri partiti italiani, 
alle personalità de) mon¬ 
do del lavoro, della cultu¬ 
ra e dell’arte presenti nel¬ 
la tribuna loro riservata, 
ai giornalisti. Cossutta ha 
ricordato con commozione 
i compagni scomparsi ne¬ 
gli ultimi anni' Giovanni 
Roveda. Mario Montagnn- 
nn. Prozio Mnnzocrhi. Pao¬ 
lo Martella, Attillano Rnl- 
lnni. e i dirigenti del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale Pieck. Pollitt, 
Poster, Dennis. Ghost, La- 
fuerte. I congressisti hanno 
osservato un minuto di rac¬ 
coglimento. inchinandosi 
alla loro memoria. 

Il X Congresso — ha pro¬ 
seguilo il presidente — si 
apre in un momento di 
grande sviluppo delle lot¬ 
te economiche e politiche 


delle masse popolari ita¬ 
liane, mentre siamo ap¬ 
pena usciti dall’acutissimo 
momento di lotta per la 
pace e per la libertà di Cu¬ 
ba. I comunisti sono pre¬ 
senti alla testa di tutte 
queste Jotte, ed è stato 
grazie ad esse se si potè 
respingere nel I960 il ten¬ 
tativo di restaurazione au¬ 
toritaria e si è aperta la 
strada a una avanzata rea¬ 
le delle forze democrati¬ 
che e popolari. In queste 
battaglie sono caduti al¬ 
tri tredici cittadini, vitti¬ 
me delle violenze polizie¬ 
sche, dai Caduti di Reggio 
Emilia allo studente Ar- 
dizzono, martire della lot¬ 
ta per la pace. 

Siamo qui per giudicare 
con franchezza e con ca¬ 
pacità critica ed autocrìti¬ 
ca la spinta nuova che si 
manifesta nelle mass e po¬ 
polari, la situazione nella 
quale operiamo, e per 
tracciare la nostra strada 
di avanzata verso il socia¬ 
lismo. I nostri lavori sono 
seguiti con fiduciosa attesa 
da milioni di italiani e con 
grande interesse da tutto 
i] mondo politico. Ci atten¬ 
dono ancora compiti di lot¬ 
ta. e l’imminente granile 
competizione elettorale. 

Che dal X Congresso — 
lia concluso Cossutta — il 
nostro partito esca più for¬ 
te, più deciso e unito, ver¬ 
so nuove lotte e nuove vit¬ 
torie! 

Messo ai voti e appro¬ 
vato l’ordine del giorno 
dei lavori del Congresso, è 
stata data la parola al com¬ 
pagno Togliatti. Al termi¬ 
ne della relazione — ascol¬ 
tata con estrema attenzio¬ 
ne, interrotta spesso dagli 
applausi e accolta alla fine 
da una ovazione che si è 
prolungata per alcuni mi¬ 
miti. il Congresso ha eletto 
le proprie commissioni. 
I*er la loro composizione 
già durante la mattinata 
i delegati avevano fatto 
pervenire alcune proposte 
di modifica alle liste pre¬ 
sentate dalla presidenza. 

Sono state cosi elette ai- 
rnnanimità’- la commissio¬ 
ne politica, la commissio¬ 
ne (P organizzazione, la 
commissione elettorale, la 
commissione per il control¬ 
lo dei mandati, e una se¬ 
greteria del Congresso. Le 
commissioni hanno tenuto 
la loro prima riunione nel¬ 


lo stesso pomeriggio di ieri. 

li Congresso è stato ri¬ 
convocato per le 8,30 di 
stamane, per dare inizio 
alla discussione sulla rela¬ 
zione di Togliatti. Si pre¬ 
vede che j lavori prosegui¬ 
ranno fino a sabato pros¬ 
simo. 
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A.A A. ATTENZIONE!!! Oro! 
Oro! Oro! IH Karati qualsiasi 
oggetto scelto e pepato dal 
cliente L 000 il grammo solo 
da Di Tullio, via dei Serpen¬ 
ti 31 (autobus M>. tei. 46.24 02 
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VARI! 


L. 51) 


| A STKOCII1 IIO.M A NZIA Magto- 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia: 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 


Il V-0 “ MEZHDUNARODNAIA KNIGA ” 



ENTE SOVIETICO PER L'ESPORTAZIONE ED IM¬ 
PORTAZIONE DI LIBRI, DISCHI, FRANCOBOLLI 


Il V-O “ Mezhdunarodnaia Kniga ” lui rap¬ 
porti d’affari con le seguenti librerie italiane 


TORINO 

LIBRERIA LATTES 
L.I.R. 

Via Garibaldi, 3 

MILANO 

LIBRERIA DEL PO¬ 
POLO 

Piazza XXV Aprile, 8 
MESSAGGERIE ITA¬ 
LIANE 

Via p. Lomazzo. 52 

BOLOGNA 

LIBRERIA PARO LINI 
Via Ugo Bassi, 14 
(Palazzo Hotel Brun) 


FIRENZE 

LIBRERIA INTERNA¬ 
ZIONALE SEEBER 
Via Tornabuoni, nu¬ 
mero 70 rosso 
LIBRERIA COMMIS¬ 
SIONARIA G. C. SAN¬ 
SONI 

Via Gino Capponi, 26 
LIBRERIA MAR¬ 
ZOCCO 

Via Martelli, 22 

GENOVA 

1TALIA-URSS 

Via Edilio - Raggio. 1-6 


ROMA 

LIBRERIA RINA¬ 
SCITA 

Via Botteghe Oscure, 2 
BIBLIOTECA HUMA- 
NITAS 

Via Oslavìa, 14 

NAPOLI 

LIBRERIA INTERNA¬ 
ZIONALE T R E V E S 
DI LEO LUPI 
Via Roma, 249-250 
LIBRERIA INTERNA¬ 
ZIONALE MARIO 
GUIDA 

Piazza dei Martìri, 70 


Presso le librerie suindicate si (anno abbonamenti at giornali e periodici sovietici. 
Le librerie elencale hanno a loro disposizione un notevole quantitativo di libri sovietici 
di scienze pure, scienze applicate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. Dietro richiesta 
dei clienti, esse compiono altresì le ordinazioni per tutti i libri sovietici inclusi nei ca¬ 
taloghi del V/O - MEZHDUNARODNAIA KNIGA-, I cataloghi in lingua russa e 
inglese det libri di imminente pubblicazione e le informazioni su libri sovietici possono 

essere richiesti presso le stesse librerie 

Abbonatevi ai giornali e alle riviste sovietiche ! 
Acquistate i libri sovietici! 











